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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA 1 ITALIANO 


La sinistra dopo 
il 12 giugno 

ROPRIO dal campo democristiano e cattolico co¬ 
minciano a levarsi voci che mostrano come — dopo 
il primo strepito propagandistico orchestrato dalla 
segreteria democristiana, strepito che sotto l’influenza 
preponderante e prepotente della TV ha senza dubbio 
dilagato nei giorni scorsi anche nell’opinione pubblica 
media — elementi di riflessione sulla situazione reale 
creata dal voto s’impongano a tutti. Non è difficile 
anzi cominciare ad intravedere come proprio l’insod¬ 
disfazione della DC per i risultati del 12 giugno — che 
hanno dato a questo partito un risultato mediocre e 
comunque assai inferiore allo sforzo massiccio (e 
carico di pericoli per il presente e per il futuro) com¬ 
piuto per riattizzare lo spirito di crociata anticomu¬ 
nista e riconquistare consensi alla sua destra — ab¬ 
bia indotto il suo gruppo dirigente a scatenare la 
artificiosa campagna dei giorni scorsi sulla « grande 
vittoria » democristiana e la « sconfitta » comunista. 

Ora il responsabile dell’Ufficio Enti locali della DC, 
l’on. Arnaud, arriva su Torre Civica (periodico pub¬ 
blicato a cura di questo ufficio) a conclusioni alquanto 
diverse. L’on. Arnaud non paria più di « grande vit¬ 
toria » ma di una « buona tenuta » della DC, * tenuta » 
nel cui quadro si rivela una qualche « propensione 
concreta » all’espansione, ma con « eccezioni gravi e 
preoccupanti nelle zone settentrionali del paese, in 
quelle cioè — sottolinea l’Arnaud — a più alto e in¬ 
tenso sviluppo civile ed economico ». (E ciò vale, nè 
l’Arnaud cerca di nasconderlo, non solo per la DC 
ma per tutto lo schieramento governativo). 

Al contrario, è proprio in queste zone che si regi¬ 
strano i maggiori successi dell’estrema sinistra, cioè 
del PCI e anche del PSIUP, e, dice sempre l’Arnaud, 
non è questo un dato « da sottovalutare ». Anche 
« i sintomi di inversione di tendenza » che secondo 
l’Arnaud si manifestano qua e là a danno del PCI 
(quanto siamo in ogni caso lontani dai « bollettini 
della vittoria» di Rumor, di Taviani e della TV!) si 
presentano « disuguali » e meritano quindi una « va¬ 
lutazione più approfondita » intorno alla « forza espan¬ 
siva del PCI ». Nè all’Arnaud sfugge di rilevare come 
in ogni caso non c'è stato spostamento di voti da sini¬ 
stra verso il centro-sinistra o verso il centro, e che 
anche il progresso del PSDX è avvenuto « utilizzando 
in buona parte i voti persi dallo schieramento di 
destra ». L’Arnaud non manca infine di porre, con 
estrema cautela, il primo e più immediato problema 
concreto che il 12 giugno non solo non ha risolto in 
tutte le località dove si è votato, ma ha lasciato aperto 
in situazioni vecchie e nuove: vale a dire il problema 
della « autonomia, vita ed efficienza * delle comunità 
locali, posta « l’ingovernabilità » — aggiungiamo noi — 
di molti comuni e province (e non dei minori!) attra¬ 
verso la formula del centro-sinistra. 

L E CONSIDERAZIONI politiche dell'Arnaud non 
vanno oltre. Egli non si pone neppure il problema 
del « contenuto di destra » del voto ottenuto dalla DC 
e, se accenna alla sorgente di destra alla quale anche 

11 PSDI ha attinto molti dei voti conquistati, egli lo fa 
« non solo e non tanto per le conseguenze che possano 
derivarne alla linea di movimento e di azione del 
socialismo unificato, ma anche e soprattutto per i 
problemi nuovi che pone alla DC, alla sua unità e 
allo spazio che ad essa rimane per operare ». E’ una 
considerazione interessante ma che sottolinea solo 
un aspetto — quello relativo alla spartizione del po¬ 
tere — delle contraddizioni nuove che il voto del 

12 giugno ha acuito, e non sanato, all’interno del centro- 
sinistra. 

L’altro aspetto, e quello politicamente più rilevan¬ 
te, viene invece affrontato apertamente da Piero Pra¬ 
tesi su L'Avvenire d’Italia. Anche il Pratesi parte da 
un « ridimensionamento » del primo giudizio che la 
segreteria democristiana ha tentato di avallare sul 
voto comunista. Ma ciò che Io preoccupa di più è sot¬ 
tolineare come il 30 per cento dell’elettorato (fra PCI 
e PSIUP) « è schierato a sinistra della linea del go¬ 
verno » e di trarre anche di qui lo spunto per ammo¬ 
nire quanto pericolosi siano gli inviti e i ricatti della 
stampa di destra a trarre ulteriormente le conseguen¬ 
ze. sul piano della linea dell’azione governativa, dalla 
constatazione che se il centro-sinistra non ha subito 
un crollo ciò è dovuto agli apporti non disinteressati 
che gli sono venuti da destra, attraverso i voti affluiti 
da destra alla DC e al PSDI. 

Noi apprezziamo, naturalmente, le intenzioni del 
Pratesi, il quale — per rendere più efficace la sua 
pressione sulla DC — non esita neppure ad ammonire 
gli attuali dirigenti di questo partito di non dimenti¬ 
care che « i partiti alla sinistra della DC hanno supe¬ 
rato, almeno per le località interessate, la percentuale 
del 50 ner cento ». Ma lo stesso articolo del Pratesi 
come — in altro campo — gli articoli dell’Aranfi/ e 
della Voce Repubblicana, anch’essi dedicati negli ulti¬ 
mi giorni a polemizzare contro i ricatti dei giornali 
del padronato, non sono forse una testimonianza della 
fortissima ipoteca conservatrice, assai più forte oggi 
di ieri, che proprio in ragione delle vie e dei mezzi 
attraverso cui il centro-sinistra si è salvato da una 
sconfitta grava oggi su di esso? 

Questo è, oggi più di ieri, il problema di fondo che 
sta di fronte a tutte le forze di sinistra o più schietta¬ 
mente democratiche, anche cattoliche, operanti all’in¬ 
terno della maggioranza governativa. Ma non è un 
problema che si risolve con le buone intenzioni nè 
— come fa il Pratesi — assegnando alla sfera della 
« fantapolitica » e non alla sfera della ricerca strate¬ 
gica la questione di un nuovo rapporto fra tutte le 
forze di sinistra e più schiettamente democratiche, 
anche cattoliche, nè, come fa il PSI. mostrandosi 
incapace di uscire dagli schemi nei quali esso è da 
qualche tempo imprigionato. 

NOI NON neghiamo che il risultato del 12 giugno 
imponga elementi di riflessione anche al nostro Par¬ 
tito. e tali elementi di riflessione saranno anzi certa¬ 
mente portati avanti nel prossimo dibattito al Comi¬ 
tato Centrale. Ma è possibile che le altre forze di 
sinistra, o più schiettamente democratiche, laiche c 
cattoliche, e in primo luogo il PSI, rifiutino di muo- 

Mario Alleata 
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Un evento eli eccezionale significato per l’Europa 

De Gaulle inizia domani 


la visita 
a Mosca 


Nella sola provincia di Palermo 


700.000 mutuati 
senza medicine 


RACCONTI - RITRATTI - INCHIESTE 

Il nostro inviato in Africa Orientale 

Etiopia: un paese dove si 
abbracciano futuro e feudalesimo 

CULTURA | 

Un sondaggio di opinioni 
fra gli intellettuali italiani 

I premi della Biennale: preasse¬ 
gnati e con scelte deformanti 

DONNA * FAMIGLIA • SOCIETÀ’ 

Giudicano il divorzio 
un rimedio necessario 

A COLLOQUIO CON I LETTORI 

Perchè le leggi fasciste 
non furono tutte abrogate 

La lunga trama del dialogo 
tra Francia e Unione Sovietica 


L'amicizia franco-so* 

vielica al centro di Distrutta una famiglia 
numerose manifesta- 

zioni • Un commento VA ■ 8® 

della <• Pravda » I lv II I ■ r B ì 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18. 

Due o tre volte al giorno, at¬ 
traverso il satellite televisivo 
Molnis 1. saranno trasmessi in 
diretta alla catena eurovisiva 
i momenti più interessanti del - 
la visita del generale De Gaul¬ 
le nell'Unione Sovietica. Tutte 
le città sovietiche visitate dal 
generale (Mosca, Novosibirsk. 
Leningrado, Kiev e Volgograd) 
saranno collegate col resto del 
mondo con telefoni, telescri 
venti e telefoto per facilitare 
il lavoro dei giornalisti stra 
nieri al seguito dell'illustre 
ospite. L’aeroporto moscovita 
di Vnukovo 2, dove lunedi al 
le 16 arriverà De Gaulle, è 
già chiuso al traffico aereo: 
squadre di allestimento Io stan 
no decorando di fiori e bandiefr 
re dei due paesi, come del re* 
sto si stanno decorando le vie 
principali della capitale che il 
corteo ufficiale attraversa dal¬ 
l'aeroporto al Cremlino. 

Dal 20 giugno, giorno dell'or 
rivo del presidente francese a 
Mosca, i principali cinemato 
grafi della capitale program 
meranno films e documentari 
francesi in gran numero e per 
tutti t gusti: c 1 parapioggia di 
Cherbourg * e « 1 tre moschet- ! 
tieri », « Nòtre Dame * e *La I 
maschera di ferro », « Il rosso ! 
e il nero * e < Il conte di Mon- 
tecristo » Radio e televisione, 
per non essere da meno, an 
tiunciano trasmissioni in chia 
ve francese almeno due volte 
al giorno e una grande mostra 
di Rodin, Maillot e Renoir si 
aprirà domani nel centro di 
Mosca. Se a tutto ciò aggiun 
giamo gli articoli politici, sto 
rici, o economici dedicati in 
questi giorni dalla stampa quo 
tidiana e periodica sovietica ai 
rapporti tra la Francia e 
l’URSS. avremo un quadro qua¬ 
si completo dell'atmosfera che 
regna a Mosca a poco meno di 
quarantotto ore dall’arrivo del 
generale De Gaulle. \ 

Il quadro può essere compie 
tato soltanto entrando nei sen 
timenti della gente sovietica, 
della generazione che ha com¬ 
battuto la seconda guerra mon 
diale, e questi sentimenti ci 
sembrano resi con una certa 
efficacia da llia Ehrenburg, che 
ha dichiarato: < Sono forse un 
uomo incline al sentimentali¬ 
smo. Ma nella mia memoria 
De Gaulle è legato a giorni du¬ 
ri ed eroici. Trovandomi nella 
Parigi occupata dai tedeschi, 
ascoltai alla radio il suo ap 
pello del 18 giugno. Poi. ebbi 
occasione di incontrare il ge 
nerale a Mosca nel 1941. La vi 
sita di allora avvenne in con 
dizioni ben diverse da quelle 
odierne. E non mi riferisco sol¬ 
tanto alla guerra. Ricordatevi 
dello stato in cui versava al¬ 
lora la Francia... lo non sono 
un uomo politico, sono soltan 
to uno scrittore che ha a cuo 
re i destini dell’umanità e di 
questa piccola parte del mon 
do che chiamiamo Europa. Il 
problema della sicurezza euro 
pea ci avvicina alla Francia 
Non ho alcun timore di soprav¬ 
valutare il ruolo dei contatti 
personali. Gli incontri, le di- i 
scissioni aperte producono 
chiarezza e favoriscono la com 
prensione reciproca. E’ per 
questa ragione che sono lieto 
della visita del presidente del¬ 
la Repubblica francese nel¬ 
l'Unione Sovietica ». 

Come ricorda Ehrenburg. que¬ 
sta di De Gaulle è dunque la 
sua seconda visita velVUnio 
ne Sovietica. La prima aveva 
avuto luogo più di venti anni fa 
nel dicembre 1944, e per giun 
gere a Mosca De Gaulle ave 
va dovuto prendere un tortilo 
so itinerario passante per Tu 
nisi. Il Cairo, Teheran, Baku 

Augusto Pancaldi 
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BOLOGNA - Un'intera famiglia - due ragazzi, i genitori e 
una zia — è stata distrutta da un incidente automobilistico 
suH'AutosIrada del Sole, nei pressi di Bologna. La famigliola 
si stava recando in una località marittima per trascorrervi la 
villeggiatura. L'auto sulla quale viaggiava la famiglia ha sban¬ 
dato superando lo spartitraffico. Sull'altra corsia si è scontrata 
violentemente con un'àuto di turisti tedeschi, rimasti feriti nel¬ 
l'incidente. La sciagura è attribuita ad un colpo di sonno. 

(A pagina 5 il servizio) 


Numerose categorie per salari e diritti 

Oltre un milione 
tornano in lotta 

Da martedì fermi per tre giorni i me¬ 
tallurgici delle aziende private 


In qjeìta setumana olire un mi¬ 
lione di Lavoratori scioperano 
un.ti contro il b.occo dei salari 
e dei contratti, che il padronato 
ha ribadito ne) corso delle trai- 
•ative avviate dopo il 6 magg.o 
e rotte o rese ardue per rin¬ 
transigenza dei monopoli e de, 
governo. Da martedì si fermano 
per tre giorni un milione di meta, 
lurgici delle aziende private. A 
Tonno e Genova, dove !o sciope 
ro dura 48 ore per la coincidenza 
con una festività, esso è stato 
annuncilo unitariamente daua 
F10M. FIM U1L.M. I metaUur 
gei de .e az crvie IR1 pia* ano \ 
lo se,opero articolato: 12 ore per 
-e.t mona Fer tu::, i me a,, i-g.c. 
sono sospesi gli straordinari Tra 
gli j.imentarisli scendono U lotta 
i 40.000 dolciari (mercoledì), i d: 
pendenti delle acque e bevande 
(martedì e mercoledì), degli aii- 
mentan van. dadi e estratti (mar 
tedi). Proseguono anche gli scio¬ 
peri del personale a terra Ali¬ 
tala (IBI). 

Venerdì riprendono la lotta fh 


elettrici delle aziende « autopro- 
dattrici » (cioè FLAT, Ilaloeroenu. 
eco.); da ieri sera sono in scio¬ 
pero — e proseguiranno fino a 
martedì — i corrieri e spedino 
n.en; da sabato, per 72 ore, si 
fermeranno i dipendenti delie au¬ 
tostrade private Per 72 ore, da 
martedì, scioperano t dipendenti 
delle farmacie municipalizzate 
Mercoledì scioperano gli 80 mila 
fornaciai, e i tessili di Prato per 
i'appucaEcne del contratto. Fino 
alla fine della settimana prose 
gue la lotta articolata dei 70 mila 
cavatori. Giovedì e venerdi si 
'ormano i dipendenti degù appaiti 
FS. Infine, si sc operà in nume¬ 
rose proi me e braccianUi. per i 
patti di lavoro 


Il Comitato Diraffivo del 
senatori comunisti è convo¬ 
cato per martedì 21 giugno 
allo 1t,30. 


Due miliardi di debiti ac¬ 
cumulati dall’INAM con 
i farmacisti in due me¬ 
si — L’Istituto intanto 
ha fatto svanire la pos¬ 
sibilità di una tregua 
con i medici e anche con 
i farmacisti — Le ven¬ 
dite delle medicine di¬ 
mezzate ne! canoluogo 
siniliano — Verso lo 
sciopero generale — Ie¬ 
ri sospensioni del lavo¬ 
ro in diversi settori 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18 

Il caos sanitario è al culmi¬ 
ne. Centinaia di migliaia di 
persone, cui la legge garanti¬ 
sce l’assistenza medica e far¬ 
maceutica, devono pagare me¬ 
dici e medicine. In molti-casi- 
è il dramma. Autorità ed En¬ 
ti. a tutti i livelli, sono impo¬ 
tenti a risolvere la grave si¬ 
tuazione. 

L’INAM si rifiuta ostinata- 
mente di trattare con i medici 
a livello provinciale sulla base 
delle sue stesse proposte 
Lo stesso istituto non salda i 
debiti con i rivenditori di me¬ 
dicinali e allora le farmacie 
portano avanti — ormai da se¬ 
dici, drammaticissimi giorni — 
la serrata nei confronti degli 
assistiti e i grossisti si rifanno 
sui farmacisti tagliando loro i 
rifornimenti: i lavoratori, che 
sono già impegnati in una serie 
di lotte articolate, si avviano 
allo sciopero generale per re¬ 
clamare il ripristino deWassi 
sterna diretta, medica e farma¬ 
ceutica. ed il prefetto « me¬ 
dia », poi riflette, infine allar¬ 
ga le braccia e rinuncia 

Le vittime di questa assurda 
situazione sono quasi 700.000 
nel Palermitano, che è ormai 
la provincia-cavia di un grotte¬ 
sco e scandaloso palleggiamen 
to di accuse e responsabilità, 
in cui si rivelano clamorosa¬ 
mente le conseguenze del caos 
in cui si trovano l'assistenza e 
il servizio sanitario in Italia 

La situazione a Palermo è 
drammatica, da un momento 
all’altro, anzi, potrebbe d'wen 
tare disperata. Di giorno e di 
notte, a centinaia, operai e 
braccianti, impiegati e addetti 
ai servizi, e i loro familiari 
vagano da una farmacia al 
l'altra alla ricerca di un titola 
re o di un gestore di buon evo 
re che accetti ancora di prati 
care l’assistenza diretta e non 
pretenda il pagamento imme 
diato delle medicine Sono fior 
di quattrini: pochi o punti pos 
sono immobilizzare a lungo 
scadenza (e per di più con In 
incognita del rimborso) unn 
parte del loro salario per paga 
re un farmaco quasi sempre 
scandalosamente caro tant'è 
che l’industria farmaceutica 
italiana, per ammissione de¬ 
gli stessi industriali, prospera 
e non risente della congiuntura 
Così — un primo dato accerta 
to — la rendita dei medicinali 
ha subito una riduzione secca 
del 50 * 0 . C'è in effetti chi può 
fare a meno di una medicina: 
ma chi della medicina ha biso 
gno_ o paga o ricorre al pron 
to soccorso o al ricovero d'ur 
gema negli ospedali, nella spe 
ronza di un po’ di compren 
sione. 

La notte scorsa — è uno dei 
tanti episodi che il cronista re 
gistra ormai in continuazione — 
un operaio che ha il figlio in 
gravissime condizioni ha ten¬ 
tato di aggredire un farmaci 
sfa; ogni scatola di fiale — 
per il suo bimbo c’è bisogno 
di una scatola ogni due giorni 
— costa 5 mila lire. A casa 
non si mangia più pur di com 
t prare la medicina. 

Xon c’è nulla da fare? Certo, 
alle condizioni dettate dal go¬ 
verno e daWINAM i margini 
per una soluzione sono assai 

s- f. p- 
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Verso l'accordo 
a Siracusa e Matera 

2000 in piazza 
a Crotone per 
l'assistenza 
medica diretta 


A SIRACUSA medici e INAM 
hanno raggiunto un accordo prov¬ 
visorio. m base a) quale, con ef¬ 
fetto immediato, nell’ambito del¬ 
la provincia sarà ripristinata la 
assistenza diretta ai lavoratori. 
L'accordo è stato raggiunto ai 
termine di una riunione presso 
il prefetto, cui hanno partecipa¬ 
to dirigenti sindacali e dell'Or¬ 
dine. il medico provinciale e il 
direttore dell'INAM. Favorevoli 
prospettive per il ritorno a bre¬ 
ve scadenza all’assistenza diret¬ 
ta si sono aperte anche a MA 
TERA. dopo un incontro con il 
medico provinciale. LI ripristino 
dell'assistenza — è stato stabilito 
— si avrà in concomitanza della 
apertura ufficiale delle trattative 
a livello provinciale per la solo 
zione della vertenza in atto fra 
medici e mutue 
In provincia di CATANZARO, 
invece, il protrarsi della diver¬ 
genza fra medici e istituti assi¬ 
stenziali. accentua le gravi dif¬ 
ficoltà di decine di migliata di 


Aperto a Milano il convegno sulla 
« Crisi della NATO e la sinistra italiana » 

Superare 
i blocchi 
militari 


Questo orientamento emerge dalle relazioni e 
dai primi interventi fra cui quelli di Vegas, 
Giobbo, U. Segre e del sen. A. Banfi - Istau¬ 
rare in Europa nuovi rapporti di sicurezza - Bol- 
drini sul rapporto fra esercito e potere politico 


In provincia di CATANZARO. Dalla nostra redazione lL ’ tiIlza » L ori Arrigo Boldrini, 

invece, il protrarsi della diver- che è intervenuto nella discus- 

genza fra medici e istituti assi- MILANO, 18. sione nella seduta pomeridia- 

Kà d.*dS a di‘fi di Le tesi presentate oggi da na ha dal canto suo sottoli- 

famigiie di lavoratori Si è de- un 6 ru PP° dl lavoro dell Asso neato che i paesi atlantici, e 
terminata, cioè, una situazione dazione per l'unità della sini l'Italia, si trovano oggi di 
estremamente pesante, contro la stra al convegno sulla crisi del fronte addirittura a scadenze 
quale hanno ieri reagito i lavo Patto atlantico apertosi starna immediate e rapide che esigo- 
ratori di CROTONE, che in gran ne alla Casa della cultura di no impegni altrettanto imme* 
Dero^general’e n d afia° Milano affermano che « di fron- diati e concreti di tutta la »i- 

zione indetti dalla CGIL per prò te alla scadenza della NATO nel nistra: perché, ha detto, sia- 
testa ed anche per sollecitare 1969. la sinistra deve porre be- ri ?° di fronte ad impegni 

UD ,vfT?. rdo tra ° rd,ne dei medlc ' ne in chiaro che il governo non che J n ? n ,I d(endono 1 ,a scaden 
e * * niiiS asmimprp imnptfni in an ^ 1069. P che Sono da 


Patto atlantico apertosi starna immediate e rapide che esigo- 
ne alla Casa della cultura di no impegni altrettanto imme* 
Milano affermano che « di fron- diati e concreti di tutta la si¬ 
te alla scadenza della NATO nel nistra: perché, ha detto, sia- 


e INAM 


' ‘ può assumere impegni in an " u , • e cnc snno da 

Cerano tutti aH'appuntamento tirino rhr vincolino il nuovo controbattere immediatamente, 

85 ? S^o ch/verràelCo nc, -die «H- 

sola della Rossi Tranquillo e 19(58 Obbiettivo preciso della , , 

^ sinistra deve essere Io sciogli k stato, tutto sommato, at* 

(Segue a pagina 2) mento o il superamento dell'al torno a questi problemi, ed a 


La sottoscrizione 

per la stampa comunista 

Superati i 

279 milioni 

La federazione di Modena ha già ver¬ 
sato 25 milioni - Si conclude oggi a Ter¬ 
ni il primo festival dell'Unità - Carova¬ 
ne pubblicitarie organizzate da nume¬ 
rose federazioni 


La sottoscrizione per la 
stampa comunista, giunta 
alla quarta settimana, ha 
superato i 279 milioni. Di 
particolare rilievo il risul 


tato conseguito a Modena: 
la federazione, infatti, ha 
già versato la somma di 
25 milioni raggiungendo la 
percentuale del ZI.2%. 


Festival dell’Unità 

In questi giorni il Partito è impegnato nella prepara 
/ione di centinaia di feste comunali e provinciali de 
l'Unità . Ieri si è aperto il primo festival provinciale 
a Temi che sarà concluso oggi da un comizio del com 
pagno on. Ingrao della Direzione. Ad Umbertide, in 
provincia di Perugia, il festival di zona sarà invece 
concluso con un comizio del compagno on. Macaiuso. 
delia Direzione. II 25 giugno si aprirà il festival di 

Trento. 

* 

Diffusioni speciali dell’Unità 


Numerose federazioni 
hanno preso concrete ini¬ 
ziative per aumentare la 
diffusione quotidiana del 
nostro giornale: le federa- 
zioni di Milano e di Bolo¬ 
gna hanno organizzato ca¬ 
rovane pubblicitarie: a Po¬ 
tenza i compagni di tutte 


le sezioni hanno raggiunto 
diverse cittadine portando 
l'Unità in tutte le case; 
ad Ancona i comunisti del 
le sezioni del centro hanno 
percorso, con una lunga 
carovana di auto, tutti i 
quartieri della città dif¬ 
fondendo la nostra stampa. 


E’ stato, tutto sommato, at¬ 
torno a questi problemi, ed a 
ciò che essi comportano per 
la sinistra italiana in un mo¬ 
mento in cui. ancor prima del¬ 
la sua scadenza naturale, il 
Patto è scosso da una crisi di 
grandezza primaria, che si so 
no svolte le relazioni e gli in¬ 
terventi di questa prima gior¬ 
nata del convegno una inizia¬ 
tiva che si faceva attendere da 
tempo, necessaria, e che ha 
raccolto un arco di adesioni 
molto vasto Promotori, oltre 
all'Associazione per l'unità del¬ 
la sinistra, sono stati i grup 
pi redazionali di riviste di va¬ 
ria tendenza come l'Astrolabio. 
Il Confronto. Mondo Nuovo. No¬ 
te di cultura. Il Ponte . Proble¬ 
mi del socialismo. Rinascita. 
Gli intervenuti esprimono an- 
ch'essi forze politiche diverse- 
Gian Carlo Paletta e Carlo Gal 
luzzi sono presenti per il PCI. 
Mario Alicata ha inviato un 
telegramma di adesione eoa! 
come il sen Paolo Vittoreffi 
de| PSI che non cono potuti in 
tervenire di persona, il sen. 
Arìaldo Banfi è intervenuto nel 
dibattito e Fon.-Lucio Luzzatto. 
del PSIUP. interverrà domani. 

Del resto, cosi come le « te¬ 
si » dei promotori sono state fl 
frutto di una elaborazione e 
di una analisi tentate da forze 
diverse. le stesse relazioni e 
gli interventi hanno affrontato 
in questa prima giornata il 
problema NATO da angoli di¬ 
versi. e talvolta in termini 
apertamente e volutamente 
* provocatori ». cioè stimolanti. 

- Le « tesi ». che sono state 
presentate nel pomeriggio da 
Vittorio Orilia. prendono so¬ 
prattutto atto del c contrasto 
obbiettivo che è venuto a ve¬ 
rificarsi tra interessi e posi¬ 
zioni degli Stati Uniti da una 
parte, e interessi e posizioni dei 
paesi europei daH'altro *: del 
l'apparire di una tendenza • al 
superamento della contrappo¬ 
sizione in blocchi che ha carat¬ 
terizzato sin qui I rapporti eu¬ 
ropei »: della necessità, infine, 
e questo appare decisamente 
importante. « che il superamen¬ 
to dei blocchi non avvenga so¬ 
lo per decisione autoritaria del 
le grandissime potenze, conti¬ 
nuandone cosi il potere assolu 
to in campo intemazionale, ma 
rappresenti l’inizio di un pg- 

(Segue a pagina 2) 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


V; De Gaulle 

0 Stalingrado. quest'ultima li 
berata da jtochi mesi dall'as¬ 
sedio nazista. Non una casa 
era intatta per accogliere la 
delegazione francese, che ar¬ 
rivò a Mosca con negli occhi 
l'immagine di questa città sul 
Volga rosa al suolo dalla fu¬ 
ria nazista. Non è duiuiue ca¬ 
suale che De Gaulle abbia 
scelto tra le altre città, dt m 
sitare proprio Stalingrado t'en 
ti anni dopo e di pronunciarvi 
un discorso dopo avere salito 
la collina di Marnai, cento voi 
te perduta e ripresa dalle trup 
pe sovietiche 

Naturalmente, per i sovieti 
ci il significalo della visita di j 
De Gaulle non nn visto solfati 
lo in questo quadro storico- 
non è limitato, cioè, alla rie 
vocazione comune della stono 
passala, anche se questo aspet 
lo è tutt’altro che secondario 
nei sentimenti delVnpininne 
pubblica sovietica La visita 
di De Gaulle è un avvetrmen- 
to importante delta storia con 
temporanea, una testimonianza 
del momento di crisi della poli 
fica di divisione che ho domi 
tinto l’Europa e il mondo in 
questi ultimi diciatto anni 
* !/Europa è cambiata - seri 
ve a rgiesto proposito il coni 
tnentatore della Provila. Rafia 
ili —. Vi sono sul continente 
importanti fattori rii pace che 
non esistevano prima, ma iti 
sono anche pericolosi fornirti 
di tensione, proli temi che. Imi 
gì dall'essere stati risolti su 
scitann preoccupazioni sempre 
pai grandi La congiuntura in 
Europa esige ta ricerca di so 
lozioni concrete che garanti 
scatto la sicurezza rii tutto d 
continente. Se il progresso dei 
rapporti economici, culturali “ 
scientifici tra paesi europei a 
regime sonale /liverso si deli¬ 
nca in modo rissili chiaro r in 
particolare tra In Fratina e 
VIIRSS. sul terreno politico le 
cose sono assai più complica¬ 
te. Il periodo della guerra fred 
da ha creato nell'Europa oca 
dentale un sistema che ha diri 
so il cotiti»onte. l.e ennsegnen 
ze di qn.csto periodo sono uno 
realtà di cui bisogna tene/ 
conto oggi » 

Che cosa pensano, dunque , 
in termini di attualità politica i 
sovietici della visita di De Goni 
le? Non certo che essa sha 
razzerà il terreno dallo pesati 
te eredità delia guerra fred 
da. non certo che miracolosa 
mente risolverà problemi che 
ria venti anni chiedono una sa 
Unione. Nessuno qui nutre il¬ 
lusioni del genere. Essi pen¬ 
sano semplicemente che già ’a 
presenza di De Gnidio a Ma 
sca, indipendentemente dagli 
eventuali frutti delle conversa 
zioni franco-sovietiche, è già 
„ un fatto nuovo vette relazioni 
tra l'est e l'ovest dopo la pa 
rcntesi della guerra fredda, nn 
ponte sia pur fragile sulla Ire 
menda spaccatura che taglia 
in due VÈnrnpa 

L’Unione Sovietica ha recen 
temente proposto una corife 
renza di tutti i governi euro 
pei per studiare assieme un 
sistema di garanzie, che con 
intuiscano a creare una rea 
le sicurezza europea al diso¬ 
pra dei blocchi. Ia i Francia as¬ 
sumendo ìa posizione più in 
dipendenze nel blocco ncciilen 
tale, ha sottolineato la crisi 
in cui già si dibatteva la pali¬ 
fica dei blocchi. Il dialogo 
franco-sovietico aperto a Fari 
gi lo scorsa anno do G romito 
e proseguilo qui a Mosca più 
tardi da Canne de Murnìllp ho 
dunque un vasto terreno su cui 
svilupparsi. « Alla luce del pas¬ 
salo e del presente dell'Euro 
pa — conclude Ratiani a que 
sto proposito — la visita del 
generale De Gaulle nell'Unione 
Sovietica suscita reazioni di 
verse nel mondo, inquietudini 
presso alcuni, speranze presso 
altri, un enorme interesse ovitn 
que. Vi saranno negoziati. 
scambi di opinione, discorsi 
Inutile fare previsioni Una co¬ 
sa può essere detto con certez¬ 
za: lo sviluppo delle relor ! nm 
franco-sovietiche aiuterebbe n 
creare una atmosfera propizia 
per un reale progresso 


Mutuati 


elicine cominceranno a manca¬ 
re anche per chi ho l'asstslen 
za indiretta o non ne ha per 
nullo e da nessuno ' '' 

Del resto, a dire a qual 
punto di tensione si è giunti a 
Palermo, sta la Insistenza con 
cui dalle fabbriche e dalle cam¬ 
pagne dell'entroterra si preme 
per lo sciopero generale. Tra 
tert l'altro e oggi sono scesi 
in lotta, per qualche ora o per 
una intera giornata. I tessili, i 
netturbini i tnotaìmpcconici 
(compresi I tremila dei cantie 
re Piaggio). 

Lo decisione dello sciopero 
generale — su cui CGIL e CISL 
si orientavano già da qualche 
giorno — appare ormai inevi 
labile 

In ogni caso, quello che è già 
accaduto e quello che continua 
a succedere di giorno in giorno, 
d'ora in ora (stasera, nella cen 
Iratissima piazza Politeama per 
la prima volta nella storia del 
la città, i problemi delVassi 
sterna sanitario e farmaceutica 
sono stati al centra di una ma 
nifpstnzimie pubblica, con un 
comizio del segretario della 
Federazione comunista rompa 
ano Michelangelo flusso e del 
dirigente regionale dpi sinda 
calo medici mntunlìsti doti 
Alagna) è la testimonianza di 
mia crisi cosi profonda, che 
non saranno certo eventuali sa 
tintorie o temporanee tregue lo 
eoli ad attutirne In gravità f.a 
crisi di oggi. anzi, serve da 
carlina di tornasole net verifi 
care volontà o manrnnze di vo 
lontà di sempre 

- Requisisca temporanea 
mente te farmacie - hanno 
chiesto i sindacati al prefetto 

- Chi 9 ! In 9 ' - fio risposto 
sbalordito il doli Ravnìli 

E che dire dell'Amministra 
zinne comunale, per oinnta di 
/•entro sinistro 9 Istituisco alme 
nn in via provvisoria svacci 
comunali di medicinali aveva 
no chiesto CGIL e CISL Ala 
il Comune non ha risposto al 
fnnnqiamino neppure per ài 
re d> no Dal governo centra 
le. dai ministeri più diretta 
mente interessati (Sanità. per 
esempio) non viene alcuna di 
rettila. 


Crotone 


NATO 


scarsi; meglio, non ci sono. A i 
medici in lotta - che almeno a 
Palermo andavano assumendo 
una posizione meno rigida — 
VtNAM. giusto stanotte. propo- 
neva una « tregua*; ma quando 
i medici hanno risjxtsto che la 
tregua poterà esserci, anche 
immediatamente, ma a condì 
zinne di avviare le trattative 
almeno stilla base delle pro¬ 
poste iniziali dell'istituto, la di 
rezinne provinciale dell’INAM 
ha fatto marcia indietro: non 
è competente, non è autorizza¬ 
ta a trattare. 

ì medici, allora, hanno an 
nunciato il ritorno rigoroso al 
l'assistenza indiretta che negli 
Ultimi tempi era stala, se non 
nella forma aìmenn nella sa 
stanza, superata grazie all'in 
fermento dei patronati sinda 
cali. 

Sul fronte dell'altra vertenza, 
i sindacati si sono incontrati 
con i farmacisti e. prendendo 
alto del debito accumulato dal 
VtNAM nei con tronfi delle ri 
vendite (2 m’hnrdt in tre mesh 
hanno proposta aìVIN -\M di 
saldare i conti di marzo p apri 
le. Ma VIS AM- « Spiacenti: 
possiamo dare un acconto, ma 
solo per il debito di marzo per 
chè qualche giorno fa. perda 
randa la vertenza una varie 
dei soldi che Roma ci aveva 
mandato per chetare * tarma 
cisti li abbiamo sfornati ad al 
tri fini... ». 

Infanto, i grossisti hanno det 
lo di essere giunti al limite 
delle possibilità di credito nei 
confronti delle farmacie e 
stanno per bloccare le fornita 
r*. Se questo avverrà, le me- 


o quella di stringere con gli 
americani vincali ancora pio 
stretti di quelli attuali » Ma. 
ha aggiunto, < un insieme di 
contraddi/ioni impedisce che la 
NATO sono due: « quella dello 
fuga In avanti: consciamente 
o inconsciamente è questa la 
soluzione per la quale lavora 
chi. oggi, opponendosi allo 
sganciamento, st limita a spe 
rare nello stolti quo * l.'nller 
nativa allo sganciamento si 
unifica del resto mantenimento 
di ogni paese in quello sfato 
di soggezione e di sottnmis 
sione alle conseguenze di qual 
siasi casus belli provocato dal 
la politica autonoma degli Stati 
Uniti, che De Canile ha già 
rifiutato c che gli atlantisti 
t puri » invece reclamano, ad 
dirittura con una estensione 
doU'nrea di competenza della 
NATO come ha fatto il gene¬ 
rale Lluzzi ad un recente con 
vpgno tenuto a Pavia f* con¬ 
tro il Vietnam, cnntrn Cuba, 
contro la Cina ». ha detto 
Ginhbio) 

Dettagliala e stimolante una 
relazione di Umberto Segre, 
letta in sua assenza da Guido 
Vnlabrega. sulle € ragioni del 
| neutralismo ». secondo cui so 
lo il neutralismo, come espres 
sione rii una interna realtà 
| socialista, offre garanzie di ‘ 

| stabilità ad una politica dt , 
sicurezza ^ 

l.e « tesi » hanno offerto al 
dibattito, dal canto loro, anche 
altri [tonti ed obbiettivi a bre !J 
ve scadenza fmnvoeazione di ;; 


del settore edilizio, i netturbini 
le donne: lavoratori e le loro 
famiglie, che non usufruì renno 
delfassisteri/a diretta dal IH apri 
le Oh piazza Municipio un un 
(•oriente corteo (non meno di due¬ 
mila persone) si è snodato per le 
vie della città. Il corteo ha so 
stato dinanzi alla sede dell lNAM 
dove una delegazione diretta dal 
compagno Iozzi ha avuto un col 
lorpiio con il direttore Viro l.a 
lelesazione ha sollecitato mime 
.Itale trattative tra l'istituto e 
l'Ordine, con la partecipazione 
dei sindacati dei lavoratori, al 
line di dare al probtema una so 
lozione anche in provincia di 
Catanzaro, nella stessa base de 
gli accordi già sottoscritti in 
provincia di Lecce e Cosenza. 

Per dare un'idea della situa¬ 
zione. va sottolineato che in tot 
ti gli ambulatori della zona di 
Crotone si è registrata una note 
volo contrazione delle visite gior 
tialiere 


. * ) 

l’Unità / domenica T9 giugno T966 

in corso nelle commissioni il dibattito sulla programmazione 

I Piano alla Camera sotto l'ipoteca 


di Colombo 

Difforme e contrastante esito delie prime di- 
scussioni — Inefficiente il progetto governa¬ 
tivo nei confronti dei grave problema dei livel¬ 
lo di occupazione nell’industria — Secondo il 
ministro dei Tesoro il finanziamento dovrebbe 
essere condizionato soltanto dalla compres¬ 
sione delle retribuzioni dei pubblici dipendenti 


La programmazione ò ormai nello stesso tempo in cui si do 
all esame del Parlamento su vrebhe verificai e una pesante 
di essa e su tutte le decisioni disoccupazione e. in sostanza, 
di politica economica che le il blocco dei salari 
Pamele dovi armo prendere pe Nella discussione in corso 
sano sempre di piò le forti presso le commissioni della Ca 
ipoteche e i rifalli posti dalla mera l'impegno dei deputati 
Conilndustria e dal ministro del <1 e appare almeno per ora 


Sulla scia di Colombo e della Conf industria 

Il socialdemocratico Preti 
conferma il no agli statali 


| Sottoscrizione 

| La graduatoria 
I delia 4 d settimana 


I Ecco l’elenco dette lomme vertale atl'AmmlnlsIroilone 
centrale alle ore I? di sabato 18 giugno oer la sottoscrizione 
della slamoa comunista. 


. . ’ • "in wi ii» ifi >t , ,, , , /v . . ■ . . _ _ __ ■ s. vi ■ un. u i iv vie i • u> juizu' v avi jiuumv i/vr >a zumuici uiuui 

una conferenza pan europea del Tesoro ori Colombo (Questo C .1 -ii.asi u.es,. et e come se per I del|a slan , oa comun | sfa . 

tipo di quella prospettata re indizio che si può ricavare dal la DL basti il discorso dello . 

centemenfe di Grnmikn o dalla Tnndnmento della prima fase un Colombo Anche I impegno } Federazioni Somme rucc. % Federazioni Somme racc. % 

— * { * A „ I #12 zlnt (funi il r » I t ri n I Plil nnn-iro _ _- __ _ 


Danimarca) e a piò lunga sca 
den/.a (disarmo generale e con 


del dibattito sul progetto di dei deputati del PS1 appare 


Piano quinquennale che in que 


lrollato, e rinuncia ad inter s,i S.'°rni é in corso ncl,p com 

venire con la forza nelle que missioni della Camera 

siioni interne degli altri stati) Le commissioni di Montcci 
con una serie di passi interine torio sono chiamate a dare il 


•imito lontano dal clamore [irò 
paganriistieo clic sul Piano e su 
una sua frettolosa approvazione 
‘ per acclamazione * si tenta 
di imbastii e -Mio stato attuale 


di di cui. freddamente e reali proprio parere sulle singole delle cose, dato che la corri 
stieamente. vengono indicati i parti del progetto di Piano pre missione di [milito della DC 


« vantaggi generici » ed i 


enlato dal governo Ma anooi presieduta dall on Ingoi, non 


unti reali » (creazione di zone orima che le commissioni e ha ancoia ultimalo i suoi lavori 


disatomizz.ate. rifiuto da parte poi il dibattito in Aula si pos 1 partiti del centrosinistra non 
delle potenze minori di ospitare sano esprimere e quindi il Sl snno ancora messi d'accordo 

basi di truppe straniere) che Parlamento possa arrivare sulla procedura da seguire per 

allentano la tensione ma non a j| e proprie decisioni. il l aonrovnzinne del Piano 

rimuovono le cause fondameli ministro de! Tesoro a nomp Ciò doveva essere fatto pre- 
Udi delle guerre. L appello alla della destra economica ha Umiliai mente Tuttavia it grup 

-.inibirà perche essa assuma in nosto nn anello ricatto II no comunista non si è omiosto 


i partiti del centrosinistra non 


rimuovono le cause fondameli ministro del Tesoro a n 
tali delle guerre. L'appello albi <le || a destra economica 
sinistra perchè essa assuma in posto nn apeiln ricatto 

politica estera, hn (Idia, lilla hni.nzirimentn rlpl Pinnn — 


Ciò doveva essere fatto pre¬ 
liminarmente Tuttavia it grup 
[io comunista non si è opposto 


, tlnaiiziamento del Piano — ha alfinizio delle discussioni nelle 

dimensione europea (con una dcl(n p on Colombo - dovrebbe commissioni proprio per non 

fiorire una ri n e,d f . rP altro tempo oltre quel 

stessi problemi) e perché ven forma tributaria e da una se lo che per almeno tre anni la 
ga operata una fondamentale ri , e r !' provvedimenti finanziari coalizione di centro sinistra ha 
«scelta di civiltà, che offra che incidano sm profitti e mo sprecato La questione della 

concreta prospettiva all uomo '''"chino il quadro attuale del procedura dovrebbe comunque 

socialista della società di do le entrate statali ma da una essere derisa entro la prossima 


difìchino il quadro attuale del procedura dovrebbe comunque 
le entrate statali ma da una essere decisa entro la prossima 


mani, sono altri temi offerti compressione di quelle che nel settimana 


dalle « tesi » alla discussione 
La « scelta di civiltà » com 
pinta curi l’adesione alla NATO 


hilancio statale sono qualificate 
le ««pese correnti » 


L'esame del Piano nelle com 
missioni che dovranno rimet 


piuta con l'adesione alla NATO In altri termini dovrebbero. toro j| proprio parere alla com 
ha sottolineato dal canto suo secondo fon Colombo, essere missione Rilancio sta intanto 

il seri Arialdo Banfi, «è stata compresse e diminuire le spese assumendo aspetti difformi e 

una scelta di civiltà sbagliata ». per l'amministrazione statale contraddittori Allo stato al 

ed è stato quando ci si è resi p Pr gli insegnanti, per i ferro I male del dihnltito presso la 


ed e stato quando ci si e resi ppr gli insegnanti, per i ferro tuale del dihnltito presso la 
conto di questo fatto che la vieri e in genere per i pubblici commissione Istruzione. per 
NAIO è entrata in crisi Ban dipendenti E ciò in pieno con esempio, si sono verificate in 

fi ha ripreso il terna del « peri trnsto con le affermazioni piò teressanti convergenze di on I 

colo di una Tuga in avanti » volte fatte dal governo circa largo schieramento, compren 
per salvare la NATO, che egli | a necessità di una riforma del dente anche f commissari co 


per salvare la NATO, che egli | a necessità di una riforma del dente anche f commissari co 
ha indicato come un pencoIn r a pp ara m statale — riforma munisti, in direzione di un mng 
reale evi attuale, evocato dalle de n a qua j e un nu0 vo sistema gior rilievo che tulio il proble 
forze piò conservatrici che si rf ,| r jh u tivo dei pubblici dipcn ma della scuola dovrebbe ave 


sono scatenate in questa dire 


denti è un presupposto — qua 


zinne Ed occorre quindi, ha , incata jd vn]tp cnme ||na dcl 
detto. « una mobihta/.ione ini . . • ' . — 


ma della scuola dovrebbe ave 
re nel Piano c- in direzione 
della indicazione di finanzia 


unni. « uno iiiuifiiim/.uiiic un » i_ _ • .. • • • .# , 

mediala ed urgente al livello 'e "asiper la programmazione menti maggior, rispetto a quel 
del paese », che porti avanti il nel suo assieme I. previsti dal Piano 

discorso sul « neutralismo atti Proprio in questi giorni inni Abbastanza negativa è invece 
vo ». con l'unione di tutte le ,re ,a Conhdii«tria ha pubbli | a re | a7 j nne di maggioranza 


vo». con l'unione di tutte le ,re . '» ConUdilMri» ha pubbli 


riodo di effettiva partecipazio 
ne di tutti i paesi alle decisili 
ni in campo internazionale ». 

In altre parole, le « tesi * 
propongono un ruolo effettivo 
per ogni singolo paese, che 
riacquisterebbe così una di¬ 
gnità « internazionale * e « na 
zinnale » calpestata molto a 
lungo dagli Stati Uniti e dalla 
volontaria soggezione dei go 
verni atlantici « De Gallile 
— ha detto Ferdinando Vegas 
nella sua relazione — ha avuto 
una tipica reazione da nazia 
nalista. ma tuttavia esprime 
un sentimento ed una preoc¬ 
cupazione assai diffusi in Eli 
rojia Saranno sbagliati i modi 
ed i mezzi gollisti, però l ini 
ziatjva del generale ri'P' in,, e 
ad min effettiva esigenza » 

* La crisi dclLallcanza - ha 
aggiunto — non (lata da «igei 
Data da quando sono mutale 
le condizioni che l'n\evano 
falla sorgere... da quando è 
finita, da oltre dieci anni, la 
pa\cntatn minaccia sovietica 
sull'Europa occidentale... di 
conseguenza, è finito lo scopo 
istituzionale dell'alleanza, tan 
to piò «e si considera che que¬ 
sto scopo, nel pieno della guer¬ 
ra Trcdda. sl era dilatato da 
difensivo ed offesivo fDulles. la 
politica del " roti hack ”, cioè 
dello spingere indietro le frnn 
tioro del mondo socialista 
eccetera) » 

La mutala situazione, ha 
detto Vegas, spicca l'« insof 
ferenza » degli europei verso 
la tutela, il predominio, od ora 
anche l'inv adenza economica 
degli Stati Uniti E spiega come 
l’Europa \nc|j,i oggi nn di 
scorso nuovo ed una evoluzione 
che non perpetui la contrap 
pos izione dei blocchi Quindi. 
« discorso » tra i blocchi. *en 
za che le prandi pntenze pa<s 
«ino sulla testa altrui « fi di 
«corso vale nnrlve por l'Italia 
l^i crisi del patto atlantico of 
fre l’orc.i'Unc per una «mobi 
libazione dei blocchi . Il patto 
non serve più. se non per alcuni 
fanatici della NATO.. Se il 
processo (verso una smobilita 
zinne concordata via via sino 
ad un patto di non aggressione 
fra i due hjooch» o al toro scio¬ 
glimento’) «i svilupperà mme 
«ncrato verrà il momento di 
epminarc l'integrazione milita 
re In Italia dobhiamo pre 
mere con tutte le forze per 
l'abbandono dell’integralismo 
atlantico r di contro per la 
adozione effettiva e decisa di 
una p 'litica di «mnhilitazione 
delle alleanze » 

Aldo Giobbio ha detto che !e 
strade davanti ai paesi della 
NATO sono due « quella dello 
sganciamento dei singoli mem 
bri. secondo l'esempio della 
Francia (non necessariamente 
secondo le stesse modalità). 


forze operaie e popolari (« sen ... . ------ 

za il PCI — ha detto - on di ha5;e a " e fi 113 ' 1 nel ' CI sa Sanità la stessa riforma Ma 
scorso serio non va avanti ») rehliero. nel settore industriale riniti appare in questa relazto 
Il discorso di Boldrini. cui circa !tlNl INNI occupati In meno ne svuotata di alcuni suoi aspet 
abbiamo già accennalo, è stato rispetto al I5M»I I. espansione ^ essenziali Divisioni e con 
analitico c complesso sulle cau della produzione industriale - trasti aperti si sono manife 
se della crisi, ed ha sollevato secondo la Confìndustria - do stati nello stesso tempo, pres 
domande angosciose e pressan vrehb e in questi anni essere s0 | a commissione Lavori pub 
ti (dove vanno le atomiche che affidata soltanto ad un aumento blioi In questa sede sia la 
non possono piu stare in Fran dello sfruttamento operaio: piò coalizione di centro sinistra che 


calo le proprie previsioni in evolta presso la commissione ' Chletl 


I Biella 
| Sclacca 
Modena 
| Ragusa 
I Torino 
. Messina 
| Avenano 
Pordenone 
I Bergamo 
| Trlevle 
Siracusa 
I Terni 
' Firenze 
t Brescia 
I Ravenna 
Enna 

I Cremona 
I Sondrio 
. Caltanìfsclta 
I Lucca 
Vicenza 
| Treviso 
| Palermo 
T aranto 
1 VeronB 
' Pavia 
i Trapani 
| Catania 
Nuoro 
1 Potenza 
I Imola 
Rieti 

| Rovigo 
1 Como 
| Vercelli 
| Mantova 
Arezzo 

| Alessandria 
I Salerno 
. Matera 
I Novara 
Avellino 
i Crema 
I Aquila 
Oristano 
| Siena 
• Grosseto 
. Brindisi 

1 A$ " 

Bolzano 

I D esaro 
I Agrigento 
Cuneo 

| Reqalo Emilia 
' rkl.u 


Sanità la stessa riforma Ma 
riniti appare in questa relazio 


Tempio 
La Sperla 


5.000 000 
96) 2S0 
25 000 000 
1.805.000 
16 000 000 
1.800 000 
631 500 

1 050 000 

2 470 000 
3.640 000 
1 470 000 
3.090.000 

18.500.000 
6.382 100 
11 187.500 
1.027 500 
2.540 000 
440 000 
1 192 500 
502 500 
I 867 500 
1 650 000 

3 290 000 

1 642 000 

2 177 500 
4.477 500 

1 417 750 

2 590 000 
582 500 
855.COO 

2.025 000 
668 750 

2.612.500 
1.380 000 

1 445 000 

4 332 500 

3 828 750 

4 185 000 
1.625.000 

757 500 
2.055 000 
805 000 
755 000 
605 000 
302 500 
6.000 000 
2.895.000 
1.200.000 
800 000 
400 000 

2.952.500 

887.500 

657.500 
10 . 000.000 

565 000 
225.000 

2 917 500 


Bari 

Capo d'Orlando 
Pistoia 
Cagliari 
Cosenza 

Bologna 1 

Livorno 
Reggio Cai. 
Sassari 

Massa Carrara 

Lecce 

Imperia 

Lecco 

Catanzaro 

Caserla 

Milano 1 

Napoli 

Viterbo 

Padova 

Piacenza 

Cnmpobasso 

Aosta 

Macerala 

Pisa 

Udine 

Teramo 

Ferrara 

Gorizia 

Rimini 

prosinone 

T renio 

Belluno 

Roma 

Ancona 

Ascoli Piceno 

Venezia 

Parma 

Perugia 

Foggia 

Fermo 

Benevento 

Carbonia 

Latina 

Genova 

Melfi 

Forli 

Crotone 

Savona 

Pescara 

Verbania 

Varese 

Viareggio 

Prato 

Emlqr. Svizzera 
Varie 


1.237.500 I 
537 500 I 

1.032.500 1 
750 000 I 
.125 000 I 
• 000 000 1 
1.453.300 1 
9)2.500 I 
457 100 1 

897.500 1 
725.000 1 
864 200 1 
702 500 

862.500 
887 500 

i 000.000 
1.010.000 

802.500 
1.460.000 
1.170 000 

390 000 
565.000 
867 500 

1.477.500 
682 500 

887.500 
1.365 000 

501 100 
1.155 000 
660 000 
350 000 
315 000 
5.932 500 
1 490 000 

412.500 
1.720 000 
1.477 500 
1.805 000 
1.480 000 

370 000 
285 000 
740 000 
522 500 
5.017 500 
245 000 
2.000 000 
400 000 
1 052 500 
495.000 
307 500 
817 500 
275 000 
550 000 
150.000 
62 000 


Totale nazlon 279 382 300 


Do domani 
in sciopero 
gli assistenti 
universitari 


Gli assi.-tenti universita¬ 
ri .scioiiereranno a partire da 
domani, tino al 26: la legge 
governativa sugli organici — 
come Ila rilevato il Comitato 
universitario, composto dalle 
Associazioni desìi asM-tenli 


domande angosciose e pressan vrehbe in questi anni essere s0 | a commissione Lavori pub 
ti (dove vanno le atomiche che affidata soltanto ad un aumento blioi In questa sede sia la 

non possono piu stare in Fran dello sfruttamento operaio: piò coalizione di centro sinistra che ! 

eia? in Germania? in Italia? produzione, appunto, ottenuta c ]j stessi democristiani appaio 

e come è possibile rinviare al _ _ _ _ no profondamente divisi su uno 

l%9 le risposte che devono es . “I dei problemi di fondo della prò 

sere date oggi?) Ma soprat - # I grammnzione: la riforma urba 

tutto Boldrini ha sollevato al j Qh 00010111 I nistfea. Va tenuto comunque 

armanti interrogativi, nei qua | wvmmmm j pre?ente chp , n merito „ cen . 

li era implicita la risposta, su . . • t ro sinistra si presenta, a tutto 

<!■ orientamenti attuali e sui | IH SCIOpCTO I oggi, e dopo anni di promesse, 

d.battit.m corso al massimo b r 1 senza un concreto progetto di 

vello delle forze armate, nelle I —Il I inmt D 

quali alla costante riduzione ■ 9” OSSISlGlltI | ^ . 

della ferma corrisponde Tal i • • • Diversa la situazione che si 

I.irgamento degli effettui anche | UIHVCrSlfaN I Ma profilando nella commissio 

oltre i limiti del trattato di 1 "<* Bilancio e Partecipazioni 

nace. e l'apparizione di un I ... . ,1 statali che sta ora discutendo 

« esercito di mestiere » conce ' 0,1 as?I " tc "b università- | )a par1e del Piano riguardante 

pilo in funzione di quella che I -26:^8 legge | '' sp, ^ re P» bhIicn doH'nppara 

viene definita «guerra nvolu 1 governativa sugli organici - | ,n Produttivo La relazione pre 

zionaria ». Che peso e funzione > comc |, a rilevato il Comitato «entala in questa commissione 

stanno assumendo le strutture j universitario, composto dalle ! è siala giudicata dai deputati 

militari? ha chiesto Boldrini Associazioni dee li asM-tenli * comunisti membri della com 

Eri ha aggiunto che questi I (UNAU). dei professori in ■ missione una base piò solida e 

orientamenti pongono il pmble caricati (ANPU1) e de | pjq seria per formulare indi 

ma. a breve o lunga scadenza. | 8" studenti (LNUR1) — è cazinni e segnalare indirizzi 

del rapporto tra potere politi | infatti ritenuta inarìeguata I a || p par t ec j paz jnni statali che 

co e potere militare. Quanto . alle esigenze attuali, gli non j p formulazioni fin qui ac 

alle scadenze immediate. Boi | elementi positivi che essa I co|(e da | progetto di Piano 

drini si è dichiarato contro contiene in sede normativa i . . . . 

numi impegni nel Med.terra I rischiano anzi d. assumere , Alla commissione Industria lo 

rx*o. contro una « integrano • un senso opposto se non sor | p5an ’ ,( 0 larin «i con u« 

* d. II,. Spagna fascista, con . retti da un p,ù massiccio afv r " r ' ,,n p ^ re f e che - lrB 1 aUro ' 

tro un nuovo « a«-c » Washin | porto finanziano I afferma che la programmazione 

gton Bonn, per una politica mi . L'agitazione promossa dai rvr ni rarp a P'* t ' , ° ,rr ' p ! c K v 
filare autonoma IUNAU - che ha la piena I ™ rnnif ^coincidere nc, fai 

Hanno parlai») a nv.hr :l d,gta; solidarietà deil .AM’UI e del I affermazione e mr 

Stefano Oberti sull'essenza del i l’UNUKl e la « comprensio . ' a realtà attuale e enn le pre 

gollì-mo Giorgio Giovannoni I nc » dell Associazione dei I visioni dt Ma ronfindustria per 

della rivista « Note di Cultu . professori di ruolo - ripro ' >mrr. dialo avvenire? 

ra ». Giampaolo Calchi NovaU | P® nc c ^ n ,/ orz ? anc b p " P™* I 1 f dibattiti in corso nelle com 

deiriSPI Per domani sono pre { )™ dp p e \;' n * x ™ «SKS- | di Montecitorio prose 

visti gli interventi di Lucio | tane sccondo , e indicanon , finiranno nella prossima «et 
IAizzano. Giancarlo rajetta. de( comitato universitario ' rimana Qurit.i si badi bene e 

Riccardo I-ombardi. Carlo Gal I . solo la prima fase dell itei 

Iuzti. ■_ __ . ■■ ■ ■ ■ . — - _ parlamentare che il Piano de 

___ ve compiere Mire fasi del di 

hall do allrndono il nrneeitn di 
^ j, I prugrammazione Le commis 

1^ «ioni rimetteranno alla com 

missione Bilancio i loro pareri 
, , . fi deputati comunisti si riser 

(dallo prima pagina) vano di presentare propri pa 

versi nella stessa direzione, e non solo rigettando ceri di minoranza) Dopo il di 


I A chiusura della graduatoria la Federazione di LECCO 
e quella di POTENZA hanno comunicalo di ave» raccollo 

I L. 250.000 ciascuna olire la somma In graduatoria, il totale 
complessivo sale cosi a L 279 828 300 

I Graduatoria regionale 


Eri ha aggiunto che questi I (UNALf). dei professori in 
orientamenti pongono il pmble * caricati (ANPU1) e de 
ma. a breve o lunga scadenza, i Sb studenti (UNURi) — è 
del rapporto tra potere politi | infatti ritenuta inarìeguata 
co e potere militare. Quanto 


gli studenti (UNURI) — è 
infatti ritenuta inarìeguata 
alle esigenze attuali: gli 


CU c putrir ninnale, i ■ -,... 

alle scadenze immediate. Boi | elementi positivi che essa 


drini si è dichiarato contro contiene 
numi impegni nel Med.terni I rischiano 
neo. contro una « integrazio ' un senso 
■i<- » rìdi,» Spagna fascista, con ■ retti da i 
tro un nuovo « a«-{- » Washin | porto fin. 
gton Bonn, per una politica mi . L'agita, 
filare autonoma | l'UNAU 

Hanno parlato anche* :l d.>iL}; sohdariet 
Stefano Oberti sull'essenza del I l'UNURl 
golli.-m.». Giorgio Giovannom I oc » de 
della rivista « Note di Cultu • professor 


contiene in sede normativa 

I rischiano anzi di assumere 
un senso opposto se non sor- 

I retti da un più massiccio ap¬ 
porto finanziano 

I L’agitazione promossa dal 
I UNAU — che ha la piena 
solidarietà deil’.ANPUI e del 

I l'UNURl e la « comprensio 
oc » dell'Associazione dei 
. professori di rodo — ripro 


la rivista «Note di Gultu . 1 "'""™ 1 ~ "i"'’ 

». Giampaolo Calchi NovaU | P? nc c ^ n ./ orz ? ancb 5 
i-.cn. iL- ,1 __ Ulema della riforma democra 


deH'ISPI Per domani sono pre 
visti gli interventi di Lucio I 
I Aizzano. Giancarlo PajeUa. 1 
Riccardo lombardi. Carlo Gal I 


tira delie strutture universi¬ 
tarie. secondo le indicazioni 
del Comitato universitario 


Piemonte 

Sicilia 

Friuli Venezia Giulia 

Emilia 

Totcana 

Lombardia 

Lucania 

Veneto 

Umbria 

Sardegna 


Puglia 

Campania 

Abruzzo 

Trentino Allo Adige 

Calabria 

Marche 

Molise 

Aosta 

Lazio 

Liguria 


| aaroegna iz.z laguri» r,o | 

Per attuare le direttive del Concilio 

Si aprirà martedì 
l'assemblea dei vescovi 

li cardinale Urbani parla del valore rinnovatore 
del piano che verrà sottoposto al convegno 


i_i 


editoriale 


(dalla prima pagina) di presentare propri pa 

versi nella stessa direzione, e non solo rigettando ceri di minoranza) Dopo il di 
a parole le ipoteche moderate e conservatrici, ma i ba - u,n ,a commissione B;tan 
con falli concreti, anche limitali, che mostrino pero ppr una prjma djsn ,«i nne 
come la sinistra italiana ha davvero l'intenzione e la principi e eh obbiettivi della 
forza di non far prevalere tale tendenza? programmazione questo primo 

Si pensi alle situazioni createsi in tanti comuni, a dibattito in «eduta plenaria «i 
quella creatasi alla Provincia e al Comune di Porli, cf,n 1 ' 0, ° ' mo 

e si pensi anche alle situazioni di Genova e di Roma n Piano lornerà qulndj 
e, per altri versi, di Napoli e di Milano, dove il centro- commissione Bilancio per la 
sinistra si trova di fronte alla necessità di definire redazione definitiva Dopo di 
un programma e i propri rapporti con Topposuione di 1 av,:cnib ' ea plenaria della 

sinistra. C’è qui un’occasione sia per dar battaglia prurito d, 

contro le ipoteche e i ricatti moderati e conservatori p, ano . in questa «ode si porrà 
sia per dare una soluzione democratica al problema ti problema della apprnvazinne 
cui perfino l’on. Amaud non è potuto sfuggire: quello con una legge o con una mo 
della validità ed efficienza degli Enti locali nel rispetto z,ont ' 
della loro autonomia. •- 


Mjriedi prossimo jvra tn./iu 
.'sise-'nh.ea generate Jet Vescovi 
lai ani con ali odg ia e.ez.ooe 
le. v.ee-pre' ,leale /le.la LEI e 
ap.i'ovj/.one lei « Diano ?a 
«’.o'a.e » g:a app'esiaio /JaUa 
Dres.denza. In vi*ta dei eo.ive 
ino U Card Urbani, presiaen e 
Jelta CE! ha renalo -na confe 
-enza stampa net corso detia 
}ja:e ha deuo che scopo 
i.-ennea e di app estare mi 
aure concrete in attuazione -Jet 
e direttive conciliari. 

S tra’u — ha prec.«a:<- - 
li apprestare un p’ano di laverò 
per * prossimi anni secolo tre 
i.reunci In primo luogo: l’at 
ività p3«tora.e part’co.armenie 
n-1 rizzala a. mon k> -le^la cui 
tara. de. lavoro a.la «cuoia a.la 
ramig.ia alla g.ovenrù, ai co 
■c li .ti e p-jbbi co e privato D 
l je.^ia atLv.tà Urbani na «o::o 
.meato li carattere rinnovatore 
seconda direurice e quella 
ecumenica e riguarda li dia.ogv 
coi « fratelli separati » o .onta 
ni dalia fede, a proposito d; 
niesta attività u presidente dei 
ia (’KI ha ietto che « bisogna 
teners. lontano sia dalla super 
'iCi.sle rufo'ia (cioè dalla reo 
lenza a rapili compromessi 
nd.r.) cne ds.la preg.u.liz.aie 
hfh lenza » <trn !en*-a p ie«ta evi 
dentemente rara 3i « conservato 
n » • n d.r.) 

1^ terza linea di attività e 
quella missionaria da affrontare 
« ne,,'e d.mensiom propos e dalla 
fame, da^a nuseru, dalie coodi- 


Ripensamenti nella DC sulle elezioni 
Si profila un nuovo « slittamento » 
per il piano Pieraccini 


i.uni d; milioni di uori.m » dei 
paesi so::t»'V.lappati che »ogi;o 
rio risorgere e va ere ned'in-li 
peri lenza 

Una «igni. cat. va annotaz.ooe 
é stata espressa da Urbani ai 
•orche ha al fermato cne ia rea 
lizzazione degù indirizzi cono 
aar. è compito di « tutta la Chie¬ 
sa *: con li che viene posta in 
evidenza ta presenza di resisten 
ze non trascurabili, specie ne» 
:orpo ep scopale 


Convocato 
d'urgenza 
il Consiglio 
della FNOM 

h co lutalo centrale delia Fe 
dera/ione nazionale degli Ordì 
ni dei medici si è riunito ieri 
a Roma « l’rexi itto dell invito 
alia ripresa degù incontri per 
ia conclusione icl;e trattative e 
considerata i importanza degli 
ultimi avvenimenti che compor 
ta no decisioni estremamente im 
pegnative » U Comitato centra 
)e. è detto in un comunicato 
« ha convocato d'urgenza oer 
merco.edi 22 giugno alle ore Ri 
iJ consiglio nazionale per l e.-a 
me delia 'dilazione, e per le 
conscguenti decisioni ». 


Cantora e Sonato ripidi 
dono in questa settimana 
il dibattito, rispettivamente, 
sulle mozioni concernenti il 
MEC agricolo e sul • piano 
voi de n. 2 » L’assomblea ili 
Montecitorio ha inoltre al 
l'ordine del giorno il conilo 
no delle sanzioni disciplina 
ri ai pubblici dipendenti, 
che avrebbe dovuto essere 
approvato insieme all amili 
stia ma fu rinviato a causa 
(lell'oslru/irmisimi della DC. 
restia a concedere il giusto 
risarcimento alle migliaia 
di statali colpiti dalle sue 
rappresaglie politiche dm 
tempi centristi, e rinviato 
ancora, la settimana scoi sa¬ 
per ricercare al provvedi 
mento In copertura linan/ia 
ria che mancava Alla fin'* 
della settimana si riuniran 
no. com’è noto, il Com italo 
centrale e la Commissione 
centrale di controllo del PCI 
per approfondire Pesame 
dei risultati elettorali c del 
la situazione politica 

Prosegue intanto. nella 
DC. il ridimensionainenlo 
della presunta • grande vii 
toria » del 12 giugno e co 
minciano di pari pasco a far 
si strada significative am 
missioni per quanto riguar 
da il PCI e la sinistra In 
proposito, va segnalato un 
articolo scritto dalfou Ar 
naud. responsabile degli En ! 
ti locali della DC. nel quale I 
come risulta dalle citazioni 
che ne vengono falle nel 
! l'editoriale odierno del no 
stro giornale, i toni appaio 
no decisamente smorzati ri 
spetto al trionfalismo dei 
giorni scorsi, si riconosce clic 
j il PCI e le sinistre sono an 
I dati avanti nelle zone • a più 
alto e intenso sviluppo ci 
vile eri economico • e si al 
ferma che l’aumento social 
democratico è dovuto in 
gran parto a voti di destra 
Quest’iiltimo elemento risii! 
ta del resto con molta ehm 
rezza dall’esame dei dati 
elettorali, nonostante I di 
nieghi dei diligenti socialde 
mocratici. ed appare inoltre 
perfettamente conforme al 
l'impo.st;i7Ìune politica del 
PSDI. che agisce come for j 
za moderata, di supporlo alla 
DC, nel governo di centro I 
sinistra 

Sintomatico. da questo 
punto di vista, il discorso te 
noto ieri a Ferrara dal mi 
nistro delle Finanze Preti 
il quale, di conserva con C«» 
lombo, ha ripetuto che le 
previsioni per il bilancio 
19fi7 non potranno esseri 
• rosee », e che l'erario sarà 
in grado di far fronte solo a 
spese di « investimento • 
Preti ha quindi iespililo con 
durezza le rivendicazioni de 
gli statali e dei dipendenti 
delle aziende autonome, al 
toccando anche la CISL pei 
lo sciopero degli impiegati 
amministrativi, e avanzando 
i! consueto ricatto degli mi 
menti fiscali, come conso 
guenza di eventuali aumen 
ti salariali II glande alibi è 
ormai il piano Pieraccini. in 
nome del quale si chiedono 
tutti i sacrifici, come se fos 
se davvero un piano di por 
tata rinnovatrice c come se. 
prima ancota. non fossero 
noti a tutti i pi rifondi con 
trasti che nonostante questi 
l suui limiti decisivi esistono 
in campo governativo e nel 
la maggioranza Domani 
sembra che sarà convocato, 
per l'ennesimo esame, il 
PIPE (comitato internimi 
steriale per la programma 
zione economica), e martedì 
dovrebbero discuterne anche 
i rappresentanti dei gruppi 
parlamentari di maggiornn 
za. nella riunione che ter 
ranno per stabilire quali ar 
gementi potranno essere af 
frontali dalle Camere pri 
ma delle ferie estive Stan 
do alle voci che circola 
no. l'orientamento prevalen 
te nella DC sarebbe quello 
di concludere in questo pe 
riodo la discussione sul pia 
no Pieraccini nelle commis 
stoni, rimandando I esame in 
aula alla ripresa autunnale, 
contrariamente alle richie¬ 
ste avanzate dal F’SI anche 
nell'ultimo documento della 
sua Direzione. Ci si trove 
rebbe cioè di fronte ad un 
nuovo • slittamento ». 

Quanto al progetto Cari 
glia per rinviare a dopo le 
elezioni politiche il congres 
so del partito che dovrebbe 
nascere dalla fusione PSI 
PSDI, tutte le smentite sono 
penosamente naufragate. Non 
io ha smentito neppure ieri 
lo stesso Cariglia; c «lei resto, 
dai commenti di molli giortM 


li (vedi ad esempio Giornate 
del Mntt/iio e Resto del Cor 
Imo) risulta la convinzione 
generale elle il PSDI vuol 
lai* vaici e semine di pm il 
propini peso elei Umile e pir 
litico nei confronti del PSI. 


zVllunm* 


per un mi" 1 

lutto bene (U f *estivai ter- I 
ino geli biuta Nc*-Moni m è I 


ni ino 'teli b iuta 
Imito indietro. 


Se'-'-uno vi è 

sedici infiori 


. ’HW UIIIU II II . HIV I ' I 

I hiimu, domilo -jimdn no uno I 
1 nin-tin Sono ina stilli sotto 1 
| -Ci'III tri- illl'ioni ' uhi" iw u I 

| è sdito i/irì rooonuili) d-' una | 
liciti -etuini - -invilo di lt..i 
I co Sun /enone - e procede I 
I '■In-dilo ori uni ti 0 tic ( “I ' 

■ Icm-iih.'i i ì \nt vinti-v » M.i» | 

| no /fol io Collestatte. Cesi j 
Saia/etili ut 1 ihouitia Italia 

| i Concetto M acbe-i » (intn-l I 
letto i- Montvcmnpauo Mino I 
I omrote 'd/’Sii oer cento del , 
lo ciha stabilita I 

■ I nltn bene -a che nel prò * 

| granitila ogni ci s nrà il co | 

inizia con il '-oniliogiid Pie | 
| (io tuoni a e rnnrin t> dopi. 

I it comizio ni o MH'IMrri/r I 
di canzoni e musica E gli ’ 

I stand idlo-tlli nei le modie > 
1 e per In Mowpo suri >in da I 
i gai nani,'ninna visitati dii 
| centinaio " aci tinmn -li ina I 
sorte I 

| Mo pr/-f"ifipr ce ',-inoi, . 
•qualcuna rli“ inni dici do» t I 

■ tn le'ta Si n alto e 'loto 

I i lenti h ii'i'hi, • In lo S'fofr. I 
Moi/iimie dedV'OM ito n m | 
I teii rime / pippli dolio -c no 
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| '-do f.'lt'din i* in (igre- i con i 
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Estrazioni del lotto 
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Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 i 

Roma (2 < 


30 29 
27 14 

C'Iraz ) 
est ia/ ) 


80 22 4 | * 
22 84 85 | « 
65 80 58 j 1 
47 78 68 | 1 
52 9 74 i 1 

47 31 50 | * 

78 16 22 | 2 

79 66 72 | 2 
85 48 14 | 1 

48 42 12 t 1 

I 1 
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A TORINO PROMOSSO DAGLI « AMICI DELL’ASTROLABIO - 

Grande folla al dibattito 


PAG. 3 attualità 







sui problemi della sinistra La lunga trama del dialogo 

Interventi di Donnt Cattin (DC), Fon (PSIUP), Ingrao (PCI) e Lombardi (PSI) m Jf JP • MW M M 

tra la Francia e IU. R. 5.5. 


TOHINO, IH 

Un tema di eccezionale attua¬ 
lità, i « problemi della sinistra 
italiana », e il nome e il pre¬ 
stigio degli esponenti jxilitiei in 
vitati a dibatterlo in un civilis¬ 
simo confronto di ixisiziunì. bau 
no richiamato oggi al teatro 
Alfieri il pubblico folto e quali 
ticato delle grandi occasioni. Lo ! 
oh. Carlo Donai Cattili della 
DC, sottosegretario alle porteci 
pozioni statali, loti. Vittorio Fon 
della direzione del l’.SIUP, Tono 
rcvole Dietro Ingrao dell'Ulhcio 
IKilitico del l’CI e l'on. Riccardo 
Lombardi della direzione del 
l’SI sono stati i protagonisti di 
questa « tavola rotonda * che, 
anche attraverso profonde dille 
renziazioni. ha fornito la testi 
monianza di un'esigenza ormai 
improcrastinabile: quella di » pio 
ixirre e far avanzare un discorso ; 
unitario tra tutte le forze della j 
sinistra, dai comunisti ai catto 
bei » — come ha detto il s ino I 
doratore » prof. Coti ino, presi ! 
dente del circolo torinese degli 
< Amici dell'Astrolabio * al quale 
risale l'iniziativa del dibattito 

— come premessa di un'unita 
organica capace di incidere ra 
dicalniente nella realta e negli 
sviluppi del paese. 

Ciascun oratore ha avuto a 
disposizione venti minuti |>er la 
introduzione e una breve replica 
conclusiva. Il pubblico — tra cui 
si notavano numerosi parlamen¬ 
tari, dirigenti sindacali e poli 
tifi — ha seguito il dibattito con 
appassionata attenzione, con en¬ 
tusiasmo, sottolineando con l'ap¬ 
plauso ogni fase della discus¬ 
sione da cui emergevano le pos¬ 
sibilità del colloquio e della 
intesa. 

Si è seguito l'ordine alfabe¬ 
tico. e quindi ha preso per pri¬ 
mo hi parola l'on. Donnt Cattili. 
Kgli ha premesso che si trat¬ 
tava di i un dibattito tra per¬ 
sone. non tra rappresentanti ^ 
ubichili dei partiti, dicendosi 
convinto che il metodo del con¬ 
fronto costituisce la chiave della 
libertà. Nella dialettica politica 

— ha detto Donai Cattili — la 
funzione della sinistra si conti 
gora come azione verso il pieno 
riconoscimento della dignità del¬ 
l'uomo. In questo comune con¬ 
testo. i gruppi della sinistra ita¬ 
liana hanno però dinanzi a sé 
diverse e distinte prospettive |xi 
litiche: c'è una crisi perchè non 
esiste una linea unitaria, e a 
crearla non bastano gli appelli 
sentimentali. Do|xi questa intro¬ 
duzione. l'estHinente democri¬ 
stiano è passato ad analizzare la 
liolitica del centrosinistra che - 
a suo giudizio — ■* può avere e 
forse avrà a disposizione pa¬ 
recchi anni della vita italiana -. 
La sinistra democristiana volle 
resperimento deU'alleanz.a di go¬ 
verno fra cattolici e socialisti, 
da cui fu invece escluso il PCI 

— ha alTermato Donat Cattili, 
riprendendo, seppure con toni 
pacati, un vecchio slogan della 
propaganda anticomunista — jx*r 
« l'imixissihilità attuale di un 
suo allineamento democratico ». 
per una diversa valutazione sul 
rinnovamento dei meccanismi di 
svilupixi economico e per la 
« forte oscurità » comunista nel 
prospettare le linee di riforma 
dello Stato. A quali risultati è 
approdata la ixilitica di centro- 
sinistra? Donat Cattin ha am¬ 
messo esplicitamente l'involu¬ 
zione nuxlerata e il fallimento 
programmatico della formula. Il 
centrosinistra fu visto inizial¬ 
mente come uno spostamento di 
forze capace di « ridimensio¬ 
nare il peso dei grandi centri 
di ixiterc privati a vantaggio 
dello Stato ». Ma la destra eco¬ 
nomica ha |xii trovato il colle 
ganicnto con le forze uuxlerate 
dello schieramento, r clic non 
sono solo nella DC ■», ma anche 
nel l’SI. L'arretramento della 
linea di centrosinistra non de¬ 
riverebbe solo da queste contro 
spinte, ma anche dalla diversa 
collocazione di alcune forze |x» 
litiche, verificatasi dopo la fase 
iniziale dell'e.sixTimento: la scis¬ 
sione socialista e la costituzione 
del l’SIUl’. il passaggio di Pan¬ 
tani su |xi>i/iont moderate, la 
» op|X>sizioiie preconcetta » del 

rei. 

5 

Il Parlamento j 

Tuttavia l'attuale schieramento i 
di governo avrelitx' dinanzi una j 
prosjx'ttivu valida, fondata » sul j 
la struttura portante di un allean- ! 
za tra DC e partito sixialMa u 
mficato ». A questo pn'ixisjto. 
Donat Cattiti ha detto che < il 
processo di unità .-«xialiMa c 
ormai irreversibile » «■ eli ; 1 « il 
nuovo partito avrà in partenza d 
carattere prevalente di un putì 
to socia'denKHTatico ». co>'t- 
tuonilo un * elemento realistico » ' 
nella situazione politica italiana f 
dove « non è pensabile di projxir- 
re obiettivi socialisti nel quadro 
di un’intesa con una forza domo- J 
erotica quale e la DC-. 11 parla¬ 
mento — ha concluso Donat Cat t 
t, n _ è la sede naturale in cut } 
discutere e confrontare il model i 
lo di sviluppo della società ita 
liana. K' nell'assemblea parla [ 
ntentare « che si potranno tro- , 
vare i punti di accordo per orca ! 
re una nuova controspinta che } 
permetta equilibri migliori e una } 
ripresa delio sviluppo in senso | 
democratico ». j 

Secondo oratore, fon. Vittorio j 
Kivi- Kgli è partito da una con- i 
statatone; vi c un contrasto prò i 
fondo tra la natura delle lotte | 
sindacali che si sono svolte o [ 
sono in corso nel 19tìi> e la sta- ! 
gnaziono. anzi l'involuzione, del ( 
la vita politica del paese, la- lot : 
tc sindacali, sia taire con alcuni ! 
limiti, sono state quantitativa j 
niente così rilevanti da rivestire 
un carattere di novità e produr¬ 
re clementi miov i nella realtà na 
zinnale. Sono di questi giorni le 
rotture delle trattative per 1 j 
metalmeccanici privati e a par¬ 
tecipazione statale e per i dolciari. 
I„a rottura non è avvenuta tanto 
su offerte salariali quanto su un 
rifiuto padronale di riconoscere 
i diritti di contrattazione del sin¬ 
dacato. K' una rottura profonda: 
la classe padronale italiana, pub¬ 



Il generale non è un » profeta isolato e sdegnoso »: la politica dei blocchi è oggi respinta da tutta 
la sinistra francese — L'incontro con Stalin nel dicembre 1944 e la visita di Krusciov a Parigi 


Alla presidenza, da sinistra. Lombardi, Donai Cattin, Fon e Ingrao. Al microfono il prof. Cot- 
tino, del Circolo « Amici dell'Astrolabio » 


blica e privata, rifiuta di rico 
nascere ogni diritto ai lavora¬ 
tori ed alle loro organizzazioni. 
Perciò le lotte in corso hanno un 
obbiettivo, clic è quello di re¬ 
spingere la jxiiiticu dei redditi, 
ma è anche (niello di respingere 
la depauperazione della condizio¬ 
ne operaia, di riaffermare il di 
ritto dei lavoratori di controlla¬ 
re il processo produttivo. Questo 
tipo di lotta esprime una profon¬ 
da opixisizione al potere econo¬ 
mico costituito, anche tra i la¬ 
voratori cattolici. Ma questa op¬ 
posizione non ha ancora un ri¬ 
flessi! nella vita politica. 

Nelle ultime elezioni la DC sot¬ 
trae voti alle destre, e sono vaiti 
condizionanti, dati in ragione di 
una certa qualificazione politica. 
In quanto ai socialisti, è astratto 
domandarsi se firnificazione so 
cialdemocratica sarà rinnovatri¬ 
ce o rio. quando sotto i nostri 
occhi tutta la socialdemocrazia 
europea ha dimostrato un carat¬ 
tere di appoggio alle forze con 
servatrici ed al sistema, 

E‘ il Parlamento la sede adat¬ 
ta per un'azione comune delle si¬ 
nistre? — si è chiesto Foa. — Le 
nostre diflicoltà nascono da una 
crisi profonda delle istituzioni 
rappresentative del nostro iKie.se. 
Questa crisi lascia molto spazio 
oggi alle tentazioni di destra. Ma 
perchè esiste questa crisi? I.e 
scelte economiche fondamentali 
sono operate- dalle concentra zio 
ni capitalistiche, che non sono 
più respinsnbili davanti al Par¬ 
lamento ed al dovermi; sono re¬ 
sponsabili solo di fronte al pro¬ 
fitto. Parlamento e (inverno a lo¬ 
ro volta sono responsabili delle 
conseguenze di tali scelte operate 
da altri. Perciò i problemi della 
democrazia dobbiamo sì affron 
tarli a livello di Stato, ma pri¬ 
ma di tutto nella società, e so 
prattutto nelle fabbriche. 

E’ quindi salito alla tribuna il 
compagno Ingrao. Occorre indi 
viduare — egli ha detto — i mo¬ 
tivi die rendono particolarmente 
urgenti e attuali il dibattito e 
la ricerca di una politica comu¬ 
ni* da parte delle forze di sini¬ 
stra. Donat Cattin lui dovuto ri¬ 
conoscere l'involuzione del ccn 
tré-sinistra, ma non ne lui indi 
calo le ragioni e il carattere. In 
realtà, l'espansione del potere 
delle grandi concentrazioni eco 
mimiche private comporta ormai 
implicazioni che minacciano co¬ 
muni conquiste democratiche. Foa 
tia detto giustamente che il cen¬ 
trosinistra riesce solo ad animi, 
lustrare le conseguenze di scelte 
determinate dai grandi complessi 
mom>|x>)istici. * A mio parere — 
ha affermato Ingrao — tali con¬ 
seguenze incidono sempre pivi nel 
profondo della società e compor¬ 
tano oggi un attacco non solo al 
IxHere contrattuale dei sindacati 
e dello organizzazioni di classe, 
ma anche al liliero sviluppo del 
la cultura, alla capacità di indi¬ 
pendenza del paese e al ruolo 
stesso e all'autonomia delle forze 
politiche. Si coglie sempre più 
chiaramente che per rovesciare 
mi tale corso non basta un’espan 
sione dell'intervento pubblico (che 
fu la primitiva fondamentale aspi 
razione delle forze avanzate del 
centro sinistrai. Se non si qua 
litica il contenuto dì tale inter¬ 
vento e quindi il mio rapporto 
( un le rna-.se. allora il capitali- 
sino di Stato nelle sue varie for¬ 
mi- può tramutarsi in nuovo stru¬ 
menti* di clientelismo, di ftaniti 
ma/innc corpor.it iva della socie 
là. di svilimento • delie tensioni 
rinnovatrici Nel quadro di vi 
?aie iiepcolo M colloca e si spie 
•Za l'nv .tn/.iLi ne! nostro paese 
ih una socialdemocrazia di de 
stra. che ixine problemi non solo 
al PCI e a tutti i partiti operai 
• questione delta unificazione l’SI- 
l’SDl e suo carattere» ma anche 
alla IX" e più in generale al mo¬ 
vimento ca'tohco. I.a IX’ deve co 
Tranciare a guardare al di là di 
quella che Donat Cattin ha defini¬ 
to la » siei*»* * del centrosinistra. 
s<- non vuole assumere sempre 
più il ruolo di partito conserva¬ 
tore in una lotta di concorrenza 
con la socialdemocrazia, la cre¬ 
scente e ulteriore caratterizzazio 
ne conservatrice della IX’. diretta 
a erodere voli a destra c in one¬ 
sto modo a reggersi nella con 
eorrenza con la socialdemocrazia, 
potrà si continuare a garantire 
al partito democristiano posizuxu 
di governo, ma diminuirà sempre 
più le sue ambizioni u. media 
/ione nei riguardi del |x«te,e irò 
rxvpolistico e lo ridurrà sempre 
più a una sorta di < «immesso, 
ehtnmato solo ad organizzare una 
rete d* * «*n»«*n»i cLentelari a s«-« l 
te dettate dalle grandi concentra 
/ioni private. Perciò appaiono un 
lusso sterile le valutazioni circa 
ima presunta non democraticità 
del partito comunista, in cui fono 
revolo Donat Cattin ha voluto at¬ 
tardami nel suo discorso. Que 
ste valutazioni sono profondamen¬ 
te sbagliate e sommarie. 

< \ji controprova sta nel ruolo 
di emancipazione e di liberazione 
che il PCI ha assolto ed assolve 
nella società italiana, « nel suo 


impegno di costruire una nuova 
strategia di avanzata al sociali¬ 
smo. Non vedere e non ricono¬ 
scere questo ruolo porta in fondo 
la parte cattolica avanzata a 
non incidere realmente nel dibat 
tito e nella ricerca del nostro 
partito e dei partiti operai sui 
problemi tuttora non risolti, le 
impedisce una azione politica 
reale e finisce pei mantenerla 
prigioniera nella gabbia del imi 
derntismo. E invece il carattere 
delle conquiste oggi minacciate 
esige tuia risposta comune da 
parte di tutte e tre le compo¬ 
nenti decisive: quella comunista, 
quella socialista, ciucila cattolica. 

» Una nuova unità delle sinistre, 
clic- giunga a costruire anche un 
nuovo .schieramento politico, de¬ 
ve cominciare a nascere nel pro¬ 
fondo della società, e iu -1 vivo 
dello scontro che è in atto. Tutto 
il processo di unità politica sarà 
più diffìcile se consentiremo un 
colpo al potere e all'autonomia 
del sindacato, se passeranno la 
subordinazione della cultura o 
determinati processi di subordi¬ 
nazione internazionale nel nostro 
paese. La vittoria dei metallur¬ 
gici non basta di certo da sé 
solii e di iter sé a gettare le basi 
di un nuovo schieramento poli¬ 
tico. ma è di eccezionale impor¬ 
tanza per le condizioni ili cui il 
processo di unità politica dovrà 
e potrà svilupparsi. Perciò noi 
proponiamo dei terreni su cui im¬ 
pegnare già da ora una lotta co 
munì* di resistenza e di aggre¬ 
gazione dinamica delle forze di 
sinistra: l'autonomia del sinda¬ 
cato. la libertà della cultura, il 
ruolo e la capacità di potere 
reale delle assemblee politiche 
prima di tutto nei riguardi del 
potere monopolistico. Donat-Cat¬ 
titi Ila indicato nel Parlamento 
la sede per unti verifica delle 
proposte politiche e ha riaperto 
la polemica sulla questione del 
« modello ». Noi ribadiamo la no¬ 
stra disponibilità ad una ricerca 
e ad un approfondimento di un 
disegno rinnovatore. Ma questa 
ricerca, per essere valida, deve 
partire dalla liquidazione delle 
presentazioni deformate della no 
stra iiolitica. che è ben lungi 
dall'essere una somma casuale 
di rivendicazioni. 

Fase regressiva 

Ultimo oratore del primo 
round è stato l'on. Riccardo 
Lombardi, il (piale ha affermato 
che i problemi di una politica 
unitaria della sinistra dchtxinu 
essere affrontati nel quadro di 
una revisione critica e autocri¬ 
tica del comportamento delle 
forze della sinistra, il centro- 
sinistra ha avuto il merito di 
far misurare le difficoltà di una 
modificazione reale, di struttu¬ 
ra. della nostra società. Perché 
quella jxilitica. che si dichiarava 
inizialmente disixista ad altera¬ 
re il sistema di (x»tere, è entra¬ 
ta nella fase regressiva? Tutti i 
problemi della nostra società of¬ 
frono oggi un’alternativa fra due 
risiate: una in chiave sociali¬ 
sta, una in «biave neocapitalisti¬ 
ca. Una ranista socialista è 
valida e possibile oggi, e se si 
accetta questa verità ne conse¬ 
gne che all'inversione della po¬ 
litica del c«*ntro sinistra regi¬ 
strata nel mar/<* de! I%4. alla 
fuga dei capitali e allo < scio 
|x'ro degli investimenti » eri-teva 
no soluzioni alternative. Manca¬ 
va però — ha proseguito lairn 
barili — la forza (xilitica in gra 
do di sostituire alla risposta tra¬ 
dizionale. neocapitalistica, la ri- 
sjxi'ta rinnovatrice e realmente 
democratica. Le riformo, a! di 
là di una certa soglia, situili 
brano il sistema. sicché si trat¬ 
ta di vedere se le forze delia 
sinistra hanno oggi la possibi¬ 
lità di modificare, in una posi 
/ione di lotta e non di acfjuie- 
scen/a. il si'tema. Ciò esige ima 
t prova di forza ». perch«* n«--- 
suna riforma è possibile m nxv 
do indolore e senza combatti¬ 
mento; e s«* si accetta questa 
premessa, se si assume che la 
prova di forza è indispensabile 
per portare avanti le riforme 
che non soro compatibili «'ol si¬ 
stema. ne deriva la necessità di 
impegnare in questa battaglia 
tutte le forze interessate allo 
svilupjxi della società e cado 
qualsiasi discrimira/ione parti¬ 
tica. fàro — ha affermato lavi, 
bardi — l’esigenza dell'unità 
delle sinistre, perdi»'* non sj an 
drà miontro ad aldina riforma 
strutturale delia «oeu-tà verso 
una soluzione dento» ranca o s<> 
nali'ta. so questa lotta pori ri 
coverà l'apporto «li tutte le for 
ze che vogliono il rinnovamento 
Ci sono notevoli difficoltà al 
processo unitario (e lombardi 
ha d«tto che la fusione PSI 
l’SDI va nella direzione oppo¬ 
sta): occorre che si vada alla 
ricerca dell'unità senza schemi 
operativi prefigurati. Il proble¬ 
ma dei rapporti fra i partiti è 
importante e deve essere esa¬ 
minato con una profonda volon¬ 


tà untoci itii a. Si può e si deve 
chiedere a ciascun partito un 
coll(x|iiio aperto, capace di uti¬ 
lizzare tutto il patrimonio dia 
lettici» che si manifesta e vive 
«> fermenta all'alterno d'ogni 
singolo movimento politico. « Il 
partito comunista — ha detto 
Lombardi — non deve presen¬ 
tarsi come un blocco monolitico, 
perché occorro si realizzi una 
ampia penetrabilità nella discus¬ 
sione e nel confronto delle posi¬ 
zioni. Siamo in un periodo di 
transizione nel quale svogliamo 
conoscerci bene »: il dibattito 
odierno deve essere considerato 
un prologo i cui atti successivi 
vanno trasferiti sui problemi es¬ 
senziali e concreti della nostra 
società. Non si tratta — lui con¬ 
cluso Lombardi — di istituziona¬ 
lizzare il coll(X|iiio. ma di pro¬ 
seguirlo affrontando i nodi di 
politica economica, culturale, in¬ 
ternazionale che si pongono. 

Aprendo In serie delle repliche. 
Donat Cattin ha docilmente ri¬ 
preso la polemica anticomunista 
circa « l'accettazione del metodo 
democratico ». un < dato » che 
traccercbbe « un confine netto e 
preciso al di In del quale non ci 
sentiamo di fare dei passi »; ha 
quindi affermato che <* la propo¬ 
sta di un seguito a questo dibat¬ 
tito? la si potrà realizzare «af¬ 
frontando i problemi nel concre¬ 
to. in sede parlamentare ». 

Concisa la replica di Foa. im¬ 
perniata su due punti fondameli 
tali per la ricostruzione di una 
politica socialista. Primo punto:! 
si deve discutere il criterio d( 
sviluppo capitalista. Donat Cattins 
Ita detto die le concentrazioni si/" 1 
no un fenomeno tecnico oggetti¬ 
vo. Verissimo: ma è la natura 
delle concentrazioni che si deve 
discutere, se cioè la concentra¬ 
zione è a profitto di tutta la so¬ 
cietà o dei capitalisti. Secondo 
punto: la dimensione intemazio¬ 
nale dei problemi. La relazione 
Carli è un bellissimo saggio di 
strategia e di programmazione 
capitalistica internazionale, di 
fronte al quale è assurdo e peri¬ 
coloso * attardarsi a discutere su 
chi fra noi. uomini della sinistra, 
sin più democratico 

Mi limito a una risposta « me 
todologica » — ha affermato a 
sua volta i! compagno Ingrao nel 
la sua breve replica — che però 
non riguarda solo il metodo. Non 
solo non approvo, ma sento inuti¬ 
le una discussione su presentazio¬ 
ni parziali «» deformate delle no¬ 
stre posizioni: esse non aiutano, 
ma respingono una ricerca criti¬ 
ca. Non credo nemmeno all’utili 
tà di tai'aiitncritiea «generale» 
della sinistra: mi interessa Tati 
(«critica che investe punti concre 
ti e definiti e perciò n«*i mette 
tutto stillo stesso piano ed aiuta 
ad andare avanti. Perciò credo 
che ormai da questa forma di di 
battiti, bisogna passare a un me- 
• todo di confronto, con precise de- 
limitaz.oni di temi, con scadenze, 
e possibilmente conclusioni, che 
almeno servano a flefinire i punti 
del dissenso e meglio ancora a fa 
varimi* il siluramento. Questa è 
!.i tiropo-Li che avanzo. Ritengo 
che ques'.i é anche la via per 
•"elidere effettiva la » oonet'abi¬ 
lità - delle posizioni che sollecita 
Lombardi. K’ «olo ron questo me ’ 
todo. secondo me. che faremo pas ! 
s; avmti anche ne! dibattito s;i! | 
la democraticità o meni 'lei pa- I 
tiri. Questo temi :'i|»i;ri<i a D* ! 
na* ( a*: n. n«vi • >■ iò in a>;,»i nxvio j 
,.<-e-o seni'co da! molo die un | 
partito as-o!\r- no ia società, fx* > 
dico non -o!o perché qui vedo il j 
• «mfrnnto reale f-.i PO e DC. V* j 
dico non solo -ibidi-e il ruo ! 
!o di involuzione rhe la DC ha | 
assolto nella sor ; a italian ». ma j 
perchè solo co i •! d ha:n*o sulla 
•iemoo'.iz\u si lega alla !o‘fa ne- 
ìa deu» t.iz a A me nvress,-» t. f j 
!d»-' r :à cb- non è di pochi — ha 1 
d<*:o Tn*ra«> avviando-i alla con * 
«risone — ma di milioni di uo { 
rir.ni e die -.-ervo a milioni dì 
‘hiTTlifii non mì o por 1 rn.ì 

5*tki 

d .ircnrdo rcn Foi chf* h:«A^rv 3 
che la sinistra non arrivi tardi. 
Qr.es’o rx>-*ro m,antro, che pare 
ad alcuni può sembrare «*d fatto 
avanzato, m realtà è qu.i!c«»sa 
che è arco-.» indietro rispetto al 
nvxlo con n tanta parte delle 
n x>ve gener.izùvii — la parte de¬ 
cisiva — serve l’argenza della 
unità (i; un confronto n:H»v«» d: 
ma n .ova r.sposti costrittiva. 

\ duna reVioa q iella di lami 
birri . Una «tede due — egli ha 
''*•■*«» - o Parco «omp t«» «Ielle 
•o-ve .5- s ni-er.» ne. paesi d: ca 
:i m'.s.*>» rcan/ut » è s,,;.» quello ’ 
I. .vivr. ni-* -.ire irei nvgpv rrsvi -> , 
r»i-- !)• e e o «'he f-'-te e q.lesta « 
ili ivo- 7 ore d: centro, opnare 
si riconosce che c'è una alterna 
tiva socialista per cui Kvtare ne! 
presente e rvon nell'avvenire. 

Occorre riaffermare con for¬ 
za che il socialismo non è una 
prospettiva delle prossime gene 
razioni, ma una prospettiva a por¬ 
tata di mano, per la quale si può 
lottare subito. La sinistra unita 
può fare questo sforzo di persua¬ 
sione verso !• nuove generazioni. 


Dal nostro inviato 

MOSCA. 18. 

Allorché il Caravelle presi 
(letiziale s’inimobiliz/erà. do 
podomutti, sull'aeroporto (li 
Vmikovii. la ligula allampana 
ta del generale -- somigliante 
più ai ritratti ed alle canea 
ture che timi a Charles De 
Canile, nato TU anni fa a Lil¬ 
le — simbolizzerà, apparendo 
dall'alto della passerella, uno 
degli aspetti più rilevanti della 
diplomazia gollista: l'avvio al 
l'intesa tra le due Europe, quel¬ 
la dcH'Ovest con quella del 
l'Est, e al superamento dei 
blocchi eoutrap|xisti che hanno 
spartito per una ventina d anni 
il Continente. 

Cosi come De Canile fece 
con Krusciov — nell'aprile lllà'J 
— allo stesso modo i dirigenti 
sovietici dovrebbero accogliere 
il generale con un sonoro: 
« Ed eccovi dunque (pii tra noi. 
signor presidente... ». Il viag¬ 
gio a Mosca costituisce, in ef¬ 
fetti, per il capo dello Stato 
francese, il punto terminale di 
una tnmia politica da lungo 
tempo elaborata, ricamata al 
piccolo pillilo, il cui disegno 
fondamentale, per quanto intri¬ 
cato. può essere cosi descrit¬ 
to: riconquistare l'iniziativa po 
litica autonoma della Francia 
dall'America, che - De Canile 
definì una volta « essere liberi 
di trincare nel nostro calice »; 
sottrarsi all’integrazione mili¬ 
tare della NATO; riaprire con 
la Germania occidentale un gio¬ 
co bilaterale, tendente a farle 
apprezzare i vantaggi di pro¬ 
spettive derivanti da un allen¬ 
tamento della sua subordina 
zione agli Stati Uniti e da una 
coopcrazione europea: ribadire 
con i cinque partner s europei 
la validità dell'Europa econo¬ 
mica integrata, ma respingere 
al tempo stesso ogni ipoteca 
politica di Europa sovranazio- 
naie: smobilitare gli antagoni¬ 
smi legati al periodo della 
guerra fredda, intraprendendo 
una vastn iniziativa di ravvi 
cinamento della Francia ai 
Paesi socialisti, superando la 
« cortina di ferro ». impresa 
iniziata clamorosamente qua¬ 
si due anni fa. con il ricono 
scimento della Cina: incalzare 
senza posa l’America, e accu¬ 


sarla rudemente per la guerra 
vietnamita; presentarsi, infine, 
riprendendo un antico e ambi 
zioso disegno, come il grande 
interlocutore europeo dei sovie¬ 
tici. l'uomo ilell'Europa dal¬ 
l'Atlantico tigli Urali. l'asser¬ 
tore della « grande Europa \ 
pacificata, dove non ribolla più 
l'eterno focolaio tedesco, e ì 
blocchi decadano in modo inar¬ 
restabile. 


Un obiettivo 
raggiunto 


Se De Caulle ha latto altea 
dere cosi a lungo la iis|x»sta 
all'invito ufficiale che Vinogra- 
dov gli rivolse dopo la visita 
di Krusciov, è perché egli vo¬ 
leva presentarsi all’ URSS, con 
le mani già piene dei frutti 
di una jxilitica. tenacemente 
perseguita, talora noU'isola- 
inento. e aver già raggiunto il 
livello più qualificato |>er apri¬ 
re un dialogo r vaiolilo * tra 
Parigi e Mosca In effetti, 
l obiettiwi e raggiunto. Il raj> 
imito con i sovietici si suo 
derà. nei dodici giorni dei col 
! ioqui e del viaggio da un putito 
! all'altro dell' URSS, su una li¬ 
nea di risjjetto e di robusto 
interesse. Per molteplici ra¬ 
gioni. Le une sono di ordine 
internazionale; in quanto, non 
vi ha dubbio che l'aggressione 
americana contro il Vietnam 
ha juosto in dillicoltà i rapjjorti 
tra URSS e America ed un 
gioco multilaterale — sostenuto 
soprattutto dalla Francia, ma 
non solo da questa — si è aper 
to per l'Unione Sovietica in 
Euroj>a. L’asse di questa po¬ 
litica è costituito da una di¬ 
plomazia non segreta, c- che 
si chiama sicurezza europea, 
problema tedesco, superameli 
to dei blocchi. L'accoglienza 
dei sovietici a De Gaulle — 
non solo generosa, ma spetta¬ 
colare — vorrà significare l’in¬ 
teresse politico dell' URSS per 
l'intera Euroj»a occidentale, e 
come l'obiettivo della distensio¬ 
ne in Europa costituisca il car¬ 
dine di una strategia europea, 
che Gromiko illustrava, indi¬ 
rettamente, anche a Roma con 


la proposta di una conferenza 
tra l'Est e l'Ovest dell'Europa- 
Le altre ragioni che conferi¬ 
ranno al viaggio di De Gallile 
un enorme rilievo sono — un 
che se il Generale non se ih 
rende conto, e le respingerci» 
he — di ordine interno alla 
Francia. Por la prima volta 
De Gaulle non si presenta come 

11 profeta sdegnosi» e isolato 
di una (xilitica di disinijiegno 
dai blocchi, di abbandono della 
NATO, di disatniiii/za/ioiie del 
centro Europa, di roesisten/a. 
In effetti, jier una di quelle 
licvilu/ioni che la storia di un 
paese (omjmrta naturalmente, 
la « gauche » non comunista 
francese ha. domenica scorsa. 

12 giugno, per la prima volta 
definito il suo programma di 
(Xilitica estera come una jxisi 
tiva alternativa al gollismo. 
Sembra non credere ai propri 
occhi! Ma gli uomini che, nel 
l'aprile scorso, presentavano 
una mozione di censura contro 
il governo |ior riprovare l'usci¬ 
ta della Francia dalla NATO 
— definita ancora « bastione di 
libertà contro i sovietici » — 
sono giunti, nel corso della riti 
ninne della (\»tn en/ioiie repuh 
blìiann. a conclusioni np|xMe 

I discorsi dì Molici c di Mit 
terranei hanno allerto filmimeli 
te. e proprio laddove le diver¬ 
genze tra PCF e sinistra erano 
l»ìù forti, la prima prospettiva 
di azione unitaria in jxilitica 
internazionale. « La NATO ap 
pnrtiene al (lassato — afferma 
Mitterrand — e un governo 
di sinistra non potrebbe peti 
sare di risuscitare un morto.. 
Esistono due patti. NATO e 
Varsavia, e occorre arrivare 
alla loro smilitarizzazione prò 
gressiva... Bisogna negoziare 
per il Sud Est asiatico rife 
rendasi alla procedura di Gi 
nevra. e ciò non può essere 
fatto senza la Cina né senza 
l'avallo degli Stati Uniti. Que 
xti ultimi non possono reputare 
di regolare il problema enti le 
armi Se lo pensano, noi do 
vremo dire nettamente clic 
questa (xilitica non è la no 
stra... In quanto al genocidio 
in Indonesia, la natiche si di 
sonora se non organizza il 
fronte della rivolta ». Mollct 
è andato ancora più in là di 
Mitterrand, affermando che il 


Per superare la NATO 


Londra propone «principi 
d'intesa» tra est e ovest 

Un documento del Foreign Office su questo tema pubblicato 
alla vigilia del viaggio del presidente De Gaulle a Mosca 


Nostro servizio 

LONDRA. IH 

I.a cnllalxrrazinnc e ('intesa Ira 
VKuropa occidentale e quella 
/mentale dere sostituire — se¬ 
condo d uorernn malese — il 
pericoloso e stenle conirOhUt Ira 
opposti blocchi militari. In un 
rlocumento emesso onnt dal mi 
ui'tcrn lìeoh esteri, si precisa 
nel dettnohn quel -, corlirc di 
coopera zinne > che aiti Stewart, 
all'ultimo Consiaho della \AT<> 
di Bruxelles, e Thompson, allo 
recente riunione deU’l’EO ih Va 
rifu, avevano avuto modo di an 
ticpare. I.a pr'»:»«»st(j viole .-•■ 
luna d'chiaraztnnr di principi > 
a cui dovrebbero aderire i paesi 
europei drlloccidente e nel 
l'oriente ) tiene conto di due 
fatti precisi: 1) l'attuale erro 
della XATO e Vesiacnza di tra 
formare radicalmente il ruolo 


A Parigi si può 
avere il medico 
di notte in un 
quarto d'ora 


PARIGI IH. ! 

Qu.i1m.im « ut.Miro di Paruri I 
ixìt^à dui 2ò diurno awre un ! 
medico di notte entro là mino j 
ti. B.ì-Ut.i infatti «-hi.ini.ire uu 1 
minierò t«*!«'fonu <> « tu- f-»»rri-ix>u | 
derà con tuia «entrale, la quale l 
a sua volta si rrx-tu-rà a con 
tatto, con lo stesso sistema dei 
€ radio taxi ». c«xi medici che 
circoleranno per tutta la notte 
in auto. Non appena ricevuto 
l'appello si recheranno all'indi¬ 
rizzo segnalato, dove presteran¬ 
no la loro opera. Per il momento 
sono previste cinque autoradio 
con a bordo altrettanti medici. 


e la natura della alleanza: ili 
il desiderio diffuso nell'Europa 
dell'est di dare vita ad un clima 
politico ir, cui distensioni * c scavi 
In abbiano concreto fondamento. 
Sei suoi riflessi poi venerali. 

10 dichiarazione odierna del 
K«*r«-u>n Oline ha speciale svini 
•irato, m quanto aniline alla e, 
uba del V'Oihi’o ih De (ìaulle 
a Mota e seonc immediata¬ 
mente I annuncio dello risila rii 

11 il-am a \\ a.-hmotnu nella «c 
condì metri del me-e prossimo. 

oh i'j.iiVm. pur nei; ambito ih 

una •eolia 1 or ni al e all'alleanza 
■.illaidir a. tornano a mjietere e 
a soth.bncare rpialr un il cani 
rimo che ioraamzzazionc dere 
necessor,air.eii<e twrcorrerc p--r 
'Ujrerare. cor, una evoluzione 
carente, l'attuale irrimediabile 
fase di rh.<areoazmne. Iwi ricer 
ra di nr. punto d, comune ar¬ 
cando fra l'est e l'ovest eurojr’n 
e st'inj re stata alla base del 
pensiero innle-'r. anche se certi' 
p r c'/ccut>az.oni diplomatiche han 
io <fw<so l’/otalo ali esponenti 
non rr.atn i ad un eccesso di ti¬ 
midezza »:••» loro atti ufficiali. 
Ber questo, un importante set¬ 
tore del t>anito laburista non ha 
mai risparmiato a \l ’hoa il pro¬ 
prio meoraa i.amento critico a 
•are eli poi. Qualche giorno fa. 
un gruppo di parlamentari del¬ 
la maaO’Oranzn ha presentato ai 
Cornimi ina mozione in cui s; 
saluta crei smhlèlaZiOne il re 
rei ;*•• app-'llo de 1 governo rome¬ 
no p-'r i a>-/,b none della X.\TO 
e del l’atto ri, \ arsami, il ri 
Uro delle truppe -tramere e la 
in'Taum:.nne di nuovi rapfiorh 
ira i pae.-i a: tutta l'Europa. La 
motorie l'v-nn-Ui nir.'a il a f > 
i i rmi a dare pieno appoggio al 
la dichiarazione romena e a n 
prendere le proposte Rapaci: i- 
Gntiriteli («cr la creazione di zone 
disalomizzate. o proposte simili, 
che assicurino lo sviluppo di una 
politica di disimpegno e di¬ 
stensione. 

L’orientamento di cui ta mo¬ 
zione si fa interprete è assai 
diffuso in Inghilterra cd è con¬ 
diviso anche ria altre forze po- \ 


litiche, come i giuppi aioraivh 
liberali clic hanno recentemente 
richiesto la rimozione della cosid¬ 
detta « cortina di ferro » e la 
firma di un accordo per tutta 
l'Europa dall'Atlantico aali Vrah. 
Quando si incontrerà con John 
.-on. nel prossimo luglio. U'ilsort 
.m attende che gli Stati Cmti non 
insistano su un suo rinnovato m 
terrentn per il cnuddelto < Taf 
forzamento » /Iella SATO. 

I.g dichiarazione del ministero 
degli esteri inglese rende ch'aro 
'ino a che punto, e in quale dire 
Zinne . ab inglesi l tenendo cordo 
degli orientamenti ih De finulle 
e della necessita ih contempi-- 
tare le esigenze francesi) siano 
disposti ad andare. Tuttavia si 
ritiene che Jn^ir.son chiederà al 
la (Iran Bretagna un maggiore 
s/,-legno in Asia. Wilson stesso, 
due giorni fa. ha compiuto una 
dei suoi più Ttla otiti spira ,n 
conciliazione all'interno del par 
I to (pianini ha cercalo rii rassi¬ 
curare i numerosi critici sul te¬ 
ma della cosiddetta « presenza 
inglese a est di Suez i. U ilsim 
ha lasciato intendere una prò 
gressiva riduzione delle forze 
militari britanniche in Asia. Al 
1em}rO stesso, ha renato la ra!i 
oda deli interpretazione corrente 
secondo la quale la politica estera 
malese sarehlre dettata dalia 
America. Il fatto che abbia ere 
dato necessaria una giustifica¬ 
zione. dimostra che il primo mi¬ 
nistro é sensibile al problema c 
•i rende conto del proprio im¬ 
moli h<mo ueifi affari interna 
Zio-igh. 

I prossimi colliKpn :n Americo 
ilir-mno quanto forulolv sia l otti 
imsino di U ilson nel sn-tcncre 
che In (Iran Bretagna e in con 
dizione di esercitare la sua ni 
tluenza mo/leratrice sugli Stati 
frati, oppure quanta ragione ah 
bia il pessimismo dei critici nel 
prevedere che ti presidente ame¬ 
ricano tornerà alla carica per ot¬ 
tenere una più effettiva « pre¬ 
senza » britannica in Asia al suo 
fianco. 

Leo Vestri 1 


bombai (lamento del Vietnam 
del Nord è un grave errore 
politico dell'America, che hi 
sogna arrestare i bombarda 
menti, trattare con la (.'ina una 
soluzione valida, considerando 
i cinesi stilla base dell amici 
zia e non della befla uniscile 
i;ita. e infine negoziale con il 
Vietcong. « perché non si può 
fini* hi pace con quelli clu- non 
si battono ». 

Il secretano della SFIO ri* 
putii elle < l'Europa è il test 
della distensione ». Si' per lui 
è un errore smantollan* hi 
NATO (liillinti'iiio, (dine ta 
De Gallile, egli ritiene (omini 
que che bisogna rendere imiti 
lizzabili. nel più breve tempo. 
NATO e l’atto di Varsavia, tir 
nuire forse tra di essi un patto 
di unii aggressione, e prendere 
a punto di riferimento il pia 
no Kiqiiicki (IV versione) (ut 
la denuclearizzazione «Ielle zo 
ne europee. Mollet getta duo 
que. per la prima volta, ai fer¬ 
ri vecchi il bastione ntlantieo 
antisovietico, dietro cui la so 
emldemoernzia si «’* fcroccmeii 
te arroccata, in polemica vele 
uosa contro i inmumsti. pei o! 
tre quìndici anni ('ani lappo 
Mondo jioi \ F.tmipn socialista 
all'Europa liberale. Molici ha 
lireso le sue distanze dal con 
irò europeista, e si è avvici¬ 
nato al l’CF: cosi coire, affiati 
candosi alle tesi di De Gaulle 
sulla NATO e sul Vietnam, il 
segretario della SFIO non siilo 
ha rinnegato il tono libratimi 
tico del suo discorso in l’aria 
mento, ma ha delineato <? una 
soluzione di ricaibbio positiva 
in liolitica estera >. come ha 
scritto I Illuminile. 

Il viaggio di De Gallile a 
Mosca, avviene pertanto mcn 
tre si delinca in Francia una 
maggioranza ultrajxitente fatta 
ormai anche dalla intera siili 
stia, per il superamento dei 
blocchi contrapposti Questi* e 
vento attesta come l'evolu/to 
ne della Francia in politica 
estera proseguirà sii linee, clic 
oggi siamo abituati a definire 
gollisti', ma che vanno oltre il 
fenomeno De Gallile e gli resi 
steranno anche nellì'ixiea del¬ 
la <t successione *. (/orienta¬ 
mento investe infatti le strut¬ 
ture stesse della Francia cito, 
dopo aver decolonizzato, torna 
in Europa come protagonista 
di una politica di distensione, 
c per questo stesso fatto anti 
atlantica Una linea (xilitica 
sempre più dominata, si ag 
giunga, dalla prospettiva del 
I nvan/ata della sinistra unita 
(i comunisti francesi ne sa¬ 
ranno parte fondamentale o in¬ 
tegrante. come Mitterrand ha 
riaffermato), fino all'afferma- 
zione di questa sul piano di 
potere. Il distacco della Fran¬ 
cia dalla NATO è ancora più 
irreversibile se esaminato a 
questa luce: quel che De Gaul¬ 
le ha seminato di fertile — per 
ristabilire l'indipenricn/a del 
paese dal « protettorato ame 
ricatto r — sarà raccolto dagli 
credi naturali di una vera po 
litica di autonomia, dai partiti 
c dalle forzi di sinistra, i soli 
capaci di offrire un contenuto 
politico e sociale valido ad 
una positiva nuova dimensjo 
ne della Francia in Europa. 
1-a speranza che la Francia 
possa rientrare nei ranchi — 
allorché il « ceneraio passi a 
nuova vita ». come gli augura 
no senza verdiana cb a meri 
cani — mostra la sua ottusità 
I blocchi sono in crisi: De 
Gaulle è stato a propria volta 
i! prodotto, oltre che l'artefice, 
'li im'rvnhizinne che era nollr 
cose, a eoi non sono state, cer 
tri. estranee le masse operaie e 
popolari europee con le loro 
lotte Del tolto naturalmente, 
la sinistra è destinata a ricon 
fluire unita in un processo eu 
ropoo distensivo e antiatlan 
tico. Ieri stesso Mitterand af 
fermava che l'abbandono della 
NATO è un fatto acquisito, che 
assai diffìcilmente sj potrà tor¬ 
nare indietro e che il sistema 
dei blocchi è ormai finito. 


Stato clic non crede alle ideo 
logie, ma solo agli interessi 
delle nazioni. F in questa con 
v lozione che De Gallile sì osti 
na a chiamare LURSS la Rus¬ 
sia. un (mese dall'anima eter 
na i indistruttibile, come egli 
lini? () pei che. egli vuole de 
limila Russia come ai tempi 
della vecchia alleanza franco 
russa, così |inviosa affa gene 
razioni’ di suo padre di fronte 
agli sviluppi minacciosi della 
espansione cermanica? De 
(ìaulle. in unni caso, è I nolilo 
i Ile non li.i mai sottovalutato, 
il pese determinante dcll'URSS 
- la sua Russia -- nel destino 
del mollilo Etili trasse subito 
tutte le conseguenze derivanti, 
i! 22 gingilli ìffll. (lall'nggies 
■sioiic dei nazisti alla * Russia » 
e la sua intuizione politica fu 
tra le più lucide e lungimiran¬ 
ti Il 2-1 giugno, egli telegrafa¬ 
va ai servizi della Francia li 
bera di « proclamare che sia¬ 
mo con tutte le forze a fianco 
ilei russi perche'* essi combatto 
no i tedeschi * 

Il 28 giugno, il generalo pren¬ 
deva contatto coti l'ambasciato¬ 
re sovietico a Londra jx*r con 
cordati* un'intesa a dui*, tra la 
Russia « la Francia. Nell'otto- 
tire del l'.Ml, egli offriva le due 
sole divisioni l'ranivsi. recupe¬ 
rino dal Levante, al fronte so 
vietieo. ma *gli inglesi si preci¬ 
pitarono allora, dnjxi averle 
■« snobbate ». ad impiegarle in 
Cirenaica. 


Dopo 
20 anni 


La «grande 
missione » 


Oltre il personaggio De Gaul 
le. l'ultimo dei grandi leaders 
del tempo di guerra. l'URSS 
incontra, in verità, una nuova 
Francia, che- nella sua mag 
cioranza giudica la NATO og 
Ccttn da musco, è insnfferrnU 
d« HVccmonia americana, del*- 
Ma la guerra contro il Vietnam 
e reclama la distensione tra 
Em c Ovest dell'Europa. 

Dall'altra parte, certo, c'è la 
« grande missione » del vecchio 
generale — tante volte ma¬ 
scherata anche nell’ambtgua 
sfida alla compattezza del bloc¬ 
co socialista — il « lungo viag¬ 
gio d'amicizia > del Capo di 


j II 2 dicembre IIU-I. De Gaulle 
I incontrò Stalin a Mosca, e il 
! ritratto che egli traccia nelle 
| sue memorie vìi * questo grande 
| /.ir dallo ebanite toneliro.su ». 
j non delude, ancor oggi. Quello 
I che in Stalin lo avrebbe più 
colpito ora che questi usava po 
co la (lamia * sovietico x e im¬ 
piegava assai più volentieri 
quella di i russo » jx*r definire 
uomini ed eventi. Era la ripro¬ 
va. per De Gaulle. clic* un uo¬ 
mo. anche se simbolo della più 
convincente delle ideologie, è. 
in primo luogo, un animale na¬ 
zionale. legato ad una patria, 
frutto di un temperamento col¬ 
lettivo, e di una cultura tradi¬ 
zionale. A Stalin De Gaulle era 
andato ad offrire lo firma di 
un patto ventennale, lo smem¬ 
bramento della Germania, c* a 
chiedergli l'appoggio por il con¬ 
trollo della Francia sulla Retia¬ 
mo Stalin gli obiettò che < nes¬ 
suna frontiera naturale può co¬ 
stituire una garanzia di sicti 
rezza e il problema del Reno 
non poteva essere risolto che 
con un accordo tra i quattro 
grandi alleati ?. Dopo il rifiuto. 
De Gaulle minacciò di abban¬ 
donare Mosca. Stalin non mol 
!ò: ma raccordo bilaterale in 
tervenne egualmente e il patto 
| r franco russo t fu firmato ner 
la durata di vent anni con l’ob 
bligo di mutua assistenza. Il ge 
nerale lo definì, arditamente, il 
22 dicembre del ')(. * lo statuto 
d«"*irEuropa di domani ». Di ri¬ 
torno da Yalta. Roosevelt ten 
tò di incontrare De Gaulle ad 
Algeri Ma IX» Gaulle. che ave 
va visto nella conferenza di 
i Volta il segno della nascita dei 
I blocchi di potenz i e della spnr- 
J li/ione di i mondo, voltò Io spal¬ 
le al presidente americano e ri- 
I fiutò 1'appantamerito Ve dò più 
; tardi a Washington, rlofxi l’ots 
I dam. a perorare da Tnirnan 
: comprensione contro il ; peri 
colo tedesco * (i ti Reno è II 
boulevard drl'e invasioni tede 
sche-7. egli di?-e). ma Tniman 
gli rispose: * Sciocchezze- La 
Iximìia atomica farà indietreg¬ 
giare qualsiasi aggressione » 

Anche se gli cv enti sono prò 
j fondamente m énti, rispetto a 
| venti anni fa. p«r un gioco non 
ca-uale della storia, a Mosca, 
ancora una volta. De Gaulle 
parlerà del problema tedesco c 
della sicurezza europea (Sono 
| i due temi sicuri, oltre quello 
j della guerra vietnamita) 

I Per sottolineare il molo im 
i pareggiabile avuto dalFURSS 
nella .sconfitta delle orde hitle¬ 
riane. per la liberazione della 
Francia e rie!l'Europa dal nazi¬ 
smo. il generale ha chiesto ai 
sovietici di consentirgli di re- 
j «arsi a Volgograd, ev Stalin 
grado, dove si decise s la sorte 
| della guerra mondiale, tra FI 
! novembre '42 e il febbraio '4-A ». 

| come De Gaulle ha scritto nelle 
i sue memorie Nella città del 
! l’eroismo imperituro. TX- Gaulle 
j premierà In pipala il 28 giugno. 

! «-satt.iuu n‘r un quarte* di s«-cn!o 
| dopa i'nggre>s':«-ie di Hitler 
I contro il paese del socialismo, 
i Gli intimi del generale affer¬ 
mano che. (x*r l'occasione. De 
Gaulle parlerà in russo — lin¬ 
gua che egli è andato appren¬ 
dendo in questi mesi — almeno 
per una parte del discorso. 

Maria A. Macciocchi 
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pag. 4 / economia e lavoro 


—— Settimana sindacale - 

Metallurgici: lotta 


e manovra fallita 


Intervento del segretario CGIL al congresso SFI 


l’Unità / domenica T9 giugno 1966 


Convegno a Milano 


La ripre-u ilclla lnll.1 iniih.it- 
tnale, deci «a amile pri i mi- 
Inlllirgiri delle u/iende pii\ale 
dopo die è sià i omo ill.imente 
avvi-iiiiln pei quelli d'-lle a/ien- 
de IRI-LM lia fatto fallili- una 
iii«i(liiiftii io.ituma padionale 
ilie aves.i i arallei i//nlo la -<-l* 
lini.ma. I.a f 'ori finilu-t • ia in¬ 
fatti Ita dUdclIn ieii la rumo- 
ra/ione die .ima invidio alle 
tre coiifcdeia/ioni -md.li ali do 
po mele ionie l'Inli-r-iinl ino 
Miralo la iilioiu i «il I lira dell* 
trattatile 1'.' ri m e.ululo l’eqiii- 
Mien di una » medi i/ioue >. die 
le emifedeia/iotii meldieio ilo- 
Mlln 0 ( 11 - 1.111 • (ionie se fn-.eio 
fmi/ioiiai i mini-lei iati 1 un po' 
(ier far icileie die e-».* «un piò 
mrulenih- dei -indili ali di i ile- 
porla, e Ini (io* pel far i ledete 
die «i può di-eulere mire imi 
un noiiln Onerili aioelietlo lo 
mela tentalo .indie l'Iiiler-ind 
il ini pii—olente mina .n.-u-ato 
i -imi.ir,iti litri, dilli itili di lui 
lioleii/a. menile il [in «iilnoli- 
della Confiiuln-li i i nei a dil¬ 
lo « più i e-pnn.aitili a le i ini 
federa/ioni «imi.ir ili 

Oli di -mio i filli* Metili 
«ncmlcie dm puoi., \i-lo ilo 
I I 111.min I I ili |||\ Iili'le I edei i 
rioni e ('onfi ileia/mni — ionie 
illp'lla ili diil'leie i In -iodi 
iati — polii lilie i i.iff li i i n-i 
Per esempio nril.i ti iinuii.i il-i 
In licei.ini i ilie è pi itti aulente 
alla tolim.i 

Veli’itile*.i luteii onfi dei il*- 
del f> mau,*in «i ilei i«r di leu 
laie In -Idillio delle iiilen/*- 
l'oitlralltl.di api ile I |i pliom 
rolli ne.il olio i tiiel dilli .li i qio 

iti inspv-fiu **li -impeli poi 
ini/iariiuo liuti.itile die dopo 
ini lnr«e «i illppiio nel «••limi 
imlddiio e a di-i in/ i di ip* i 
• rllimaua in uni II» pii- ilo "d 
rupoeto piidie da tt>t iilin'n 
ueneiiio di ti ili ne -i p. --Ò i 
un liliutn -pei ifl. •• -m i inqiie 
inulti delle lileiidn i/iom io 
Illuni pie-eulate dai He -imi ■ 
rati in olloiire Kieml-i.'lii uno i 
no dei padroni piilildn i e pii 
iati Vii air.llllpll.inieiito del 1 i 
i nulialla/iniie u/iiiidi|c ilei ■ o| 
timi, ile-ali muti dei pii pii d> I 
le qualilidie. ilegli ni uann i po¬ 
lii o niente in uii'Mlu all ani 
liienle di l.uoin, alla foinia/io 
ne (il ofe--ion.de e all. i-IPii- 
/ioni -Oliali Vo al limilo -in 
daralr di liunione. ili -elle, di 
propaganda, di tutela: poni n 
niente lidie trattenute e -ni 
permessi Vo alla ridu/imte di 
orario rlfeltiia, no a «o-t.m/io- 
•i aumenti salai tali, poro o 


niente sulla parilìi a/ione noi- 
maliia iiperai-tuipiegali. 

Quindi, nilliiia ioti I*Inter-ind 
(l’i-iano amile le Ile i onfede- 
la/ioni) e rutilila imi la (.onfin- 
duntria. die »u alcuni punti avi-- 
la dello dei no anelie pi fi sel¬ 
lili \ ipie-io punto, la ('onfm- 
duslti.i -i appella all’ai i-ordo 
del 6 maggio e ini in a la pie- 
-rn/a delle i onfedeia/umi di 
i ili -i pii-ieilela un miei lento 
-e fo--r -lato oppoiliino I -ni 
dai all iliie-iio foi-e .liete 
qiialros.i da olfriii e siitele 
-ipi.nlei 11 a l lo il.il.olii alle imi- 
feilei .i/nnii ( No, unir.litio da 
litri IH- Celò l.i ( onfimlii'li ia il 
li Ilei.i i piopll no llll.l |i.l-e ili 
li alI.il11 .i e pei qiie-lo -olo lat¬ 
to pii leildeia ili Inaila alle 
Itmglle i olii orando le i oiifede- 
la/ioni I n (io* ionie uno ilo¬ 
ti dà mio -i Ili ilio ma i Ite. le¬ 
dendoli andai tia li tira pei 
la giaiia diiemlo n l’.pli.imo m- 
i ma » I' ipie-lo -ai • lilie il 
« Iiilitii i ii-.lntiie ii al quale f o- 
-la -i i- itfeiilo i i-piiudeudn 
imi mutile -aua-mo alla ii-|di 
ia falla ili I IONI e l’IM lina 
i -lini di-im-i -li -.dui e (no 
luti 

Il latto i i In li ( olii miln-li ia 
noiio-l.mie il tono indi di ( o- 
• l.i non imd a--mm-i -i le piu 
pile li--poll-.ililllla I iena qu il- 
i uno ilo- -tl l al pt opini “in¬ 
ni li aliaii -ili nulla pai Idi e 
ioti un -olilo pn-mli-i-i i te) 
Ioni •- i olitimi.in- a ili-i nleir I 
un Ialini gii i non ii -lamio la 
lolla in omini ii II |in-//o -i 
d/a- non -i Ionia i miei la 
mio l'Ii.iti ili ilo I 111 M r 

l’I M - -e l polloni pillali r 
pillddii i min i amili.tuo so-PiU 
zniloit ole le pinpiit- (iii-i/ioni 

f iò i ale ani In- p< i le .itii >• 
i alegm ii -pilli- quelle i In- - 
dopo aiialo“lii- i imi ni a/ioiu -o 
-pi-n-umi ili lolla e Iratlatiie 

mfi olili. -im i o-i. i ip* i 

Ioni.ni- m -impelo d.il* iati 
i oli-, liuti oli otri inali Mili 
Ita ailloliui-e II jmi-liiMi. dii 
Il lini-lolle fia i ili-eo-te ■■ ohi 
fedeia/iinii i I illilo gì.i/o -o 
pi limilo dia folli- • llllil.it! I 

■ ondi itili il i opri na non -npila 
dii mi--e di negli i e ili lialta 
lila ("è liliali Ile e-il i/iom- nel 
la l II ina noi i n-di imo ilo* i 
lai nralni l soi-ialdeiim. i iln i e 
gli alili -ni reggano ili que-tn 
ileliialo mnitiriiln mille I. di¬ 
lli gain//.i/ioiie I.a lol‘a ilpli-n 
ile pii'-cnii-, mine lini dimo-tr.i 
lo i uu-lalliirgici IIU-I.M. e inni 
si deli- fri mare lino .1 quando il 
frnule padronale mantenga i 
«noi no ilie Moro ioni alida a 
nome del i-entro--ini»lra 

a, ac. 


Mosca sulle FS : i governi non «Nuova unità sindacale 

* 

ne hanno favorito lo sviluppo rilundutu dulie A CU 


E’ stata giusta la risposta dei sindacato ferrovieri sulla riforma 


Dai nostro inviato 

VEItON 18 

Il t amplili no un Gioì anni fio 
«in scuri-tana ridia CGIL e 

interi i nata miai nel dihailllo in 
un sii allottata i nnijre s\a ilei 
Si ICGII. ila limitala (lumai o 
i suoi lai mi con una auhbli co 
manifestazione 

Il tostili snidili (ito — Cf/lt ha 
esiiiilito — ha data in i/uesti an 
ni una risposili aiusta s ir min 
iati (he al molimi ito inalai fin 
si polipolio ih fi ante ai (ir (itili in. 
lidia mi es aiuti linstili manina 
lidia solido la ilato una n 
sposto i he e lui a a i la- a •i 
snidai ala di (lasse posso dare 
Ini caie indicata n il allei ma i 
in ni II ai ii ribadita senio me 
:i termini lodando unir rosa 
mente all oi < ornai.a die non 
il imo essere nini ma da si 
posso foie (.tintiti o (itesi in 
ileiulo dai lai oratoli e riardi 
utenti o r ansinn'iton intere a 
ti f. min i (sposta questo h o 
prosi aiuto Ma -in ihe tarditi 
molli muli ut nudo In naturo 
e ,1 i ani ine la me iti d i odo 
i ah 

feto lido a parlali -hi pia 
Idi ma della riti" un dille Fei 
naie ddln Stata pihiutridhi 
rii primnnn ai tini di una poh 
tua ih si doppi) i rinomilo - 
foratine ha (irptinnUi (he d ri 
i Smino al solo < est in io a imi 


( Siamo al solo ■ est in io 'inni 
dati n se-i,a una minili polita a 
lei ha spaiti mini Ulano molti 
h i imi roti e oh uni esponi uh 
del iioi et no t- non solo un 'h 
iir n a ma un amai culo pei 
stimane olle ielle ih tondo II 
problema dei Irn-noili e io eia 
nienti anello ih 'le FF SS non 
e sidri di costi rierii / quando si 
mela uè e prihei h per colpi 
te tilt diluì h snidai uh dentili 
-Kpi i (ai oratori I rullare d (io 
’i-n ilei snidar olo e le hlleita 
denoti i al li In- (per e tendere le 
anali d rom/ioffiio Mosto ha so 
telilo la mips, la di tute» -h 
<air la trillai II poi rum ilei < 
inioin - > sfumili ì•• se cnusideia 
dei ni o meno d pioldeom dii 
hospioh ermi u, lupo miei esse 
peri Udii ri o arredi mali, In 
somma cali ha proseonilo - 
non ri d per noi riformo rt'irn 
date ricolta alla insilila ni er 
eri ddl'elfa lenza inodulln a sci 
za ima imi sla colini azione dei 
rnfifii,rl’ di hn oro dei ferrai ieri 
ut pc ifUii-ito rupHiiihi lo sali a 
pi lardili del lai oro e ritnnili la 
t anfratto frinir ricali o manici del 
Ir- ifiinhficlic ricali orari ih Ini a 
ra ecc spi per quotilo nrniarda 
d riconoscimento di tutti quei (h 
ritti che (iiiahfu ano la scelta che 
i noie d ’-iitilocatn protagonista ri 
i omisi min r non |>oi «=emii*«ito rl> 
tale processo 

Erro In linea di marcia ridia 


il.ione tolta a inipcf/nare I nitcr 
lento puhhtui) in una pioprrim 
mata politica che. lucendo perno 
siali E E SS uiie-iti a la'i a bici 

lui tutta la fiuldiia dei trin/iinti 
italiani La linea / erseauda dai 
'ini eini tino ad oqqi non c onci 
i limite i, '(ita da tali scelte Fs 
a nel nome di una lui-a ionie 
.ione dellu liberatila e della con 
i arreni Ila reso il sistema de 
trasporti inadatto lanino dispo 
ndnh- per s/iei idazio-ii piote.lo 
ni ini i- pio dep filli tu piai i .tu i 
toiuirido stilla (ornunita un rull¬ 
ìi- semine piu /ics ante pupillo 
nell melili lenza ilei sereni e ne 
ah alti (osti In Iole situazioni 
la dire ione delle FF SS hn fini 
eludo I oratore si e diluiti uhi m 
-ohi rodi addinomi politica i c-i 
dati ente liciti sono lo stalo (Il¬ 
ludano e un prouunnniento de 
• aii/ioi li di lai oro o di liberta dei 
li iioio-ti Ih r questo la ('(,11 
donili i- o Pene / n-miu de 
h rroci-n italiani p del loro 
mdoi alo un,tm ai dircttu a imi 
i anni il no est lomento ili linea 

i fa indilli a dii Ilo-porti ili I in 

'il- Pili ! 

Intuii Mitsui ha alle muto ilo 
I min lincilo sindacale e n(pii ih 
limiti a ballniihi- dei isti e i ini 
pni tanta i iiratteriizate dall usi 
•un a ili far saliate il i Wm i o 
alai udì r (tu- se tu do landò 

ii udii un mnlti>to ani nr qui 
«i/o ma sul ionie r nnlraltnic h 
mini e ri-lrdiiiiinm Occorre cor 
una apri lino di cmdiiiani cui 
iridi unii (he -postino le cntidilin 
ni di lai oro (he a.su unno mia 
unni a * ifCstiune conti riti naie * 
io/ sioi'O che non è più (licei 


Mezzo milione 
di contadini 
nell'Alleanza 

I i pii-iden/.i dell Alleali/.i 
lontadini ha idei alo tome al 
inni P ni.Uni di milt diiiioii-iiio 
pioinns-i al di fumi dell minini/ 
/a/moe e tonilo il leale pi noe-. 
-o unitario m atto non hanno m 
i i-n minimamente sulla propria 
fin/a oig.imzz.it.i \n/i. va mie 
te rilevato (hi* I <n g;miz/;i7ionc 
unitati.) dei collii attiri diretti si 
e notesnlmcnte rafforzata, col 
maggio)e impegno di tutte le tur 
/e polito In- die si paitecipano. 
imi lo -viluppo deir.i/ione riveli 
dilatila unii.ma. col migliora 
mentii dell*.irtoola/ionc di Ikim- 
e dei -ervi/i di assistenza con 
I impegno per lo sviiup|Hi di no 
sistema nazionale di forme asso 
ciatn e e. supiattutto, col fatto 
die I* Mli-anza Ini già superalo 
di 18 802 unità i tesserati dello 
scoi su anno. 


labile la hi ma Imo a due tre mi 
ni per un contratto di lavoro tur 
aaineiile superalo dalle trilioni 
zumi e tiasjormazinni lecnoliipi 
die Solo per questa strada si 
affermo in modo nuoto d poh-re 
del spulili (ita ila queste meri J 
dilazioni eoli ha ioni mentalo 
j quei sipnoii non i opinino rii o 
nascerle « 

l.'on .Mas t a 'm -latatc come e 
ani he su questi problemi ili rifar 
ma si ih hneano e fi misurano le 
disponi' i ito dilli i mi li ilei a zumi 
pei una pollili a unitili ni antri 
liuto ifuuldtcanlc nella intrapresa 
meri a dello luti-ioni del simili 
i alo e della sua nuda arponu a I 

Venendo a finitale quindi delle 
rii elida linoni et onomit he e fini 
fioriti alar mente dii r tassello. 
l'on Mitsui ha detto Sin tosi 
stiamo nella rii aulii azione del 
Iti spesa dii miliardi per i 
pubbli! i dipcidc-h a paitm dal | 
P»,i. ma «opiiillnlio teniamo a ' 
lire istne i he non e ai ( citabile un 
i ondi'iananii nlo dillo imitatila j 
sul i in-si Ilo ini mi limolo fili , 
Hindi tali de'hi si,-.sii Se d no 
i pi mi» rispondi--t (hi il Inulti 
dello -/ii- n i ,fu. Ilo de 2> un 
hauti non w a petti da noi elu¬ 
si indo o di li 'Inori nel modo 
meno peouio una somma qual 
siasi (he ionie noto e Indio 
di-Mi e< ondina (pii pitti suiti 
pali i dii tenni u-n dei poste 
li (,-u tomi i e deph ta'ah da due 
anni a (fucsia finite 

Il sci Luccio sottoseqretario 
io T rasparli intervenuto a stia 
lolla ha respinto fini usa di 
i io rpnratn istmi . ( adombrata 

flint lapilli ani he dall'\ v.ititi* > 
lite si’iinen-lihr I a.ione meniti 
calo ,i de temi u-n Secondo l’e 
spnncutc sonatista i due anni dal 
Ilassato ciìiinressi non siimi mi 

dati fieriluti 

Il sei I.nei In ha sostenuta (fu¬ 
si rieie pror edere assicurando 
lini sfili pi ni mei.) p-dihhi i i 
m noria rifar ni irto -die FF ss 
dato il loro ruolo detenni 
minte r doto io -i - di.uni l-o 
qua in co terso lo mie 'tra 
date ordinano In questa due 
zinne I. nei hi ha ai iettato le cri 
in he del sindacalo lerronen 
mosse al capitolo nuda esimo di I 
s linoni qtitnqiir miale s 

L'esponente snrialiftn ha poi 
duto atto deìVappreizamcnto per 
d nifi ante contributo ihe l‘a~io 
ne e la lotto dei lerronen hanno 
dato alla fensihihzzazianc dello 
opinione fwhhhca e del oro erno 
sui prof ,Irmi ai nini non ron in 
Ini i di uno conrdnirdn litro ma 'lei 
trasporti 

Teina (file sto richiamalo rial fin 
terverdo del cnmpaprto Anioni: 
zi f cordano annerale del sin 
riacato aidoferrntrnnricn 

Silvestro Amore 


Unità sindacale 


11 Critiche al governo e al padronato - La 
11 bor condanna le « formule vecchie » 


Prosegue ii dibattito 
tra le confederazioni 


Si sono riunite venerdì prev 
$o la CISL, le delegazioni 
della CGIL. CISL e UIL per 
proseguire nella discussione 
su! problemi dell'unità sinda 
cale. Si è convenuto sull’uti 
tifa che ogni confederazione 
prepari note scritte su taluni 
problemi generali che si con 
slderano di particolare inle 
resse. Tali problemi sono 
stali individuati: nelle • prò 
messe di valore » che rispon 
dono al quesito sul tipo di so 
ciela auspicata dai sindacati; 
nel ruolo, nell'autonomia e net 
potere del sindacato; nelle 
politiche del sindacalo Si e 
pure deciso che tali note costi 
tuiscano base per un qiudizio 
successivo escludendo un esa 


me e una decisione separati 
su ciascuna nota. 

Riguardo ai tempi, confer¬ 
mando il calendario di lavoro 
già fissato, si è concordato 
di considerare chiusa con la 
riunione di due giorni fa la 
discussione sulle « premesse 
di valore »; dì dedicare le 
vedute di venerdì e del 6 lu 
glio ai temi del ruolo, dell'au¬ 
tonomia e del potere del sin 
dacalo,- di dedicare le riunioni 
dei 12 luglio e quella del 19 
luqlio all'esame delle politi 
che del sindacato Si e con 
venuto infine che rispettiva 
mente entro il 10. il 20 e il 
30 luglio verranno presentate 
dalle confederazioni le note 
scritte sui tre temi suindicati. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. IH 

li movimento operaio italiano 
me oggi in una Mutazione non 
facili’, preso tome m un., moi 
-a i padroni da una (urte e 
d governo daU'alua uniti da 
una (x.l.tica basata sull dumen 
to dei piofitti e sulla diluititi 
/ione dei costi, la politica vici 
ielidili Con questa imlrmica al 
tei inazione del presidente pio 
v mciale della ACL1 Umilio si 
e apeito oggi a Milano un ioli- 
segno su t Problemi e piospetti 
ve della piesenza aclista nella 
moderna lealtà mdustnale ita 
liana » 

Ai lavori del convegno basa 
to sulle ((dazioni de! segretumi 
centi ale (lidie \C1 1 Mar.no Cai 
Imi ii e del piesidente ieiiM.de 
Livio t.aixn e che si condii 
lei.inno domattina partecipano i 
* giuppi di fahhi ica» di (litio 
-00 grandi a/ien li del \oid- 
l'alia M contili dell invi itna 
e l’esame della presenza ioga 
111 //. 1 I i delle \Ci.l nelle fabbri 
ibi * punto nei miglio del'.) so 


Martedì tra sindacati e Confagricoltura 

Vaste lotte nelle campagne 
alla vigilia dell’incontro 

Revocato lo sciopero dei dipendenti dei Consorzi di Bonifica 


Mia vigilia dell miontio di mai 
tedi nel quale la (. onfagi unitili a 
dovia (f.i'i uni M-pn-tn definiti 
va alle iiOiu-sti ultimative dei 
Mudai ali agutoli la situazioni 
sindacali nelle (.impacile si sta 
aggi ni andò pei la mtiansigen/a 
"enei all//.ita del padlollato agr.i 
un Hnttur.i delle Imitative o ri 
fiii’n di (lattaie esistono m quasi 
tutte le fondamentali piovmrr 
In.ir ( i.mi ili e eoloim he Fi a qui 
-te tutte le pini ime siciliane 
editto Sitai usa a Cat.in/.ito e 
M.iteia- m tutti li piov mi i p i 
elicsi a I alma e l’omu a Fisa 

Livorno e Arezzo n Ho’ogna. Fer 
lara e Ravenna nella ns.na a 
Pavia: ni tutte le punirne io 
lumi lie 

Sono olili un milione di lime 
cianti salariati, coloni e rompar 
teeipanti ai quali il (ladronaie 


sim!( impedite ! m quisi/ionc di | 
una legol.imenta/ioue lontmitn.i i 
l( l'm adeguata alle Ioni esigenze 1 
<•< unum" he e all afTei inazione di ] 
un luto maggiore ,v,>'eic d. lutei ' 

I vcti'o nelle siiltr aziendali I la I 
! vin.Un'i st.miio rispondendo mn I 
I li lotta die si aiutizzeia auiot 1 
i pm m.mn a 111.11111 che si rntm nel | 
| vivo du grandi mimili dei pio | 
I dotti agro oli ! 

| Dopo lo suolici o dii gioito 
j s( 01 si ieii hanno suojx’iato uni | 
I lai 1.unente 1 Involatoti agi unii 
di Rolligli.1 mi liti e amili nei 
linissimi giorni (uoscgii'ia lo 
simpeio nella rat tolta dei pio 
dotti nelle aziende inpitalistiilie 
\ Ravenna e in atto late auto 
n.imcnto del grano nella 10mp.1t 
tcripa/ione. mentii 1 nella Valli 
del Mezzano sono stati mieolti 1 
primi qunnlttativ 1 ili gì ano semi 
nato lamio scoi so conti o la vo 


Ionia dell Fole Delta il quale 
1 ootinu,1 a iduituiM di assegna 
•1 la teua alle loopeiulive thè 
m li. mio fatto iii'uesta \ Vene 
zia .mille oggi o (Hosigmto lo 
si o|x 10 ilei in an unii Decisioni 
di se topino (iti la piossmia «et 
'un,ma sono stati adottate a Mo 
delia Reggio Calatoia in pioviti 
(ia di Rovigo a Ciemona pi 1 
limita legione pugliese 
il mimsteio del (.avolo ha con 
votalo 1 sindacati < 1 pulitoni per 
li v i 1 ti n/ 1 dell 1 11- na domani a 
Milano I o s(e--o mtntsteio ha 
1 (invocato (tei v enei di .1 Roma 
li* patti tnletessate alla iciten/u 
nazionale dei dipendenti ilei Con 
sot zi di Hnmhcn il un ioni ratio 
e seminio sm dal rinemhie 1131*4 
\(togliendo l’invilo lo sciopero 
già ptiK-lannto i>et domani e 
martedì e (M-r 1) _’7 28 e stato 
sospeso 


« sta - di ti otri a una /elisi 
it-11 us-os a/ioai-mo i e a lenir 
muli di q laiuiiquismo 1 allegati 
al. a'tu ili situazu'.ie economica 
e ixilitiva 

Il tilancio de'la (tiesenza «di 
sta nella (abbina punta — come 
Ila detto Cailxmi — sulla linea 
del 1 dialogo iuii tutti» c sul 
t uxv dmumento delle iniziative 
dei lavontivi 11 i-tiani *. Il dia 
logo si lo-it e .zza ixn neH'obiet’ 
tivù die le VCl l tu 01 l’ano c 
,ii 'seguono d> mi 1 nuova uni 
ta siud.ua'e » die 11 »]tonda alle 
mutate es^eiid du lavmaturi 
nella sibilla udustrialc Questa 
nuova ini'.i - duale - ha det 
tu l.alxn - 101 ' is,xi ule alle osi 
genze di una no lei na democra 
zia e all* itti -, e die volontà 
dei lavoi a '011 

le \( 1 I ni .lifo anioia 
l.nlxn in ruiii.’i iiolunaa con 
le tesi ii sto 1 \ milanesi -- 

si li itti) 10 >e uni un tu lisa 
noi - 1.1 li > e • 'ione di fui mula 
veulne 1 mid mn ite dai lavo- 
1 eoi c dall ( - iti 11 1/1 m 1 che 

I oi-uita il 1 --1 nella puu au 
tono ma una tea e 1 appi esenta 
tiv ita una pii 1.1 us-un/viu di 

II spo-is.ibilita ne! dialogo con- 
Mut’ui'i ie 11 11 1! 1 ilei unenti) ci 
0 sem'iialo i-i i,),H>ggio alia au 
•o lumi 1 con* i-’ui'e delle singole 
va egm'v di ! ivo almi oiguniz 
zat 1 ni 1 si'iit u il 1 ' 

(Questa n un 1 unita sindacale 
| sciupio si,odo l.atxu ilov r«i dar 
| 'ungo 1 ini dittili,! (i nto -ip.i 
| * o h- di 1 lavo alni 1 die g .urli 
| -itile ili lungo p, mo lo im.K's’.e 
1 101 solo 11 si ut uut 1 ma .invile 
1 u ,1 id'OiH e al'o S'alo dilla p o 
1 - amm iz o'ic ri'nonni a e dai 
1 -t np’i imi gì .ivi p, nh'cnu 1 l»e 
nei.»v 1 I mn nell t u dia ita 
| 1 ina 

! li pi esi lente lt di \< LI av e 
v 1 uuz .1*0 li sua relazione um 
-apuli atitnni d’a s't 1 izimc 
(xiliiica italiana I* inumando n 
lonti'i io slitta incido de n-ano 
l’ii’iiiiiii' le ixi-'zioni (no-ina 
mente -*-g ìu’.itc o ne 'innova 
tini ' 1 del pi l’siiV iti «ella 1 o-i 
**m.lu-t t • t ( os* 1 il i)’o-(o ielle 
i .v en iit .17 u-n sin I ie ih Suro 
-un,) i hii'uni - hn de'ln ! u‘-o- 

- da un • po di le'nzion -o «ali 
e di la* 010 mi ,yi",iiiii 10-ti 
timi- la pienies-a pe uni 1 i’pn 
tua demuci. 1 /' 1 nd i-ti m'i Io 
« onfeimi >1 si,‘--.i i""o 1 dd'r 


1 1 att it iv ( p, ' 1 unir Pto lei 

me'a’n evi mi ini n'n 0 -e*» lo 

P ptii ol ne di 1 n 1 n il 1 i 'osa 
s 1 in 1 n iov i 'ii xis az ,i n iei 

10 Itti me m 1 * v dei I mi a* > 

\! *| 1 id’o dell 1 s * 11/ um ! .d'o 
'1.1 ,iggmn , o uni 1 dii* i/ione de’ 

11 nienti e.ezio li amu'mis* r n> 


ni 1 eo-np’i s-o - h 1 dette 
1 s nist ai 1 i i 1* 1 av inti 

b u 
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L'UNICO 


MONTATO SU 


permette più pulizia e maggiore igiene irr cucina □ non aspirando polvere dal pavimento pulito consuma 
meno energia elettrica. 
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speciale “su 
gelati e surg 

perfreezer” adatto per la conservazione di cibi 
elati a 12° sottozero < a w ambiente) 

130 litri modello ex 

port lire 49.800 

130 litri modello su 

perfreezer con sbrinatore automatico lire 55.800 

155 litri modello ex 

port lire 66.900 

155 litri modello su 

perfreezer con sbrinatore automatico lire 72.500 

180 litri modello ex 

port con sbrinatore automatico lire 73.500 

180 litri modello su 

perfreezer con sbrinatore automatico lire 79.soo 

230 litri modello ex 

port con sbrinatore automatico lire 82.800 

230 litri modello su 

perfreezer con sbrinatore automatico lire 89.800 


in 8 modelli da 130 e 230 litri da lire 




IAVASTOIIKUE RAPI 
SUPERAUTOMAHGO 


nuiuviufl.iL uni lui 


speciale ciclo di steriliz¬ 
zazione a vapore ■ massi¬ 
ma semplicità di sistema¬ 
zione delle stoviglie e del¬ 
le pentole ■ montato su 
rotelle pivottanti ■ massi- 
mafacilità di spostamento 
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PAG. 5 / attualità 


Gli antifascisti rispondono alla decisione di celebrare Rocco 


il conducente forse vittima del sonno 


Commemorate le vittime Proiettati sull’asfalto 


il 

fm 

III 


del Tribunale speciale 

La commossa cerimonia al Palazzo di giustizia di Roma, nell’ex aula quarta, dove vennero pro¬ 
nunciate 42 condanne a morte, 3 all’ergastolo e 4.596 a complessivi 27.735 anni di carcere 

Presenti avvocati di tutti i partiti antifascisti 


muoiono in 5 sul colpo 


L’auto è finita sull’altra corsia mentre sopraggiun¬ 
geva una vettura tedesca: le portiere si sono 
aperte e i passeggeri sono stati sbalzati fuori 
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Un momento della significativa cerimonia con la quale gli avvocati antifascisti romani hanno 
reagito alla decisione del Consiglio dell'ordine di commemorare Alfredo Rocco, legislatore fa¬ 
scista e ideatore del tribunale speciale. Una corona è stata deposta sulla lapide che ricorda le vit¬ 
time del tribunale per la difesa dello stato. Al centro è l'avv. Ottorino Petroni, decano dei le¬ 
gali romani: sta ricordando alcuni processi istruiti in modo criminale dal fascismo. 


Gli avvocati antifascisti ro¬ 
mani hanno risposto con for¬ 
za alla decisione del Consi¬ 
glio dell’ordine di commemo 
rare Alfredo Rocco, legislatore 
fascista e ideatore del tribu¬ 
nale speciale: ieri, giornata 
fissata per la commemora/ione 
(successivamente sospesa per 
le proteste) avvocali di ogni 
partito hanno deposto una co 
rona sulla lapide che nella 
famigerata « aula quarta » ora 
divenuta l’aula di Corte d’As 
sise, ricorda le vittime dei pro¬ 
cessi imbastiti dalia dittatura 
fascista. 

La manifestazione è stata or¬ 
ganizzata all’ultimo momento, 
tanto che mancava l’autoriz¬ 
zazione per sospendere un pro¬ 
cesso in corso. Ma proprio per 
questo è stata più spontanea, 
ha richiamato un maggior nu¬ 
mero di partecipanti: gli av¬ 
vocati hanno lasciato per qual¬ 


imiiiiii 


che minuto le aule dove erano 
impegnati, per ascoltare il col¬ 
lega Ottorino Petroni. che tanti 
antifascisti difese a rischio an 
ciie della propria persona da¬ 
vanti al tribunale speciale, per 
applaudire Umberto Terracini, 
il compagno elle più di ogni 
altro ha patito il carcere della 
dittatura, e Gioacchino Mala- 
vasi, democristiano, anch’egli 
condannato dal tribunale spe 
ciale. 

Come ogni volta che. al di 
sopra delle divisioni politiche, 
l’antifascismo unisce per comu¬ 
ni interessi, l’elemento domi 
nante è stato, ai di là della 
commozione, uno spirito di uni¬ 
tà combattiva e di sincera par¬ 
tecipazione ai valori democra¬ 
tici della Resistenza. Terracini 
è stato appaludito: volevano 
che andasse vicino a Pe¬ 
troni die parlava, vicino ad 
Adolfo Gatti e Alberto Cor- I 


tina che avevano deposto 
la corona, sul banco dove 
ascoltò la condanna del tri¬ 
bunale speciale. Terracini ha 
risposto di no con il capo, ab¬ 
bassando gli occhi pieni di 
lacrime 

K’ stata [X‘i i giovani una 
grande lezione, per gli anziani 
qualche cosa di più: il ricordo 
di un duro periodo supera 
rato con dure lotte Superato 
anche se il Consiglio degli av¬ 
vocati di Roma, composto in 
massima parte da elementi di 
estrema destra, vuole com¬ 
memorare Rocco: l’uomo che 
dette una veste giuridica al fa 
to con dure lotte. Superato 
seismo, l’uomo che volle il tri¬ 
bunale speciale, il quale inflisse 
42 condanne a morte, 3 ergastoli 
e 27.735 anni di carcere a 
4.596 cittadini accusati di reati 
di pensiero. 

Alla cerimonia non hanno 


assistito solo av\ocati. ma an¬ 
che magistrati e un pubblico, 
improvvisato come tutto il re¬ 
sto. ma sinceramente sponta 
neo, commosso. Il breve 
discorso di Petroni, decano 
degli avvocati romani, è stato 
sottolineato da continui applau 
si « Quarant’anni fa. nel no 
vembre del 1920 — ha detto 
Petroni — Alfredo Rocco tir 
mava la legge istitutiva del tri 
bunale speciale. Ricordo il com¬ 
portamento alto, sereno, nobile, 
fiero, pieno di fede e di pas¬ 
sione eli coloro che furono prò 
cessati in quest’aula ». 

Petroni difese molti dei con 
dannati e ha voluto ricordarne 
alcuni: «Sandro Pertini. Tito 
/amboni, Ferruccio Parri. che 
i idi uscire dalla gabbia e an 
dare davanti al presidente per 
dirgli in faccia, fieramente: 
"Non vi posso riconoscere co 
me giudici, siete nemici, non 
giudici!" ». 

<f Non possiamo dimenticare 
il tribunale speciale — ha con¬ 
cluso Petroni — di fronte a 
questo fascismo che non vuol 
morire ». Un minuto di silenzio 
ha chiuso la breve cerimonia 
Gli avvocati, i magistrati e gli 
altri si sono poi allontanati 
dall’aula. 

Il Consiglio dell’ordine pren 
da atto: aveva fissato una data 
(poi revocata) per commemora¬ 
re Rocco e gli antifascisti han 
no risposto Di Rocco neopure 
s’è parlato tanto, perché sono 
bastati i riferimenti al fasci 
smo per dire no a Rocco, die 
del fascismo fu tanta parte. 
Gli avvocati (e non solo gli 
avvocati) antifascisti sono de¬ 
cisi a far sì che mai al Palazzo 
di Giustizia di Roma, a pochi 
passi dall’aula che fu del tri 
bunale speciale, un uomo come 
Alberto Asquini. fascista quan 
to lo fu Rocco, commemori, 
per esaltarla come altre volte 
ha fatto, la figura dell’ideatore 
del vergognoso e criminale tri¬ 
bunale speciale. 

a. b. 


BOLOGNA. 18 

Cinque persone, una intera 
famiglia, sono morte stamane 
sull’Autostrada del Sole in un 
terribile scontro. Quattro — 
padre, madre e due figli — 
sono morti sul colpo, dopo es¬ 
sere stati proiettati fuori del¬ 
l’auto e contro l’asfalto; la 
sorella della donna è invece 
deceduta più tardi all’ospeda 
le. Le vittime sono Luigi Noè. 
di 42 anni, ahitanto a Galla- 
rate; sua moglie Carla Zuc 
eliciti; i figli Angelo e Tizia 
na. rispettivamente di 9 e 6 
anni; la cognata Lidia Zuc 
chetti. di 33 anni. 

La tragedia si è verificata 
alle 5.35 sulla corsia Nord, al 
l'altezza del chilometro 178 e 
poco distante dall'area di par¬ 
cheggio di Piumazzo Secondo 
una prima ricostruzione dell’in 
cidente. effettuata dalla poli 
zia stradale, la innocenti Jt 
guidata dal Noè. stava percor¬ 
rendo l’autostrada in direzione 
Sud quando, per cause ancora 
non precisate, è sbandata sul 
la sua sinistra: superato lo 
spartitraffico, è passata sulla 
corsia opposta dove in quel 
momento sopraggiungeva una 
vettura tedesca 

Lo scontro, inevitabile, è 
stato violentissimo: tutte le 


portiere della Innocenti si so¬ 
no spalancate e ì passeggeri, 
sbalzati fuori, hanno picchiato 
contro l'asfalto. Padre, madre 
e i due ragazzi non si sono più 
rialzati: un medico giunto po 
co dopo non ha potuto fare 
altro che constatare il decesso. 
Lidia Zucchetti, invece, era 
ancora in vita: trasportata 
all’ospedale maggiore di Bo 
legna, vi è deceduta mezz’ora 
dopo il ricovero. li conducen 
te della vettura tedesca. Willy 
AItcnbach ha riportato ferite 
guaribili in là giorni; sua mo 
glie. Loreiues, è ferita più 
gravemente - resterà m ospe 
dale due mesi 
Luigi Noè era un artigiano; 
viveva a Gallarate insieme a 
due suoi fratelli e alla sua fa 
miglia loti mattina si stava 
recando in un luogo di vii 
leggiatura: sull’auto sono sta 
ti infatti trovati materassini di 
gomma, icticelle per la pe¬ 
sca ed altri oggetti 
Con ogni probabilità e sta 
to vittima di un colpo di son 
no: di qui la perdita di con 
trollo della vettura e la ter 
ribile tragedia. Anche la cop 
pia tedesca che si trovava sui 
l'altra vettura, era venuta in 
Italia da Colonia per trascor 
reo un periodo di vacanze. 


Conferenza stampa degli astronauti 

«È facile perdere di vista 
un satellite nello spazio» 

Stafford: nessun recupero è possibile senza l'ausilio del radar 
Cernan: l'affanno gli appannò la vista 


HOUSTON. IH 

Dopo ululici giorni di relazioni 
ai tecnici e ai niellici diletta¬ 
mente interessati al piogianima 
■qxiziale. 'lhoma-> Stalloni ih! Ku 
gene Cernan i due azionanti 
della Gemmi 9 hanno ricevuto 
lilialmente i giornah>ti. 

Tutta o quasi tutta la conte 
renza stampa è stata cent lata sul 
tema del recupeio: il collaudo 
delle tecniche rii recupeio — di 
uomini e di strumenti nello spazio 
- è stato uno dei maggiori mi 
pegni del volo orbitale di tre 
giorni effettuato questo me.se dai 
due cosmonauti americani 

Qual è lo strumento rivelatosi 
più utile nel caso che si debba 
recuperare un oggetto indio spa 

710 ? 

1 due astronauti hanno rispo 
sto che l’impiego del radar è es¬ 
senziale. in questi casi. Sarebbe 
impossibile, ad esempio, senza ij 
radar, recuperale due astronauti 
diretti sulla Luna che. per qual 


in poche righe 


Allarme per la bomba | Fulmini: diec» vittime | Lanciato il razzo sonda 


PALERMO — « Abbiamo collo 
calo una bomba sul tetto. Usci¬ 
te subito in strada perchè tra 
poco il palazzo salterà in aria » 
Cosi un anonimo ha telefonato 
ieri atlTifficio della posta-ferro¬ 
via di Palermo, presso la sta¬ 
zione centrale. Agenti di P. S. 
e vigili del fuoco accorsi sul po¬ 
sto hanno ispezionato ogni an¬ 
golo: della bomba nemmeno 
l’ombra. 

Ucciso il cow boy 

HUGO (Oklahoma) - Todd 
Whatrey. di 45 anni, campione del 
mondo nel 1947 di rodeo, è stato 
ucciso l'altro ieri a colpi di pi¬ 
stola da Edward Kizer. di 46 
anni. 


PRISTINA (Jugoslavia) — Due 
agricoltori sono rimasti uccisi ita 
un fulmine durame un violento 
temporale abbattutosi nella re¬ 
gione di Kosmct l’altro ieri Sono 
cosi salite a dieci le vittime ili 
fulmini in sette giorni nella stes¬ 
sa zona. 

Indios muoiono di fame 

BOGOT.V (Colombia) - Ccn 
tocinquantaquattro indios sono 
morti di fame negli ultimi giorni 
nelle foreste di Catumbo, regione 
nord-orientale della Colombia. Gli 
indios, a quanto sembra, sareb 
bero vittime di bande di bianchi 
che rubano loro i raccolti e i 
beni costringendoli a rifugiarsi 
sui monti dove muoiono di fame. 


Ieri alle 4.41 dal poligono spe 
rimentale e di addenti amento m- 
tertorze di Salto di Quina è sta 
to lanciato un razzo sonda Sky- 
lark die ha i aggiunto la quota 
di 200 chilometri II razzo porta¬ 
va equipaggiamenti di teletnisu 
ra per il rilievo a distanza di 
temperature e vibrazioni a bordo 

Dispersi in mare 

HALIFAX (Canada) — Dodici 
marinai sono stati dati come di¬ 
spersi dopo una collisione tra il 
mercantile liberiano Bordapaian 
e il peschereccio canadese a cir¬ 
ca 40 miglia a sud-est di Shel- 
boume. Al momento del sinistro 
la zona era coperta da una fitta 
coltre di nebbia. 


die motivo, dovestero rinunciti 
ic <i scendere sul suolo limai e 
e attendete quindi, in orbita, iti 
e-, >01 e di mimo pi elevati e ti 
condotti a feriti. 

• Senza il radar — tia detto 
Stalloni — iloti aviemmo mai 
rintracciato l'ATDA. il no>tio 
bei Stiglio Come e noto il bei 
>aelio fu ut cottati) tic volte 
ma mai agganciato a caii-vi del 
mancato di>taiio dello scudo tei 
inno che pioteggeva la pule ter¬ 
minale del satellite. t.‘ \TD.\ — 
ha pi eseguito Staffimi — era 
come un puntino «opra un to 
glio di coita copeito di fitta 
>ci ittura. Dato il triplice movi 
mento mistio. dell’ATDA e della 
‘feria, abbiamo dovuto atfiontaie 
una vera e proptia piova di ahi 
lità. Abbiamo perno di viola 
I’VfDA diverse volte, sullo sfinì 
do brillante della superficie tei 
re>tre 1111111111x11,1. specie al di 
-opra degli oceani. Lo stesso 
fenomeno capita quando si vola 
su un aereo: >1 può perdere di 
vista un oggetto • alante die ti 
insegne al passaggio su una nu 
vola n >u uno spei jIiio d acqua. 
L’aviatore allora s- limita a pun¬ 
tare lo sguardo dalla parte orr 
putta al punto di entrata nella 
nuvola iter vedere l'oggetto ri¬ 
comparii e regolarmente. Ma que 
>to non vale su una astionave 
che viaggia a 28 nula chilometri 
orari: l'oggetto che si cerca, nel 
gno di ixx'hj .secondi sarà a ceti 
tui.11.1 di chilometri di distanza 
Ecco quindi, i’itiipoitnn/u del 
radat » 

Eugcne Cernan dal canto suo 
ha spiegato perchè fu costret 
to a rientrare nella Gemini 0 
mezz’ora prima che la sua pas¬ 
seggiata nello spazio fosse coni 
pinta L’affanno, causato da uno 
sforzo muscolare superiore al 
previsto, gli aveva appannato il 
casco sdaziale e quindi la vista. 

« Quando tentai di tirar fuori 
dalla base esterna della Gemini 
lo zaino propulsore individuale — 
ha raccontato Cernan — non mi 
riuscì di tenere 1 piedi ben pini 
tati sugli appoggi mentre ado¬ 
peravo entrambi le mani per 


otrune lo zaino: sivndevo metà 
ilelle mie forze por mantenermi 
111 indizione. Cosi l’upiurecohia- 
tura che elimina vagire acqueo 
dalla 1 espilazione. >i trovò a la¬ 
vai ai e in condizioni eccezionali, 
a MuaUuv una maggior quanti¬ 
tà di v.i|xnv pievsto Risultato: 
la vi.sieia mi si appanno non ap 
pena passammo nella zona del 
timo Mi guai dai attuino' non 
mu'Civo più a distinguere lo 
oiizzunte tei lesti e: era tutto 
bui) Alloia rinunciai al resto 
dell osivi intento Mancavano ap¬ 
pena due collegamenti con lo 
zaino pinmil'O'c ma decidem¬ 
mo di non utilizzale l'appaicc 
duo s. 

Da NAS\ ha intanto reso noto 
elio l’equiiMggio della (lemmi 12 . 
l'ultima nova ella spaziale che 
saia lanciata nel qu.nlio del pro¬ 
gramma Gemiti, saia fot muto 
(lai comandante di Manna James 
bovoli jr e dal maggtoie di Ae- 
"onautiea Kdvvm Mdrin ir. 


Una londinese 

Ha tre valvole 
cardiache (su 4) 
artificiali 

LONDRA. IH 

Le condizioni della signora Zi- 
ti.i Vasvi. che giovedì scoimi di¬ 
llo tre valvole eaidiaciie sostitui¬ 
te da alti citante valvole artificia¬ 
li. sono soddisfacenti. L'opera¬ 
zione è stata eseguita dal profes¬ 
sore americano Albert Star, pres¬ 
so l’ospedale St Thomas nel 
qnnitieie di Lamberti! a Londra. 

La sala operatoria dove st è 
svolto l'intervento del prof. Star 
era collegata in circuito chiuso 
televisivo con il « Roynl College 
of Surgenns » dove oltre 200 spe¬ 
cialisti di chirurgia del cuoi e 
hanno potuto seguire le varie fa- 
i si dell'operazione. 
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DIFFUSIONE DE l’Unità 

• Forte aumento della diffusione domenicale 

§ Raccolta di almeno 20.000 abbonamenti speciali 

• Almeno un abbonamento semestrale per ogni Comune e frazione « scoperti : 

CINQUE GIORNATE DI GRANDE DIFFUSIONE 



Tremila abbonamenti semestrali a << Rinascita » 

Impegno per la diffusione dei numeri speciali di « Vie Nuove 
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AZION 


Premi in palio: 2 auto; 4 proiettori cinematografici; 6 viaggi in URSS; abbonamenti all'Unità e 
a Rinascita per 1 milione di lire; libri per 200.000 lire - Premi speciali per i circoli della FGCI 
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pàg. 6 / fatti nel mondo 


■Settimana nel mondo 

Mansfield 
e Barzel 


A poche ore «li diatmiza Tu- il ministro degli esteri cinese, 
no dull’ultro, il senatore omeri- Ceti Vi, per discutere « sulla 
«•ano Mike Mansfield, leader pace nel Vietnam e nel sud- 
«lella maggioranza democratica, est asiatico d — si presenta co- 
e il tedesco Haincr Harzel, ca- tne un segno del tempi: il se- 
pognippo «le al parlamento di g»o «Iella «-risi «Iella piditica «li 
Bonn — due uomini che ncen- intransigenza verso la Cina, Fri 
pano posizioni analoghe: auto- è interessante il contesto in c«ii 
revollssime. ma non di gover- viene presentala: il ricominci¬ 
no — hanno avanzato pubblica- «lento che ['escalation, lungi 


niente proposto clic hanno 


finir ave ieinare una soluzione 


Apolli comuni t* che sono nppar- | <1**1 confliiio vietnamita, minar* 
so a molli osservatori nuove e , eia di estenderne irreparahll- 


Decisi dal CC del PCUS e dal governo 

* * % t * * • 

Massicci investimenti per 
* „ricoltur 

nell'URSS 861 “ * 1 


in un villaggio a sud di Hué 


interessanti. 


mente l’area e di portare gli 


ho proposte .li lìarzel, for- Stati Uniti o la Cina allo scon- 
nudate in imi discorso nH’aniha- lr, i/ ln V*°' 
sciata della HIT nella capitale lMa V ‘J’ a,u , ,p ? u, -. u " v,/,, { 
statunitense, preve.lono la p..s- BOS,a 'T lo: I ostinazione nel 

.il-n,* il, . .. i pretendere ih risolvere il con- 

mlnlita che !«• truppe sovietiche !.. , 

.i .... . li ,i f itto con il popolo vietnamita 

restino, al pari « li quelle arile- ' 1 , 

* ' »ll.n«i«in.n min leni I ut ■ ina min -il. 


rienne, sul territorio «li una 
Germania « t inni ficaia », a ga¬ 
ranzia di esigenze di sieurezza 
« legittime », le «piali sarebbero 
in tal modo meglio garantite di 
«pianto non I:: siano oggi dalla 
« divisione » «Iella Germania 
.Secondo Harzel. una Germania 
riiiniflenln potrebbe ;i‘«umi*rsì 
gli impegni economici elle la 
HDT Ita attualmente nei con¬ 
fronti deirUHSS, ed nuche ne- 
rreseerli Quanto alla via da se¬ 
guire per realizzare la « ri imi fi 
en/.imie », il parlamentare «le 
propone che commii-dniii mi-le, 
eomposte ila tiipprcscplanti del 
In HFT e della HIVI’. siano rlii.i- 
rnate a risolvete » i problemi 
pratici ». per mandalo delle 
«piatirò grandi potenze: scarta 
invere la proposta di Ulhrirhl 
«li una confederazione delie due 
Germanio, sia per hi «lilTeieti/a 
dei sistemi su,"òdi. sia perche 
« legalizzerelihe resistenza del¬ 
la zona sovietica ». 

Quella ili Harzel è, come ni 
vede, tuia formula a doppia fac¬ 
cia. Da una parte, essa ricono¬ 
sci: In legittimità delle esigenze 
sovietiche Ìli Minici in «li sicurez¬ 
za: cd è «ptestn l'aspetto nuovo, 
«die risela come anelli* i dirigen¬ 
ti di Hoiin si rendano conto del 
viridi) riero in cui li ha porla- 


pretendere di risolvere il con¬ 
flitto con il popolo vietnamita 
attraverso tuta trattativa con al¬ 
tri clic i vietnamiti stessi, nel 
sostituire la ricerca di soluzioni 
ipotetiche e indefinite ai eou- 
ereli accordi stipulati a Gine¬ 
vra nel *51. ipiotidhiuamente c 
eonrroliiuiente violati dagli Sta¬ 
li Uniti l.a proposta ili Man¬ 
sfield tace sii «iiteslo punto, co¬ 
me tace sui problemi sospesi 
Ira Stali l Utili «• Gina: appare 
perciò, se non nitro, velleitaria 
F che dire della promessa, 
fatta dal governo di Washing¬ 
ton. di a studiarla attentamen¬ 
te »? Sono dei giorni scorsi al¬ 
cuno tra le più rigide teorizza¬ 
zioni. ad opera di Johnson e di 
Itusk. deirirriniineinhililà della 
aggressioni* al Vietnam (giusti- 
denta con la a sicurezza » degli 
Stali Uniti) e d<-l a diritto di in¬ 
tervento » mondiale della mag¬ 
giore potenza imperialista A 
Saigon e a Ulti 5 , il sostegno ame¬ 
ricano al massacratore Kv è 
totale. F giovedì, (ter iniziativa 
americana, i paesi della ?F, VTO. 
il Giappone. Formosa, i fantoe- 


Entro il 1970 saranno irrigati da 2,5 
a 3 milioni di ettari, prosciugati 6,5 
milioni di ettari in zone paludose, mi¬ 
gliorati 51,6 milioni di ettari di pascoli 
Oltre 14 miliardi di rubli in 5 anni 


Sei soldati di Ky 
uccisi dai buddisti 

Rioccupata la città vecchia di Hué • Sparatorie, bombe, 500 arresti 
Svalutata la piastra dei 50 per cento - Ucciso un poliziotto - La se¬ 
dicenne suicida è spirata ail’ospedaie 


- MOSCA. 18. 

I primi provvedimenti per 

■ r avviare il piano decennale per 

JOnnSOn. l'agricoltura deciso, come si ri 

_ corderà, poche settimane or 

tt Aumenteremo sono Plenum del Comitato 

centrale del PCUS sono stati 

l'impegno bellico £f"n5E 

nnl Viafiinm c dal K° Verno sovietico. In 

nei Vietnam •• breve saranno prese le misure j 
. ... necessarie per irrigare, entro i 

WASHINGION. IH jj j^q 2 milioni e mezzo , 
Il Presidente Johnson ha ripe- 3 mi , ioni (U cttari> ^ mi 
tutoogm m ima, confeien/a stani ||o , una superficie a pa 

pa che gli Stati Uniti non cessi»- H . ,,* . 

ranno «di perseguire il loro o- dl 5,(5 m,1,onl «f* e,tan 

hiettivo v nel Vietnam, con un e per prosciugare nelle zone 
« impegno completo ». Fino a paludose del centro nord elei 
qual punto gli USA si spingeran- paese altri 0.5 milioni di ettari , 

no con «piesto « iiniiegno ». lui di terra A questo scopo saran I 


IN 







proseguito, è un segieto che e 
beta* non svelare agli avversari. 


no investiti negli anni del pia 
no quinquennale 14.32 miliardi 


ho sforzo bellico americano nel eli rubli. Uno sforzo particolare 


ci Fiiii-rorrnni e Fini-vietnamiti Vietnam, ad ogni modo, verrà sarà compiuto per tutti i ce 
e la Malaysia hanno gettato a aumentato, ha «li«inaiato Johson. rea jj e soprattutto per il fril 

Seni le Ilari «li un nuovo binerò A P r 0 l ,0 '* : ' <I<,! se ' nienti) e pc*r il riso: si prevede 

aggredivo natoie Mans .eld che it -egieta , cri . nz ione di zone a risaia 

Del \ letnarn e dell Fnropa si miniMr0 c|t . uli E s, wi « ; ,nese * fb m,la oltn , n ' c „ ... 

«olio oreupali il primo mini- yj il Piesidente si «'* limi B provvedimento nasce dalla 


aumentato, ha rii<Inaiato Johson. 
A proposito della proposta del se¬ 
natore Mansfield che il ^«giota¬ 
ria di Stato Itusk si incontri con 
il ministro degli Esteri cinese 
Cen Yi. il Presidente si «'* limi- 


* ■ ... - V VII II, Il I IVIULIIII -^1 \ •i"" . • .. , ■ » 

stro sovietico. Fossi l*I* ni. noli ,.,| 0 „ dover incaricato esigenza di tradurre ti piano 


corso «Iella visita n Helsinki, e pusk di « studiare attentarne» 


li lo immobilismo atlanlìeo Dal- j ministri degli esteri del l’alto te » il suggerimento «li Mans 


Cabra, è essa stessa viziala «I.il¬ 
io vecchia tara di fondo: il ri- nrnlf . conferenza «li Htirarest Va ancora rilevato che John t r j punti del programma quin 
fiuto di accettare rome definiti Kossighin. die lunedì accoglie- son ha dichiarato che sarebbe quennale di sviluppo npprova 
va In realtà dell'altra Germania r *, „ He Gallile. Im ripe- ‘ iflt0 di incontrarsi con De Gaul- to d al XXTTI Congresso del 

e «ielle sue Ira-formazioni so- „ llnmrn , 0 soltfdineato l'urgenza J°- se 11 Presidente francese ri p ar(ifo e chp dovrà fra poco 


«li Var-avia. in vista «leU'iinnii- 
nenie eoiifert*nza «li Hnearesi 


decennale in obbiettivi da rea 
lizzare nei prossimi 5 anni che 
siano armonici rispetto agli al 


t-inli Di qui la sua sterilità, n 
l’assurdo per cui alla spinta 
verso il superamento dei Mor¬ 


di un'azione «li tutti i paesi, 
grandi e piccoli, per liquidare 


tenesse utile un incontro. Ma 
naturalmente dovrebbe essere 
De (ùmile a recarsi alla Casa 


«Ili o verso effettivi rapporti prìn , j a via n i| a ricorra della 
«li coesistenza in Furopn si coesistenza: in particolare in 


l’aggressione americana e ria- Bianca: - sarebbe sempre ben 


«li coesistenza in Fnropa si 
contrappone un piano di orcu- 
pazionc militare permanente. 

Anello In propostn «lei sena- 
toro Mansfield — quella «li ini 
incontro personale tra Rusk o 


venuto » ha detto Jonhson. 

Nel corso della confei en/a stam 


essere esaminato al Soviet Su 
premo appena eletto. Come è 
noto, il piano decennale pre 
vede la messa a cultura di 7 B 
milioni di ettari attraverso la 


Fnropa, «love In crisi atlantica pa il Presidente ha annunciato costruzione di canali di irriga- fino alla fine. Si odono spara- 

[ione in modo nuovo il pmlde- la sostituzione dell ammiraglio zinne, e di 1517 milioni di et- torio, esplosioni di bombe a 

ma «Idia sicurezza generale. Wallace Habom dalla carica di tari grazie a lavori di prosciu- mano. In alcuni punti, folle di 

rtircltnrf* «Iella l IA Al silo misto .__ ji i__ r _ _r_ . ... r ’ ’ 


SAIGON - Un gruppo di monaci buddisti seguiti da sostenitori e volontari, lasciano la pagoda 
di Vien Hoadao, per avviarsi alle prigioni. I monaci si sono offerii volontariamente alla polizia 
del governo Ky, ma le autorità si sono rifiutate di arrestarli. (Telefoto a « l'Unità t) 

SAIGON, 18 

Truppe fedeli al governo fantoccio di Saigon hanno rioccupalo oggi la città 
vecchia di Hué, che è stata per mesi uno dei centri della ribellione buddista a 
Cao Ky. I soldati sono penetrati nella pagoda di Dieu De, dove hanno distrutto gli 
altoparlanti e strappato i manifesti ami-governativi. Cinquecento persone sono state arrestale, 
fra cui il rettore dell'università, poi rilasciato. Tutti gli altari familiari vengono rimossi dalle 
strade, non senza colluttazioni e scontri fra la truppa e nuclei di studenti decisi a resistere 


direttore «lolla CIA. Al siici posto g amcn t 0 e di bonifica. Lo sfor- 
e stato noni,nato Richard Helms. zQ mapRÌore sarà falto dun . 


Nel corso di un pranzo offerto al premier cinese 


2 « nnq . Ot/IUUtl, II1U Ol l UIHIC i-UC - *z«-i 

que appena dopo 1 1970 tenen- u m0men(0 _ /fl rivolta sia sta . contro chiunque « si lascera 
do conto d ^‘ risultati e delle ta soffocata . Centinaia di soldo- coinvolgere in attività antigo- 
esperienze del quinquennio. Il .... , vernative » 

provvedimento odierno prevede fl della p . rl ™ a dw,s,one ' ct * e n mome „t 0 p ,ù aspro della re 
anche la creazione di speciali avevano fatto causa comune sìstenza de j tie u a zona f / ( 

aziende per la produzione di con 0" insorti, si sono arresi si è avuto mercoledì scor- 

materiali da costruzione, sca- h comandante della divisione, so quando — come è stato oggi 
vatrici, macchine e camion at- Qcn. Piloni Xuon Nhuan, è sta- rivelato da fonte militare — sei 
trezzati per le opere di bo- t0 destituito e, al suo posto, si « rnarines » sud vietnamiti sono 


giovani lanciano sassi contro i prima misura di Truong è sta- 
soldati. ma si ritiene che - per ta di minacciare pene durissime 
il momento — la rivolta sia sta - contro chiunque « si lascerà 
la soffocala. Centinaia di soldo- coinvolgere in attività antigo- 


è insediato il gen. Ngo Quang » stati uccisi a fucilate da buddisti 
Truong. uomo fedele a Ky. La che difendevano gli altari fami- 


Discorsi a Bucarest di 
Ceausescu e Ciu En - lai 


Dal nostro corrispondente 


to che H suo paese pone al cen¬ 
tro della politica estera l’amia- 


aziende per la produzione di 
_ materiali da costruzione, sca- 

gli vatrici. macchine e camion at- 

vK|KT ■■ ■ trezzati per le opere di bo- 

I wwl MI 

E' stata anche decisa una ri¬ 
forma del sistema del salario 
« per i lavoratori che parteeipe- 

I O ranno alla costruzione dei ca- 

BA ■ A| nali c per gli addetti alla cu 

wrn ® Idi stodia e al funzionamento degli 

HHHH stessi. Le decisioni prese af¬ 

frontano cosi globalmente il 
possono erigere e sviluppare i problema non dimenticando, ac- 

rapporti fra gli stati, è costituita canto a quelli tecnici, gli aspetti 


Praga 


BUCAREST. 18. zia., la collaborazione e la frater- dal principio del rispetto della in- sociali. Si vuole chiaramente 


Ceausescu e Ciu Kn-lni hanno ria alleanza con 1 paesi del siste 
parlato durante il pranzo ufficia ma socialista mondiale ; esso svi- 


dipendenza e della sovranità na- f are uno sforzo particolare in 
zionali. della parità dei diritti. d j rez j one dell'agricoltura per 


le offerto dal Comitato centrale luppa nello stesso tempo rapporti della non ingerenza negli affari rcn( j or | a moderna ed efficien- 
del l’CH e dal Consiglio dei mini I con tutti gli stati del mondo, indi- interni, nel reciproco vantaggio. ^ ^ raccolti sta- 


stri al pre 

Il segretario generale del VCli I mento sociale, onde promuovere portanza della garanzia di una D «* burnì Che siano le conuizio- 
ha ricordalo che tra la Komania j l'amicizia e la collaborazione tra sicurezza duratura in Europa, ni climatiche in questa o in 
e la Cina popolare si sono stalo I i popoli. La vita dimostra che l'u dello stabilire tra gli stati del quella zona del paese. E. a 
lite, e si rafforzeranno, rclazio I mea base sana sulla quale si continente, tra le nazioni atrope a , questo scopo, oltre a decidere 
ni di fraterna collaborazione in j rapporti rii cguaghanza. di col- cn ormi investimenti per le ope- 

campo economico, politico, terni- - --' lahnrazinne e di recunoca fiducia. rp d) - j rr i«r a 7 j one c d j bonifica. 


pendentemente dal loro ordina- I L'oratore ha sottolineato poi l’un 


e la Cina popolare si sono stala I 
lite, e si rafforzeranno, rclazio- I 
ni di fraterna collaborazione iti 
campo economico, politico, tecni¬ 
co scientifico, culturale, e che si 
sviluppano inoltre amichevoli ra/v 
porti fra il Partito comunista ro¬ 
meno e il Partito comunista ci¬ 
nese. nonché scambi di delena 
zioni in vm campi di nVr tig 
Il compagno Ceausescu ha rile¬ 
vato quindi 1 he hi wila •.Untile •• 
i colloqui appena iniziati re^he 
ranno indubbiamente un impor¬ 
tante contributo allo sviluppo dei 
multiformi legami Ira 1 popoli c 
i paesi nello spinta dell’interna 
zionalismo socialista, ncll'osser 


Provocatorio 
falso denunciato 
dall'ambasciata 
cubana 


So per '^'calZoseZWgZnze si . Ridono miglioramenti sala 


ziato per le colonne accoglienze 
riservategli, cd essersi congra¬ 
tulato « col popolo fratello rome¬ 
no > per 1 suoi successi consegui¬ 
ti in tutti 1 settori, e.i emersi 


riali. come eià negli scorsi 
mesi per i colcosiani, per i 
trattoristi, per altre categorie 
di lavoratori agricoli Contem- 


deito convinto che sulla strania poraneamenfe si tende poi a 
del socialismo esso otterrà ccr- portare avanti in tutti i suoi 

tornente numi e 1,1 n ‘ aspetti la riforma economica: 

sfiJfflM hQ — ulti tjf/ro’iftjre 1 . .. 4 . , - .. 

problemi internazionali - vitro- questo gb aumenti salariai. 

* t _ cnnrt ti reni i off mi *o r-e n In m/vii. 


dotto, sia pure tri forma più in¬ 
diretta e sfumata. 1 consueti te¬ 
mi della polemica cinese. 


zionalismo socialista. nclLosser Alcuni quotaliani di Roma e ml della polemica cinese. così da pori 

ronza della indipendenza e del- di Milano hanno pubblicato ieri t j^q grande vittoria conseguita cipio c a ciascuno secon<Jo il 

l'eguaglianza dei diritti, dello l'altro laui falsa iwlizia su Cuba, dal popolo vietnamita nella sua SIK> J av oro » 

non innerenza negli affari interni <iij[ lkv , da una orgjnuz.iz.one «il lotta ih rcsv-enza contro gli ag 

e del reciproco vantaggio «.«ntrornoluzionari cubani a (n rs<on americani e per salvare 


sono fissati attraverso le modi¬ 
fiche del sistema del salario, 
così da portare avanti il prin 


e del reciproco vantaggio | ^«TitroriAohizionan cubani 

La [{omnnta. quale tozza atti • Miami. Ai direttori di q.i 

ra nella n'n vi ■*■• 7 - o-.alr - ha ' j.,)rn.)li — Camere della S 

soggiunto Ceaupcscu — si prò- ! Tempo. Messaggero, Cogolo 


pressori americani e per salvare 


Miami. Ai direttori di questi propria ymtna — ha detto Ciu 
.t.o.-aaii — Corriere delia Sera. _ f ìa fatto saltare al- 


Riabilitati 12 
socialdemocratici 
condannati nel '54 


Erano stati già liberati sei anni fa con un provve¬ 
dimento di clemenza ma avevano chiesto la revi¬ 
sione del processo - Si è ora pronunciato a loro 
favore il Tribunale supremo - Solo due degli im¬ 
putati riconosciuti colpevoli di una parte dei 
reati loro attribuiti 


l'aria l'imperialismo americano. 


nuneia con unta urmez.a en. ru l'ambasciatore di Cuba a Roma "questa tigre di carta ", incorag- 
la politica imperialista, con'ro (, a inviato ieri un telegramma piando consuìerevolmcnte la lot- 
qualsiast ingerenza negli affari dei .-«'guente timore: ta rivoluzionaria dei popoli del 

interni degli Stati, per il nspet- < Se..a edizione d: .oggi. 1? mondo intero. Xnno.-tante il fat¬ 
to del diritto di ogni pojxrln di gnigno 19f«6. il suo gionu.c ha , 0 c j, e ITmperiahsmo americano 
scegliersi indicturbato la strada ,>. l bb..«\i:o .a notizia di t,n.i p*e- ricorra alla tattica contronvolu- 
del proprio sviliipp-o sociale. .>•.*,«.i fui nazione av.cinta a Cu zionaria -della ouerra e delle tral- 

Fedcle allo spinto di solida- prigionieri [».it ci. ag tu!ire di pace, nonostante abbia 

rietà internazionalista, il nostro zi.xiietMO che prima «le..a stra ardito colpi di stato :n una sene 
paese condanna con fermezza j. c j.i eia so.no di e.-v-i -areboero di paesi afro asiatici, e represso 
Taggressione degli Stati l'nitr al pre.e\ati tre litri *i: sangue [ a lotta rivoluzionaria dei popoli 

Vietnam, accorda cd accorderà <!0 p Nel te.'to delia notiz.a voi j, t -ari paesi esso non può sfug- 
pieno appoggio politico, materiale ; , ;<1 . ca!c c he essa sarebbe stata pire alla sua sorte che è quella 
# morale all eroico pojmfo del data da un pres.xfo comi'ato dl avanzare inesorabilmente ver- 


Kinshasa 


Dal nostro corrispondente 
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«secondo le colpe commesse) agli 
altri imputati. 

Nel IDiìO. i condannati, ricono 
-cinti innocenti, furono messi in 


Vietnam fino alla sua vittoria fi¬ 
nale; sostiene p.enamente la ixv 
Sizwnc del avi e rito della Hepuh- 


per Li protezore dei p*iaon.en so t \ fallimento». 


Lex-ministro 
Kamifatu 
condannato 
a 5 anni 


1 dirigenti socialdenxicratici di rVIL - ' . ? . cielo della liDV lì pilota è stato 

itiS^SSd^U Sri IBM a .!!? catturato Un C no coni, uomini 


cubani stop La notizia è falsa e 


movimento comunista 


blica dcmocrat-ca tndncmita e j porne p fjl^i ,>rn: n*>t.zia re'.a 
del Fronte naz ona.e d i libera wthI ;j tl , ^ngie cuh-i 

zinne, unico r ivp'cscntar.te le I . . .. , 


priva di qia'.«-as: forvlamento. internazionale, il Premier cinese 
come è faùu «>gn: n*>t.zia re '.3 ha dello che « le d/ch.orazioni 


zione. unico ripp'rscntar.te le 
gittimo del popolo del Vietnam 
del Sud 

Do}x> aver detto che la Rema 
ma apt>oaoio codartemcn’e ia 
lotta dei popoli dell’Asia. del¬ 
l'Africa C dell \r,erica béva con 
tro Ttmpcria'.tsna. :! colonia!• 
smo c il nc'H'olonialiamo ih'r la 
conquista c :l consnhd menta del 
la indipendenza il segretario oc 
ncralc del PCR l.a affermata che 
€ considerando che t problemi in¬ 
ternazionali di prima a< amie zza 
non possono essere risolti senza 
la partecipazione della Cina j*> 
polare, la Romania «' *vr il npri 
stmo dei diritti Icoitt.mi della (.; 
va popolare all'OXll «» pc« I aliai 
tana mento della cr.eea di Ciang 
Kai-scek 

Ricordando che i! partito e d 
governa romeni sono decisi a re 


innaic. il Premier cinese K1NSHASA. 18 

r> che « le dich.orazioni L'ex ministro degli esteri c«xv 
e del ’t/l hanno starnato zo'.e?e C.eophas Kam.tatJ è sta 


rivira cnndannaU nei 1954 a .* . M catturato 

cicsira, «mnaannau nei uon «* mimstrativo e parzialmente rein „ 

I ruga a dure pene per gravi de tocrati nei loro diritti. Ma essi mrT1 iro 
bili loro attribuiti sono stati c h,e.-ero la revisione formale del ni-inmrn 
completamente nabihlaU con una procc?so Tale p r0ccdlira venne Okmaira. 
sentenza del tribunale supremo a , viata j, 4 gcnnai0 , torso e si 

dcHa Repubblica «xroslovacca ^ conclusa ieri. La lettura della - 

«"atti relativi sono stati rimessi cerJenza è stata la sola parte 
al tribunale competente della era pubblica del processo «li revi- 
pitale cui spetta di dar corso alla Tolrlr» 

sentenza reintegrando gii impti n trib unale supremo - ha dot- ,OK, ° 

tati asciti in tutti i Inro diritti ,j presidente — studiati tutti - 

civili e politici. eli atti relativi al processo, sen- 

Nel 1954 erano comparsi davnn liti i fe-timoni ed il rapporto pre | 

ti al tribunale dodici dirigenti so contato dal mmi-trro degli In 1 

cialdemocratici — operai, impie temi, ottenute le dichiarazioni re 


a bordo é precipitato in mare 
mentre rotava da Cam Ranh a 


rv.ibbl.care osi ,.i s'«*-s.i e»:*i«n 


-r,-nzz *’;»7.'i ai; jri i* 7 ? t *rni e sul 


z.i ,**■.: i fa.vi «lata «ia. | p eno ap;nggio ed a-uto rec'pro 

-■io g .nu «» q K*v,i mia f«»nn*» t co. »•«.. i* •«■r.-iaz ««-. m>»io :>'o.e- 


sment ta Ricordo Subirana Lobo, j tana» 


ami»svi..toro «fi Cuba presso .a 
Repubblica ita.iana ». 

Il n«»stro coniale, che naturai 
m«ti'e n»«i aveva raccolti» la bu 


« Fra i nnrt t: frct-’ll: — ha 
detto Ciu En lai — debbono es¬ 
sere applicali i pnnc.pt della 
unificazione sulla ba.-c del mar 


m’Ti Ire-ri mi della C: j ’• arsii nf«»rmjz.«me rì.ffiLsa da zismo leninismo e dell'ir,lerr.azio- 
àll'Òxie i>tu ballon i agenz o t'S\ di cu: era ev.dente nalismo proletario. « principi del 
‘della cr.eea di Ciang -i prima vista Li fa Luta, è boto l'appoggio e del reciproco aiulo, 

di ospitare nvece la smentita di ind,pendenza e di parità, di 
dn che >' inrfifo c il «nel l'a mh.».sc ta : ore di Cuba, che ragaotngimento della unanimità 


care, anche nell’aevenire. il loro | il caso purticvi-iro il metodo 


contributo attiro per ta causa del 
l'uniià dei jhjc.'i socialisti, del 


testimon.a e cor «dauna 


oltre I attraverso consultazioni ». 


infame di cui taluni ammali ita 
.uni non e-itano a va.ersi allo 


Ciu En lai ha concluso affer¬ 
mando che. essendo questi prin¬ 
cipi < calpestati », per il mante- 


movmcnto comunica ed operaio vopo «li ingannare i loro lettori mmento dell'unità è necessaria la 
internazionale c dille forze nuli c di f-iiuo co .oro che lotta cor.iro lo no.azione at cs* i- 

imperialiste e progressiste ri osano tenore te»:.» agli imperiali SerQÌO MuOlìiì 

campagne Ceausescu ha afferma- • sti USA. “ “ 


OLLA 

LtermicalJ 

ISUPERSENS1TIV0I 

Y IN 

r LE FARMACIE 
L 3 PEZZI 

300 LIRE A 


pitale cui spetta di dar corso alla Tolrln 

sentenza reintegrando gii impti n trib unale supremo - ha dot- ,OK, ° 

tati assolti in tutti i loro diritti f 0 ,j presidente — studiati tutti - 

civili e politici. eli atti rel.it ivi al processo, sen- 

Nel 1954 erano comparsi davnn liti i te-timoni ed il r.ipporto pre Unfg gl Im 

ti al tribunale dodici dirigenti so contato rial mini-tero degli In I^WIU UIIU 

cialdemocratici — operai, impie temi, ottenute le dichiarazioni re 

gati e intellettuali — accusati di so dagli inquirenti della polizia Fmitrifl ftor 

alto tradimento, di spionaggio, dt che avevano condotto l'inchiesta rillllHH pei 

formazione di una organizzazione corchi=asi con la sentenza del 

clandestina illegale averte Io sco IPVt. hi rieci'o di annullare la _|J 

po di distrucccrc ri regime de sentenza stessa e di rinviare eli 9** CbUBrifnCllil 

rrxxrratico popolare. atti al tribunale competente Ha 

Fra eli imputati erar.o Franti preso questa decisione perchè le 

sek Tr 7 icky già Procuratore ge- accuse contro gli imputati erano nUCIcOri 

nernle della Repubblica: Herman -tnte inventate e le prove erano 

Fr.inck. presidente rii»! partito -o st a te fabbricate rial'a polizia 'en- n 

c’ald«' , mocratico del distretto di za alcun fondamento Anche se 01 IVlUrUrOO 

Praga: il giornalista Frantisrk alnmi fa'ti sono risultati veri. 

Hlimensky: il secmtario del par esc, non costituivano delitti punì TOKIO IR 

tito socialdemocratico della regio- bili in hase alle leggi. n . Vù,».;' “ 

ne di Praga. Frantisck Kub’k: il Per due degli imp.itati. ta sen 

rappresentante della Ceco tenza dichiara che «alcune accuse a ^ u _- ,a ‘° 

Slovacchia alla commissione di spionaggio erano parzialmente 3 ‘ *- ove *^° 

economica di Ginevra deH'ONU fondate Essi sono 'tati rinviati aac0;e - r -ba«.en.o «a =ua ri- 

Frantisek Hendl: il presidente perciò al tribunale competente ctl f°'P on '' e:e i 

regionale del partito «ocialdemo perchè riveda le relative «enten- ri mena nuc.eari che la r rancia 
cratico di fb*aca e deputato al ze del '54 e stabilisca !a reale *] a ef.«.tu 3 re_ne.l a«o«io 

Parlamento Madimir Gomer; tl proporzione dei delitti attributi “* Mururoa, nel Paca.co men- 
vice sindaco di Praga T^idislav agli imputati. d;ona«e. 

Picman. n tribunale supremo ha esteso tJ nota a.chiara che tl ulap- 

Il P M Stiblo aveva chiesto, nel la sentenza anche ad altri quat- P°ne si riserva .1 diritto di chie- 
1954 . sci condanne a morte ed tro condannati che non avevano dere il r.'arcimento per ogni 
altre gravi pene. Il tribunale ave- ancora presentato ricorso. danno o perd.ta che possa deri¬ 
va irrogato tre ergastoli, due con Ptìrelt 7ie4 % t %are Sl S da tal; espe¬ 
riamo a 25 anni c alfe pene rerai fctaat rimen:,. 


n tribunale supremo ha esteso 


Il P M Stiblo aveva chiesto, nel la sentenza anche ad altri quat- 
1954 . sci condanne a morte ed tro condannati che non avevano 
altre gravi pene. Il tribunale ave- ancora presentato ricorso. 


va irrogato tre ergastoli, due con 
danne a 25 anni c alfe pene 


Fardi Zidar 


l'Unità / domenica T9 giugno 1966 
Per visitare i lavoratori italiani 

Saragat annuncia 
un suo prossimo 

viaggio in Australia 

Il presidente della Repubblica è tornato 
ieri a Roma dalla visita in Svezia 


li Presidente della Repub¬ 
blica ali. Giuseppe Saragat ha 
fatto ritorno ieri alle 13.20 dal 
suo viaggio iu Svezia, dure ha 
concluso — come egli stesso 
ha dichiarato a Fiumicino di 
fronte alte personalità del go 
verno venute a riceverlo iti 
forma ufficiale — « un contatto 
con i Paesi scandinavi » che 
cominciò nel giugno dello 
scorso attuo coti la visita alla 
Norvegia, e che prosegui un 
mese fa in Danimarca. 

L'on. Saragat, dopo avere 
elogiato la società svedese e 
il governo di Stoccolma, ha 
cosi proseguito: « in Svezia ho 
visto anche migliaia di ita 
liani che hanno trovato in uu 
Paese ospitale ottime condi¬ 
zioni di («coro. Ilo portalo fo 
ro il saluto dell'Italia, di una 
Italia che è decisa a fare di 
tutto affinché i suoi figli non 
siano più costretti a emigrare 
dall'hppossibilità di trovare in 
puf rii. nella regione stessa in 
cui sono «tifi, il Incoro che 
cercano. 

i Durante la min visita, lutti 
dal Re agli uomini di Gover 
no, dagli operatori economici 
agli operai, dagli uomini di 
cultura ai professionisti, han 
no dato prova di una cordia¬ 
lità che attraverso la mia per¬ 
sona era diretta all'Italia e 
agli italiani. Noi godiamo oggi 
in Svezia di un prestigio che 
ci siamo conquistati con il no 
stro lavoro, con la nostra arte, 
con l'ospitalità stessa della 
nostra terra Su queste basi 
l'amicizia fra i due Paesi da 
rà. ne sono cerio, risultali 
fruttuosi non soltanto nrll'in 
Ieresse dei nostri popoli, mn 
anche dell'Europa e della 
pace 

i Con questa visita in Si c 
zia si chiude una serie di in 
contri con gli italiani emigra¬ 
ti in diversi Paesi del Nord 
Eiimjxi e dell’America Latina 
«Rallegra il min animo l'idea 
che tra pochissimi mesi que¬ 
sti cordiali incontri potranno 
verificarsi anche con i nostri 
connazionali che tengono gito 


il nome del lavoro italiano nel 
la lontana Australia ». 

Il Presidente della Repubbh 
ca. da bordo dell'aereo che lo 
riportava in patria insieme al 
ministro degli esteri Pantani 
a quello dei bilancio Pierac- 
etili, aveva inviato messaggi 
rii ringraziamento e rii coni 
rniafo ni re di Svezia Gustavo 
Adolfo VI e al primo ministro 
Erlander. 

Da partenza da Stoccolma 
era avvenuta, iu forma priva 
la, alle 9.15 locali (8,15 italia¬ 
ne). Dna discreta folla, fra 
cui turisti di nitri paesi, che 
era raccolta sulle piste e sul¬ 
la terrazza dell'aeroporto di 
Arlanda, ha salutato l'aereo 
e i dirigenti italiani con un 
viro applauso. 

m. g. 


Bonn 


L'arrivo di 
Zarapkin 
nuovo 

ambasciatore 

dell'lJRSS 


BONN IH 

Il nuovo ambd-c atore de« 
l'Unione Sovietica a Bonn. Se 
mjon Zarapkin e giunto o«tg 
nella capitan* federale 11 Micce» 
sore di Sm.rnov e staio noe 
vuto al suo arrivo da rappre 
sentami «le. ministero lega Kste 
di e dell’amba sciata sov.etica, 
ai qual, egli ha dichiarato di 
sperare in una tavorevole evo 
lu/.one delle relazioni tra il suo 
paese e ia Repubblica federale. 
1 rup;x>rti tra Mona e Bonn lian 
no infatti, come Zarapkm ha te 
nato a sottolineare, una notevole 
importanza per la sicurezza «n 
Europa e la pace nel mondo. 


prima misura di Truong ó sta- liari posti nelle strade di un vil¬ 
tà di minacciare pene durissime (nonio q sud della città, 
contro chiunque «si lascerà A ™rasn.n eco-io 

coinvolgere m attivila ani go 4 C 0 nS j p i, 0 , rf e qi, americani — 
vernative ». ha deciso una drastica svalulazio- 

II momento più aspro della re ne ( [ c n a piastra, portandone il ra 
si.^tenza dei ribelli nella zona di ( or(? qg piastre per ogni dot- 


Hué si è avuto mercoledì scor- l(ir0 a m ciò c , le equivale a 
so. quando come è stato oggi una svalutazione di quasi il 50 
rivelato da fonte militare — sci per cen ( 0 a l mercato nero 
€ rnarines» sud-vietnamiti sono , a moncta lia peTSO ancora più 

punti (da 210 a 220 piastre per 
-- dollaro). Si prevede un immedia¬ 
to ulteriore aumento dei prezzi, 
che dal nrimaio 190 5 covo aia 
ITO CIO saliti dell’84 per cento. Per col 

U 1 "* mare il malcontento almeno dn 

- suoi dipendenti, il governo ha de 

ciso di aumentare finn al 25 30 
per cento gli stipendi dei funzio- 
^ non e impiegali statali, ufficiali. 

AL® ■ soldati, poliziotti, che sono in to 

9TI I B tale circa 800 mila 

lBI Ubi I La buddista sedicenne Dao 

Thi Tiujet. che ieri si era incen 
diate le resti dopo averle cospar 
se di benzina di fronte alla sede 
a # # dell'istituto buddista, è morta 

dopo lunga e straziante agonia. 
II IH | fl l II I E” salito così a 10 il numero dei 

suicidi di protesta dal 29 maggio 
scorso Nelle vicinanze deU'istitu 
lo. violenti semita fra giovani e 
A J pi A poliziotti si sono verificati ogni 

ÉÈ Un poliziotto in borghese inviato 
#■ a spiare le mosse dei buddisti è 
stato riconosciuto, malmenato, 
disarmato e freddato con la sua 
stessa pistola. Un altro è stato 
catturalo e trascinato dentro l't 

i anni fa con un provve- 

avevano chiesto la rovi- 'ZZ,Tl £i,™f 

• . i to è attribuita ai * volontari del 

ora pronunciato a loro la morte ». un'organizzazione se 

. mirlandestina di piovani buddisti 

no - Solo due degli im- decisi a rispondere con la no 

° lenza alla violenza del pcverno 

voli di una parte dei F ' si avTrbh, ; To ™ 

r u ' **' morosi agenti nei giorni scorsi 

attribuiti * Cinque bonzi superiori che 

dlMlUUIII ieri si sono spontaneamente costi 

tuiti hanno iniziato lo sciopero 
della fame in prefettura 

«secondo le colpe commesse) agli Si scanalano numerosi bombar 
altri imputati. damcnti sul nord e -ul sud Un 

«Nel 19(10. i condannati, ricono aereo USA é sfato abbattuto nel 
senili mnocenti, furono messi in arIn , ìcUr] fìDV /, pf7of<J d , fnf0 


Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 

Visite gratuite a mutuati e pensionati 


In seguito ad articoli pubblicati 
sulla «tampa. ci sono pervenute 
molte richieste di delucida/ium 
sulle cure delle malattie artriti 
ctie e reumatiche eoo la filoie 
rapia l«e applicazioni esterne b 
base di impai*chi vegetali *i sono 
dimostrate efficaci anche nelle 
artrosi ribelli a qualsiasi altm 
cura e beo tollerate da tutti so 
che da persone anziana 
A Bologna presso la Casa di 
Cura San Ruffillo, Via Toscana 
a 174 lei. 471 «74 
A Napoli • Viale Augusto. 9 - 
Tel 619 161 

A Salerno Via Mercanti 16 
Tel 15 <46 


A ROMA via serpien a (eie 
fono «78 279 staio -tati istituiti re¬ 
parti ove ai praticai» vi-ilt *«im 
Dlelamente gratuite e ■amiti Mille 
cure a tutti i mulinili » upiiMo 
nati che si presentam -un il li¬ 
bretto tono occorre altri lori» 
mento) l.e visite si tanni, lutti i 
giorni: per i mutuati 'ulti < , nar- 
*r«1i mercoledì e giovedì 
Con le cure san Hnttuii, si oan 
no buoni risultati in tutte ie «orme 
di artriti artrosi lombari del 
l'anca, cervicale, nevralgiche, 
sn.itiche trigemino, ernia dei di¬ 
sco gotta “d artriti delorrnanli 

r llar*olr V17 a#*. *. « V 
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Le monlagne meravigliose, le slraordi- 
narie zone di caccia, le favolose spiagge 
del Mar Nero, i monumenti, testimo¬ 
nianze di splendide epoche storiche. 
Un soggiorno incantevole nei più 
moderni ed attrezzali hotels dotati di 
ogni comfort 

Con la vostra automobile potrete andare 
ovunque. Sulle asfaltate strade di 
Bulgaria un attrezzato servizio di distri¬ 
butori sarà a vostra disposizione con 
ottimi carburanti a prezzi convenien¬ 
tissimi. 

Benzina a 72 ottani_ L. 62 al litro 

Benzina a 86-96 ottani L. 78 al litro 

Nafta Diesel _ L. 37 al litro 


BULGARIA 


BALKANTOURISTE - SOFIA - Piana Lanin, 1 - Tal. 7.75.74/7» 
Chiedete informazioni ed opuscoli gratuiti a: 

UFFICIO INFORMAZIONI TURISTICHE dalla R. P. di BULGARIA 
Milano - Via Albricci, 7 - Telefono 86.SS.71 
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GLI AZZURRI STENTANO A PIEGARE L’AUSTRIA (1 - 0) 


Delude la nazionale n. 2 


- VACANZE LIETE • 

« Belmare » 

ALBERGO 

BAR 

RISTORANTE 

Marina di Grosseto 

TELEFONO 14429 

ANNUNCI ECONOMICI 


E # bastata l'Austria per metterla in difficoltà 


Dopo un primo tempo a reti inviolate al 28' 
della ripresa gli azzurri rimediano un mi¬ 
sero « golletto » con il terzino Burgnich 


Anche la Sanson rinuncia 


Una squadra nervosa p|ZZABALLA Niente più Tour per 
e senza idee precise evita j| pari 2ÌIÌolÌ e Balmamion 


'.tifaiJkWrÉh*,. \:k & m 
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ITALIA-AUSTRIA 10 - La rete di Burgnich 



(Telefoto Italia * l'Unita) 


' Dalla nostra redazione 

MILANO. IH 

Il gioco (U I /oof ball è matto 
Ed è In «urn follia che attrae, 
affascina e - a tanti — fa per 
dere la 0 da. Eroi amo amlat> 
a lìolnipia per il confronto fra 
l'Italia e la Bulgaria. su uri di 
Assistere ad un sanino di buona 
dualità Unni a e stilistica e 
micce tifi! 

La Bulgaria parei a una sta 
tua di nuiriiw e I Italia dilaao 
(luna 

Entusiasmo 

Euforia 

E. alloia eia lecito pensare 
che a Vilai a nella /lartita con 
l'Austria (ima siptadra da guai 
tro soldi si < i ero. e lo e. che 
di front" alla rappresentatila 
delle Officine del gas di Vienna 
Elia spuntata aggina) la mino 
nata, puntiglio a pattuglia az¬ 
zurra (con ( orso e tanti altri 
vogliosi di onadaunare uno dei 
pochi posti disponibili per il i ma¬ 
gio al di la della Manica) ai reb 
he doluto fare una fi icassea 
(leali aiiersan. Macché f Ce 
voluto tinnirai I. — ini terzino — 
a IT dolio si adere di Ila ripresa, 
perchè l Italia riusi is>t» a un 
cere, E. m ~ citremts Pizza 
balla, a rischio della pelle, ha 
calcato il finn finto, buttandosi 
addosso a Ihrnschrodt Cos’e ac 
caduto, dunque all Italia' 

Ecco E bastato I aaonismo. 
teso e elettili mischiato a un 
po' di rud za (catta cria no. 
nari c è par n) e i (lituani di 
buona tohmUi di « mister * 
Eruhinrth pi r mi ttere nei pa 
sticci il (faggi Ilo di capitan 
Bulaarcltr. che s , dato un armi 
da fare, e b; or, muto, minar 
ciato ij’it’l Plichi r. ette agli oc 
chi di flar'so , De Paoli. (’nr'O 
0 Vernili ili i e t re sembrato tei 
parente s’** fi.) di .fasciti 
.S flirtili i ’ 

Beh. li 

n fatto t c'e a suini r f ao¬ 
ff ri — mi primo <■ ancor piu 
nel sccm.ilo ti mio - ha messo 
in carni o r. 'm. .'sire un cavi 
plesso radi: nato con clementi 
ni ri osi. radi'ti ad oraaniz^ari 
ed ordinare la numera e «)><’. 
so mcapnc' ( 'ome De Paoli i 
Mera ii ti ’P e due un pam d 
tolte) di co '‘rollare, anibrittura 
d palio-e de vanta i messe 
stragg-ue il f do della U I < da 
« gonP s , 

La difesa è '"ato pifo - nU 
impeti’Ha E pur» /.n dii ' «’.n 
impressine ' di fra * 1 fa. laj rg.t. 
le d ut '■> 'ì -m a t ! 
r. forse 1 re. : •>’ e E >'■ n 
di ruta campi r. ad 
ccrca'o di f rtare tri ) ’ n 1 
dine Bh-nrd'i ri "'•-* '• M ' 

assonnali va i strana urne a 
D'o ,. > t s r ■ li la t r i 'el¬ 
eni ii' a i cor 'ili* ai fi < *‘ ’ ‘ 
qua e le * d > «« 1 ™ < h \ 

y I, - Cro- <1 alla con 


rnf're 


I. - Cn* n 


chis'Onc irta ' r tli fa V» ■ 
Terrari*. • ’•* *n i* ,,,T <’ < ■ 

case, rii 'i - ' i ì sai. m .f f e 

d ri'iiPaUi , a, rs,i hi ». ' * ’- 5 

dell' \ns'~n w * < - •* 7 •' *’ 
v., . .a . I I)’ '■ ? < I ca 

mcc.a ere: (',e.’nr - li'sei 
rnotl c'm "li -na r.i rigore 
ha •, .a r« i ita’o Fa g'/te a . p’> 

tao casti a'sdi.'i ! cosi ! itti 
, , cs'i r.M -i « la ’er’; I 

I, .r.rir t,ue mi’ » ' ri ; r > n 

r , a*1 rWnd . ( ,i- < ! 

ni ile sf.rn i’ ‘ - 1 " * ’ '~ r ' * 

del ( il. > '* J'"" ■' corn ” ,n " 

di cn'ìi ii o ' 11 '' 'edie ’ o < 

Si a. gnale 'ira a ! < r i tipo 

dell Italia 
Troppo t fdi ' 

Pi r no ' 

Et i « i ’ • * ’« >•' < "" 1 r • 1 ’ 
bri • i.< rtn *.* ; u’ M ’ 'U ’h 

stili') I.' f * i u’i er il de I : 
vcci'ua ranni a op; n re dir - tu 
Cia ani i.'i. ’■ di lorthutiimi ntu 
deci'i n 'istanti c cai a i di'! 
Furto necessario — a parer no- 


- • ( r CO’ ' 
■ •' il 'se I 
ci ne.ore 


F ci'; F 
la ’ er * : 
' il ; r > n 
F . ( ii" i 


cera v 

s i ppie ’ a 

-ili. r 


sìro — per sfondare su' caldi | 
terreni d'Inghilterra. La gara fra 
questi e quelli, proioca — nalu 
miniente — un logorio psico¬ 
fisica. die potrebbe risultare 
dannoso, se non deleterio, tu un 
torneo dine sono sufficienti due 
scontri (Cile e Pinone Solletica, 
nel giro di quarantotto ore) per 
infuocar" a spegnere i sogni di 
c linguista 

E/ipoi siamo tirato i \on e die 
tutti i iHissilnh compimenti dillo 
- i guipe .» abbiano incolto tini 
entusiasmo la notizia /urtatagli 
m oh spagliatili di Bologna dal 
presidente della Federazione ’l 
dott Pasquale ha dilania die 
lei (rituale ti tanto nella eWoild 
Clip > non apporterà nessun he 
ì c/u io finanziano i laliiatoii 
d'Italia, al contrarto dei colleglli 
<1 Inghilterra, (mignon < un di 
caldo, giti- he ninna so’tanta p. r 
la gloria <n I bel pa-’se L ufo si 
ridurrà al solito gettone, mag-ut 
un po’ pili iti osso II die per i 
professionisti, non e un miai 
tu o 

Comunqt c. l'Italia rimane agli 
interrogata • di sempre, a meno 
che — s intende — il signor Fa'> 
bri non creda di dai er varare e 
far agire due (amplessi, con il 
pericolo di tori liniere amara 
mente, come a Santiago Si prò 
spettano due coppie d< terzini 
centrali L una e quella agile e 
scattante ma tinca *di jK'.n 
compasta da Rosato e Salradou’ 

E l’altra, piti massiccia e re-i 
stente e formata da Guarncn e 
Jaiucìt Inoltre ci sono i proble 
mi dell'utilizzazione di Veroni e 
Rizzo E che fine terrà meri a’a 
a Brillìi. Rito Bansnn Juharo 
Berlini l.oddtC \on lia'lii 
Pure la cosi detta linea riattatili 
rimane un rebus 

Comprendiamo l affct'o del si 
onnr Fabbri per i giocatori dell i 
< nisg f az'iirra. c il contraili 
te dispai ere di mandare ami 
un artiglio ai e limitari -ritingo 
sii ad una tensione che dure .a 
tre si u i<iuu e E non r de Iti 
storia dt 11 attesa sin Ic-mina'a 
i d'i I in it bei ile s-irhj conti > 
l luslrin 

il signor Fahon commccra a 
tirar b somme dopo il • match * 
con 1 \i «enfimi, che costituirà 
ira 'pece di pria a amorale 
In dniti l a l-ho a cinque n s"i 
t lenii rii ìe cui rea. tini — o 
i arude — sgrani o ooìcm’c u 

(i--: d'i 

E ’i mi;., nte per 'orza ei 
cvi't* (bore, ts^crc costretto all i 
smcen'a in acari canine on'ia 
e a a ;*.’*» utile ag;>ire”ze ) 
a! Ieri i * e < < Il Ultima seno n co i 
d M. " co cl ’ precede -u in fa 
la i ar t ’ f*t r ( ojv7iai~ ! ”i 

Eh r . F tira e mollo s’a ira 
E ili tj-.a'cui o si ai i er’e qud 
triste si rumo de,la r.o a cl.e m 
t trama <>a . ho ts r »i*ir in; 7 
>’ s'a ir.uiro — e m -rima — 

?i7 '(7 CO” ’ 7 II Ostil’ta 

l le' > J i’)'i a'so as-ettare lz 

li ,ji •’* ' i t re j dai (’o ' 

Attilio Camoriano 


Il Brasile 
in Europa 

Ilio I>K J WKlKl> IS 

I ,i \.i/iiin.i!t di i.ilii«* li- 'i 

Ii.m.i (>i r i p*T7"Mmi i.impinr.i;i 
n ( t'iii.ii' i f'iriiM i*Zi.i in et . o 
.ill.i voli deli Ku-iyi [H r 1 ...fi 
tr.i f.i'i oeti.i 'ili pfi p ir /ime 
”1 \m!i <*i 1 Tonno i.n, K in l’i 
Topp, Fieri t Della mmiln.i uni 
Io\«ri'e eliso f inno pine JT dio 
colori e oci ompounoU.n 1 a 
prima lapin dei bra'iliom t Mo 
Orni dose imi tedi es'i m in< on 
trono mo 1 \tletuo di Madrid 
allo Stadio Chamartin 


Spogliatoi 


azzurri 


| Fabbri : | 
|«Una provai 
| discreta» | 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18. 

Il signor Fabbri, che con 
la sua squadra sperimenlate 
— meglio sarebbe dire racco¬ 
gliticcia — non ha avuto for¬ 
tuna ed ha anzi ammutolito I 
venticinquemila di San Siro, 
non ha esitato al termine a 
nuotare risolute bracciate in 
questa direzione. 

In pratica. Fabbri ha rin¬ 
viato ogni dichiarazione a do¬ 
mani, ad Appiano Gentile, 
dopo che la notte gli avra 
portalo consiglio. 

Ma cosi, a botta calda, non 
ha fatto nomi — neppure con 
riserva —, non ha chiarito, 
non ha spiegato soprattutto il 
senso dell'operazione com¬ 
piuta, rinviando alle cose 
dello in passato. 

r \sromino fnr'<* dosino 
asm* un pi/7uu di fortuna 
ili fini .sii ini/io — ha detto 
Fabbri. — \u'i sozl'n ( on 
quo-to iluo < !.<* 'i *i.* 'iati 
pros f-un » nte ‘•fot lunati mi 
nondimeno suino al coi! -i.i 
mo mi tiramenti andati e cmi 
(piakhe 'inno imperfetti 
hde .il cor^o decli esenti 
as ri nino amie' notato *=e 
cnare Ma il pi oLIt ma — ha 
proseguilo — non era qui -to 
Niki mi ìntrre'-asa I in-’e 
ine 1 amale >n i ira le <-m 
co'e ,rdis idi'’lit.i In qucMo 
'i uve dt s o dir.' che Temperi 
•n« n*o ri e par'O fKi'itis o 
(,!i no nini (’ie ìn'endrso 
ow«rsare ni hanno «ucce 
rito iorft\iMom ir.ronecianti 
I \i’v'n i d il*ronde c uni 
'on.id r i c he corre, m imf>e 
un 1 i un pucbitto difen 
ms o e in pirtico’ire ali uni 
'.nin il! n > ad e emp'o' 
di ’i no ri'txtto ' 

Ouali sono stati i giocatori 
che l'hanno favorevolmente 
colpito'* Quale d migliore"* 

* I i orni si lo ca di *'o 
h ; no doni »n di so p- ** » 

i - • '.'*i 1 ’ - 

E Corso che impressione le 
ha fatto? 

f I? oni diri, sveie tenuto 
ii/i’o (he da t«n,]>o era lon 
«ano d die care Mi e par-o 
nt'tin'iire '.xidi'f «cnv di 
rii 'ofi-itti’to 't.1 filano 
idi) ni lu’i’.i ' 

Ma se anche intendeva prò 
vare degli uomini — e non 
intende, d'altronde, ripetere 
l'errore di mandare ai mori 
diali due squadre — perche 
non li ha inseriti, fatti ruo¬ 
tare attorno al telaio base’ 
« ! ho ca 'p t e. *n in pa*. 

' i’it m itde n*i rqx ta > 

Alberto Vignola 


ITALIA: Albertosi, Landinl, 
Facchelti; Garnierl, Janich, Be- 
din; Meroni, Bulgarelli, De Pao 
li, Corso, Barison. 

AUSTRIA: Plchler; Breiberl, 
Glechner; Ludesche, Hirnschrodt, 
Stanim; Selli, Buzek, Skocic 
Fioegei, Sauer. 

MARCATORE: al 28' della ri¬ 
presa Burgnich. 

ARBITRO: Loow (Svezia). 

Dalla nostra redazione 

MILWO. 11! 

Pii eli azzini 1 un uno a /rio 
niiM'iu miseio chi* smtoti/Ai fo 
(Iclmenle una paitita mcn clic 
nudiucri* 1 a i littk* Itali » che 
il T li Falibn ha pto'ont.ito a 
Sui Suo si c usciata pei (io 
clic si tomesa un mosaico senza 
ulti sa c con indis ulualita thè 
non possono legale in (osi blese 
tempo 

10 scaiso saloie (leH'Anstini 
attuale la foima/ione azzurra 
laicamente nmanecgiata (anche 
se litoti ala c on cin.ii t intendi 
minti j ccopolitiii r) e la gioì 
nata puTestila hanno limito lon 
lana ila San Suo la cianilc folla 
Sucli spalti sai anno si c no sin 
lumia eli s ( animati spitt.itoti 
ilic i onuinquc aciolcono imi 
multi .ipplaus) ( iii-u c lompauin 
ai Imo ilicii 'so in lampo tin i 
quali sono al (li butto azzinio 
I ululili! Pillili ( Di Paoli 

Inni nazionali soliti lutisi oc 
soh c alle I'» si ((umilila I pii 
mi awaiim sono di "li azzui n mn 
I.andini die da desti a unti a al 
s olo fl.ii isnn i he i usti ilice il poi 
liete (instiiato a disiate in coi 
nei Sei mimi'i di noia, poi Coivo 
umiltà un passacelo macisti ale 
pei I amimi settato all ala di¬ 
stia voi ( iosv colpo di tevia di 
Meloni die sa alto da suo 
scianti applausi 

Un tuo di Bcdm da lontano 
(IO ) parato in tuffo, applausi a 
Bilicaielli (IT) per una buttante 
e testaida azione a centro campo, 
poi al lì' lo stesso Butgurelli irti 
becca Barison che scocca il de 
stro (sic*) e Pubici e costretto 
a salvarsi a imeni (lutisi in 
coi noi 

K un minuto dopo San Suo e 
tutto un applauso per Coi so die 
scambia lon Bcdm si mi tinca in 
area e saetta* Pubici veramente 
ottimo nesce a desidie a fatica 
sul fondo 

\l 1\ azione si ideale (orso 
Bilicai dii clic tocca includo a 
Melimi il tiro e folte ma icn 
frale e Pichler blocca Un minuto 
dopo Meroni si mancia un'occa 
suine colossale ituociunto da un 
lancio di Bcdm e finse m fuori 
muco, il < beatile ? tinta il pus 
saggio a De Paoli o si ritiosa 
davanti al poitiete* ma la prò 
dezza e iondosa da un tirai ciò 
a lato da pochi metri 

(.'Italia attacc.i un po' confu 
sumente e F \ustria. die sta mo 
candii roti motto nn|H*cno prati 
(amentc m difende e busta \| 
IH’ Barison pur cadendo nesce 
a far rotolare la palla a De Paoli 
die ((amorosamente - linear il 
tuo al solo Un goal di Torso 
su punizione, e annullato ( 50 ) 
per filoncini o ili posizioni di Me 
ioni incora Inibì a De Paoli 
fier un nuovo tuo a lato da 
buona posizione 

1/ \iistna si fa sisa al iì' con 
Floocel che stanca da lontano e 
sdora il palo 

11 gioco nel frattempo e molto 
cubito di tono e I Italia sta ari 
dando sempre piu alla derisa 
Bcdm ( 5U'i ima precipitosamente 

| fuori al solo s« respinta corta 
di Pii liler 

Scalognatissimo Barison al 10 
su nntro teso ili Meroni il ro 
! monista s, staci a mi-ras iclio-u 
i ni* riti- da terra ma il suo formi 
I (labile i ol|H> di testa C vce ra 
I dei .ilo il montante alla sipistm 
[ di Pillili r Vi \.| || mvivo a nti 
I ms io!.iute 

I K pr. v.i Quattro '(istituzioni in 
campo .'zzurro Escono Mbertovi. 

I Ih- l’.ioli Fai (beiti r Bulgare III 
i t d in’r.ino Pizzilnllu Domen 
| chini Biircmdi .tubano Me 

• nini ( spostato al unirò e Do 

| n-indimi sfa all ala d< .'ra n.< n 

tri I animi vi 4 - jior.i’o a terzino 
| sinistro tosar..Pa 1 \i.vtn.i 
| Mirimi laneii*o di Bamon 
, cuci e tn*li i-i (imiropn-de i (o-re 
J \t*-o Pii hi, r "i' 1 iKita nel f>or 
i tieri. - (.ig.ro t, r*a il pai', n, t 
j to e sfiora h trr.irvn Sfortuna 

Si fa m ite Sz.u , - < <>-,tro .t.iiuth 
I <10' e (lofio 2 Siene sostituito 
j ria Ponts \I 1J crowo perico'o 
, f-e- Piz7aballa Hirnsrhrivi* asan 
, za sornione e s'inca q.i K) n e 
t tri Pizzabilla i sorp-O'O ma 
. r t-'Ce a sa]\.»*-s| con una pirata 
i pino o tori,.-. • Granrie u-cra dt 
P ri !er < IH i sp cdpo di te'i.i 
rii B-ri-on r1-,7za*o \,-so Me 
1 nu¬ 
li ri'iih.i'o b .nm i 1 *- sta p*c n 
ri. n'o win- piu rospo mni-rs'o 
ms, e I It.i'i i e sop**vn.tto Torso 
d. i onerari n, nte a' primo 
. t» nmo n m i e azzeri i una p* r 
ri. nrio-i m io*v;in e rio cibi i,*n 
i clt a\ s i r'.iri 

) \1 2t> P,ti!r s| fa i irco i ttra 

l fi o*i , in n. nulo dopo e Don-t n 

* eh n i su', [s. , i \ i.i-e una st.m 
- ta in co-m. r B *ison dalla ban 
q , mia sani) i o-n Curvo i (in 
tra irron js B .rendi e di ti 'ta 
ni'ina rii pr, ,H»tin/i t *io a 

> zi *o t n.i n 11 *, * 

1 F si.h *o rim o \ f i ron. pi r oso 
con *uri ii ,v,v i on azioni solanti 
i! a n'ro rio’l ari a 

I n i 'il *o al il I a*b:ro «o* 
j sola su un < s.irrivstch 5 crosso 
J bino cnn-nies.o ai danni di Me 
i roni all altezza del dischetto del 
I rigore 

I Un forte tiro dt Hoegel da lon 


tano bili assodino da Pizzaballa 
e tutto cui che sa pioduiie I Au 
stila L'Italia fallisce il raddop 
jio ilici edibilmente al .58' Una 
bella discesa di Landmi taglia la 
difesa austti.ua e Meloni riceve 
la palla su un piatto d argento, 
ina il suo tuo e propini addosso 
al fiottici e Show di .tubano al 
40' e gì un tiro che Pillile! desia 
in come" con un classico solo 
I. \ustna si fa pencolosa al 41' 
con Ihrnschrixit su cui Pizza 
balla esce arditamente i lincili.in 
do una forte contusione 





Rodolfo Pagninij 


Oggi la Lazio 
in Venezuela 


Oggi alle 11 finitila dnllneio 
pollo di Fiumicino la comitiva 
della squaili a di inkio della I.a 
zio (he dispute! a quatti o fiali (ite 
a U.naias nel qundin del tornio 
locale «Simun Bohsai I giorn 
ton (uovo,.iti pei questa toni 
ni i sono Tei. (Jon, Dotti (’a 
Misi, Pugni. (iasfK-ii Vitali Ben 
na. Haliti. D’ \in.ito. Proietti 
Bozzoni. Sussultili e Di Puntilo 
i (filali salatino accompagnati da 
due diligenti, dall'allenatoie in 
seconda I ovali e dal massaggia 
ture 

I quattio inculitii che si svol 
gei anno tutti in notturna, sono 
stati fissati per il 21, -5. 28 c- 
50 giugno 
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Completata la preparazione in 
Toscana BITOSSI e partito ieri 
per la Francia ove quasi sicura¬ 
mente sara l'unico « capitano » 
italiano in gara. 


L'ultima tappa a Weber 

Tour de Suisse: 
vinte Portalupi 

Gimondi primo in Francia — Gli azzurri 
per il Tour de l'Avenir 


ZURIGO 18 

Si e co illuso oggi con la vit¬ 
toria dell italiano Ambrogio Por- 
taluin il giro ciclistico della Ssiz 

zt-’.i 

Portalupi che ha conqui-t.i'o 
la maglia oh» ut-ila puma aio* 
nata non 1 ha mai mollata anche 
[ie*cho n.vi e stato imi seria lieti 
te irisid ito ,1 'ilo merito co miti 
qui» o iviiKti’i (O'i (ome ( ev 
licite la <1. i-o’i. firovoc.it ì ri i 
15.ìlm.un,ivi Uni to al quarto fiosto 
c*"t lido s. .to -.speralo .cui,e un 
Chiappano t Zoliinger) e da Tac 
conc che erano tra i grandi f i 
soriti della prova 
L ultimi tappi Borschau Zuri 
go di km 252 e stata vinta dal 
Io ssi/ziro Weber clic ha prete 
dato con distacco Pfenninger il 
qu ile a ' 11 volta tu b «tinto 7oef 
fi! e Ferrari 

L'ORDINE Di ARRIVO 
1. Weber, km. 252 in 6 B'23"; 
2. Pfenninger a 8'32"; 3. Zoeffel 
a 9'9"; 4. Ferrari (11.); 5. Jun- 
kermann (Germ.) s ì.; 6. Da Ru 
gna a to'?"; 7. Maurer, 8. R. 
Zothnger, 9 Brand; 10. Blanc; 
11. Carminati (11.), 13. Di Toro 
(IL); 14. Taccone tutti con lo 
stesso tempo di Da Rugna. 

LA CLASSIFICA FINALE 
1. Ambrogio Portalupi (It.) in 
42.27'11"; 2. Ciappano (11.) a 
12''; 3. Zothnger (Sv.) a 1.55"; 
4 Balmamion (It ) a 2*25"; 5 


Brand a 2'46"; 6. Maurer a 2'49"; 
7. Zollinger a 3’58"; 8 Ferretti 
(It.) a 3'54"; 9. Taccone (II.) a 
4'20"; 10. Moser (It.) a 4'35". 

PUM \ M \B1\ \ 18 
Wiari.miro t’ani/za ha vinto .1 
g ro delle \ntiilu Iìonug'le coi 
iliisO'i oggi a Punta Marina me 
-o»;o lo striscioni dell ultimo tra 
gn irdo e vfriciiito pnmo Milo 
. riavutiti a Sg.irhuz/u e Falo*ni 
xe.o'ido ai (bis'ifna generale e 
1 ii.i*«» a 41 teizo Maritili a 
! 4 ') 

\1 terni ne dilla gara valevo¬ 
le ionie niiicatis i azzurra il C T 
Kno Rimedio ha cornimi .ito di 
ivi r prescelto i co-ridori per il 
To i" dell \scnir. Fcco ali otto 
no in Mbonetfi Benfatto t Gnor 
-i i reduci dalla Praga \arsavia 
Be 1 noi la grande 'fieran/gi M 
*x> IX-iti Brine t*i Pini/zi Fasi 
ro • Marc, la 

\i;\FBBF 18 
J-ihie (> ’ivvi 1 ha s i*i’o ps- d 
'•eco li 5 eli7on, rie!' i - F-tc 
(idi \ i\e*n ' si. e.*i r to li 
k’ii 1 700 mietuto cnifiin'a sol 
•i >er coti, riessi*, i km 8ó pre 
ci le*vlo Xdo-ni rii 1 I o*,b*ie di 
a* so 

i> Fe.iie (, mone! « I* » n da- 
o.tlT 2i 4'lo-ni al 5’ Pi 
g, o ì 4) I. ib-oiile. ì) Po il'lo¬ 
fi) Foto 7) Dnvnì Ri .lan"Cn 
9i Mo-ea i 10) Ga i:h t r * v: co ì 
! *< nino *1 \ lon. 


i Nostro servizio 

I AllLXNO, 18 

i \iiclie la Sanson ua rinunciato 
i a partecipate al limi Le lagnr 
| ni clic- hanno spinto Teolilo San i 
I son .il « gì ali iihuto » sono ili na | 
1 tuia (liscisu da quelle che bau i 
i no dcleiminuto la delezione dii | 
la Sai».alani ma. m elTetti. oggi i 
j d tour usuila assai impnseiito i 
I iispitto non solo alla mois.i sii , 
‘ tMilana ma anche a leu scia ! 
puma noe che i dirigenti della j 
i iva tot mesi piemles-eio ,a wto 
t ma (leeismne » ! 

; F piofiiio nato male il Ioni (li , 
J quest anno ■> I ation » GiKtdct i j 
1 stato 1 ultimo a cedeie le anni di i 
| t iiintc a una sene ih hi ulte no 
; tizie, il suo ottimismo ha retto 
I alla «botta Sals ai ani» gli ha 
pm consentito di spelate in un 
1 ii clipei o presso alti e formano 
, m italiane (e ì fatti sembravano 
dai eli ragione), ma ma (lofio il 
„ foi Tait i ili oggi sembrano as 
1 sai pm realistiche le picsisioni 
, nlusi-iute gioìm la ila Genoma 
I ni che lasciavano ti apetali un 
1 ibi la possibilità (In d suo pii 
I pillo Anqiidi! non iniziassi la 
gaia pei mancanza ili ivcii 
sai i qualificati F tieni ni inda . 
1 I* tcstuulnu n'i la li.i't di ta 
1 immani « Non vedo quale altro 
' alloro potrebbe aggiungere a quel 
1 lì gin acquisiti precedentemente 
1 da Jacquot, una sua eventuale 
I sesta vittoria al Tour senra la 
1 presenza degli avversari piti quo 
tati ■>. 

' Godile!, ripensando a queste di 
c Inalazioni alla Iure del fatto ili 
oggi poti ebbe .nei e più di una 
ragione per attendeisi da un ino 
mento all'altro una notizia assai 
piti brutta delle procedenti Sa 
lobbo la Ime per il Tour v Si e no 
Si. pendìi li fiailenza da Nanis 
perdei ebbe ginn tini te del suo 
interesse spennelliate no perche 
non è da escludere elio proprio 
come e successo ranno scorso 
esca dal Tour l'uomo capace di 
« fare folla » L'Italia sarà cosi 
rappresentata in Francia solo dal 
la Filotex capitanata da Bdnssi 
e dalla Moltem fin (dizione pur 
tiopnn nmanogniaf.D mn i e ino 
De Bosso 

Sulla serietà dii motivi me 
hanno spinto Tintilo Suison a 
prendere la grave rivi i inni non 
c*à proprio nulla da eri ('pire Von 
sono ni discussione 'e condizioni 
«li forma ili Balmamion e Zilinli 
o la Imo volontà di ititi api curine 
la glossa fatua quinto mu-rn la 
possibilità dei gtc'iri di essere 
all'altezza della situazione in un i 
gara die per la sua strutturi 
richiede Imo il massimo della 
formo Ehlicnc questi gregari 
non avevano mosso nei firesen 
tisi il Tour, (lofio essere stati dii 
rame-lite prosati al (ìlio d Italia 
bannn pmtccipito dignitosamente 
anelli» al Giro della Svizzera rimi 
sosi questi seia romr avrebbe 
reagito il Imo fi-uo alle futiihc 
del Tour'’ 

La densioiie della Sanson p ire 
quindi ispirata dal buon senso e 
non fa una grinza in quanto ad 
etica sportiva Zilioli dal r.into 
suo in questi giorni si era gin 
abituato all'idea rie) T«iir ma 
ciononostante non si può dire 
che la decisione pies.i dalla sua 
caso rabbia sconvolto Ila preso 
la cosa con filosofìa nella comoda 
posizione di roba clic può dire 
« lo non ne ho colpa, dopo il mio 
buon "Giro", anzi potevo essere 
in qrado di dire qualcosa anche 
al Tour, ma che ci volete fare . » 

In serata il gruppo sportivo 
« Sanson ha ufficalmei'e in 
mini iato la aia r none a i! Tour 
must-filandola < on la ri ces=dà 
di preservare Vuitegrita fisica rio 1 
propri corridori esprimendo ne' 
contempo il ramni irico per la 
J spiacevo’e dee ' one pc-’.i’tro è 
t ditto doverosa 

I Adriano Pizzocaro 


L'UCI ha deciso: 
a Liegi ha vinto 
Jacques Anquetil 

BRI \F1 1 FS IH 
Il (limitato dilettivi) della Fe 
ritia/iont mti i n miniali dii il 
l ll'lllO |»l (ili 'Stimisi |l .1 1)1 (llll'll 
all miuumutu ih inthegiii uni 
animi ni! i di 100(81 liunthi hcLi 
ai emulimi \im.u \ltig \nqin 
tri Dannili i Dinante pii non 
essi i si sottoposti «u (untiolii au 
tuloping st.duliti dalla ligi vi lo 
cipedi'tica belga |>t‘i li misi 
svoltesi in questa stagione m 
Belgio La fi dei azioni’ ha anche 
di-liso di annullate il pio\vedi 
mento ih squallidi a inesn nei 
confronti ih alcuni coindon 
Dei tanto .laiqui-s \uquetil è 'ta 
to confi miato vaie itmi della In 
gì Bastomie l.iegi 


Oggi ad Ancona 
Italia-Germania 

(dilettanti) 

\\(()\\ 18 

1 i squadi.i ridi ttantistu a ita 
liana di i.ili io che atti unterà 
domani ad Wiconn la rapini seti 
litica gei in. unta e stati cosi 
tonnata dal iotnmissaim temilo 
l i Ini Antomolti Cintali lo'.iieo 
(Sgiazzntti) Bellini: Laudimi. 
Vinchi Golia Giulio. Volalo 
Teiles, o Raggio Luce Ilesini Nel 
sei ondo tempo mix bei arino ani he 
Boci olmi e Uniscili 

L'incontro «ara diretto dall ai 
tntro svi/zeio K.ul Goeppel il 
quale avi a pei i ollatioratm i i 
segnalinee B.ridoni < Sati.it un di 
\ni ona 


Oggi si 
conclude 


2) CA P ITALI SO CIE TÀ’ L SO 

PRF.S7ITI mediante cessione sii 
pendio o|XTdziom lapide untici 
unioni spedali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Bel 
lice ena 10 

») AUTO MOTO CICLI L SO 

| AUIONOlEGGIO RIVIERA RO" 

' MA Prezzi giornalieri feriali 
«alidi lino al 31 ottobre 1966 (in- 
.itisi Km iti): 

t- mi 500/D . . . U UdU 

Bianchina 4 posti . . . » t 450 

Hat 500 D Giardinetta . » I .v>0 
Bianchina Panoramica . » t 000 
Mot 750 (600/D) . > 1650 

I- i.it (50 i rastormabrie . » l /Oli 
buri ì'i) Multipla ...» 1000 
Fiat H50 . . . » M00 

Vti'lin A 40 b ...» 2 200 

volkMsueen 1200 ...» 2 500 

Mal 1100 D . . . » i- iOO 

Fiat HiU C mipé . » l *>00 

Fiat Hìli !• am (H posti) * l MIO 
Hat t UH) U . » 2 000 

Fiat litio I) b W (t*arn) » 2 (> >0 
H mi l t it ->pi dei » ih ti 

Hat 124 . » 2 tot) 

Fiat lino -5 W (barn) . » 1 Olili 

h lai liOO . . » 5 1100 

I- lai I itti I una» ...» 5 200 

Fiat IHOO . > i «Hi 

1*1,lt 1 H(l| *> W ibirn) > 5 400 

Furi 2 tot » 5 ìlio 

Sili 1 UH' t I l'Sf * t filli) 

Telefoni 420 942 425 624 420 81* 

Aeroporto lei 601 521 
V/ENDIAMO ti iini'li in i per 
1 uiitiari.i v.i'lia luti leali/ 

1 1 m minia li Or \ .-ss in 111 . *'t 
1 ' 1*1 HI II 

1 

1 j II 3( IASIONI l_ 50 

• MACC H l N E O OC GAS 16 NE par 
I uiaghei la iimigliitmi p. l .m ile 
i I nurmali « pei utigiam 'tu ili hi. 
> Iik . lilell,itili l altaica tinltunl veli 
Irida late.ile Fili C MONTI Via 
i nei Servi 51 r teli t *'H ! I < I-1 
< i-nze 

i ,(ii,,»,,iiiiiii(iiii(ii»i*»i,»i(i»iii» 

! AVVISI s/i»l i UBI 

i ENDOCRINE 

| t I • i I « I t I 11 IL * I 4 ‘ „/« I « fll tt 

l lt Ut j •»!)11- 1 i*»t «in/ ii in i - lt Im* 

' I ♦ //i -t «-upii jj ir ii.irn n»rn**M 

I >-iihli«» ** 11(1111 Milo ( li» df «r*lt itia 
{ lt lU h*m/i» inttrn tilt* ■*( ) 

I \ i-xjtt |»rt fiutii iiporiuill li iimr 

| |» \iu\ \i li |{fiiiib v ii« \. iriiiiid- 
»t w 1^1,1/iffne 1 ** 11111111 * «»Ih 

I inibirà oi itici -tei ondo Ini \ 
iMr.irtr» i !2 l^-l -4 •*»«'lu-n il tli ilo 
iiiimui^L'iu e nei i*inrrn Limivi 
p ufxr i Ofvifld riti -snì'.m D'iivi» » 1 i2 - 
1 *» i o ** nei i?tnrnl in tv*' 

1 -nio per *i)piìni ( imf mo lei HO 
* j tAiil ('f)in Rnmsi M0D» rii»! 

| ittolirp in f 1 

IImórróìdT 

i Cure rapide indolori 

' j nel Cenlrt Medico Esqulllno 
VIA CARLO ALBERTO *3 

1 Medico specialista dermatologo 
■ uoTTOii «n m mm 


DAVID STR0M 

Cura «e|nr< s mi. i mirini limiate 
FI'IU.I npctartnne 1 dille 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle conipltcazlnnl ragadi 
flebiti er*» mi ulc* r* somme 
VLSI l(FF I* *- I I *- 
Disi UN / IONI SI SALIMI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tri IVI SOI (Ire 8 20 f. siisi 8* l> 
(Aut M Sm ri 77 ' 2! Il VI 
del m isi'i. ’ e •* 


la «B» 


Catonzaro-Potenza- Possagno; 
Genoa Messina: Nencioni; Lecco- 
Reggina- De Marchi; Livorno 
Trani: Roversi; Mantova Monza 
De Robbio; Modena Padova* 
D'Auria; Novara Verona: Cono 
va; Palermo Venezia* Motta; Pro 
Patria Alessandria- Di Tonno, 
Reggiana Pisa- Angonese 


£5^—PULIZIA 
flT J D ABITUDINE 

iRiene cieli.i protesi 
/s con liquido 

/CLINEX 

PER LA PULIZIA OLLLA ULN1II RA 


Dopo 6 ore di corsa 

La Ferrari di Rodriguez 
in festa a Le Mans 


LE M WS t« 

I a «24 Oh » a Le Man- e 
.1 ;u io s.o'c me*i’o I^i cor-a 
hi p-c-o 1 s.a oaa pomengg o 
arie 17 io-a T al imi I.a gira 
» va. ii q i.aV uri m.« p-osa dei 
c a n,i enti* mondi ìV p-o'ivi,! 
\'i co--i pir*t»epi*io ì.ì n: 

» r*e 42 pr.Vo* ,1 unri c* spo” f 
ri ’ i- s'i-o La F<>*d di (» H ! 
RiAnmll * K e*'.ei p-» urie ') 
Vo li testa Bm.i n Gii (hot 

vili 1 II II" . 1 » z .» I 

n < i - - .22 i I) » » » ii 

pezzo ri, co-'j un s.olen’o tini 
,vr i e -i it)‘)i**i I x Mi.' 

oi.'r * 2 i.irio i co*r.di>*. a r.ri .* 

, ~,-*is biliKn'e ta velocria D t 
irò I \S4 rii I\i'q i or M eu« 
H-’ e li «CD > d. 02 e- voi 
Civm co m ii’te in un me deste 
() 2 ier r-mane leaaerrpon'e ferito 

D.-»po alcune ore di cor«a le 
Ford continuano a guidare ia j 
gara mentre le Ferrari svolgo- I 


r. > m i * riti, in a 'i - U 2 -o 
i) i v, ocs f i t-a e a M ’t « s j 
F.»-d a 1 a preriiu o-a- a d ci..» 
!x**i 229 ìV! \IT*.» li mezza 
i > *r i-mo * m is*e n ari 10 
t- rn*> t» ! f Fo-ri \J '( ' . m 
»-’o '*!.*» pi l)n (. irnv e 
I il’i F-rra* d Rodr g ji z Bm 
de t i > .a qu *)'a pò- 7 one 

Duranti li -.sta o*a due Ker 
ì.i -1 sono t»riz, te in t, sta fa d., 
n iltisiraoa la i’1 qmifro Iriri 
rii III '< ,.,i( ri ì \o*ih \m, *ican 
ì'i’o-'.it.i dal p . svi, .ino Fedro Ro 
ri*. 2 i i z i diti intricano Richie 
(onib, r S, ai e ^d i.n Ciro la 
Ferrari FI di M te Farke< c 
I uiinv a o Scarfio'ti (he pn»c(-de 
li Fo*d 7 litri di KVn Mrie« e 
Dt un Hirirre Bandim e al 7 
pioto 

t n al’ra Ford 7 l.tn qui-lla 
pilotata dall inglese Whitmore e 
dall’aastrabano Gtiardner. è sta- 
ta ritirata per noie meccaniche 


Domani «mondiale» 
Orfiz-Bizzarro 

FITTSBURGH IH 
La.'os futi/ i in filoni* del navi 
di» dei ix-s| licei ri difenderà ri 
titolo lunedi .i Fittshurch contro 
•tohnns Bizzarro nn ari menno 
di origine itali.ma 
Qui sto intonilo n.m 'Uscita 
grandi entusiasmo manche fra 
gli ambimi! pugilistici armrira 
ni Gli sfe^i organizzatori preve 
dono che tntt’al pm poss.ir.n as 
si'tere al combattimento 3fX4) 
spettator, ma '■furano un nr.i- 
so migliore con la televisione II 
match sara infatti diffuso da una 
quarantina di stazioni televisive 
in tutti gli Stati Uniti 
0*ti7 che e dato favorito due 
contro ino difenderà per fa p-i 
ma vriti ù *itelo d.» oliando lo 
r.conq usto ne! nosemb*e sco*-o 
battcrrio 1 mmn-i n c e Un-'H 1 I a 
cura II suo libro d oro rop'i ‘e 
in J6 sitto*ie di cu’ 16 prima 
rie! li*ni*r erm’ro cinque scon 
fate Bizzarro su fiò co*rh-itti 
*r,n*i riisnutati ne ha vinti ì4 
contro rose sconfrite e due na 
regciati 


Benvenuti 
a Tokio 

TOKIO 1 5 

11 camp one de. mondo dei pe 
s. medi junior 1 .tal.aro N.r.o 
Bcnsenuti e giunto oggi a Tokio , 
diretto a Seul dose il 2.5 giugno 
difonderà il t.tolo contro J sud I 


ARCI Vacanze • ARCI Vacanze - ARCI Vacanze 

Vacanze in bungalow 
nei verdi boschi dell'Appennino 

VILLAGGIO TURISTICO A.R.C.I. 

Castelluccio di Porretla Terme mi. 811 

Un modo nuovo di trascorrere le vacanze: 
soggiorno in bungalow confortevoli tuffati nel 
verde: l'ambiente familiare e accogliente che avete 
sempre cercalo in grado di offrirvi volta a volta 
quiete, svago, distensione, occasione di incontri 
e di relazioni interumane diverse Ogni bungalow 
in armatura metallica e rivestimenti di tela pesante 
o nylon è corredato di armadietti, quattro lettini, 
materassini in gomma piuma, 3 coperte a persona 
(biancheria esclusa) tavolo, sedie, illuminazione 
elettrica, veranda, pavimento in rovere. Il villag¬ 
gio è attrezzato di centro di lettura, televisione, 
campi di bocce, pallavolo, tennis da tavolo, risto¬ 
rante, bar, docce, lavatrice. Camping per i soci 
attrezzati di fenda. Manifestazioni ricreative • 
culturali, escursioni. Facilitazioni per l'ingresso 
alle terme e alla piscina di Porretta. 

— TURNI PER ADOLESCENTI DAI 12 Al 16 ANNI 

Femminile: 2 luglio - 19 loglio 
Maschile: 20 luglio - 6 agosto 

— Quota individuale: L. 26.000 per 18 giorni di 
pensione completa 

— TURNI DI VACANZE APERTI A TUTTI 

1" turno: dalla cena del 6 agosto alla 2. cola¬ 
zione del 14 agosto 

2" turno: dalla cena del 14 agosto alla 2. co¬ 
lazione del 22 agosto 

— Quota individuale per 8 giorni di pensione 
completa (bevande e tasse escluse) 

— in bungalow a 4 letti: L. 14.800 

— in bungalow a 3 letti: L. 15 600 

— in bungalow a 2 letti: L. 16 800 

Prenotazioni: ARCI: s*»di provinciali - oppure 
ARCI Roma Via Francesco Carrara 27 - telef/*-' ^ 
350507 - dal 1. Luglio: Villaggio ARCI • Cast»?- 
luccio di Porretta Terme 
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I* Unità / domenica T9 giugno 1966 


Domani al teatro Eliseo 
manifestazione con Longo 


Parleranno Enrico Berlinguer e Trivelli 


81 sezioni hanno superato il numero degli iscritti 
dello scorso anno — Successi nella sottoscrizione 


Dumtini ;iHa ore !'* m t«*ii-* .dl'Flisio 
una manifestazione nel coisu della qual» 
v et ranno esaminati i nsultati delle eie 
/ioni amministrati\e ed i problemi dell'at 
tuale situazione imldir.i Polleranno i coni 
paftm Km ito Boi linguor. deiriJflleio Poh 
tuo del PCI e seni etano lesionale del 
Ka/.io e Hen/o ’l'iivelli. segretario della 
Federazione iumana. Presiederà il rompa 
gno Luigi Pongo, segietaiio geneiale del 
PCI 

A quest,i manifestazione il Pai tifo va 
anche con un eccellente iistillato nel la 
volti di tesseramento e teclutamcnln e di 
sottoscrizione per il Pallilo, la voi o che è 
pi eseguito eoo slanc io durante la campa 
glia elettili ale, a sottolineai e il prolondo 
legame esistente Ira i due momenti della 
battaglia politica del Pii■ tito. 


Quarantacinque dei 50 milioni obiettive 
della sottoscrizione elettorale, .sono già 
-dati lite tolti e pi esegue il lavoro in tutte 
le sezioni por il raggiungimento dell'obict 
tivù di 80 milioni complessivi per la sol 
inscrizione elettorale e del mese della 
stampa. 

Il tessei amento è già giunto a enea il 
!)U‘, degli iscritti t (spetto a ciucilo del 
l'unno scorso. Ottantuno sono le sezioni 
che hanno raggiunto o superato il 100 *, 
Flit di t-.sse segnaliamo Poi limaccio ti.tl 
per cento); Setteeamim U1K)Q), Tot bel 
iumnmca (150 *<): llonianiiia (1()2'<). Km 
1188'«). 'l'or de' Cenci (ITI M, Macca 
lese (20(i'<): Balduina (124*<>; Albano 
Cocchina (188 G) ; Tivoli (125'c): Guido 
ma La finite (150*0: Moiitelibretti (141 
per cento); Fumo (128*7); Villaggio Bro¬ 
da (127 ri): Porta Medaglia (125*0. 


Intervista con Trivelli sui problemi 
e le prospettive politiche romane 


DOPO IL VOTO 


La riconferma della grande forza comunista — La DC guadagna a destra 
e perde a sinistra — Accentuato il carattere moderato del centro-sinistra 
Un richiamo contro le divisioni a sinistra — L'attività del Partito 


Al compagno Ken/o Tinelli, 
segretario della Federazione 
comunista romana, abbuino 
rivolto alcune 1 domande sul voto 
del 12 giugno e sui piobleini 
che ne delivano 

Vuoi farci un più disteso 
commento sili risultati elet¬ 
torali di domenica scorsa? 

Vorrei dire* innanzitutto che 
noi usciamo dalla c ousultazione 
elettorale del 12 giugno «-ori la 
nostra forza sostanzialmente 
intatta. Abbiamo raccolto 2<‘.l) 
mila voti in città. 470 000 nella 
provincia. Si può dire* clic* man 
teniamo pressoché tutto il no 
.stro cor|w elettorale del IDDI. e 
confermiamo i frutti del gran 
de balzo avanti fatto dal ‘(IO al 
Ti4. con la cnnqoi't.i d> nl'ie 
100.000 voti 

Questo risultato va valutalo 
In tutta la sua interezza e ni 
tutto il suo valore, perchè osmi 
significa la riconferma di una 
fiducia di massa verso il nostro 
Partito. Ciò assume pnrticolaie 
valore se si pensa alle c aratte 
ristiche della battaglia conib it 
tuta. Si può dire che noi abbia 
ino sostenuto una battaglu nel 
la quale si sono schierate con 
trodi noi pressoché tutte le for¬ 
mazioni politiche: pei ridurre o 
intaccare la nostra forza si so 
no usate tutte le armi e le 
possibili argomentazioni (dal 
Ì'« assalto comunista al Campi 
doglio ». al rifiuto di un rnp 
porto politico eon noi. elle è 
stata ancora ima volta la jxisi 
/ione nflìc' 1,1 It- det PSD mtine. 
bisogna \ iluhiri* il peso «li un i 
campagna ele*»«iiulc tortenum 
te personal '//.ita. c < >• i forme 
grottesche c pico< copanti di de 
generazione ix'-mi'I distica, con 
lo spettacolo mvercvntido d, 
centinaia d : milioni s[>-si per 
la pollili."ili «li tip* «'In m*< h'*i 
co e cosi v ia 

N.itiir.ilmeiif" noi pwiid'anm 
atto ch'ila be'e flessione che 
abbiamo reg’strato, e questo ( i 
spinge a ricercate — nel qua 
dro di un giudizio so'iaii/ul 


| tinto <io. !ioii(*sl.mte elle lina 
palle delle gei ardue ('(desia 
st ielle sia scesa ut campo a 
homo ch'ila DC. questo paitito 
legisti,i un 11 ii* 1 *.mento telati 
v amente modesto nei coni rotiti 
dello sforzo e della operazione 
politica a destra Non solo 1 
menile le forma/iom di desila 
pel dono il 5 2', dei voti, la DC 
assorbe, di questa perdita, me 
no della metà. K’ un latto mi 
cui rii lettere, perchè in esso 
può essei ci anche una perdita 
sensibile della 1X5 sulla sini¬ 
stra, quindi una modificazione 
del coi attere stesso del partito 
democristiano. 

(ìli effetti dì questo qni-riu 
mento a destra (iella DC sono 
già visibili ncirirrigidimcntn 
democristiano, nella stia prete 
| sa di avere la direzione massi 
ma del Campidoglio e di Pala/ 
j zo Y.dentini, nel carattere più 
I mutici alo dei suoi gruppi con 
siluri, nelle posizioni |»>htichc 
madri ale e .mtii nmiini'te del 
suoi I,•litici s\ 

i Quali conseguenze si de- 

I vono trarre da questo spo- 
j stamenlo a destra della DC? 

I Io credo ( ilo su prima ili nit 
to necessaria tuta riflessione di 
I tutte le forze democratielle, .so 
et,disto e cattoliche. Ce biso 
| gno di tuia ripresa di ((intatto 
1 —- anche dojxi polemiche elet¬ 
torali qn.delie volta aspre — fra 
noi. I (olltp.igtit socialisti, quel¬ 
le zone di opinione' pubblica de 
min raliea « he hanno votato jn-r i 
! il PSDI. «• le |u r /e di sinistra I 
! della DC. <be sono siale escili I 
I se. silenziosi* ed umiliate nel ' 
I (orso (ielfiiitim.i battaglia elei . 
i torah'. K ipiesio allo s< o|m di * 
1 ( unii),itti re l'involuzione .» do * 
j stia della DC. di avvialo nel J 
1 concreto ima politica di unità I 
! «• <b conquiste di timi rat .ehi* ! 
' Onorio riflettere sul fatto 
i( he Io divisioni a sinistra ac | 
1 « onUiano il c.ir.ùtero miKlor.Ho ! 
j della maggioranz.t ili (entro | 
i s,restia, offiorm alibi e carili** t 
* blvi-ro allo man<*v r«* della DC. I 


mente posili*<* suiiu rioni' nn.i 1 (olpisiono prima di tutto il | 


del nostro corpi elettorale — . Partito s ( k i. dista S> rifletta sol I I 

nello sviluppo di una piu ade '• i isnltato di Borna Qui non solo j * 

guata iniziativa politica e 'iella ; d |»SDF sopr.ivan/a il PSI di 1 

estensione della nostra organi/ i beri 81MHHI voti, nu il PSI ha I 

/aziono lo vie poi uni rapila . la perdita piu grave di tutta . 

ed ampia np-«".t. J Italia; perdo oltre il 2 dei | 

Come giudichi i risultati ! 'Opraci, è nd.ith. a! sesto p«i j 

deali altri oartiti? ’ fr -» f ' ,r "’ Pitiche ro j | 


ed ampia np-C'.t. i 

Come giudichi i risultali i 
degli altri partiti? 

Vorrei diro ainaii/dono «le',1 i 
nc. v Xsa ott urne a Ihiiiu l‘>7 i 
mila voti ed il .40 8',' Remora ‘ 
un incremento del 2.5*7 sili '04 j 
dellT.7 r é sullo .eliminisirati\e 1 
del "t>2. ma io-u .issai Imian.i I 
su dalla niodu ua/ionalo. sia . 
dal SUO c felli* - del t'WI loft re 


n.i campagna eleltorah*. pine 
trovandosi di tionie ad avver 
san nei In di mezzi e di ap|x*g 
gì ili ogni genere 
Noi ci Marno ti ovati di fiori 
te ad un problema, certo rum 
nuovo, ma che diviene sempre 
più acuto: quello ili mantenere 
un rapinolo adeguato fra il 
Paitito. il suo inrpo elettorale 
(o*>i ampio, la città clic cresce 
m maniera tumultuosa, limino 
dui*» giorno, settimana per set 
tinnirla Roma cresce; nascono 
nuovi quartieri e agglomerati 
urbani, i vecchi quartieri si 
trasformano, i problemi si coni 
pticnno e richiedono una a/io 
ne più puntuale ed estesa. Su¬ 
ino cioè rii fronte alla notes 
sitò di un rapido adeguamento 
del Partito alle necessità di 
una realtà nuova: ci vogliono 
più iscritti, più sezioni, più at¬ 
tività. Delibiamo metterti su¬ 
bito al lavoro a questo line, e 
già nel corso della campagna 
per la stampa comunista — che 
deve cominciare subito — dob¬ 
biamo estendere ovunque la no 
stra iniziativa, portare in ogni 
dove la nostra parola, raggimi 
gere tutti i cittadini 
Comunque, affronteremo que¬ 
sti problemi nelle organizzazio¬ 
ni di Partito, jier avviare una 
ricerca cd una concreta opera 
di rafforzamento del Partito. 


■ ^_ i 

1 Prima i 

le dopoi 

| Questa ! arci'mìa del p«i*f 1 
elettorale s'è latta decita 
! inclite preoccupante: e quei | 
I poco di iH'tlctto che fammi I 

■ lustrazione comunale arerò , 
1 imposto olla citta in clima I 

elettorale sui frettoUmtmen 1 
I te semoheridosi al *oIr di I 

I quest i uiorni S 

• .41 ('a mi miopi io infoiti. . 

I hanno cupiirnltn il vecchio I 

'log.ni pubblicitario del « pri- 1 
I ma e dopo la cura » Hi, or - I 
I dote proli a r'era l'acqua ai | 

• rubinetti: ai erano fallo per- 

I fino una spiai una nuota: I 
ai et atto promesso — per do " 
| mani — ttti’x onda cerile » I 
I oeneraìe che dorerà risolve- f 



Stasera torna l’acqua: attenti ai rubinetti 

'asciutto con 35 all'ombra 
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Ieri sì è avuto II momento critico della «grande sete » della città. Ognuno si è arrangiato, nelle zone colpite dall'interruzione del flusso idrico, come ha potuto. Ecco, a sinistra, un gruppo di 
persone che raccolgono acqua con te damigiane alla fontana del Gianicoto. A destra, il diaframma di Morlupo dell'acquedotto del Peschiera chiuso dagli operai. Oggi l'acqua dovrebbe tornare 
a scorrere nel nuovo tratto di galleria. 


. re i inolili mi del traffico: i 
I ciai], urbani erano in rìi*ar 


coll stia z fotti* - de! litòti mitre t l.- npp.tnr.i ( ln.iro n<»n 1 

il .T4*^). Tilt*. i\..i il risili*.i»o . ho il « orimi Mmstr.i ,tp;u > 

della DC si p.-vM.i .id .litro ovi j i,- schuer unfunt rito («»ndi/.«> I 


siderazioni L.» DC >u immisi.i 
to tutt.i la mi.i c.impagn i «•;. • ; 
torale per oivrirc un fugo re j 
cuporo a (le-t*-.! (" «’* è ’i'n!t,i'«* j 
chiaro dallo *i>i-:.iimiln .1 ih* 
stra della IV . d dia -n.i b»'a , 
piena di iiot n «le!! i ih >*r.« j 
di ex fasofs* «..me Ponila i <1 «ì | 
carattere f ,i-'e-ruto del! et” J 
comuniSmo d»“n*** n-r■ ohi M i , 
ciò è risultalo cium» ani he e ! 
soprattutto *ia in f.i'to più p «> . 
fondo: alla vigilia c nel * or»«i i 
della campagna elet'm.ile è .n I 
tcrv enuto un v e-o e nr.vpr'o i-’ . 
cordo politico fra i gnipp- d: 1 
riconti dol'a IV. la g’an w* t 
stampa maino i : grnp;v d ;> * j 
toro, i ceti dominulti. le fn~/e . 
della destra «vononiu a. jx - » 
opi*rar«' un travasi di \o*. d.if «• j 
foraiaznvii d. «*''' fr a ' «’'-•* : 

la IX'. ! 

Si sono v i't tiorn*'i: ;>»’•*'* l 
liberali, per esempio imitare, 
al voto por la IX'. ('redo che | 
mai. per lo meno dal 1JM8 ad j 
oggi, si era realizzato attorno 
alla DC. a Roma, un tale schie¬ 
ramento di forze della conser¬ 


to ir*' ‘ | mn: j Irmi zionah blocchi * 

. , .. , . * I * trattali rrann *tat i rts^rra a 

insomma, è piu che mai \ ojvrp rii rr/;imr. Poi I 

di attualità I esigenza dt . I y, r - )nt , 

una politica di una unità ! I chi può I 

democratica? j . //<j, r ,» cominciato siitelo I 

Certamente Se *, guarda alla ! I rTinr, ’ ‘ 1 ’ ehm,le,.ih, al tran . 

, , , ... ... I 'ito un buon trotto a, i io I 

■"'Mv i d« ! '•l'iiltato eh4«ora ! • . . ,, , , I 

, , , I / r, onoile. poi — trenando 

h- fornaiio appanr.i (hiaro n..n | ,idi ondata di caldo -I 

»ohi «he il (entro sinistra appa i u .\u > l'acqua alla cd I 

!*■ sctiuff i.intt in« nte (<>ndi/.n j I r.i ,e n,n *** ano (orlo il mese . 

t'.i*** d.die forze niivdrrate *de | or,r<oì: ,ponili hanno rinvia- I 

•r.K'i'‘ - in «• '.*-i.)l(h*'il«vrat!- I I fu n ch'"à quando quell* ori 

( i). ma !i i .ut, ite margini ,i'-ai | I da verde * i»«-r la quale han- | 

C'tr, :•> un -o\* « nu-ogl ere II t • **'» »”« c '<> '■"•'<* «,r rn r-,-~za ( 

, entro-in.a:.» re'ta a K.»nia ! | r,u,t | 

uni t«nn.ìzio-it* «tv no", t-'pri- j l’One ori . uitin,a botta 
me la nuguo-a-i/, de’, e.irp.* I l 1 r,,, ‘ h " 'pna r,t„ u , . 

.h’-ora!e ha pm'.. r, --iivra 1 ’ nT r , vrolnh.lmcntc | 
. , ' I .con lord,re di rernierare d 

»1 he p :n per.enfia j \ perduto te,n;m pr.-elrUnnde I 
.e gra/, 1 1 un i veri o n-on-ia | t (,( , 7 , c ì r i»: qur I 

ojvr iziteic d: di-'tri J i rne-i ,'t erano ahinoi) a I 


te scfruei i.irit» un nte («m<li/.ii i 
n.i’o dalle forze nitvdrratc ide j 
•r.s ' in'• in '.*--ial(h*'ii«vrat!- I 
11 ). rna !i i an, in* margini ,i"ai | 
C'tr, Vi ti ',»'.* * .r*'igl er«' Il i 
« entro'in.ara re-da a K.»nia ! 
un i lonna/ni-ie « tv no", t-'pn- J 


, «ri ih tic pri'.i ;n peri «»nt'ia j 
•. .«■ graz, i 1 un i ver ì e iv".evia j 
i ojx'r izi.i’ie .1: d«'str i j 

i Di no'ira bi'f.igl.i un * i-ia 
i d. «»i>t>*-,>/:o'ie la r io ; ‘ -a io"a 
J p« r favorTe ,i tt ra*"r*n un p-o 
I ,.'"«« }*4 ’■< e d i e.» : -a re «uro i 

I guiT'l i ' i-g,.-!. . ì ((- | 

t 'i d mia mina ro ìgg, »r ei/a : 
| le*'in,i «i i ",1' i* .-re >i;i.no'I in I 
; «io mine '..loppi a , onta’ j 
1 to «no i n olili ITI' poLi'. 1 o '«i 1 
! ab r» : a« ’if •• o ù v ,v i. ed ! 


I -*, mr-i *'t erano ubinoli ai 
pare').’ /( . nre rza trnpp' pa | 

I *. **’* il'awr.n sono stati ir*i- 
prorm^air.en’e aaared.t, da I 
w a voi,inaa di cantra' ren ’ 

1 zmr< ] t v i*i «'he la rampa | 
ana elettorale a era lasciato | 

I cadere ,n il ai a zero torna 
’i *>, tonsure II 1,ira Tlprist, I 
ro >i inule è lepal ’>re" ■ 


| ’il* ’ e v 
I « ratu ili 


T e" 7 «' ri »: 


o u v ,v i. e.l 

o l'ino,i e.i'i 
f * ’r'i" d .no 


, « im<to Vfo è anche tnth • 
I | lutili i di ila mentalità de’ I 
! '".in n’nmiri*rr(if(iri' « p<7< 

I 'c.ta la festa antibolo lo san I 

ini, d’ee ie, i cecino uree er \ 

I lno E la ìcaae en de soltan , 
to quando fa comodo | 

State attenti dunque Sia 

I mo ancora, infatti, alla pn I 
ma settimana di questo rote- | 
l^scrala * dopo cura >. , 


Dal risultato elettorale, 
si possano trarre anche al¬ 
cune conclusioni per quanto 
riguarda il nostro Partito? 

TI nostro Partito, i nostri 


▼•itone. Ebbene, nonostante t compagni hanno fatto ima buo- 


K* stata quella di ieri la gior¬ 
nata più diflicdc del « week¬ 
end della sete quella che 
Ila provocato maggiori disagi 
e. in paiticolaie. negli ospe 
dall, nelle cliniche, e negli al 
berghi ( «impresi ru'lla zona del J 
la s siccità *. Ieri il termo 
metro ha raggiunto i 85 gradi 
in città (a Fiumicino la tem¬ 
peratura registrata è stata di 
82 gradi). 

Oggi, lilialmente, t’acqua tor¬ 
nerà Se l’ACKA Ita fatto Ih* 
ne lo Mie previsioni, se i la 
\nri nella galleria di Morluix» 
non incontreranno difficoltà al 
l’ultimo momento, il flusso idn 
co dovrebbe esseri* ripristinato 
alla centrale di Salisano verso 
le Iti di oggi: prima che t'ac¬ 
qua giunga nelle condutture 
(Iella città e ai nostri rubinetti, 
fiero dovranno trascorrere oltre 
sei sette oro. la « grande sete » 
terminerà fra le 22 e te 28. so 
tutto va beni'. 

Ieri, alle fontanelle, compre¬ 
se quello nella parte storica 
della città, si sono formate lun¬ 
ghe c«xle: i turisti si accon¬ 
tentavano di riempire una lx>t- 
tiglia o di dissetarsi con t'ac¬ 
qua corrente; altri, abitanti del¬ 
le zone « in secca ». riempiva¬ 
no damigiane, recipienti «li pla¬ 
stica 

Il .servizio delle .mtolxVti pre- 
dis|x>sto d.iIl'ACEA ha lavora¬ 
to a pieno regime; alle 18 era¬ 
no già stati effettuati 120 viag 
gì. alle lf) oltre 170 per un 
(amplesso di 850 ODO litri. In 
particolare sono stati rifornì 
ti gli «spedali — S Camillo. 
Forlanim. S Eugenio. Bambin 
Gesù. Santo Spirilo. Polirli 
ritto. S. Filippo Neri. S. Carlo. 
S Maria della Pietà. Spai 
I.in7am — cliniche private, ea 
senni-, conventi, culh'gi. 

1 4 Sotxi siate |XK‘tie. nei (dii 

! fronfi dc!!c altre sospensioni. 

1 le cbiamale degli utenti. Qnt- 
I sf,i volta i romani sono riusciti 
a fare tutti le scorte... > hanno 
«h-ito gli aihhtti stampa della 
a/icixj.i coiininaie I quali ban 
rxi anche aggiunto che t lavo 
n. a Morlupo. fx-r la entrata in 
funzione d«*i due nuovi tratti 
di «allena «lei Peschiera, in -zi 
si unzione di quelli dissestati. 
pr«*cedono -timido i t«-nvpi pre¬ 
visti: icn notte, verso runa, 
il lavoro Hi t.mifxeiamcnto «lei 
le Vedli’e gallerò era termina 
t«* jx-r cui alh* pnin«‘ luci del 
•nonio eia fltev isl.j J.» ih Ile 

j)r«n r d. portata, «li lavaggio e 
di disio!» Ita/ione del tunix-l 
Qiiir.iii il graduale *. via *. 

Quaixio l'acqua giungerà 
nv*lti romani ix>n saranno n«*l 
le Case: !«■ gite ai Castelli e al 
mare. oggi, avranno una at¬ 
traili*.! ni |»ni Iniqua correi 
He. N,i tutto .1 litorale, almeno 

t 

| (<*'i .*s'K ora I ACEA il ~«tvi 
j /n idr.eo '.ira p.>*« nz.ato S.ira 
, t»<en/uto. naturalmente, pre 
levando a< qua dagli altn mi 
punti, dal » \ ergine ». dali'Ap 
f>:o e iti particolare dalla ex 
« Acqua Marcia » In proposito, 
icn. numeri*-i utenti de! v«t- 
* tuo acqixdottn vaticaixi sono 
nm.i'ti atr.<sciutto Non è una 
novità, perche, in queste z.»ne, 
la dis|*>ml)ilit.i d a«qua è <i' 
'.ii limitata Ma in questi gmr 
ni. e ,i!iu>r.i diminuita, por i 
«pn-lcvi' straordinari della 
ACE \ 

Per (hi oggi va in gita ri(X>r 
dumo di assicurarsi la chiusura 
dei rubinetti: l'acqua potrebbe 
giungere pnmu del previsto c. 
è già accaduto, provocare l'al- 
lagamcnto degli appartamenti. 
I vigili del fuoco sono già in 
allarme. 


Provincia 


Era la domestica di un medico 


Proclamati Si uccide una sedicenne: 
gjj 0i e tti non v °l eva essere operata 

Doveva subire un niccoln intervento al nasn - Temeva anche rii rlnver 


Due seggi del PSI sono però in contestazione 
Tre i candidati: Mazzucchelli, Padroni e Riccardi 


Doveva subire un piccolo intervento al naso • Temeva anche di dover 
tornare prima del previsto al paese — Si è lanciata dalla finestra 


Mcntie «i attendono i primi 
contatti politici, previsti per la 
prossima settimana, fra i quat¬ 
tro partiti di eentrcxsinistrn per 
la foi illazione (h'Ile nuove giun¬ 
te. la proclamazione ufficiale 
degli detti a Palazzo Vaicntini 
avvenuta nella giornata di ieri 
presso la (urte di ApjxAlo. ha ri 
senato una sorpresa. 

I dati olllciosi resi noti nella 
nottata del 18 grugno davano 
eie tr f>er il PSI. insieme a An¬ 
tonio Muratore. Mauro Padroni 
e Alfredo Serrecclna. andrò l’e.x 
v ite presidente doll'amministra- 


ATAC 

Appalto per 
la rimessa a 
Tor Vergata 

1 1.3 ovnTi'Ss «>ne nmmini.s’ra- 

tnce dell'ATAC ha approvato a 
maggioranza l'appa’to <!«; lavori 
per la sistemazione dd terreno 
ai quietato a suo tempo a Tor 
Vergata II terreno sarà attrrz- 
l zito a rure<sa per I8h a'i'obus 
I La s(K-sa (f, circa 400 mil-on; fra 
i si.ita in un primo nvimento ga- 
l ront-ta da «in coifrrinienfo pa 
j trcnon-ale Dnim«-«M* da! Comune 
Ma i! 4 g'-ig-io fa XIV p;n r 
fi i < mIiti < a*o al! azicn 
I da l ,*n;si-s hi! «à d. eroga-e ’ale 
I («nf*—im* n*o i*er dfòr*»’.! d: 1)1 
'.mi io e fa nngg orar./.i di (eu 
•ro'imstr, nella seduta dei H 
■mudo lia O'-ti'O di provvedere 
! aH‘"rc.i'To "«'lat-vo a, 'aver; di 
i T<«r Wrg.va con d « f ond<) am 
j tiK*’-*am--n;i ». 

j I! cornivi gno Cosare Fredd '/zi 
i nella s«ia d'rhi iraz erte d vo'o 
[coltrar.) a.fa do'iber *z oie ha 
fip.» m'.ir,. aniora ini *o‘a 
< he il terreno acquisqco da: 1 .) 
ATAC. con 1 approva/n<*»e 4«’!!a 
Qi’in'a o.i'C'ina’e è vinto’ «"«v ial 
P ino rcgo’atore ivr la coprii 
zkwjc (ie.ij « ’*à 'in vr''!ai.l 
Frerid'izzi ha uoltre n-essf, ,n 
Itn e < h«- ia joniaiianza deiìa ro 
na di To’- Acrga'j daì’r !>n«-e 
2 «-' T (*«* 'la’il 37 orda (ompoTTe'à 
ima perd ta oer ie ror-e a vuo- 
» 'o di oltre 500 milioni l’anno 


/ione provinciale «Angelo Mazzuc¬ 
chelli. Dalla proclamazione uf¬ 
ficiale questo nome è scomparso: 
a) suo posto risulta quello di 
Ben/o Riccardi, die fu già as¬ 
sessore air.igncoltura nella 
Quinta di centro sinistra fino al 
l!)fd 

Cosa è accaduto? Semplice 
mente questo: per ragioni che 
non si conoscono alla Corte di 
Appello non è giunto il verbale 
di una delle sezioni elettorali di 
Colleferro dove Mazzucchelà e-a 
candidato I suoi voti sono rosi 
diminuiti ed è stato sopravanza¬ 
to nella graduatoria da Hc*i/n 
Riccardi. Il s»-!«i«>(, «v , n conte 
stazione 

Afa n«»n è tuMo 

Anche un altro seggio, seniore 
del PSI. non può ritenersi defi¬ 
nitivamente aggiudicato Si trat¬ 
ta di g.jd.o ( Ite la Corte di Ap 
pollo ha assegnato al dolfor Mau¬ 
ro Padroni, eardilato al coil*» 
gio 2 di Civitavecchia Cri et 
tarlino, il signor Alar-.ino Di S'e 
fano di Rd'cgra ha prcsonta'o 
ricorso ne’ quale afferma che ;| 
Padroni, assistente di cattedra 
ospedalieri, non può essere elet¬ 
to in quan'o d pendente 'Iella 
Provincia, qualifica secondo la 
legge meomp.it ih.le con quella di 
r onsigliere prò* incinte. 

Por quanto riguarda gli altri 
partiti, sotto staf’ confertn.i’i gli 
eletti già cominvcnti il 15 gni¬ 
gno S dia baro del rocfTirien'e 
maggior e riportato m eiascun 
co''ce,o gli eletti sono pertanto i 
segpunti- PCI- Orno Cesaroni. 
f ornando Di Gml.o. Francesco 
A'el’etri. Italo Maderch:. Nando 
AgO'tinel'i. Giovanni Ranalb. 
Felice Armati Alano P.xhetn. 
Cìtiv-p-v» T re77in' Fronrn Ri 
i narelh. 0!'* .o M.mc.n e G o 
* inn' Berlinguer; f'SICP- \n 

gelo Tortini. PSI Anton q Af-in- 
i «oro Mauro Piironi. Mfrpdo 
I ‘V'rjm^fp-, p Renzo R cc-vd'; 

‘ PSDP Paolo Pulci. Giil.o Pe 
! trosin'r. Alessandro B-spgna e 
! M'YheV Pando’fo: PDICAf- V n- 
! ronzo Mauro: PI.l- Cmb^rto Ro- 
I niidi. Teodo'o C’i'o’o 0‘*0"-no 
I Monn-ro e G.-jsep-v» A’essmd'i- 
| n ■ PHP Fdoi r do p.» Don n c s; 
j MSI Alar co Gummo, Edoi' j 0 
1 Forrn'sino \T rhe'e Mi’ch o Her- 
I zen A’hinese D^* Giro'imo Me 
| r’-e'l- r.i-'o Fe'-c Frin.-e;co 
Migg. E* do Ali"-* n P5''o-e 
I P«»V' N’co'a C'i’rifo 0>v l’io 
i Mn' nari. G userine Rorz- G o 
| vanni Serra. Ma-« Gargano R - 
i mieto S monelli Sparti^-, p a , £ 

I A o’enz o 7'in‘om e Coroide pe 


ALLA FIERA DEL SUPERMOBILIO LE MIGLIORI | 
PRODUZIONI A PREZZI MAI ESISTITI 

« CAMERE «la letto matrimoniali piani marmo 
t cornice dorala ....... L. It5 000 

! SALE da pranzo cornice dorata.L. 165.000 

SALOTTOLETTO scai.L. 65 000 

Grande scelta modelli classici ogni stile di camere da 
letto — Sale da pranzo — Soggiorni — Salotti velluto 
Guardaroba, ecc. 

Circonvallazione Gianicolense - 109/F 

(Monteverde Nuovo) 


Sconvolta d.ill'idea di (inveì su¬ 
bii e un piccolo, e niente allatto 
pericoloso, intervento chirurgico, 
(h'piacuita per dover tornar e al 
fwe.se prima del previsto, una 
domestica di Ili anni si è uccisa, 
si e Linciata dalla finestra della 
Mia carnei cita, al set ondo piano 
di via -Alessandro 4«rimila 19. 
e inutile e stata la teinei»s.ma 
corsa dei stxcorntori verso il 
piu vicino osfHKlale il Polielini 
co. Annumua Nuscis Murni. 
questo il nome della ragazza, è 
sturata nc ll'.imhul.itorio del firon- 
to sm t «irsi» 

Anmiecia era giunta a Roma, 
da un linose del Cagliaritano al¬ 
cuni mesi or sono, era alla ri¬ 
cerca di un lavoro. |kt fxitei 
aiutare in qualche modo la sua 
famiglia, ma in un pruno ino 
mento era stata ospitata nel Ludi 
tuto delle Figlie di Maria imma 
(diala, in via Palestra 28 Frana 
state le suore a trovarle t*u il 
posto, pre'so la famiglia di un 
oculista, il prof. Luigi Scolli.!. 

Annuccia Muri i .-otTiiva di 
emorragie al naso Bj'tnva in 
niente — uno starnuto, una va 
i azione «li tem|*-ratuia un mu 
v in ionio brusi <> - j*t« hé tmiun 
riasse a perdere copiosamon’e. 
sangue Fra stata vis.tata da! 
prof. Scullica aveva delle nic 
cole vene all’interno deila cavità 
nasale e il dottore le aveva con 
sigh.ito un p.ccolo intervento di 
cauterizzazione Di ragazza era 
rimasta terrorizzata: aveva r. 
s;x>:fo di no. che lei non si sa 
rebhe mn s.vtonosta air,n*er 
vento 

Ora non «i sa s-no a qaal pon¬ 
to la paura dell'intervento lab¬ 
bia spinta al suicidio: e so la 
minaccia di dover tornare prima 
del previsto n Sardegna abbia 
tingo t>er stravolgerla ,Annunccta 
s.ijx-va sin dal giorno della sua 
assiinz.one che in ago'to il pro¬ 
fessor Sullxa sarei»’*' andato 
in ferie r che ,ei av robbe dovuto 
far ritorno per q icsto periodo, 
a Cagliari. In q n-'»i «il'irn. g.or 
n. le avevano (!«■:•,* che sarebbe 
dovu’a partire puma alla fine 
di giugno, il meni ro aveva anti 
riparo le vacanze. I-i ragazza. 
a sentire abn« no il prof. Soli 
lira, aveva preso la cosa con 
tranq.ull.tà: a’..a f.nc d.igO'to 
tra 1 a'tro avnhS*- r prero «ir- 
v iz o 

Corri me,«o. .er; mai: ni >1 prò- 
h'"«r Sodica hi -pi-.,»'o ad 
Annuccia della necessità de'd'in 
Ter*. «•.)■<* «• < lia rip« : ;*<» d p-- 
:m r -! a't « p.i-'eu/a rh, sir(t) 
t- '• •• » ••>-'« .v-.o'a it r ,,u',a 
!.,l -i’i/z« i.’i *'1 s: 

è chai'.i ru'lla s-ja camera ha 
spì'anca’o tu V’es'ra eh. da 
'ti va R(s"i e e 'aso.va 
andare nel vuote» K p.omhata 
<ul 'rinato della rampa che '•on 
duce ai garage de! palazzo a 
capofitto L'ha soccorsa il por- 
. tiere ma era g à troppo tardi 


| Grave lutto di 
Giulio Scarrone 

Il compagno Giulio Scarrone re 
sponsahde della sezione stampa 
c propaganda della direzione del 
PSIUP è stato colpito da un gra¬ 
ve lutto con la perdita del padre 
Alla famiglia Scarrone giungano 
le condoglianze dell'Unita I 


Aspirante attrice 
suicida in albergo 



Non ha saputo resistere al fa, 
limento del sogno di tutta la mi.i 
vita - diventare un'attrice fam<> 
sa. E si è uccisa. Franca SottiL 
40 anni, ha ingerito. In una stan 
za di un albergo dei Par-oli. qua 
unta pastiglie di barbiturici 
Fra morta da ore quando il po.- 
tiere. preoccupato per non averla 
p.ù vista uscire, l'ha rinvenuta 
Già un anno fa aveva tentato d. 
togliersi la vita: l’avevano sa! 
vaia 

AIoUo bella, .slanciata, elegante. 
Franca Sottili era venuta a Rom « 
tanfi anni orsnnn. da Temi «un 
paese natale: voleva fare l'attr 
ce e ha Urèafo tutte le '{rad-- 
por « sfidare ». 

Forse Franca Sottili ha pe i 
salo allora che era inutile sperar« 
ancora: ha tentato di superare 
ìa cr.si. cominciando a dipingere 
Ma anche in questo campo non 
avuto successo, t-a sol.fid’ne pn 
(io*e averle tol'o le ul'.mc il! i 


Edile piomba da 10 metri: grave 

Colpito da un malessere, un operaio è precipitato d.ifi'impalcatura 
di un palazzo m costruzione: e «tato ricoverato m inserìa/ionc 
allTNAIL. La disgrazia è avvenuta ieri pomcnggio. verso le 10. 
nel cantiere dei «Beni Stabili ». in via Poggio Ameno: Giulio Toni. 
58 anni, via della Pisana 185. ha perduto i sensi, for-e per il gran 
caldo, ed è piombato al suolo da un'altezza di circa dieci metri 
Soccorro dai compagni di lavoro, è stato adagiato su un'auto del 
cantiere c traqiortato in osfiedale' i medici non disperano di salvarlo. 

Delitto dei « pesci rossi »: parla la difesa 

Il processo per il delitto dei « pesci rossi » si avvia rapidarrx nte 
alla conclusione ieri hanno parlato i difensori di Arredino Ferretti 
e di Giovanni Tutino. Gli avvocati Berlmgieri e Casrone hanno soste 
nulo che Amedino Ferretti è- un «bravo ragazzo, trascinato in una 
tragica avventura da un occasionale compagno, cioè rial Tutino». 
c (ht. comunque, deve essere assolto dall'accusa di correità in 
omicidio in quinto non voile c non previde Lasrossmio del metro 
nrxte Luigi Monconi. L'avv. Anitro. difensore del Tutmo. ha soste 
nuto che l'ergastolo, chiesto dal pubblico ministero per il suo assi 
stito è una [xma tropj»o severa 

Precipita mentre fotografa il Colosseo 

Per «cattare una foro d.versa dalie altre un g.ovane marma o 
ai * r.<ano e caduto ieri sera nei sotterranei del CoioS'Co «dove 
una voI; d i gladiatori affinut-vano i! loro turno) e Ci e r.masto 
finché ; vigili del fuoco non lo hanno Prato fuori. Per fortuna m 
e fcr.to leggeri,ente e g urroa in una settimana. Si eh ama Davy 
Malone e ha 21 ann: E‘ a Roma ria pochi giorni e avrebbe dovuto 
tonnare d«man> ,« Najio'i. dov e la sua nave. Ora dovrà restare 
,n O'pedafe. 


SPONSALFIDI 

Ut IPONSXNFIDI RISOLVE I 
PROILEMI ECONOMICI OEI FI¬ 
DANZATI Wnz» «ntlclpc • eoe 
*<*• i«t« imi* l* Spon«Ail>ai. «x 
agii turi* «rifalla » in QraOc 9 
fornirvi «Manto accorra osi «a 
casa. farraO*mento, all alaflraoa 
iTMitld. CabWall amarao. Il finir» 
«co • la lassar* «X «tavolo par 
UH vasi Informationl: tO E 
spa. (sei- Spensainoi) «ta Fa ri¬ 
si 11, Roma 
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I C’è spazio per nuove spiagge libere : 
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I «pionieri» vogliono 
abbandonare Ostia 

Qualcuno ha già offerto alla Capitaneria di Porto i suoi impianti — Nel tradizionale lido di Roma arriva ogni 
anno meno gente — Quest'anno l'unico segno di intervento comunale è rappresentato da una anfora romana 


i » / 


Tragedia in una vecchia cava a Tor de' Cenci 


Scompare in acqua un giovane: 
voleva lavani in uno stagno 

Vestiti e documenti sono stati trovati sulla riva — Inutili fino a notte le ricer¬ 
che del corpo — La vittima era guardiano notturno in un cantiere della zona 
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I pionieri abbandonano Ostia: suo stabilimento tutto il giorno, 
uno alla volta, sen/a chiasso, ed è vicina ai 70 anni. Intorno 
cedono il posto a nuovi arri- a lei gli stabilimenti, quelli 
vati, sconosciuti, a « gente di grandi, sono venuti su come 


terra ». Hanno cominciato 1 ba¬ 
gnini, ed il primo è stato Nel 


fughi. 11 * Principe » è rima 
sto più o meno come vent'anni 


&■< 


Ione, un tipo robusto che ha fa. e contro le sue cabine di 
trovato un posto stabile nel | legno, come contro quelle de 
cinema, dove fa il messicano gli altri stabilimenti a fianco 
nei * western » italiani. Altri del pontile, si è accanito anche 
lo hanno seguito: « comparsa- il mure: in pochi anni sono 
te», mica roba sena. Ma il la- spariti venti metri di spiaggia, 
voro a quanto pare è meno e con la sabbia decine di 
aleatorio dell’altro, che dura cabine. 

tre mesi l’anno (quando la sta La gente, infine, sta •/ snob 
gione è buona) e logora il fisico bando » Ostia. I.e auto portano 
e rende pochi soldi. E cosi, a le famiglie sempre più lon 
fare i bagnini di salvataggio, tano. almeno a Casteifusano, 
ci sono studenti universitari che dove c’è la pineta. Per andare 
hanno bisogno di soldi. Ora è alla spiaggia, ormai, quasi tut- 
la volta dei gestori dei più vec ti fanno la Cristoforo Colombo, 
chi stabilimenti balneari, di 11 Comune, d’altra parte, (e per 
quelli che ricordano ancora osso l'assessorato competente) 
quando il trenetto della Stefer. dimentica che questo non è un 
che allora arrivava a pochi quartiere come gli altri, che il 
metri dalla spiaggia, costava Lido potrebbe essere di note 
tre lire, e si poteva passare vote interesse turistico, anche 
un’intera giornata al mare, in per gli stranieri, vicino com’è 





fWSS 


' JX’ 

tf 

K v ' • 




mmmmw 

.. rn - -3 


HÌI ì ?I§y v 


v* , « ' 

ila 




•i '5 
<*££ ' 



tre o quattro persone, con die 
ci lire, bibita compresa. 


alla città. Il futuro di Ostia è j 
legato a queste possibilità. Ma 


Lo stabilimento Battistini nel 1924: un anno d' oro per Osila. 
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Se ne vogliono andare: nomi per ora non sembra che si fae- 
noti ai romani, e specialmente eia molto: l’unica novità, que 
al pubblico più popolare, sono sfanno, è rappresentata da 


destinati a scomparire. Batti 
stini. Urbinati. Elmi - tre fa 
miglio che stanno qui dal 1919. 
o dal 1924. Qualcuno ha già of- 


un’anfora romana e da quattro 
ruderi che ornano l’aiuola spar¬ 
titraffico allo sbocco della Co 
lombo. Forse ci faranno an 
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da un'altra parte, dove volete 
voi ma non a Ostia ». La Ca 
pitaneria non ile ha voluto sa¬ 
pere e ha rinnovato la conces¬ 
sione per un’altro anno. Al Co¬ 
mune. forse, non sapranno nep 
pure questa notizia. Al centro 
di Ostia c'è la possibilità rii 
fare un'altra spiaggia come 
Castel por ? in no. ma più vicina 
alla stazione ferì aviaria, più 
comoda da raggiungere, una 
spiaggia libera modello: ed è 
tutto pronto, non bisogna spen¬ 
dere milioni. Ma in Campido- 
glio non si sono accorti che i 
pionieri di Ostia vogliono an¬ 
dar via. 

Questo fatto, però, apre pro¬ 
spettive nuove, clic il Ministero 
competente, il Comune, non pos¬ 
sono sottovalutare. Ai tempi 
della nostra campagna contro 
il « mare in gabbia » si disse: 
«Cosa volete fare: la situa¬ 
li Battistini oggi: è stato ricostruito nel dopoguerra, in uno stile falso-spagnolo, nel tentativo zione a Ostia ormai è questa, 
«fi reggere il confronto Centinaia di famiglie lavorano 


ferto i suoi impianti al com- clic una fontana con gli zam 
pleto alla Capitaneria di Porto: pilli illuminati da lampadine 
« Me ne vado — ha detto — vi colorate. Un po’ poco, per un 
lascio tutto, cabine, ombrelloni, posto dal quale i pionieri sono 
pattini: datemi una concessione costretti a scappare, 
da un'altra parte, dove volete FiflO Bianco 
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Lo stagno di Tor de' Cenci dove è annegato il giovane guardiano notturno. Nella foto pic¬ 
cola: Bastiano Venditi!. 


La XIII Rassegna internazionale 
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SELECT mi piace così: 

a liscio e molto freddo 
A o con ghiaccio! 


kELECT 


Chi ha gusto sicuro decide Select. 

Forte al punto giusto 
amaro al punto giusto 
Select è l’aperitivo per voi. 
I barman più famosi lo servono così: 
liscio e molto freddo o con ghiaccio. 


Centinaia di famiglie lavorano 
negli stabilimenti. Non si pos¬ 
sono revocare le concessioni 
da un giorno all'altro ». Ora 
però sono gli stessi gestori a 
cedere (e vedremo poi perché 
gli stabilimenti di Òstia sono 
in crisi), a voler andare via. 
Le concessioni non sono bloc¬ 
cate: da quest'anno — è un 
esempio — a Torvaianica c'ò 
uno stabilimento in più. Se a 
trasferirsi fosse stato uno dei 
vecchi stabilimenti del centro 
di Ostia il vantaggio sarebbe 
stato grande. Da una parte una 
nuova concessione che, data a 
certe condizioni, non somiglie¬ 
rebbe (o non dovrebbe somi¬ 
gliare) a tante brutture che si 
possono sedere al lungomare 
del Lido. Dall’altra una nuova 
spiaggia libera, che potrebbe 
essere gestita e controllata dal 
Comune, e ben diversa da quei 
pochi metri quadrati oggi esi¬ 
stenti. dove ri affollano i ba¬ 
gnanti che non hanno l’auto, 
e che non possono raggiungere 
(o possono farlo solo a condi¬ 
zioni di troppi sacrifici) il « pa¬ 
radiso » di Castelporziano. 

Ma dopo i bagnini, dopo i prò 
prietari degli stabilimenti a chi 
toccherà? « La realtà — dice 
Alfonso Battistini. figlio del 
fondatore del più vecchio sta¬ 
bilmente del Lido — è che a 
Ostia ci viene ogni anno meno 
gente, e a pacarne le conse- 
cuenze. con noi. sono i com¬ 
mercianti. gli affittacamere, i 
piccoli artigiani. Gli affitti, 
d’estate, sono arrivati a cifre 
che non si pagano neppure in 
Versilia. Se si decide di fare 
i villeggianti "pendolari” c'è 
il prezzo che defalca il bilan 
no. Alla fine la gente è co 
stretta a comprare la roba a 
Roma. I commercianti reagi¬ 
scono alla diminuzione delle 
vendite aumentando i prezzi e 
il cerchio così è chiuso ». 

« Ostia l’abbiamo fatta noi — 
dice la signora Ferro, dc'lo 
stabilimento Principe — e ora 
ci sembra un'altra cosa. Io 
sono qui dal ’24 Cerano sol 
tanto i Bntti'tim e la famiglia j 
Elmi Lungo la v ta Ostiense 
J c erano amora le capanne dei 
. pastori: i romani cominciava 
no allora a scoprire il mare e 
ne arrivavano di più ogni gior¬ 
no. Si andava bene, non lo 
nascondo Ma poi c'è stata la 
guerra. Il 24 settembre del ‘43 
i tedeschi ci ordinarono di 
sgomberare: gli americani era¬ 
no già in Sicilia. L'ordine arri¬ 
vò alle 9 del mattino e dove 
vamo apdar via prima di mez 
zogiomò. Abbiamo dovuto la¬ 
sciar tutto E quando siamo tor¬ 
nati. nel ’4fi al posto delle ca¬ 
bine abbiamo trovato le mine, 
centinaia di mine >. 

lai signora Ferro è decìsa 
a rimanere. Sta alla cassa del 


L'ELETTRONICA DELL'EUR 
PIACE MOLTO Al GIOVANI 

Cé il calcolatore che gioca a dama ed il telefono-tartaruga — Aumento di 
pubblico negli ultimi anni soprattutto per le manifestazioni cinematografiche 


Alla Rassegna internazio 
naie elettronica nucleare e 
tcleradio cinematografica, 
in corso in questi giorni, 
nella sua XIII edizione al 
Palazzo dei Congressi dcl- 
l’EUR, ci vanno soprnttut 
to i giovani: e questo è cer¬ 
tamente il dato più rile¬ 
vante. 

Attratti già dal piazzale 
antistante l'entrata princi¬ 
pale. ricoperto dagli ormai 
tradizionali « pezzi » bellici: 
piccoli e grandi missili, eli 
cotteli, aeroplani, carri ar 
mati. ragazzi di 14 o 15 an 
ni girano, pieni di curio¬ 
sità per le vaste sale, nei 
diversi padiglioni. 

Certo la mano artificiale 
del padiglione del CNR. o 
il propulsore elcttrotermico 
ad arco, o il Calcolatore 
« Programma 101 ». che gio 
ca anche a dama (e pare 
che vinca), o lo scudo ter¬ 
mico delia FIAT, (costi 
tuentc l.i punta avanzata, la 
prua, del vettore Europa 1). 
o i padiglioni delia sala eco 
trale dell'esercito. dcH’avia 
zinne, della marina, con i 
modellini. la torre di con 
trollo. l'enorme quadro san 
giugno che copre tutta una 
parete, o la sezione dodi 
cata ai radioamatori, che 
davanti a complicatissime 
apparecchiature parlano con 
il loro personale cifrario, 
sono tutti elementi che af 
fascinano Ma. forse, più di 
ogni altra curiosità tecnico 
scientifica ci sono le mani¬ 
festazioni cinematografiche 
collaterali alla Rassegna 
che attirano l'nttrnzinnc del 
pubblico giovanile. E difat 
ti. come dice una comuni 
rato della stessa Rassegna 
< nelle otto sale rinomato 
grafiche, sempre in funzio 
ne nel Palazzo dei Con 
eressi. 1 afflusso dei vi-ita 
tori, «pecie giovanili, è m 
questi 12 anni di vita, in co 
stante aumento E. dato di 
indubbia importanza. sj 
riempiono non solo le sale 
dove si proiettano film r.o r 
mali, ma anche quelle in 
cui le pellicole sono costi 
tuito da documentari «ci.n 
tifici, o di carattere strrt 
tornente tecnico 
Certo camminare per le 
fresche sale del Palazzo, 
non avendo una specifica 
preparazione, significa an 
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La « rassegna » dell'EUR. Ancora una volta, abbondano le applicazioni militari 


eiie trovarsi davanti ad un 
impersonale strumento i 
noi. caso mai. venire a sa 
pere che «i tratta di un an 
parato per lo studio rii i 
Raggi X cosmici (che «ar.i 
montato su un razzo Sk\ - 
lark. doU'Organ’Z7.i/ion- 
e uropea F.SRO. o di una 
sonda per misurare la di r. 
sitò e la temperatura elei 
tronica nella jonosfera: o 
di un sioerna trasmittenti 
a tre frequenze per salvili 
li ionosfenci. 

Particolare fascino ha il 
padiglione deH’ENKL. dove 
un enorme quadro, rappre 
sentante una città illumi 


nata c un tabellone che mi 
sura « al momento * la prò 
duzione dell'energia eroga 
ta in Italia, dalle tre con 
trali nucleari, danno un 
senso di potenza. 

Un corridoio pieno di ban 
cardie di libri, ci riporta 
ad una dimensione pm * ca 
saiinga ». come anche i nu 
merosi padiglioni dedicati 
agli apparecchi raehofelevi 
si\i: tanti grammofoni (con 
rimmancabile ultimo brs» 
seller che urla) e attorno 
nuvoli di ragazzini tanti te 
lefoni. e finalmente una cu 
riosità quasi banale. Un 
nuovo tipo di apparecchio 


telefonico, a tartaruga, che 
m deve aprire quasi fos<e 
ina scatola. E sa proprio 
uno non ne potesse più di 
,ipp«:re echi, si può scendere 
nel «ubatrio (come dice un 
cartello), e allora si trova 
no dadi orecchini di piasti 
ca. ai colossei di gesso, ai 
sopramnbili cinesi. Perchè, 
come ci è stato «piegato 
quel «uh padiglione è dodi 
cato ai primi pionieri della 
Rassegna, e iper affetto*, 
in mezzo alla elettronica nu 
eie-are, un posticino è «iato 
lasciato anche a loro. 

f. ra. 


Il giovane guardiano nottur 
no di un cantiere edile di Spi¬ 
nacelo è scomparso ieri nelle 
acque di uno stagno di Tor de' 
Cenci, dove si era immerso 
per fare il bagno. Sulla riva, 
nascosti tia i cespugli, sono 
stati trovati i suoi documenti, 
gli abiti, una bottiglietta di 
shampoo seiuivuota. Nessuno 
ha visto Bastiano Venduti 
(questo è il nome' della nuova 
vittima degli stagni intorno a 
Roma) annegare: ì vigili del 
fuoco sono stati avvertiti da 
una telefonata anonima fatta 
da una donna che affermava 
di aver visto il giovane scoto 
parile subito iIojh» essersi im 
nierso. 

Sul |x>sto. una località della 
campagna a lato della v ia Pon 
tuia, allalte/za del chilome 
tro 15, si sono recati i som 
mozzatovi dei vigili del fuoco 
Il vigile Formu/zi si è immerso 
più volte, ma sen/a risultato - 
l'acqua dello stagno. Rumato 
dalla pioggia in una cava ab 
bandonata, è molto torbida e 
la visibilità praticamente* nulla. 
Alle 21 le ricerche sono state 
abbandonate, e riprenderanno 
stamani. Abiti e documenti «o 
no stati tiovati da un poli/mttu: 
Bastiano \ eiuhtti era nato 25 
anni fa a (’.mistro. m piovin 
cui dell'Aquila. Da qualche 
mese faceva il guardiano not 
turno nei cantieri edili di Spi 
noceto, dove era alloggiato In 
una baracca. 

Ieri verso le 17.30. come ogni 
sabato, ha lasciato il cantiere 
|K*r andai e a immergersi nello 
stagno Si ora portato il sapone 
e lo shampoo. Nessuno a parte 
la donna clic ha telefonato al 
vigili del fuoco e che non è 
stata rintracciata, lo hn visto 
immergeisi. ma non sembra 
possano esservi dubbi sul fatto 
clic il gitn ane sia annegato. 

Probabilmente (ma questo si 
saprà con certezza solo dopo 
l'autopsia, una volta ritrovato 
il corpo) il giovane guardiano 
è stato colto da malore ed è 
scivolalo in acqua, rimanendo 
ben presto invischiato nel fon 
do melinolo. Alcuni operai di 
Tor de' Cenci, che conosceva 
no il giovane annegato, hanno 
infatti affermato che non sa 
peva nuotare e clic quindi non 
si sarebbe allontanato volon 
tariamente dalla riva, dove 
l'acqua è profonda apiario no 
clic decine di centimetri Vi r 
so il centro, invece, la profon 
dità sarebbe maggiore* almeno 
finn ai cintine metri. 

Come si è ditto il giovane è 
stato identificato gr.izie ni do 
cumenti (ale uno lettere e la 
patente) ehi* aveva lasciato tic 
gli abiti I carabinieri della 
stazione di Tor de' Cenri 
hanno avvertito i loro colleglli 
abruzzesi affinché informino i 
familiari dello scomparso* il 
giovane, infatti, non aveva pn 
renti a Roma. 

Alle ricerche dei sommozza 
fori hn assistito dalle soonrir 
del « laghetto » una nierola 
folla di curiosi: tra di e««l 
molti ragazzi che — crime altri 
coetanei — considerano Io sta 
eno come la loro • piscina ». 
Uno stagno rome fanti nitri: 
come qurlli in cui. nelle ultime 
settimane, sono annegate altre 
tre persone che vi facevano 
il bagno. 


Ufficiali 

della « Stradale » 
agli esami 
per la patente 

Duecento ufficiali ciclici polizia 
stradate e 1 300 ufficiali di pub¬ 
blica sicurezza e funzionari ad¬ 
detti alla Motorizzazione sono in 
grado di consentire ai 150 000 
italiani che attendono rii «o«tenfr 
re gli esimi la patente di 
abilitar**! alla guida II lungo 
semjiern dei difendenti della Mo¬ 
torizzazione. dovuto alla decisio¬ 
ne del nvnistro Scalfarn di eli¬ 
minare alcune conqietenze acct-«- 
«one del personale, tra le varie 
comoda nzo. ha avuto anche 
O'jc'Ia di bloccare gli e«arm per 
le patenti di guida 

Con un decreto-legge provviso¬ 
rio, ora. gli ingegneri della Mo- 
toH77a7inne. potranno e««ere «o- 
«tituiti da ufi.ciati e funzionari. 


il partito 


COMITATO FEDERALE E C. 
F.C — Martedì 21 alle ore IV A 
convocata la riunione del C.F. e 
della CF.C, nel Teatro di via 
del Frentani. Ordine del giorno: 
t Esame risultati elettorali ». Re¬ 
latore Renzo Trivelli. I compa¬ 
gni, in previsiore di una secon¬ 
da seduta, dovrebbero tenersi li¬ 
beri nel pomeriggio di merco¬ 
ledì 22. 

SERVIZIO D'ORDINE - Doma¬ 
ni alle ore 17 è convocalo il Ser¬ 
vizio d'ordine al Teatro Eliseo. 

CONVOCAZIONI - Campagna- 
no, ore 21, comizio con Agosti- 
nel!!; Magliano, ore 19,30, co¬ 
mizio con Agostinelli; Fiano, or» 
19, comizio con D'Alessio; Tu¬ 
ffilo, oro 10, CO. 
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APPUNTI 


Il giorno 

Oggi domenica IH (170-195). 0- 
nomastico Gerva*uo. 11 sole sor¬ 
ge ale 5.3G e tramonta alle 21.15 
Primo (itiarto di luna il 25. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 83 maschi e 72 
femmine: sono motti 40 maschi 
e 25 femmine «lei quali 10 ininoii i 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 1 
115 matrimoni. Temperatole: un- j 
iiima 19. massima 32. Per oggi ! 
i meteorologi prevedono ciclo se 
i elio e temperatura in aumento. 

Casa della Cultura 

i 

Martedì alle 21.15 alla (‘asu i 
della Cultura — via della Co I 


Musei e visite guidate Sui campi sportivi 



1 

ì tSw 
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! lonna Antonina 
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La gita di ondi ci porterà 
in due paesi di aratale iute 
resse storico e paesistico 
Segni, che s i eroe sulla 
valle del Sacco da un con 
tra!] arte dei M. I.opini, e 
mia freauentata località di 
rillvainuturti ed offre al tu 
rista un complesso archeoto 
dico tra i più importanti del 
l.azio. L'antichissima citta¬ 
dina, la prima che in questa 
reaiotie abbia creato una 
propria moneta, vanta trat¬ 
ti notevoli c ben conserrati 
di una doppia anta di mura 
ciclopiche che. per le incon¬ 
fondibili caratteristiche. a 
grandi blocchi irrepolari. si 
fanno risalire al sesto secolo 
a.C. Secondo lo storico Tito 
Livio, i Va /sei avevano da 
tempo eretto (pii una mona 
mentale fortificazione che fu 
occupata nel 513 a.C. da co 
Ioni romani sotto Tarquinia 
il Superbo. Mei Medioevo fu 
scile esina di niellili punteti 
. ri tra cui Innocenzo III del 
la famiglia dei Conti di 
Segni. 


La stiada che porta alla 
sommità del calle, detta Pas¬ 
seggiata Piantilo, è tra le 
più incantevoli del Inizio. Lo 
sguardo spazia sull'ampia 
maestosa volte del Sacco cui 
fanno da cornice le lontane 
catene ilei Tdmrthà. dei Col 
lt Albani e le più vicine dei 
Prcnestini, dei Lepini. degli 
Ernia, punteggiate qua e là 
di paesi. 

Pelle mura ciclopiche elle 
cingono la cittadina e ne at¬ 
traversano m più punti l'in¬ 
terno sono visi tùli numerose 
porte Tipica, tra queste, è 
la Porta Saracena dai colos¬ 
sali stipili e con l'arctntra 
ve formato da monoliti lun¬ 
ghi oltre tre metri (la po 
tremo raitginugere facendo 
una breve passeggiala a pie 
ili fuori di'l parse) Al cut 
mine dell'nhitato si notano 
avanzi ili due costruzioni di 
glande interesse: l'Acropoli 
e la Cisterna Peli'Acropoli 
■sono visitali le grandi pietre 
del tempio dedicato a Giove. 
Giunone e Minerva e tracce 


del colonnato. Su queste fon¬ 
damenta fu eretto nel XH se¬ 
colo una chiesa in stile io 
manico ogivale. La l'ister 
no è uno piscina circolare 
del sec VI a C. del diametro 
di ni 21 50 e profonda me 
tri 2.10 con fondo impermea 
lulizzatn a base di calce e 
cocci frantumati. 

Papa Segui seguendo Piti 
nerorio preparato in collabo 
razione con l'Ente provincia 
le per il turismo di lloma. 
giungeremo ad Anagni. pit¬ 
toresca cittadina di aspetto 
medioevale. Fu l'antica ca¬ 
pitale dei)li Ernici e manten¬ 
ne sempre la sua iinporlnn- 
za perchè dominante la ral¬ 
le del Socco Piede i natali 
a quattro pontefici tra cui 
Bonifacio Vili che ri fu cat 
turato dai soldati di Filippo 
il Hello II Duomo, in i i'kiz 
za Innocenza IH è uno dette 
più belle chiese romaniche 
delta regione, costruita inttir 
no al Mille. Qui papa Ales¬ 
sandro IH pronunciò la sco¬ 
munica contro il Barba rossa. 


Malevoli te tre absidi o ledi¬ 
ne, la .semplice lucciolo. 
l'isolato campanile del seco 
lo XII la statuii ih liouila 
eia Vili e nell' interno d 
battistero la cappello Cu età 
ni. la cripta e il presbiterio 
( un un ciborio romanico 
MelPatliqim museo -ano rac 
colti marmi, iscrizioni unti 
clic, paramenti sucri appar¬ 
tenuti a pontefici Da visita¬ 
re ad Aliarmi anche il Palaz¬ 
zo di Bonifacio Vili, con 
grande loggiato ad archi e 
bifore. :l Palazzo Comunali*. 
austeia costruzione del "200 
con un grande rottone c va 
rie case pittoresche come In 
Cosa Barnekotv costruzione 
romanica del '300. con scala 
esterna. 

Per quanto riguarda le so 
ste per il ristoro, trovere 
tuo decorose trattone con 
terrazze panoramiche: spe 
aulita locali le tagliatelle al 
l'uovo c albi chitarra, pollo 
arrosto c alla diavola e. ad 
Anagni. il caratteristico tini 
bollo alla Bonifacio Vili. 


Alnoui, dirigente dell’Unione Na¬ 
zionale Forze Popolari del Ma- 
ìoceo. introdurrà un dibattito su' 
tema: t La situazione attuale nel 
Marocco dopo il caso Ben Bai- 
ka j. Pirsiederanno: il rioMnr 
(■ialini (itovuntumi, e i senatori 
Maurizio Valenzi e Paolo Vit 
toielli. 


-, ,»**•**« 


W'f-v-è 


AUTOMOBILISMO 

Autodromo di Vallelunga (Campagnano) : Trofeo Angioini! per 
vedine turismo classi 500, 700. 850. 1000, 1300, UÌOO e spoit classi 
lino a 2000. Piove alle oie 10. inizio gare ore 13. 

ATLETICA 

Coppa Italia (Lise legionalc) femminile. Terme di Cai acalla, 
oie 10.30. 

IPPICA 

Ippodromo di Tor di Valle unse al (lotto Inizio gaie oic 20,45. 
Coisa pi UH'ipolc Pieimo Ai elusa, lue 1.200.000. nulli 2 500. 


CICLISMO 


Gian Piemie) Donilo (allievi). Pai lenza da viale Alessandi ino 769 
alle me 13.30. Chilometri 03 (35 giu iti un circuito). 


Il cortile del Palazzo dei Conservatori: alcuni pezzi della statua 
colossale di Costantino. 


PALLANUOTO 


FARMACIE 


Acllla: via delle Alghe 9 Ar- 
ricalino: via Aristide Leonori 27 
Boccea: via Calisto li. fi; via 
Baldo degli Uhaldi n. 248 Bor- 
go-Aurelio: piazzale Gregorio 

VII. n 26. Cello: via Celimon 
tana n 9. Ccntocelle-Quiirtic- 
clolo: piazza dei Mirti n I; piaz¬ 
za Ronchi 2; Via Tor de' Schia¬ 
vi 3C6; piazza Qnarticciolo 11-12. 
Esquilino: via C. Alberto 32: via 
E. Filiberto 120; via Prmc. Etige 
nio 54: via Principe Amedeo 109: 
via Merulnnn 208 Fiumicino: 
via G. Giorgis Flaminio: via 
Fracassini 26. Garbateli S P.io- 
lo-Cristoforo Colombo: via Al. 
Mac. Strozzi 7-9: via Chia- 
brera 40: via Caffaro 9; via L. 
Bonincontri 22; Giantcotcnse: 
via Fonteinnn 82. Magliana - 
Trullo: via del Trullo 290. 
Marconi (Stai. Trastevere): via 
Girolamo Cardano 62. Mazzini: 
viale Angelico 79; via Settembri¬ 
ni 33. Medaglie d'Oro: via Ceci- 
lio Stazio 26; largo Igea 18. Mon¬ 
te Mario: via Taverna 15. Monte 
Sacro: piazzale Ionio 51; corso 
Sompione 23. Monte Verde Vec¬ 
chio: via Al. Poorio 19 Monte 
Verde Nuovo: Ciré. Ginmcolen 
se 186. Monti: via Agostino De 
Pretis 76; via Nazionale 160 
Nomentano: piazza Lecce 13; 
viale XXI Aprile 42: via Lan 
ciani 55 Ostia Lido: piazza 
Della Rovere 2; via Stella Per 
lare 4L Parloli: via G. Ponzi 
numero 13; via di Villa S. Filip 
po 30. Ponte Mllvio: via del 
Golf 12. Portonacclo: via Tihiir 
fina 437- Portuense: via Portuen 
se 425. Prati-Trionfale: piazza dei 
Quiriti 1; via Germanico 89: via 
Candin 30; via Crescenzio 57; 
via Gioacchino Belli 108; via 
della Giuliana 24- Prenestlno- 
Labtcano-Torplgnattara: via A. 
da Giussano 38. Prlmaval- 
le: vi;i Federico Borromeo 13: 
via Pietro Malli 115; Qua- 
draroCInccittà: via Ponzio Co 
minio 29: via Giuseppe Salcio 
li 5; via Appio Claudio 306 
Regola-Campllelli-Colonna: corso 
Vittorio Emanuele 170: corso 
Vittorio Emanuele 343; largo 
Arenula 36 Salario: viale Regina 
Margherita 63: corso Italia 100 
Sallustiano-Castro Pretorio Ludo- 
visi: via XX Settembre 25; via 
Coito 13: via Sistina 29: via Pie¬ 
monte 95; via Marsala 20 c; 
salita S Nicola da Tolentino |9 
S. Basilio: via Casale S Basi¬ 
lio 209. S. Eustacchio: via dei 
Portoghesi 6 Testaccio-Ostlense: 
via Ostiense 43; viale Aventi 
no 78; via L. Ghibortt 31 Ti- 
burtino: via dei Sardi 29 Tor 
di Quinto • Vigna Clara: via F 
Gallinni IL Torre Spaccata e 
Torre Gala: via dei Colombi I; 
via Torvergata 4L Trastevere: 
piazza S Maria m Trastevere 7; 
v.le di Trastevere 165 Trevi Cam¬ 
po Martìo-Colonna: via del Cor¬ 
so 145; piazza S Silvestre 31; 
via del Corso ZfCj; piazza di Spa 
gna 64 Trieste: corso Trieste 78; 
piazza ("rati 27- via Macinino Sa 
bina 25; viale I ibia 114 Tusco- 
lano-Applo Laimo: via Orvie¬ 
to 39; via Appia Nuova 213; piar 
za Epiro 7: via Lidia 49; via 
Magna Grecia, ang via Corti 
nio: piazza Canto 2: via En 
ria 21; via A Bneeartni 22. 


Varietà 


Da qualche tempo era stata notata una io 
LTiidcscen/a notevole di atti vandalici ai danni 
di statue, busti, attiaz/ature |x.*r giochi dei 
bambini conservali nei parchi pubblici. Ora 
si è cercato di porre (ine a questo stato di eo e 
istituendo un servizio di vigilanza notturno nei 
parchi e nei giardini che si protrarrà dalle 
22 alle 6 di ogni notte. 

Il servizio sarà affidato nll*Istituto di Vi 


gilan/a ileli’Urbe (lell’Associazione nazionale 
Combattenti e Reduci e allTstituto di Vi¬ 
gilanza città di Roma della Unione nazio¬ 
nale Orfani di guerra. Si spera cosi di 
poi re termine all'opera di distruzione e di de¬ 
ter io-amento compiuta in questi ultimi tempi 
contro le statue del Pincio. i busti di villa 
Pamphih, di villa Seiarra e vil’a Borghese. 


i j. Piesiederanno: il doMor I MUSEI — Artistico e Militate 
Ianni Gnu annoili, e i senatori I di Castel Sant'Angelo. Lago Cu 
auri/io Valcn/i e Paolo Vit stello (me 9 18.30. L 1001 \a 
lelli. I zumalo delle Aiti e delle Ti adì 

| /ioni popolati, piazza Italia 1(1 

Autoemoteca j £ LIK ,<H ‘* »®, 17 « ''‘“.‘.“.V 

■ I Musco e (.allena Boi gliele, villa 

L'aiitoeinotoiM della Croce Ho-, 1 Borghese (tue 9.30 16. I. 100) 
so-teià per tutta la giornata Musei Capitolini 'ili *-eultma. 

oggi in p.azza Euclide pei Palazzo dei Conservatori, Pili.) 
raccogliete il s.nigiie e-clunvi coleva. Museo Nuovo. Tatuila 
ente |K*i gli o-.pcd.di eiltaih'ii noni. Tempio di VelicieL piazza 

I del Campidoglio (ori* 9 14, Li 
A far 10 200). della Civiltà romana. 

* A,<, piazza Giovanni Agnelli - El'R 

Per tutto il periodo b.iltie.ire. loie 9 11. mgiesso libero). N.i 
linee urbane * L 6 *> e - L 7 v poleomco. via Zanardelb 1 (ore 
Ostia Lido saranno deviate !) •'». ingtesso libero) Nazionale 

i piazza Giuliano della Rovere “>>»«»« «Ielle Terme, piazza dei 

>r via degli Aedi (ritorno; via Cinquecento (oie 9 13. mgiesso 
>i Navitdiari), lungomare Pi* '''*■'»> Nazionale di Villa (lui 
Tosi-anelli pn/z de M.ivc 1 ' i hil - mazza di Villa Giulia 9 loie 
i. lungomare Duilio, da dove 13.30. mgiesso libeio) Pa 

prende!anno il nomina * oc *‘ ,//w ..V’.'Vmazza Venezia 
11U> «oh* 9 il) 16. mgiesso liticio) Mu 

sco di Roma, piazza San Pan 
Diff’iien I *' l * on II* ««ne 9 11. incusso libi* 
riTTUra j 1(( ) Musei Vaticani (Pinacoteca 
La seconda « Coppa Umici - | Giegoiinno Egizio. Pio Clemcn 
il - pi cono (li pittura, indetto i tino, ( Inniornanti, t.iegoiiano 

ri’.i Universa! Oigani/.Uioti | Etnisco Bil.tiotcca. Mimo Sa 
■irà assegnato durante In mo «)«*■ Vppailamento Bolgia Ca|> 

ra increato clic si terrà ad VI l'dln Sistina. Stanze di RnlTnello. 

ino Laziale nei giorni 26 e 27 Logge di R.(tinello), viale Vati 
ir nio. cano (nitrito tutti i giorni s.dio 

i festivi: DII, L 500). Preisto 

Colonna Antonina 

Mercoledì 22 alle oro 18.30 nella 9 14. L 100) 

■ ie del Circolo culturale r Co GALLERIE — Comunale d* Vi te 

■ via Antonina v- via Colixeia .Vi MikIciim. p za San Pantaleo IO 

urli 4L -si svolgerà twi «iiba'T tuie 9 IL 1- 100) Nazionale d'Ai 

diret'o dalla pedagogista Gei te Aulita, via della t •munìa ’o 

ina Limiti; interverranno i prò (ore 8 13, mgiesso libeio). Do 

s-sori Bìrlo/.z.àu. Cinsie. lugrao ria Panipinli piazzi ilei i ol'i .n* 

aggi. Ki.iicln. Romano 1 loie !t) 13 L 2(>0) 

Nazionale di Palazzo Bai bermi 

Libreria Feltrinelli via Quattro Fontane loie 9.50 Ili. 

L. lui)) Nazionale d Aito Mo 
Alla Libreria Feltrinelli, via dermi via delle Belle Arti (oli¬ 
ci Uabuino 39 40. martedì 21 9.30 10. ingresso libero): sono 


Autoemoteca 


■-a sosteià per tutta la giornata 
di oggi m p.azza Euclide pei 
raccogliete il siiiìIih' esclusivi 
menti- ina gli ospedali eittad"ii 

Atac 

Per tutto il periodo baine.ne. 
le linee urbane z L 6 -> e - L 7 v 
di Ostia Lido saranno (leviati- 
ita piazza Giuliano della Rovere 
per via degli Aedi (ritorno: via 
dei Navii elinri). lungomare P.i-» 
lo Tosi-anelli, i»rt/z de Magi*'' i 
no. lungomare Duilio, da dove 
riprendo!anno il nomina ’ -ie 


Pittura 

La seconda * Coppa Umver 
i sai - pieimo di pittur.i, indedo 
1 dal’a Uni vdsal Oigaui/adoti 
verrà assegnalo durante la mo 
stia mercato che si terrà ad M 
barn» Laziale nei giorni 26 o 27 


Colonna Antonina 

n - Mercoledì 22 alle oro 18.30 nella 
.se ie ilei Circolo culturale i Co 
levw Antonina ■>- via Colixi-ia An 
-oiii-ii 4L -si svolgerà un «iiba'T 
io diret'o dalla pedagogista Gei 
Lana Limiti; interverranno i prò 
fossori B irio/.z.àu. Girone. lug.ao 
urie Maggi. Ki.uclii. 


Libreria Feltrinelli 

Alla Libreria Feltrinelli, via 
del Babnino 39 40. martedì 21 
giugno alle 19. l'Eilitoriali- Mila 
iie.se presenterà al pubblico la 
guida «Dove ila Roma», a cui a 
di Luigi Locateli!. 


! aperte anche le sali 
! cento. Spada, piazzi 
j Ferro (ore 9.30 13. L. 
I escluso il lunedì). 


le sale dell'Otto 
piazza Capo ili 


Scavi di Ostia ih via della 
Scala (inaili): dalie 9 a un ora 
prima del tramonto, tutti i giorni 

VISITE GUIDATE - Per oggi 
l'Assessorato alle Antichità e 
Belle Aiti ha nigain/z.ito due 
-'visito guidate v nel coi so delle 
quali saranno ìlhistiati il museo i 
ilei Palazzo dei Consci v atoi i e 
il Sepolcreto della via Ostiense. 
Pei la puma v isit.i die s.ii.i 
condotta dalla dotton-ssa Anna 
Mina l'appuiitanieiito è (issato 
per le 10.30 in piazza del Cam 
pidogho, mentre per la seconda, 
che saia guidata dal dottor 
Emanuele Gatti. I appuntamento 
è stabilito sempie pei le 10.30 
sulla via Ostiense vicino alla ha 
siliea di S Paolo Nel museo del 
Palazzo dii ('(inselvatoti, diviso 
m tu* s.de dilaniate dei «Fasti 
Moderni ■» si visiteià la G,ilici la 
degli Olii I.animili die luinisee 
'cultura sio|H-ite nei g.animi di 
Elio Lamia, console de! 5 se¬ 
colo ri.C Al icntio della galli na 
e consci v.ita la celi Ine statua 
della Venete Esquihnu. pioilot 
tu (li alte eclettica della cincillà 
di ('lassitele II museo loinpien 
ile iin'mipiu tante collezione di 
antichi vasi gufi cd etruschi; 
notevole anche la i accolta di 
i sai col aulii e iscrizioni funi-ia 
I ili- del III e IV secalo il (’ La 
visita al Sepali i eto della via 
Ostiense si svolgeia mveic lui 
k- vestigm di sepolti i rinvenuti 
nel 1918 dinante i lavori di si 
! stcuiii/iom- della via Ostiense. 11 
, i amplesso è fai malo ili scpol 
, en die vanno dal I sec aC al 
j li secolo il C. e i ornili cnile eie 
! nienti di notevolissimo mtincs'c 
apistico e culturale Uno dei 
sepolcri meglio consci vati è 
quello appartenuto alla gens Va 
lena e costruito per la motti- 
ili Valeria Rcstituta. Si visite- 
ialino anche .sepolcri di epoche 
successive con caratteristiche- 
proprie del laido medioevo 


Stadio del Nuoto, ine 22 • Lazio-Nei vi Santa Marinella (campo 
a inaie), me 18: Santa Mai niella Anzio, me 19. Tua cimi Fcriov ieri. 


CALCIO 


FINALI CAMPIONATO UISP - Piini-rimu Pii nmpepc. me 17 30. 
campo Tminaiando Torte Gaia - ('asihna, me Iti, campo Bterin. 
M.irioni Pirampepe. me 18. campo Tic Pont.me Pitmavalle - S Lo 
icnzo, me Ili. campo Tic Fontane. Sali l’ii ilio Pi Inintli\. me 18.30. 
campo Tic Fontane. 

TORNEO NOTTURNO UISP 

Campo INA Casa, me 19. lmpeus UISP, me 21. Toimima - Giar¬ 
dinetti 


MOTOCICLISMO 


Guisa in salita Uniscati Tuscolo Classi da Ti a >h)i i sirici .ira 
Gian Pu\ fino a 750. Dalle ore 1! alle me 9 II) piove dalli me 10.30 
inizio delle paiten/e. 


Curiosità 


La testa che ma .sta sul lo imi j minuih- (/cric Antidoto t Bellt 
mutilalo dell'Abate Luigi e un | . 1 / 1 / die ile nini ni -.cinsi ha 
coleo (latto da urici fedelissima ciuuio il ie>Uiuni dello ■■ni! 
uproduzione della celebre usta „ lj( , J)( , n.,,/,esima nda dica 
tua parlante » ttM’fiutUi uri UHI /r<>MI , 

m occiLsmnr (Iella Mostra Ar- , . 

etn ologica alle Terme di Piade "'""‘"h * « 't,m«tm , » ad olt.an 
zuma, i ipi (Minzione che s> con -«« lll> ii niist niinno ad nspmiart 
.serra nel Museo di Baino Lo vite un moti, ;•> p... folto di una 
ha reso noto la Bipartizione co » indu-ti ni m -ene 

«Pedana di Bando» 
oggi all r Hermitage 

Qaost.i ‘ma alle ore 17.30 .il t Mai o lìiva ; < i h euh.ti' mi 
l'Hotel Hemiitage sarà replica- limati I su ì dilla (Iti. 1 t> 
ta la c Pedana di Lancio v. la ghetti 'o-m m ven.li'a p <'-o 
manifestazione che si svolge a l'Ilo-e H<-'iii'.a.-e ( . azzale lei 
herefiiio dell'erigendo Istitu'o le Mu-« •. te! !!0 ! 208 


Mu-t '. te! 80 : 208 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.45 Sala Casella 
ra 7 .ione con ('Accademia Ame- 
(Via Flaminia 110 ) concerto 
musiche contemporanee di au¬ 
tori italo-nmerieani in cotlabo- 
ricana. Ingresso ad inviti. 

ELISEO 

Alle 21.15 concerto del pianista 
Mario Ceccaretlt 

SOLISTI DI ROMA (Aula Bor- 
romlniana) 

Martedì alle 21.15 concerto di 
chiusimi del terzo cielo dì mu¬ 
sica da camera- Caldaia. Bacii, 
Haendel. Uonacini, Scarlatti. 
Galoppi. 


SCHERMI E RI BALTE 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glan)coto) 

Dal 1-7 alte 21,30 Spettacoli 
Classici: « I.isi.slrata • di Ari¬ 
stofane con L. Zoppelli. t*. Car¬ 
lini. P. Cei. G. De Salvi. A.T 
Eugeni. A. Mazzaniauro. C. 
Milli. D. Sassalt, V. Soda, cd 
altri. Regia Fulvio Tonti Ren¬ 
dile». 

BEAT 12 (via G Belli 12) 

Alte 21.45' « Sedute di Dtonlso, 
Slldronililtialoriim. Ulto Mo¬ 
ne} - di G. C. Celli con L. 
Ulais. F Marletta, G Pisciotta, 
E. Uorsattl, V. Gelemeit. 

BELLI (lei iK? 666) 

Alle 17,80-22: « licita lleatrlx • 
nuovo sjiettacolo ideato e rea¬ 
lizzato da F Alni». G Mauli- 
ni. S Siniscalchi, con lì Sar¬ 
rocco. O. Ferrari. G. Matassi. 
S Cristofolmi. G. Miulini. A- 
Cifola 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 17 C la D'Onglt.i-Palml 
in: • Matilde di Canossa • di 
Salvatore Morosini. Prezzi fa¬ 
miliari. 


CENTRALE (Tei 6 JO 270) 

Domani alle 21.45 debutto del 
Complesso dt Nuovo Balletto 
con « La prova » balletto at¬ 
tualità: « La morie ili Saio- 
ine » nuova edizione con testo 
di O. Wddo; « Danti Ithapso- 
ll.v * secondo quadro a) Caba¬ 
ret. 

OELLE MUSE 

Alle 22 Cabaret Internazionale 
• Amru Sant Show » con Fio¬ 
renzo Fiorentini e la Nuova 
Cricca 

OE - SERVI (Tel 675 MU) 

Alle 13.15 Stallile dir. da F- 
Amhroglini con il grande suc¬ 
cesso italiano: « Inquisizione • 
di Diego Fabbri, con Maria 
Novella. Sergio Fiorentini. 
Paolo Lumi. Sandro Sardone 
Regia F. Amhroglini. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Venerdì 21 giugno. « l’elleas 
ei Mcliscndc * di C Debussy 
(gala) Ih-enoiazione e vendi¬ 
ta Messaggerie Musicali. Via 
del Corso 123. telefono (sì 35 39 
FOLK STUDIO 
Riposo 

FORO ROMANO 

Alle 21,80 Suoni e luci tn Ita¬ 
liano. francese, tedesco, ingle 
se. alle 23 solo in inglese 

GOLDONI 

Dal 20 al 25 atte !3 mostra 
d'arte alle 21 festival estivo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 13-21.15 C 1.1 Gii irdabassi- 
Gnnda in: « Trinlco • di L. Pi- 
randello. 

S SABA 

Alle 17,50-212.0 C.la dei Possi¬ 
bili dir da Durga con: « Papil¬ 
lon *. novità assoluta di Dur¬ 
ga Regia di Franco Marchi. 


SEGNALIAMO TUTTE LE ULTIME NOVITÀ’ 

dei CONDIZIONATORI D'ARIA 



Di Laurenzio (elettrauto), via s 1 
Treviso 18. tei. 869.509; Silanì (ri 
paragoni - elettrauto carrozze ' >ir 
ria), via Monte Cervialto n (pie Ah 
Jonio). tei. 886 712; Raponi lelct- votfh 
trauto c carburatori Weber), via :: 
Cavour 85. tei. 474.140; Bertoni e i '•Me 


Nell'interesse del Nostri lettori 
ci siamo voluti documentare in 
inerito a quanto à apparso sul 
mercato italiano nel settore del 
condizionamento d'aria e poir 
Marno segnalare le ultime novità 
dell'attuale stagione. 

Molto nteressanii abbiamo tro 
vaio i nuovi condizionatori d’aria 
fissati su carrello i quali possono 
e>sere trinferiti ila un ambiente 
all'altro senza alcuna difficoltà 
-orni u mplicissima installa 
>. one. non richiedono modifiche 
e n-.ar.om smohi agli infissi o alle 
pareti, si rendono funzionanti in 
soli dicc> minuti mediante un 
piccolo foro al vetro della Fine¬ 
stra. 

Altra nov.tà interessante che 
vogliamo segnalare è il condizio 
nitore «1 aria portatile direno 
mie di - ‘.."tissime dimensioni ! 


Pierotti (riparazioni - carrozze 
ria - elettrauto), viale Soma¬ 
lia 178. tei. 837 818; Annia Fausti¬ 
na (riparazioni), via Annta Fan 
slina 36d (Porta S Paolo), tei. 
571.109; Alcamo (riparazioni), 
via Tor Vergata 10 (Torrenova), 
tei. 260.400: Officina Osca (car¬ 
buratori Weber), via Borghi-sano 
Lucchese 32 (angolo viale Marcii 
ni), tei. 5 577.648; Marsiti (dot 
trauto). via Anma Regilla 219. 
Quarto Miglio, tei. 7 990 709. Se- 
verini (riparazioni Renault car 
rozzeria - elettrauto), via Rocca 
Priora 52. tei. 727 813; Casaldi 
(carrozzeria), largo Predasela IO 
(Prenestmo) tei. 252 095: Tac- 
ehla (autoriparazioni), via T. da 
Celano 108. tei. 78 86 052. Soc¬ 
corso Stradale: segreteria te¬ 
lefonica N. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colom¬ 
ba 261. telef. 510.510. • 512.6551. 


per il quale non abbisogna nes 
' ina m- i.i iz.one ha>ta una som 
plice presa d: energia elettrica 
e.l e f-nz.unante. 

Circa i prezzi per questi arti 
coli li abbiamo trovati veramente 
sorprendenti tanto da ritenerti 
eccezionali ea accessibili ì tutti, 
i « prezzi infatti variano da un mi 
muto Ui lite 75UOO a. 1 un mas¬ 
simo di lire 119 000 Va inoltre 
considerato ti vantaggio che ha 
sia un »iVo condizionatore pei 
refrigerare l'intiero apparta 
mento 

Infine pei gli ufl ci gli amou 
taton medici, le case di cura, 
occ. cioè in tutti gli ambienti, ove 
il silenzio assoluto «i indispensa 
m!e segnaliamo le ultime novità 
USA: i condizionatori d'aria con 
silenziatore realizzati da una no 
ta industria americana. 

A questo punto prima di deci¬ 


dere l'acquisto di un condiziona 
tore Vi consiglieremo di visitare 
l organizza/ione Rad.mattona con 
(T'Sionana per Roma e [gizio 
dei condì? on.iton sopra de«crtti 
Abbiamo snsitato personalmente 
l'organ // iz-one della ditta sopra 
citata e la relativa odierna con 
le attrezzature che la medesima 
dispone per la pronta installazio 
ne e assistenza di queste appa 
recch ature. Ci s:amo voluti in 
trattenere con i tecnici, col per 
sonale addetto alla vendita e con 
i dirigenti della Società per ap¬ 
prendere e approfondirci in ma 
tona, tanto che alla fine ci sia 
mo dovuti convincere che tutti 
possono vendere un condizona 
tore ma pochi sono m grado di 
in-tallarlo. assisterlo e garan 
tirlo 

Da. dirigenti medesimi abbiamo 
ipproo die ta Società Radiovit 
tona pratica sconti sui prezzi di 
listino e ;vr chi ne volesse usu 
f":.re . onccde particolari condì 
noni di pagamento senza mie 
r«-" e 't iva cambiali in banca 

Per chi non to sia ancora a 
conoscenza r.cordiamo che i sa 
ioni di vcnhta della Nvetà Ra 
liovittoria a cui potrete rivol 
gei Vi por uiter on chiarimer’i 
sono s.ti in Roma in Via Lu sa 
i S.i\u,,. 12 .pres.'O P :e Fla 
mimo). Via Stnppam 12-14 (presso 
P /za Ungliena fronte ('inen.a 
^stor.a) c Via Aloss.i ìd^ia 220 
pres-o P zza della Regina) 

Siamo certi che tale nocra 
com mica/ one sia di notevole 
interesse per I nostri lettori e 
auguriamo alla Società dtstnbu 
trice il più lusinghiero successo. 

SERGIUS 


SATIRI 

Alte 17,30-212)0 Gruppo M.K.S. 
dir. da M.T. Magno presenta 
la novità; « Ma » tempo ver¬ 
ni » di I). Barberini, con A. 
Fi anca vi II a. P.L. Modesti. E. 
Bmcr.i. (ì. Ferraioli. R. De Vi¬ 
ta. A Sonetti Regia Raffaele 
Carli*;, 

STADIO DI DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Mercoledì ulte 212)0 la S C.i.B 
prcscnia il Complesso Romano 
del Balletto dir Marcella Oti- 
nclli coti: « Danza sacra e pro¬ 
fana * dt Debussy: • La ballata 
dell'angoscia • di A Casagran- 
de-Otinelli: « Concerto coreo¬ 
grafico » di Ciaikovvski: « I 
commedianti • di Kabctewski 
Regìa F Vacchi. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Dal ,10-b ulte 21.15 Spettacoli 
classici « LIslstrata • di Ari¬ 
stofane. con L. Zoppel», P 
Carlini. P Cei G De Salvi. 
A.T Eugeni. A Mazzamnuro 
C Milli. D Sassati. V Soda 
ed allrt Regia Fulvio Tonti 
Rendhe» 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Imminente Inizio Xll*- Estate 
di Prosa Romana di Checco 
Durante. Anita Durante. Leila 
Ducei con il grande successo 
comico: « Pensione La Tran¬ 
quillità » dt Emflio Cagtiert 
Regia C Durante 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Vìa S. Pri¬ 
sca n 16) 

Oggi dalle 17 alle 20 visita 
dei bambini ai personaggi del¬ 
le tlatie Ingresso gratuito 
BIRRERIA « LA GATTA • (Dan 
cmg P.le .Ionio. Montesacro) 
Apeno fino ad ora inoltrata 
Parcheggio Ditte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante . Bar - 
Parcheggio 

luna park 

Tutte le attrazioni dalle Ore 10 
alle 24 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussana 
di Londra e Gr.-nvin di Parigi 
Ingresso continualo dalle 10 
alle 22 

XIII RASSEGNA ELETTRONICA 
NUCLEARE (Palazzo dei Com 
gresil - EUR • 15 26 giugno) 

Tutti I giorni grandi spetta¬ 
coli cinematografici 


ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Il caro estinto, con R Stetger 
(VM 18) SA ♦♦♦♦ 
ASTOR (T ei u 22» 409) 
Upperscvcn l'uomo da uccidere 
con P Iluhschnml A ♦ 

Ab 1 URIA .le. 1 .li 2151 
■ Il mio caro .John, con J Kulte 

S ♦♦ 

ASTRA dei 343X26) 

Marlncs: sangue c gloria, con 
J. Mitehtim A ♦ 

AVENIINO «lei 572 137) 

10 io io e gli altri, con Walter 

Chiari S ♦♦♦ 

BALDUINA (lei 347.192) 
Ventimila leghe sono I mari, 
con J. M asoli A 4 ♦ 

BARBERINI del. 471.1U7) 

L armala (tram alcune, eoo v 
Gassmnn SA ♦ ♦ 

BOLOGNA ( lei 426 /INI) 

11 nostro agente Flint, con J. 

Cobur» (VM 14) A ♦ 

BRANCACCIO ('lei /XI215) 
lo lo io e g» altri, con Walter 
Ciliari S ♦♦♦ 

CAPRANICA del 672 465) 
Django. con F Nero 

(VM 18) A ♦ 
CAPRANICHETTA (lei 672.465) 
La spia che venne dal freddo, 
con R Burion (5 ♦ 

COLA DI RIENZO ( lei 15» 5X4 1 

10 lo io e gli altri, con Walter 

Chiari S ♦ ♦ ♦ 

CORSO «lei 671 69)) 

lt.-irei.nti a due piazze, con S 
Koscitia (VM 13) SA 4 ♦ 
OUE ALLORI «Tei 2/3 2» I) 

11 nostro agente Flint, con J. 

Cohurii (VM 14) A ♦ 

EDEN - lei 

Marino: sangue e gloria, con 
J. Mitchuiu A ♦ 

EMPIRE del 655 622) 

Lo strano mondo di Dalsv do¬ 


ver, con N 


ITALIA Liei 646 030) 
t’n dollaro d'onore, con John 
Wavne A ♦♦♦ 

MAESI OSO (lei /«bini») 

10 lo lo c gli altri, con Walter 

Chiari S 444 

MAJtStIC Ilei 674 903) 

Mr. Omicidi - Sangue hleu. con 
A. Gumness SA 444 

MAZ2INI ilei l‘.| 942) 

11 nostro agente Flint, con J. 

Cohmn (VM 14) A 4 

ME IRÒ DRIVE ili-, olirli 111 ) 
Thrilling, con A. Sordi SA 4 
ME I RUHULI I AN (lei tg!9 4UI)i 
Tecnica dt un omlrlillo con R 
Wehei G 4 

MIGNON (lei 369 493) 

317* Battaglione (l'assalto, con 
.). Penili Dlt 4 

MODERNO (lei 460 285) 

Agente ISt massacro al sole, 
con G Ardis'on A 4 

MUDtRNL jALtlt» -4M. 'Hi 

l.a spia che venne dal freddo, 
con R Burion G 4 

MONDIAL .lei /34.H7b) 

10 lo lo e gli altri, con Walter 

Chiari S 444 

NEW rORK (Tel /K0 271) 

11 grande impostore, con Tony 

Curtis S \ 44 

NUOVO GOLDEN (lei <15 002 ) 
L'urlo itegli eroi, con William 
Boldr-n Dlt 4 

OLIMPICO (lei «02.635) 

Mlarmc dal cielo, con B Fre.*;- 

-nti Dlt 44 

PARIOLI 

(Jori temerari sulle macelline 
volanti, con A Sordi A 44 

PARIS (lei (.U. 1 I 4 I) 

Delilt .1 quasi perielio, con P 

Llios SA 4 

PLAZA (lei 631 193) 

I peccatori di Pesimi, con L 

i timer Dlt 4 

Dlt 4 I QUA I IRÒ FONTANE (743 265) 

. , ! .....— ..... .... _ 


EURCINE 11 '.il,.zzi, itali» mi Emi 
(Tele! 5 910 906) 

Django. con F Nero 

<\ M 13) A 4 
EUROPA * lei «fv» <.(6) 

Nriv Vork chiama Siiprrrtrago. 
con R Damon A 4 

FIAMMA .lei 47IIOO) 

Il poliziotti. 2o2. con R Ahery 

C A* 

FIAMMETTA «Tel 470 464) 

The lonelinrss of flit long di¬ 
stante riinnrr 
GALLERIA -lei 673 267) 

Kiss. Kiss. bang. bang, con G 
Gemma M A A 

GAROEN ' lei 652 33-41 

10 to lo e gli altri, con Walter 

Chiari s 4 ♦ ♦ 

GIARDINO i|.i V4Wi) 

11 nosiro «gente Flint, con J 

Coburn (VM H) A A 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731.106» 
Lpperseven l'uomo da uccide¬ 
re. con P. Huhschmid A 4 e 
rivista Sbarra-Carmi 
ESPERO 

Sette magnifiche pistole A 4 
e ri\ ista 

ORIENTE 

Dio come ti amo. con G Cln- 
quclti S 4 e risista 
VOLTURNO ivia voilumo) 

I.'erha del vicino < sempre piu 
verde, cor. 1) Kerr S 44 r ri- 
v ;sra l)c Roti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO «lei 152 153) 

Sfida a Glorv ntv, con L Bar- 
ker A 4 

AMt RICA dei VJl lh«) 

1/nrlo degli eroi, con William 
lloldcn tilt 4 

AN I ARtS < I -Ì-Kl G. 1 
Gracula principe delle tenchre 
iu: nio 4 
APPIO - lei (.'.(li > 1 . 

Faniomas minaccia II mondo 
con J Marais A 4 

ARCMiMEOt -tei 875 567) 

Do N'ot Distar» 

ARISTON < le» i53 230) 

T.o strano mondo di Dalsv do¬ 
ver. con S. Wood DB 4 


IMPERI ALONE n. 

Detective» «i»ri 

man 

IMPER1ALCINE n. 
signore e «Ignori 
(VM 


t tbh6 (45) 
ron P New 

G 4 

2 (686.745) 
con V Li«i 
13) «A 4 a 


•••••••••••••» 

• 0 

9 Le sigle ebe appaiono ae- 0 
0 canto al lite» del film • 
- corrispondono alla se- _ 

• guente classificazione per * 

• generi: • 

0 A ^ Avventuroso * 

0 C — Condro 0 

0 DA = Disegno animate • 

• DO = Documentarlo • 

9 DB = Drammatico 9 , 

• O = Giallo 0 ! 

• M = Musicale • j 

• S = Sentimentale 9 ! 

0 SA = Satirico f 

0 SM = Storico mlioloflro • 

J I) nostro gludtrto sul film ® 
9 srlene espresso nel modo • 

• seguente: 9 ! 


♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 


ecst rionale 

ottimo 

buono 

discrete 


Volpo segreto, con J. Gahin 

s\ 4 

QUIRINALE (Tel (>42 653) 

I !» di Drvfork City, con Ring 
Cro'bv \ 4 

QLMRINETT A ilei 670 012) 
Rassegna di Tnnv Richardcon 
Tom Jones con A Fir.ncv 

(VM 14) s \ 444 

RADIO CITY -lei 464 103) 

I a rapina de! secolo, con T. 

Curlis G 4 

reale dei a8»xi4) 

Gioventù bruciala, con J;.n.< s 
D. .in Dlt 44 4 

REX (Tel «64 I65i * 

Dalla terrazza, .-or. P Ntwn.ai. 

6 ♦♦ 

RITZ dei «37 481) 

Africa addio (VM 14: Do 4 

RIVOLI del 460 3 X 3 ) 

l'n amore, con R Brazzi 

(VM U) Dlt 4 
ROXV /Tot «7» 504) 

I bucanieri, con V Brynncr 

A 4 

ROYAL «In (70 549> 

II trschio maledetto, con P Cu* 

sliir.g t VM 14 ) DR 4 

SALONE MARGHERITA . 6 .’. 4<u, 
Cinim .1 d'e-ss.u- |j vita agra, 
con L' logn.izzi Si 44 

SMERALDO .lei X5l 531 1 

Gioventù amore e rabbia, con 
T. Courttriav DR 444 

STAOlUM .1.. WOlll 

Manne'- s.iogue e gloria con 
J Mitcl.’ui. 1 4 

SUPERCINtMA dei 4«5 l'M' 
Onihaba. reo N Otawa 

(VM H) DR 4 
TREVI (Tri 6.89 bl9) \ 

Adnlterlo all'Italiana con N j 
TRIOMPHE «Piazza in.-i'lnn ! 
Tel 8 300 003) 

Il grande Imposiore. con Toni 
Curtis !» » 44 

VIGNA CLARA del 12X50) 
Django. con F Nero 

ivy. 18) A 4 

VITTORIA 

Chiuso per rcs'.uiro 

Secondo «usimi 


= dtacrete 0 

A = mediocre • 

V M II r vietalo al mi- 9 

aeri di IS anni a 


1 AFRICA- Casanova '70. c^n M 
Masiroianni !» \ 44 

AIRONE: Sette magnifiche pi¬ 
stole A 4 

Al.\SK \: Il volo della fenice, 
con J. Mcwarl DR 44 

ALBA: l.’atTare Bllndfold, con 
B Hudton G 4 4 


AI.CYONK: Boeing Boeing, con 
T. Curtis C 44 

ALCE: Rancho tiravo, con J 
Stewart A 4 

AI.FIBKI: Kiss. kiss. bang, bang 
con G Gemma SA 44 

AMBASCIA 1 ORI: I l inesora¬ 
bili 

ANIKNi: ; Due inarines e un ge¬ 
nerale. con Fi .mclii-Ingi a'sia 
AtJl'ILA: Mary P.ipplns. con .) 

Andrews M 44 

ARALDO: Mary Poppili», con .1 
Andrews M 44 

ARGO: Gli eroi di Teh'iil.u k. 

con K Douglas A 4 

ARILI.: S«.||e pistole per I Mae 
Gregor. coti R Homi A 44 

ATLANTIC: Sette inagnilii-lii- 
pistole A 4 

Al Gl S'Fl'S: Boeing Boeing, con 
'i . Oliti» C 44 

AITILO- t 11 dollaro (l'onore, con 
J Wavne A 444 

AUSONIA: Agente «77 missione 
Siimtilerganie. con R AA.vIer 
AA'.ANA: Ina (|ueslliiue (l'onore 
con U. Tognaz/i 

(VM II) SA 4 4 

AA'OIIIO: Selle pistole per I 
Mac Gregor. con R AVood 
IIKLSITO: Seite pistole per I 
Mar tlregor. con R AVood 
UDITO. Operazione Crossi., ih. 

con G IVpp ird A 4 

Bit ASII.: Madame X. con Lana 
Turner Di: % s 

BRISTOL: Nessuno mi può giu¬ 
dicare. con C. Caselli AI 4 
BltOADXAAA': l'pperseven l'uo¬ 
mo da uccidere. i<m P Huli- 
schinid A 4 

CALIFORNIA: Ina qiieslion.- 

d'onor.-. con lì l'ognazzi 
C As'l LI.1.0; A (177 intrigo a Li¬ 
sbona. con B llal»t> A 4 
CINLSr.Alt: 20 . 0 ( 1 ,) l.-glic sullo I 
mari, con J. Ma'«m A 44 
CI.ODIO. I 0 di Drvfork Citv. 

con B Croshv A 4 

COI.OR ADO: Sene magnifirhe 
pisiole A 4 

CORALLO; r»nir svaligiammo 
la Banca d'Italia, «on Franchi- 
Iiig! .."la C 4 

ClltsrAI.lt»: Tulle le ragazze 
lo salili.. « on 1) Nm 11 S 4 
DM.1.1. ri tti: A'/./.F.: Indilli, eoa 
S Lori n DR 4 

DLL A A-sCLl.l.O. Il nostro agen¬ 
te I Imi. run J Coburn 
DI AMAMI.. I -I ili Drvfork 
t 11 v. t on 15 Cro»bv A 4 
DI AN A Chiusura estiva 
t.Dl.l.AA I.IsS Alila, eringi., con 
G (■> unii . A 4 

• I.>1*1.RI A Alarinrs sangue .- 
«tona. ^ot. J Miuhuin A 4 
I >1-1 Ito \«di cirn li.a-l. airi 

I OGI I ANO- lame» limi opera¬ 
zione D t I. . < ori L L iz/.iia .. 

GII ITO t I > ARI. . Boeing 
lle.-ing con 1 Curii* C 44 

II ARI.» .AI- ir avvrntnre di Mar 

r>> Poi» A 4 

nol i.A \AOOD. Svegliati e nr 
ridi < H Molli;...r. 

IMPt Rt» Nessuno mi può giu¬ 
dicare. con C Caselli AI 4 

INDI NO. Rtngo il levano, coti 
A Murphv A 4 

JOI.I A . >eue dollari sul rosso 
« or. A StetTcr A 4 

! IONIO: Nessuno mi può giudi¬ 
care. con C C.im III M 4 
LA I l.MI I. Madame X. con L 
1 urrà r DR 4 

I I III.oN - Da Istanbul ordine di 
uendrre 

NI.A ADA: I 9 di Drvfork (lt» 

. 01 . 1; Cro-t'v A 4 

NI AG Alt A GB uomini «lai pasco 
pesante, con .1 Celti n A 4 
1 NI IlAii Boeing Boeing, crei I 
Cu-t.s C 4 4 

Al 01(1 OIIMpIA: Cir.fin-i * 0 - 
1 > zior.e I ori della ribalta, con 
C ( ìi i'Im DR 44444 

PAI A//o I tnea rossa 7iXi". tori 
.1 ( . .8 S 4 

PAM Alili M- la carovana del 
1 alleluia. . on r. 1 ..si. - 

PI ANI I ARIO Juditli cor. S 
I or. n Dlt 4 

Piti NI STI’ tua questione di 
onore con l Togn .zzi 

(VM Ili >A 44 
PRINt IPI : Gli uomini dal pas¬ 
so pesante, con J Colt, n A 4 
RIAITO- A agile virile dell orsa 
con C Cardinale 
RI BINO: Come svaligiammo la 
Itanra d Italia, con Franchi- 

Ingrassi., c A 

SAVOIA: Il nostro agente Flint 
con J. Coburn (VM 11) A 4 
SPITN'DID: Per un pugno nrl- 
1 occhio, con Franchi-Ingrasau 


SULTANO; Juditli. con S I ilici» 

di: 4 

TIRRENO: l.a legge del piu for¬ 
te. con G. Foni A 4 

TRIANON: Boeing Boeing, con 
T. Curtis C 44 

1 L'SCOI.O: Indilli, con S Loion 

DII 4 

l'LISSi:. A.Ibis Gringo. con 
Gì mtu.i A 4 

VI.RB ANO: Il volo della fenice, 
con .1 Stewait Dlt 44 

Terze visioni 

ACUTA: Per un pugno nell oc¬ 
chio. con Fi anchi-lngi a-»ia 
A Diti ACINI : Agente ima missio¬ 
ne Hong Kong, con S Giang. r 
APOI LO: gii untumi dal passo 
pesante. . 011 .1 Colti n A 4 
ARI/DN'.A: I.'nonio che non sa¬ 
peva amare, con (' Baker 
ARS CINI.- I (inauro tigli di 
K.itte Killer, con .1 Wayne 
Al RITTO: 002 operazione luna. 

con Franchi-lngrassia C 4 
Al imi: \: A’eneri in collegio 
CASSIO- Mary Poppili», con J 
Andrtw» M 44 

COI.OSSLI»; La decima vittima 
con AI ?.!.t»lioi.iniii 
oli PICCOLI - Cartoni animati 
Dilli. MIMOSE: Agente Z5i 
missione disperata 
DI I I.h RONDINI; Due maliosi 
contro .Al Capone, con L ; an- 

.-hi-Ingra'--i.i C 4 

DORI A* L'aliare Blindfold. con 
I( lltid'i.n G 44 

I.LIlOl: ADO: Sette magnifiche 
pisl.de A 4 

I ARNI SI.: Per un pugno ili dol¬ 
lari i-i*n C I .l'iwnod A 44 
I ARO Due ni.illusi contro Al 

Capone, con F-ani hi-Ingr.isen, 
MIA (MINI : la meravigliosa 
Augelli a. con M Meri icr 
ODI ON' I a donna che non sa¬ 
peva amare. 1 or. C f’..ik< r S 4 
Oltll.NTK: Vedi cincrn.i-t< airi 
PERLA : Come inguaiammo 

l'everrito . un Franchi-Ingtas¬ 
si.» C 4 

PI ATIN'O; Paperino e C. nel 
I .ir A\ es| DA 44 

PRIMA PORTA' fagliar profes¬ 
sione spia. < on 11 I» mt-.ii 
PRIMAVERA: LalTare Blind- 
fuld. con K U’ui-'»n G 4 ♦ 
RFGII.1.A- tua pislula per R 111 - 
gu. con M Al (.0(1 A 4 

RI.NO; Il volo «Iella feline, con 
.1 >t«w.ci di: 44 

ROMA: I «liu- preiuriani >AI 4 
SALA I MBIItri): Slalom, con 
A' G.i-'ii..in ( 44 


COLL Mills* l urlo).mu ,-iu. 

senza pania 

dtlSOGONO. Gli incieli il. 
Miei tv<i«i(l. con R Gì, uni A 4 
Dlìl.l.i: GIIAZTI:; P.issapoilo p«‘r 
Cani.ut. i-on R 15 .i'» Inni (. 4 
DI.LI I. PROATMTI. Agi-Ili. 
SIS operazione tir.min .un I 
-Aide, C + 

DEGLI SCI l’ION I • I dm- p.11.1 
«•un Fi aiichi-lngi assi., 1 4 

DON IBISCO. l-isl..lei, m.llc 
ih-lll con -A .Alili pii* A 4 
DLL ALACI.I 1.1 Le qu.UUo g ni 
■iati- ili Napoli DR 4444 
l.ltl Ilei A II i.incli degli spi. 
luti, con l< 1 Ini n A 4 

IT ( LIDI: l.a veglia delle .11 

le. < un II I liidsun DR 4 

CARNI >IV A: I viaggi ili Gul- 
livei con K Ni.dilli w» a 4 
GHIA ANI. TU AS I I A I RI. I al 
lego» inolili., ili Manlio .- Olii» 
< 4 ♦ ♦ 

LIBIA: Il si-n|icin «Iella » oli-li 
/a. ■ on A' 11. lini A 44 

IIA ORNO: luna a Baliia 
MI.DAGI IL I) ORO . Inlrrftii 
m-Ila sliaioslcra. con K Aii/i-i 
MUN II. OPPIO: M.-Z/I. doli ir., 
«lai gelilo, .uri lt T .inibivo 

NOMI N I ANO l.a ..I. 

il sole. con S Giungi! A 4 

NI (IVO D. OI IAll -1 A Iti., eli 
ninnili >M 4 

ORIONI.: I li le.ine nel uno lei 
lo. . on T Rum!.di ( 4 

OITAATIT A: Gli ullegii illll.ro- 
glliilll 

PAX Due rollini lutti, con Al 

Cbi.nl c 4 

PIO I (lue scigeiil) del gene¬ 
rale C lisler. «un Fluii. h:-ln- 
grussi., C 4 

!)( liti II" l..i lu.i pelli* .. lu mia 
coti F Sin. di ,1 Dlt 4 

REDI N’TOItl . A 1 mo selvaggio 
RIPOSI»- Non m.ind.irmi bori 


Gli eroi iti 

1 !’ 1 • .!• >1 > 


ARENE 


ron D I). V S A 4 4 

S AERO (T'ORI.- | .1 lo, .inda il. Ita 
sesta feln-liu. ili 1 R.-i gin ,n 
SAI.A CI I VI NON : LI Limilo dei 
in gladi.non 

SALA PII.MONTI. Gli nel ili 
I mi 1 \ orili. « 0*1 i ! - 1 » « !.. 1 . 
SAI A >. SAI! USINO: liii.ina 
tion.il Hotel con L 'I ,.v lu 
SAI.A si ssottl AN A (avalla 
rmu. insieme, «un .1 .NT. w..»t 
SAI. A TR ASPI* NT IN' a- Ag. nlr 
SIS operazioni- 1 ramo . 1 1 

Aid. r G 4 

SAI. A t'ItlIE.: 1 cavalieri .Iella 
tavola rotonda . r. ; , 1 ; 'lu-. RI¬ 

SALA ATGNOLI: Sanilokun alla 
riscossa, con G M,idi'«.-i A 4 
S. Il LICI ; Pirata del diavi.lo 
S AA lo- .Asso 11 . Ila matura . on 
K Dougl.is DR 444 . Duello 
infernale con R ("..n.-ro-i 
SORGI,NTI." sandokun conilo 1 ) 
leopardo di sarawak. < ■>■: H 
I Li ni ori A 4 

T l/l ANO: I seti** magnifici t.-r- 

* S . ...., -T 1 . ve *» 1 44 

TRIONI ALL Le 1 nrr. 1 v iglu.se 
avventure «li Alar».. Polo 1 -in 
li I'* 1 « Rimi/ A 4 

A llt TI » vie I mtork. i un John 

11..vn< A 44 


ravaln-n «Iella 

. <*;, R I In* 

Samlokai. alla 

Modi'.et A 4 


Al.All A Al A ( 1 orre Guia) Hros- 
■ irti:. rtur.i 

ACCORA: Prossima apertura 
DI ITT PAI MI. Pross aptilur.» 
t » IT\- Pro'Sim,-. »(>ertiira 
I I Ef tot. A Prossima nr-crLira 
VEVADA- Prossima apertura 
ORIONI. P-ns»,ma ar« ritira 
PIO P 0 "irnu aptrtura 

TARANTO: l'rn-vima apertura 

Sale parrocchiali 

AI I >S INORINO: Romolo e Re¬ 
mo ,o*i > Re. vi s SAI 4 

III LI ARMINO: Non vnn «legno 
. 1 . re .-e, (, ..ridi s 4 

Dilli ARTI. Il colosso di 
Rodi SAI 4 

( «il ovino I til.l.ostieri «Iella 
( IIV I « «I Oro i nn K M 1 1 4 tirili 


NON PIU' 


SORDITÀ 

COI MIGLIORI APPARECCHI ED 
OCCHIALI ACUSTICI SENZA ALCVB 
FILO! PIU CAMBI FACIUTAZOfl 



via yy srrmmne.95 

Telefoni: 474076 061.725 
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RASSEGNA INTERNAZIONALE 
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ROMA 15-26 Giugno ■ Palano dei Congressi EUR 
ESPOSIZIONI ELETTRONICHE, ATOMICHE E SPAZIALI 

Programma cin« inatograflro - Lunedi 20. martedì 21 - Teatro 
Ptn'dr • l.a dea della citta perduta » (inizio ore 2 i).AO circa!. 
.-Aula Magna « Qualcuno verrà » (inizio ore lb circa): Are¬ 
na «Ielle Palme. • L'oltraggio » (inizio or* 20,80 circa). 
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L’inviato dell’Unità nell’Africa Orientale 


L’Etiopia: un paese 

dove si abbracciano 
futuro e feudalesimo 




4 /* 
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Dopo il viaggio compiuto 
da Francesco Pistoiese nel¬ 
l'Africa Occidentale, un altro 
inviato dell'Unità, Franco Ma¬ 
gagnine ha percorso quattro 
paesi dell'Est Africa: l'Etiopia, 
la Somalia, il Kenia e la Tan¬ 
zania. Con questo servizio, 
inizia il suo réportage. 
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Ad Addis Abeba il domani è già cominciato, ma dopo pochi chilometri di strada si torna al Medio Evo - Boom edilizio 
e catapecchie di fango - L’azione politica di Hailè Selassiè e l’Africa nuova - Guerra partigiana nell’Ogaden e in Eritrea 
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Dal nostro inviato 

ADDIS ABEBA. 

Lungo l;i Churchill Boari si 
incrociano gli autobus Merce 
des rossi c gialli venuti dalli 
Germania di Homi vedervi sa 
Uro un europei, è cosa rara: 
cpialehe turista ogni tanto, e 
vlon giustificato con l'ignoran 
za che ha di come 'pii va la 
vita I taxi sono quasi tutti i 
FIAT' ti passano vicino, ti chia 
inano con un colpo discreto eli 
ciackson e pioseguono se con 
un cenno della testa rispondi 
clic* preferisci anelale a piedi 
Gli etiopici quasi tutti vanno a 
piedi Perforiono chilometri e 
chilometri col loro passo svel¬ 
to < leggero che li fa capire 
come e perchè *\bboh<* Bichila 
sia nato piopiie qui. molti ve 
siiti olIVutopoa molli in co 
stiline ua-'iiinnlv i più seal/i. 
.iv volli nello ss •minimi bianco 
spine o il c asc o m testa, un ha 
sterne m mano, altri in abiti la 
ceri dove le pezze multicolori 
hanno coperto ormai la stoffa 
originale le donne con Poni 
bri llo aperto m-r difendersi dai 
sole, il bambino appeso sul 
dorso, un lembo della candida 
futa sul viso, rocchio sveglio e 
indiscreto l'ila vacca magra 
attraversa ogni tanto la stra 
da Sulla destra co il liceo 
france e. imponente e modor 
nissimo. sulla sinistra una fab 
brie.i aitigian.i di casse da 
morto nei e e dorate in una ca 
supola di pietra e legno dipin¬ 
ta di bianco ed azzurro 

Nel quaitiere dei negozi, per 
la C’unmnghum Street e la Hai 
lé Selassiè Av ernie, insegne ita 
liane l.n Citv Hall, il mimici 
pio. fabbaglia col candore dei 
la sua pietra sotto il sole I.o 
ha elise nato l'architetto italia 
no \ituro Mez.z.idimi con un 
fondu si ili stili che sconcerta, 
è stato costruito a tempo di 
recnid ix-r la visita della re 
fina Klis.ibett.i d' Inghilterra, 
costa dieci milioni di dollari 
etiopici 1 1 miliardi c mezzo ni 
lire), ma ancora non funziona 
nè e'e un anagrafe che ricordi 
con un 'ratto di penna i nati, 
i morti gli sposi Dalla sua ter 
razza si vede tutta Addis Ahi* 
ha. il Suoni Fioro :li Menelik 
IL affondata nel verde intenso 
degli eucalipti: una città che ha 
l'estensione di Parigi c l’ambi 




/ione di diventare il faro-guida 
dell’Africa, ma clic è ancora 
per buona parte senza fogne 
e nella stagione delle grandi 
piogge vede le sue vie cam 
biarsi in torrenti di fango, in 
pantani che assediano le pove 
re case di Ciucci (paglia, ster 
co. argilla e un leggero tetto 
di lamiera ondulata) dove cen¬ 
tinaia di migliaia eh persone 
riescono a sopravvivere con un 
reddito di .'Hi dollari etiopici, 
7.500 lire al mese per i più for 
tonati. 

Il boom edilizio è evidente. 
Le imprese costruttrici sono 
per lo più italiane: i manovali 
vengono pagati 75 centesimi al 
giorno, un dollaro al massimo 
(250 lire circa) Cosi te strutto 
re ardite d’un nuovissimo pa 
lazzo si levano in mezzo a un 
mucchio di catapecchie caden j 
ti Vecchio e nuovo, ieri e do ì 
mani, miseria e spreco sfrena¬ 
to si abbracciano A pochi pas 
si dal Ghion Imperiai Hotel o 
dall' Ethiopian Hotel. dalla 
Commercial Barile of Ethiopia 
o dalla Chamber of Commerce 
Building, lungo i grandi viali 
alberati a doppia corsia, sotto 
la delicata luce delle lampade 
al sodio, fra le più lussuose 
fuoriserie europee, trottano gli 
asinelli carichi di legna, si tra 
scinano le donne con un gran 
de orcio sulle spalle alla ricer¬ 
ca d’una fontana pubblica, cor 
rono i bambini implorando dal¬ 
lo straniero un sìmuni di man 
eia (25 centesimi di dollaro) 
Cosi la grande Addis Abeba 
sta sorgendo secondo un ambi 
zioso piano regolatore che è 
asservito a un ancor più am 
bi/ioso disegno politico: far del¬ 
la capitale dell’Etiopia la ca 
pitale dell’Africa. Ogni azione 
di governo deH’imperatore è ri 
volta a questo fine: in politica 
estera, in politica interna, in 
politica economica, in politica 
sociale. Su questo altare si 
sacrifica tutto: anche la eoe 
ronza, come vedremo: su que¬ 
sto altare gli Stati Uniti bru 
ciano milioni di dollari, non 
certo disinteressatamente. 

• • • 

Alla periferia della città 
ogni notte calano le iene: per 
scacciarle gli etiopici porta¬ 
no spesso con sè un nodoso 
randello Quando ti lasci al¬ 
le spalle le ultime case della 


' ; - es¬ 


olità. torni d’un balzo indietro 
di secoli, addirittura di tremi¬ 
la anni, come dice l’imperiale 
Associazione turistica. Le au¬ 
to sobbalzano sull’asfalto lo- 
gorato dello strade tracciate 
da lavoratori italiani venuti 
qui al seguito delle trup|>e. 
nel *36. le casupole di chica 
lasciano pian piano il posto ai 
tucul, le donne camminano e- 
rette a petto scoperto, i fal¬ 
cili volano più bassi alla ri 
cerca di preda. Le jeevs si 
Inoltrano per centinaia di chi 
lometri lungo le piste polve 
rose, nei campi mai lavorati, 
guadano fiumi e torrenti, su 
perano pietraie dove i para- 
carri son panni stinti distesi 
ad asciugare, i contadini ti 
salufann. levando in alto la 
lancia, unica arma conosciuta, 
mandrie di vitelli tisici cercano 
un ciuffo d’erba fra le zolle ri 
secchilo, torme di bambini nu 
di o seminudi ti in c cgueno gri¬ 
dando la ruota è ancora da in 
ventare, eli attrezzi agricoli 
sono quelli degli avi. della prei 
storia 

Così nello Sliià, cosi nel Ti 
grò. così nel Goegiam. cosi 
nelI’Ognden. tv.si nello Wollesa. 
cosi negli Arussi. così persino 
nell’Eritrea, che dal 1RR5 al 
1941 ha conosciuto la coloniz¬ 
zazione italiana. Lasci l’Asma- 
ra. lasci Massaua. lasci Gim- 
ma. lasci Harar. lasci Dessié e 
l’orologio torna indietro Quel 
poco che fa vivere lo dà il cam 
no. lo dà la caccia. Io dà l’al 
levamento, lo dà il cambio. 
Lungo eli ultimi degli ottocen 
to e più chilometri di strada 
che da Addis Abeba portano eli 
europei ad Assab per il week¬ 
end. il pastore dannalo è ac 
coscialn vicino alla sua tenda 
di pelle rii cammello, con le sue 
bestie intorno, la sua donna, i 
suoi bambini, sulla lava arro 
ventata dal sole Dai finestrini 
del treno che per 784 chilome 
tri di binario a scartamento ri 
dotto sobbalza dalla capitale a 
Gibuti. nella Somalia francese, 
il viaggiatore si vede fuggir via 
davanti aeli occhi i contadini 
curvi suU’nratro. affannati a 
grattar la terra con una punta 
di ferro infissa in un asse di 
legno. Intorno alle rive del Ia¬ 
go Lagana. dove l’acqua è ros¬ 
sa. dove gli europei stanno co 
struendosi la villetta e dove la 
clientela di un frequentatissi 
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Il Leone di Giuda, simbolo dell'Etiopia, nella piu grande piazza di Addis Ab«ba 


ino albergo ricorda da lontano 
la spiaggia dì Rimini, i nuovi 
capi-famiglia coprono con la 
paglia il tetto del loro tucul e 
intorno al tucul intrecciano un 
recinto di fascine per tener 
lontani gli sciacalli. 

L’Etiopia è grande quattro 
volte l’Italia e ha 22 milioni di 
abitanti: quindici le razze o le 
stirpi, quaranta le lingue par¬ 
late. Acl Addis Abeba 37 barn 
bini su cento vanno a scuola, 
nell’interno quattro su cento. 11 
tasso di analfabetismo c su 
f>eriore al 90 per cento II 99 
per cento delle abitazioni sono 
ancora fatte di ciùcci, non han 
no naturalmente luce elèttrica, 
non hanno acqua, non hanno 
servizi igienici. Negli ospedali, 
c’è un solo posto letto ogni tre 1 
mila etiopici, co un medico j 
ogni centomila, un farmacista j 
ogni quattro milioni: per eoo 
tro. dal 30 al 40 per cento del | 
la popolazione è minata dalla j 
tbc, più del 30 per cento dalle 
malattie veneree, nel solo Gog I 
giam la lebbra contagia più di ! 
centomila [tersone, migliaia c j 
migliaia di vittime ogni anno t 
sono mietute dal tifo endemico. 
daU'ameba. dalla bilarzia. dal 
la dissenteria da bacillo, dalle 
altre malattie tropicali, dalla 
denutrizione, dalle carestie. 

In questa realtà drammatica, 
in questo paese dove la terra è 
ancora per due terzi di pro¬ 
prietà della Casa imperiale, del 
clero copto e dei grandi feu 
datari e per Costituzione tutta 
dell’imperatore, con questo po¬ 
polo che da pochi anni ha di¬ 
menticato la schiavitù e che 
tuttavia ha travate m se stesso 
la forza di condurre tino alla 
liberazione una estenuante, eroi 
ca lotta partigiana contro l'in 
vasione fascista, in questa Etici 
pia di oggi clic ha il volto di 
Addis Abeba proteso verso i! 
futuro e le membra immobili 
degli altipiani e dei deserti, 
legate a un passato di millenni. 
Hailè Selassiè porta avanti de 
eoamente, ostinatamente un 
programma politico intessuto di 
profonde contraddizioni, soste 
nuto dall'ambizione di diventa¬ 
re piattaforma d'azione per tut¬ 
ta l’Africa, minato daH’incer 
tozza di un futuro non lontano, 
di quando cioè la grande per¬ 
sonalità che Io ha elaborato, 
imposto e portato avanti dovrà 
lasciare ad altri il bastone del 
comando. 

Se co! dopoguerra, infatti, è 
cominciata la lenta opera ino 
periale di trasformazione del 
paese, dalla lotta contro il ca 
lonialismo fascista e poi da! 
confronto con l'Africa nuova è 
nata l’Etiopia nuova- Il potere 
medioevo le e feudatario dei 
ras è stalo incrinato o addirit 
tura spazzato via. nuovi quadri 
dirigenti si sono formati, nuove 
personalità politiche sono ma¬ 
turate o 'tanno maturando, una 
classe operaia è in formazione, 
i giovani quadri dell'esercito 
non nascondono il desiderio di 
un governo più progressista, 
ogni anno le università stra 
niere e quella di Addis Abeba 
rovesciano nel paese decine e 
decine d: laureati che hanno 
viaggiato all'estero, che hanno 
conosciuto profondamente i pac 
s. occ’.dentali e le democrazie 
socialiste. che hanno proprie 
ideo MiILav venire della prò 
pria terra e del proprio popolo 

I,a nuova Costituz'one. vena 
ta nd 1955 a superare quella 
del '31. non basta p ù Non ba 
s*a il suffragio universale co! 
quale si eleggono i membri del 
la Camera, perchè quelli del 
Senato sono nominati da Hailè 
Selass-.è. perchè al Parlamen 
to si son dati poteri più sim 
bo!:r. che reali, perchè non e 


Bob Kennedy 
ricevuto 
da Paolo VI 


Kober: Ke ronv -enu'ore eu 
i-i ain.-To he.la lì.u-t z j Jez.. 
Stali Unti i pa^a^i o a Ho 
ma. è stato ricci uto ieri da Può 
.o VI ;n ad. co za specole L co. 
oqj.o si è svo.to ne...a b b..o 
tee a ancata de. pir.tef.ee ed e 
turato 35 m nat. 

li Papa ha donato a Ke.nnei> 
i.car.e medaglie. qa..nd: u sena 
•ore ha presentato a Pao.o VI 
.a mog.te e a.t*e due persone 
che l'accompagnavano taf ne. 
p-.rr.a d. i.w.a-e il Vaticano 
Kenned> ha sa.-it.vo iì card.na.e 
- eg-etàro d, State P cogna.n: e 
a.» po. i'oni.1 jto con i - kj !» 
ws.u del.» bilica di San P.eiro 
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Si fa la fila ad Addis Abeba, a una delle pochissime fontanelle pubbliche, per portare a casa un orcio d'acqua 





permessa la formazione di par 
titi politici, perchè il governo 
deve essere approvato da Hailè 
Selassiè. perchè lo stesso Hailè 
Selassiè mantelle saldamente 
in pugno tutti i poteri di un 
monarca assoluto. Noti bastano 
i nuovi Codici, perchè i giudici 
non sono preparati ad applicar¬ 
li e la giustizia è rimasta quella 
che era. Non bastano te poche 
fabbriche che son sorte, perchè 
sono in mano straniera. Non ba¬ 
sta un'opera di governo pru¬ 
dente, se si vuole anche illumi¬ 
nata. perchè troppo spesso è di 
fatto freno alla completa eman¬ 
cipazione. perchè i problemi da 
affrontare sono immensi, la 
miseria e l'arretratezza sem 
plieemente spaventose, perchè 
non si può pili a lungo ignora 
re la tragica vita di milioni e 
milioni di persone. Non basta 
infine parlare di libertà della 
Africa e di Africa unita, per¬ 
chè c'è un patto militare con 
l’imperialismo americano, c’è 1 
una ba^* militare americana 
sul territorio etiopico, ci sono 
migliaia di soldati americani in 
armi nel paese che rendono solo 
retoruiie quelle parole. 

La ribellione cova, i movi 
| menti clandesim si sviluppano, 
i s intensifica la lotta armata 
ì nell Eritrea e nell'O/aden. Lo 
scontro c di geni razton*. e m 
questo scontro sta 1 oggi e il 
doni.mi dell’Etiopia. Longino 
di tanti lontrastanti fatti di 
govirno E' 1 imperai w a far 
eia barriera contro 1 ricorsi me 
ii:<-evali d«-, grandi leu.latar. e 
della Cn.O'3 cop a ed e sem 
1 prò l'.mtx rotore a frenare gii 
'la te: i.mx'ra::c della classe 
d.r.gin » p. 11 evoluta E’ i impe 
ratorc a oitter-, pi r il grande, 
stor io d:-eg:.-> ilei, ini penden 
za nT.peM e deli un 'a idrica 
na ed è -e aiprc ì .mp.-ratore a 
nd1’a r e e piti caute e tempo ] 
rcggiatnci «soluzioni nel piu va , 
«to. tormentato ma pi*r tanta ' 
pa~:< pii avanzato panorama ; 
pii : co del e.m:.“.trite Fu l't.n 
peraton infine a lottare c >rag I 
giocami nte e con tutti 1 mezzi | 
contro i ..tipi rial.'m-i fasei'ta. 1 
è l'imperatore a lottare ora 
con mezzi pm diplomatici 
contro I imperiali-mo con 
teni[xiranco a tenere unito il | 
suo .mpero con 1 sistemi tante | 
volte condannati ({'Eritrea è 1 
un ca-a illum.nante) e nello 
stessa tempi a favorire ob'Ct 
t:v ame.ntt il ritorno n<sxv)!onia 
1 1 s' <i . e i»n utili nei >u«a paese. 

Un grande uomo di stato, sen 
za dubbio; ma anche un uomo 
di stato che sta n-=ch.ando un 
non felice ri* tòmo. 

Franco Magagnini 


La rivolta di martedì 


La rabbia dei giovani di Amsterdam 
ha cause sociali gravi e profonde 

Ogni sabato sera gruppi di ragazzi si scontrano con la polizia in mischie sanguinose - Manife¬ 
stazioni del malcontento popolare contro la politica interna ed estera del governo di centro- 
sinistra - Una ricostruzione dei più recenti incidenti: l'operaio mori per le bastonate della polizia 


Dal nostro inviato 

AMSTERDAM. 18. 

In un assoluto silenzio sotto 
una pioggia scrosciante . 3000 
persone hanno traversato ieri 
la città seguendo il feretro di 
Jan Wcggelaer , il muratore 
morto durante gli scontri di 
lunedì sera con la polizia. La 
« pazza settimana di Amster¬ 
dam » che ha riempito di gente 
ospedali e prigioni non è però 
terminata Duemila poliziotti 
presidiano la città e il ministro 
della Difesa ha annunciato che 
3300 militari, con carri armati, 
sono disposti attorno alla capi 
tale, pronti ad entrare in azio j 
nc l.'atmosfera resta perciò j 
tesa II funerale di ieri, con j 
tutti quegli operai in abito da 
lavoro, che marciarono lenti, 
senza una parola, con le facce ! 
dure e decise, rivelava la col j 
fera repressa e mollo più pe ! 
ncolosa dell'ondata di nolen j 
za che ha scagliato - per tutta j 
la giornata di martedì - alcu J 
ne migliaia di giovani contro j 
la polizia nel centro della città. 1 

Tutto e cominciato per una ! 
renlma di fiorini (circa 3(i(>0 
li rei trattenuti sul fondo delle 
vacanze dei muratori Anche 
qui. come in Belgio, t lavora 
lori depositano ogni quindicina 
una piccola quota del loro sa 
lario che rione restituito loro 
al momento delle ferie. Que¬ 
st'anno. all'improvviso, è stata 
annunciata una trattenuta del 
2 per cento per spese di am 
mmistraztone Son è granché 
e. per di più oltre metà dei la¬ 
voratori venivano rimborsati 
dalla perdita dai loro sindacati. 
Ma. in questi paesi, una que¬ 
stione di principio è di gran 
lunga più importante di pochi > 


fiorini. E questa era una tipica 
questione di principio. 

Lunedi sera furono pagati i 
primi buoni-vacanze Un mi 
ghaio di muratori si sono uni 
ti in corteo per manifestare 
contro la trattenuta Tre qros 
si carri della polizia sono in¬ 
tervenuti e lo scontro è stato 
subito violento Alla fine Tope 
rato Jan Wcggelaer, di 51 anni, 
padre di due figli giaceva mor¬ 
to sul marciapiede. 

Im manifestazione si ingrns 
sava e sboccava al palazzo del 
Municipio dove membri de! 
Comitato d'azione dei muratori 
frenavano 1 dimostranti e im 
pedirano alla polizia di Ira 
scendere a nuore violenze Lei 
giornata sj chiudeva cosi con 
l'annuncio di uno sciopero de 
gli edili per il giorno seguente 
e di uno loro manifestazione 
nella piazza Daniel Maier dorè 
ogni anno ci si riunisce a mm 
memorare le vittime del nazi 
smo Intanto la polizia dora 
successivamente due diverse 
versioni della morte del Wep 
qelaer • nella prima il decesso 
renna attribuito a una pietra 
lanciata da un dimostrante; 
nella seconda a un alfucco car 
diacn Una terza versione cir¬ 
colava però tra 1 lavoratori che 
assicurarono di arer risto il 
loro compagno cadere colpito 
dai manganelli dei p'diziotti. 

Il martedì si apriva tuttavia 
nella calma. Sovemila muratori 
si riunivano al mattino in un 
comizio senza alcun incidente. 
Verso le II. invece, esplodeva 
una ondala di violenza che 
coinvolgeva soprattutto polizia 
e giovani e che venirci diretta 
contro il quotidiano Der Tele 
graaf. una specie di Corriere 
della Sera olandese, anch'esso 
ex collaborazionista e fascista. 


ora t indipendente ». Der Tcle- 
graaf. naturalmente, sosteneva 
le buone ragioni della polizia. 

I manifestanti rovesciavano un 
paio dei suoi furgoni e tenta 
vano di dare l'assalto alla re¬ 
dazione In breve, le vie del 
centro si trasformavano in un 
campo di battaglia con decine 
di feriti, tra frammenti di sei 
ciato che volavano e gas delle 
bombe lagnmogene 

Tra i combattenti, come di¬ 
cevamo. la grande maggioran¬ 
za era composta di giovani. 
Ogni olandese sa che. da pa¬ 
recchi mesi ormai, ogni sabato 
sera la polizia si scontra con 
gruppi nutriti di ragazzi in vere 
e proprie risse che finiscono 
sempre con feriti c arre.sfi. Un 
fenomeno, questo, su cut varrà 
la pena di tornare un’altra rot¬ 
ta Per ora basti rilevare co j 
me non si tratti affano di un j 
fenomeno m cui la violenza 
gratuita sm la principale com 
ponente, ma dell'esplosione di 
un malcontento che contagia 
un po' tutte le classi della po¬ 
polazione e soprattutto il prole 
tonato e 1 ceti medi Un mal¬ 
contenta che investe ogni cosa: 
dalla politica del governo di 
centro sinistra (cattolici, prole 
stanti e socialisti) all'aumento 
del costo della vita, dalla poli 
fico e.sTera (iloamerirana alla 
mancata soluzione dei problemi 
sociali tra cui non ultimi quel¬ 
li della gioventù Un groviglio 
da cui è esplosa la e rabbia > 
del martpdt quando la polizia, 
alle consuete violenze, ha ag¬ 
giunto il morto. 

Il mercoledì è stato più cal¬ 
mo Ma in compenso, si è avu¬ 
to un colpo di scena sulla mor¬ 
te del muratore. La vedova lo 
ha riconosciuto senza ombra di 
dubbio nella fotografia pubbli¬ 


cata dal giornale comunista 
De Waarsheid in cui si vede un 
uomo che tenta di coprirsi il 
capo dai colpi di manganello, e 
ha accusalo apertamente la 
polizia della morte del marito, 
il caso, affrettatamente archi¬ 
viato dopo una autopsia effet¬ 
tuata dal medico goremativo. 
ha dovuto essere ripreso dal 
giudice istruttore che ha aper¬ 
to un procedimento giudiziario 
e ordinato una seconda au¬ 
topsia. e questa mette in dub¬ 
bio che il vizio cardiaco sia la 
causa della morte. 

In effetti, il muratore era uno 
sportivo sanissimo, mai amma¬ 
lato e. per quanto riguarda la 
politica, nè comunista né iscrH- 
to ad alcun partito e nemmeno 
ai sindacati II tentativo del 
ministro degli Interni di giustifi¬ 
care le violenze poliziesche ha 
trovato rosi scarso credito ed 
ha ricevuto una energica ri¬ 
sposta nel dibattito parlamen¬ 
tare che ha risto le esitazioni 
dei socialisti di fronte alla bru¬ 
tale azione poliziesca Per il 
Partito comunista ha parlato 
Fon Bakker che. riprendendo 
il tema espresso nella prece¬ 
dente dichiarazione del partilo, 
chiedeva, in sostanza t meno 
politica e più democrazia ». 

I funerali del povero Wtep- 
gelaer. seguiti da rappresen¬ 
tanze di tutti i lavoratori, con 
decine di corone di ogni orga¬ 
nizzazione — senza neppure un 
poliziotto in vista — hanno con¬ 
cluso la giornata di ieri. Oggi 
vasti schieramenti di polizia 
presidiano la piazza in cui, abi¬ 
tualmente, i giovani manifesta¬ 
no ogni sabato a mezzanotti. 

Rubens Tedeschi 
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IICI YV Mll A DCDIIDDI IPA- un sondaggio di opinione 
IìlL ÀÀ IILLLH nCrUDDLlvH. fra gli intellettuali italiani | 


ROVERSI: «Tunificazione PSI-PSDI 

è un controsenso politico» 


XXXIII BIENNALE : 

premi preassegnati 
e scelte deformanti 

Ai giudici di Venezia interessa soltanto comprovare le proprie ipotesi di 
lavoro * Necessità di una riforma che permetta un contatto diretto con 
l'evolversi della realtà artistica - Le due premiazioni di quest’anno 
Esperimenti «avanguardistici» o testimonianze d’abbrutimento? 


La necessità di un nuovo impe¬ 
gno - « Officina » e il dibattito 
culturale degli anni cinquanta 


Roberto Roversi è un intei lo- 
eutore difficile. I suoi giudizi 
sono sempre netti, spigolosi, 
niente afflitto diplomati//.iti. 
Un dialogo con lui, perciò, non 
può mai essere elusivo: i prò 
blemi sono lì. quasi matei iuli/- 
zati, e non ci si può girare in¬ 
torno. Le risposte di Rmcrsi 
sui principali temi degli ulti¬ 
mi venti anni di vita politica 
e culturale in Italia, sono in 
somma le risposte di un Intel 
lettuale che non ha né ran¬ 
cori né rimpianti verso il pas¬ 
sato, ma nel passato trova ra 
gioni, elementi di confronto e 
di verifica per la con-adcra/io- 
ne del presente, della realtà di 
cui egli si sente non spettatore 
ma attivo protagonista Fra 
tante voci di estremismo utopi 
stico o di disimpegno ideale, 
infatti, il poeta di Dopo Cam- 
poformin, il narratore di Regi¬ 
strazione di eventi, affronta la 
«crisi degli anni sessanta ► eon 
lucido agonismo, con una t lui 
sione faticante •» a « capire il 
mondo che viene* Di Ironie 
all’* inferno » capitalistico egli 
non piange sulle illusioni ca¬ 
dute. né si propone consolanti 
immagini positive al di fuori 
di esso, ma nell’* inferno > vi¬ 
ve come uomo e come poeta, 
proprio per negarlo. 

Ecco allora che Roversi ve¬ 
de i problemi di oggi in dia¬ 
lettico rapporto con quelli di 
venti anni fa. « Bisogna rivol¬ 
gerci alla Resistenza — egli 
dice — non con la tenerezza 
abbastanza equivoca della me¬ 
moria. ma con la coscienza 
che quelle istanze sono tuttora 
operanti ed aperte. Si devono 
guardare le difficoltà che ci 
stanno davanti, non le delu¬ 
sioni che sono dietro. R pro¬ 
blema, in sostanza, è quello 
<11 intendere la lotta di Libe¬ 
razione non come un fatto de¬ 
finitivo che avrebbe dovuto da¬ 
re risultati immediati, a rapi 
da scadenza (prospettiva che 
ha determinato tante delusioni 
negli intellettuali del dopoguer¬ 
ra), ma come un punto da cui 
partire per elaborare tutta una 
serie di rovesciamenti: insom¬ 
ma come una spinta autentica 
per lavorare nel tempo. Una 
Resistenza, si direbbe, avve¬ 
nuta ieri, e non vent’anni fa: 
una Resistenza non storicizzata, 
non declassata a referto d'ar¬ 
chivio o a luogo di semplici 
” rimembranze ”, proprio per¬ 
ché considerata ancora come 
un momento attuale ». 

Roversi ha toccato il tema 
degli intellettuali. Qual è stato 
il loro atteggiamento in questo 
ventennio repubblicano? Quali 
problemi essi si trovano oggi 
di fronte? * Gli stessi problemi 
— risponde — che erano da¬ 
vanti agli intellettuali del 1915. 
sono davanti agli intellettuali 
di oggi, complicati da tutte le 
nuove esigenze portate dal moti 
do moderno Ma per queste 
difficoltà, complicazioni: per 
l'aspetto abbastanza contrad¬ 
dittorio (all’apparenza) e con 
trastato della situazione, che 
manifesta a volte una serie di 
contrattempi, di ritardi, di ri¬ 
torsioni equivoche ecc.: non 
deve conseguire, tuttavia, un 
senso di delusione, di rinun 
eia. di disimpegno: al contra¬ 
rio si fa più rigorosa la ne¬ 
cessità di un impegno nuovo, 
diverso. E’ apparso chiaro, del 
resto, in questi ultimi anni, 
come la maggior parte degli in¬ 
tellettuali del 1945 50. più che 
svolgere una vera attività po 
litica, fossero in realtà dei let¬ 
terati che si prestavano alla 
politica, (c questa ambiguità 
e incertezza, si rifletteva an 
che nella loro attività creati¬ 
va). Il loro era un atteggia¬ 
mento sostanzialmente subai 
temo, un limite che negli anni 
successivi è stato sposso stipe 
rato in modo negativo: " de 
luso” dalla "politica". ì'm 
tellettuale è tornato ad opera 
re su di una piattaforma stret¬ 
tamente culturale, manifestati 
do vistosamente e con molta 
malizia la sua insofferenza per 
l'impegno di un tempo Que¬ 
sto è invece il momento, a mio 
parere, di trovare un nuovo 
modo di partecipazione, di ri¬ 
battere ad ogni discorso poli¬ 
tico con un altro discorso po 
litico, e non surrettiziamente j 
letterario ». 

Il giudizio negativo, in quo 
ste parole di Roversi. tonile 
continuamente a rovesciarsi in 
una proposta attiva, calata 
nella realtà, e proiettata 
idealmente verso il futuro. 
Quanto più insoddisfatto egli 
appare del lavoro cultura¬ 
le di questi venti anni (con 




severità anche eccessiva), tati 

10 maggiore è la sua tensione 
a una concretezza, a un rigo- 
le. a ima presa di responsa 
hihta piena, senza incrinatii 
le. H‘ un elemento presente, 
del icslo, nelle sue stesse di 
chini azioni sul PCI, elio pure 
sollecitano obiezioni e riserve 
di fondo in più punti. « Il par¬ 
tito comunista — egli dice — 
ha raccolto molte delle esigen¬ 
ze uscite dalla Resistenza, rag 
grappandolo e ordinandole nel 
le nuove lotte che si rivolge 
vano contro le strutture tradi¬ 
zionali. (in via di rapida rior 
ganÌ7zazione). contro il pro¬ 
cesso di restaurazione già in 
corso. \a' grandi lotte contro 
la legge truffa o contro la 
N ATO, per fare due esempi em 
Nomatici, hanno rappresentato 

11 momento più tipicamente ege¬ 
monico da parte del PCI. Una 
egemonia forse contradditto¬ 
ria. nella quale confluivano an 
rhe disparate componenti scn 
timentaii. ma una egemonia io 
definitiva attiva. Le mie pie 
use perplessità cominciano dal 
punto in cui il PCI. anziché 
rendere più rigoroso questo 
" mandato " che gli veniva da 
vario direzioni: anziché sele¬ 
zionarne e vagliarne le spinte 
contraddittorie. Io ha accettato 
com’era, cercando così di tra¬ 
sformarsi in partito di alter¬ 
nativa governativa e di " con¬ 
trattare ” il potere. Ma facen¬ 
do un bilancio oggi, al di là 
di lutti i risultati ottenuti, cre¬ 
do che questo sia stato l’er¬ 
rore sostanziale del partito co¬ 
munista: illudersi di poter av¬ 
viare una operazione rivolu¬ 
zionaria al livello degli istituti, 
prima di averla realizzata, o 
impostata, al livello della co¬ 
scienza. R che significa, poi, 
essersi posti dei propositi che 
chiedevano risultati a scadenza 
troppo breve, mentre le tra¬ 
sformazioni che hanno per og¬ 
getto l’uomo richiedono tempi 
lunghi. L’uomo, il cittadino, è 
implicato in una serie di con¬ 
traddi/ioni. di impacci tradi¬ 
zionali. di sollecitazioni egocen¬ 
triche. che In rendono vecchio, 
e clic Io manterrebbero vecchio 
anche se le istUnzioni — e sol¬ 
tanto le istituzioni — fossero 
rinnovate » . 

L’atteggiamento di Roversi. 
in sostanza, si differenzia net¬ 
tamento da ogni posizione neo- 
estremistica* « fx* mie rritiehe 
vogliono porsi ancora all’inter 
no del partito. all'Interno del 
movimento reale Fuori mi pare 
ci sia. nonostante tutto, l’anar¬ 
chia (sin pure generosa): la 
utopia (sia pure sillogizzante e 
sottile): il mito di una classe 
operaia come alibi di un falli¬ 
mento n come alibi sentiinen 
tale: come rivalsa, meglio, di 
un ennesimo fallimento privato 
o come sollecitazione (in doli 
nitiva sentimentale) di un pa¬ 
ternalismo neo-borghese. In- 
sommn una sorta di ” mistici 
smo della politica *’ » E con 
tanta maggiore fermezza Ro 
versi respinge ogni equivoco 
riformismo: « L’unificazione 

socialdomocratica rappre«cnta 
una operazione assolutamente 
involutiva e deteriore. Mentre 
nel passato il PST. pur con 
posanti remore interne, aveva 
potuto in qualche modo rap 
presentare una alternativa (per 
quanto piccola! di opposizione, 
con la partecipazione al gover 
no di centro sinistra si è ve 
mito svuotando di ogni forza 
ideale e politica Ora I’unifi 
razione ron il PSD1 finisce per 
trascinarlo in un pateracchio 
assai comodo per alcuni, ma 
assai squallido, che finisce per 
far pensare ad un accordo di 
tipi confindustriale per a««e 
stare meglio una situazione di 
privilegio E’ del resto tipico 
deirmdustna capitalistica l’a< 
sorbimonto di un concorrente 
pericoloso con Li concessione I 
di una piltrona di vice presi j 
dente... Direi perciò che questa | 
unificazione rappresenta un ! 
controsenso palifico, secondo le 
prospettive di una corretta si 
tua7Ìone democratica, e clic 
ogni argomentazione dei suoi 
fautori sulla mancanza di di 
verse alternative è adialettioa 
e a'tonca E»<i unificazione 
rappresenta la sola alternativa 
voluta ed esemplata dalle forze 
” grasse ” di questo nostro di 
sgraziato pae^e che per quanto 
ha bolli gii alberi e le coste 
(come dicono), ha squallida in 
perpetuo la classe dirigente, 
egemonica; quella dei papa¬ 
veri che si esibiscono ». 

L’integrazione del partito so¬ 
cialista in un sistema che sta 
a mezza strada tra le vecchie 
strutture di uno Stato burocra- 
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Roberto Roversi 

tico e autoritario, e gli equi¬ 
voci della « società del benes¬ 
sere », porta il discorso su 
quelle forze cattoliche avanzate 
che hanno assunto un atteg¬ 
giamento sempre piò critico 
verso il neocapitalismo e quindi 
verso quella unificazione so 
cialdemocratica che ne rappre¬ 
senterebbe la maschera « so¬ 
ciale >. Roversi. pur manife¬ 
stando « considerazione e ri 
spetto » per i gruppi cattolici 
minoi itari di avanguardia, di¬ 
chiara clip non gli interessa 
tanto il mando cattolico come 
tale, quanto piuttosto i cat¬ 
tolici che sono disposti a mi¬ 
surarsi con i grandi temi del¬ 
la società moderna: lo scio¬ 
pero, la lotta per la pace. ecc. 
E aggiunge che bisogna tenere 
presenti, in prospettiva, le di¬ 
vergenze ideologiche di fondo 
tra dottrina cattolica e marxi¬ 
smo. anche se « va conside¬ 
rata dialetticamente utile * 
una fase di collaborazione an¬ 
ticapitalistica. « La vicinanza 
che spesso si manifesta oggi, 
sul piano politico, culturale e 
creativo, tra cattolici e marxi¬ 
sti. nasce da una preliminare 
azione di rottura contro il si¬ 
stema. CÌ si incontra sul ter¬ 
reno di analoghe inquietudini, 
opposizioni, rifiuti. Ma i modi 
per uscirne fuori, per program¬ 
mare una operazione in avanti. 


sono rt'mio avviso molto diver¬ 
genti ». Roversi sottolinea a 
questo proposito la sua conce¬ 
zione agonistica del marxismo 
come momento di ricerca e di 
battaglia, strumento di cono¬ 
scenza e di trasformazione del 
mondo, polo di riferimento idea¬ 
le di tutte le piò significative 
es|x>rienze culturali del mondo 
moderno. E cita un passo del 
breve brano narrativo da lui 
pubblicato recentemente su 
« Nuovi Argomenti »: « ... ’’ non 
è che il marxismo sin in crisi, 
sono in crisi le interpretazioni 
del marxismo, cori suggestive; 
gli abiti delle quattro stagioni 
del medesimo, stracciati dal¬ 
l’uso: ma il torso di legno duro 
rimane: soprattutto resiste ”, 
” bisogna rivestirlo ”, ” questo 
è il punto. Bisogna rive¬ 
stirlo ” ». 

R marxismo oggi e ieri: la 
cultura degli anni sessanta e 
cinquanta. L’argomento d’ob- 
bligo. in un colloquio con Ro¬ 
versi. è a questo punto « Of¬ 
ficina ». la rivista bolognese 
che ebbe un posto tanto impor¬ 
tante nel dibattito letterario, 
culturale, e critico-metodologi¬ 
co degli anni cinquanta. « Ver¬ 
so ” Officina ’’ — dice Rover¬ 
si — mi trovo oggi in una po¬ 
sizione speciale, che si riferi¬ 
sce anche a me stesso: in una 


posizione critico autocritica 11 
nostro gruppo espresse allora 
una reale esigenza di supera 
mento delle posizioni rigida 
mente neorealistiche e della at 
tardata tradizione crociana, ma 
si arrestò ad una posizione di 
denuncia, sia pure assai argo¬ 
mentata; la presa di coscienza 
della necessità di svolgere del¬ 
le proposto, non ci portò ad ola 
barare gli strumenti per com 
pierò passi decisivi in avanti 
Il partito comunista aveva com 
pioto un’operazione di fondo 
proponendo il marxismo alla 
cultura italiana, ma era stata 
una operazione da una parto 
avviata, o compiuta, con la 
riduttiva decisione dei politici 
che si pongono obiettivi e prò 
poriti a breve scadenza: dal 
l’altra non assunta con rigore 
strumentale né decantata criti¬ 
camente: e anche ” Officina ”, 
più o meno direttamente, risen¬ 
ti di questi limiti e il suo 
marxismo restò generico: in 
esso c’era si Gramsci, ma re 
stava anche Croce. 

Forse questo giudizio potrà 
apparire severo, se si con¬ 
siderano storicamente le diffi¬ 
coltà in cui si operava in que¬ 
gli anni, ma in sede di con¬ 
suntivo bisogna essere tanto 
sereni, possibilmente, da esse¬ 
re cattivi. Oggi, in conclusione. 


appai e chiaro che, se ” Offici- 
I na ’’ avesse portato la propria 
! operazione culturale lino in 
ì fondo, non avrebbe permesso 
| il nascere della nuova avuti 
| guardia, e anzi sarebbe stata 
| essa stessa, la nuova avaugnar 
! dia: in una direzione e con 
un segno tutto diverso, natii 
ralmente ■>. K per capite bone 
a (piale « segno » si rilerisca 
Roversi. basterà ricordare un 
■'ilo scritto di t Rendiconti ». 

, nel quale si bollava a fuoco il 
j < tatticismo » del « gmppo ‘(>5 ». 
i inteso a «rilevare e a «Osti 
| tmre i personaggi chi* l’iiulu- 
; stria ha depennalo dal gotha 
delle forze del lavoro ulterior¬ 
mente sfruttabili o che si ac¬ 
cingi' a declassare nei centri 
di potere e di prestigio ». 

Ma. ancora una volta, il bi¬ 
lancio di insoddisfazione non 
genera sterili risentimenti 
« Non hanno senso i quaran 
tenni delusi, che si vedono o 
| si sentono in giro, oggi — dice 
Roversi —. E’ invece neces¬ 
sario operare in avanti, conti¬ 
nuamente Proprio gli anni cin¬ 
quanta. con la loro data emble¬ 
matica del 1950. rappresentano 
! il momento chiavi' di questa 
nuova presa di coscienza, la 
apertura verso una maggiore 
dinamica operativa. Chi consi 
dora il 1950 come l’anno delle 
illusioni radute, della fuga ncl- 
l’idillio nostalgico consolatorio, 
si condanna all’impotenza (è 
accaduto, del resto, a non po¬ 
chi scrittori italiani) o a una 
patetica lagna II *50 rappre¬ 
senta in realtà lo sblocco di 
un marxismo ancori incrosta 
to di rigidezze e ritardi, la pre¬ 
sa di coscienza della necessità 
di impostare un programma di 
lavoro piò rigoroso, serio, spe¬ 
cialistico. a tutti i livelli, da 
quello letterario a quello po¬ 
litico. Ecco perché oggi si può 
avere fiducia (e si deve avere 
fiducia) in un marxismo sem¬ 
pre più agonistico, non com¬ 
promissorio, scientificamente 
agguerrito e ideologicamente 
problematizzato su tutti i di¬ 
versi terreni di ricerca cultu¬ 
rale e di battaglia ideale ». 

Gian Carlo Ferretti 


Al Convegno svoltosi nei giorni scorsi a Roma 

Fecondo incontro di lavoro fra 
storici sovietici e italiani 

Le relazioni tra Russia e Stati italiani prima del 1860, l'evoluzione del capitalismo agrario 
nei due Paesi, le origini della prima guerra mondiale al centro del dibattito 


Con puntualità, a meno di due 
anm di distanza dal primo (che 
si tenne a Mosca nel novembre 
1964) si è svolto a Roma dal 28 
al 30 maggio il II Convegno tra 
gli storici sovietici e italiani. 
Di questa puntualità bisogna 
innanzitutto rallegrarsi: la storio¬ 
grafia italiana è stata una delle 
ultime a stabilire contatti re¬ 
golari e rapporti di collaborazio- 
ne con la scienza storica sovie¬ 
tica ed é bene perciò che si 
faccia tutto il possibile per re 
cuperare il tempo perduto E oc 
corre anche sottnlireare che «co 
za gli sforzi deII'Associa7 onc Ita 
Ita ■ URSS e de! «uo Segreta 
rio generale compagno Pio.o 
Mairi d Hirilmentp questi in,zia 
li risultati sarebbero «*ati rig 
g'unti Comunque la discussione 
tra studiosi di stona italiani e 
soviet-ci sj può considerare ormai 
bene avvinta ed è dà in corso 
di pn-parazione un terzo incon 
tro che avrà 'uogo entro due 
ami a Mosca 

Il convegno di Mosca del no 
cembro 1964 idei quale l'Unità 
non dette una notizia adeguata) 
ebbe «oprat’u'to d carattere di 
una prima presa d; contatto l 
pregiudizi accumulati negu som 
della guerra fredla e dopo era 
no mo'ti e la conosce"/! reei 
P'oca scarsa* di qui >1 tono ac 
ceso e a volte, anche ingenuo 
dei d hitti’o. il suo ruotare es. 
senz a Imeni e «u: prob'emi di 
orientamento generale e di in 
dirizzo storiografico 

Questa vo’ta invece, a Roma, 
l’incontro tra storici italiani e 

sovietici ha avito magg ormente 
il carattere di un incontro di 
lavoro L"ord,ne del giorno era 
assai nutrito (for«° troppo) e 

prevedeva tre punti: a> !e re- 
'az oni tra Russia e ^*ati ita 
boni anteriormente a' isffl: (re 
latori per la parie ’tal.an.a i 

profT Giuseppe Berti » Franco 
Venturi e per la parte «ovieti 
ca la prof. Lina Misiano e il 
prof. Rutenburg): b) l'evo’uz’o 
ne del capitalismo aerano m 
Italia e :n Russia nel secolo 
XVR1 (relatori i profT. Jatskun 
sky e Pasquale Villani): c) le 
origini della prima guerra mon¬ 
diale (relatore fl prof. Leo Va- 
liani: da parte sovietica n è 


I stata una presentazione del prof. 
Khvostov). 

L'ampiezza dell'agenda, la bre 
vita del tempo e il numero dei 
partecipanti (la delegazione so¬ 
vietica era composta di 38 mena- 
bri) non hanno in sostanza min 
cinto alla proficuità dei lavori, 
per quanto in futuro occorrerà 
forse prendere m considerazione 
l.a necessità di articolare il con 
veeno secondo il metodo ormai 
tradizionale del’e commissioni di 
lavoro 

Su' pruno punto alforlme del 
giorno il colloquio » il dibattito 
sono stati particolarmente intensi 
Occorre infatti tener presente che 
in questo campo ia storiografia 
italiana «• presentava p.art:co!.ar 
mente agguerrita d’-ponendo di 
due spec : ulis*i del p-oblerra qua 
li Giuseppe Berti e Franco Ven 
turi, l-a discussmne e d confronto 
d^le idee hanno potuto così «na 
darsi su di un piano estrema 
mente concreto e prec so: sono 
r 'ornati cosi in hallo i pro- 
blemi del'e d-vcr«e vatutaz.onj 
dell’opera di Mazzin* come riva 
luzionano della figura e della 
fo-mazlone i; Bikunin de; r.ao 
porto tra i Iiher-,), ro= f tuz-omli 
Ca’iani de! 1S?1 » i -J-’cahn«fi 
vissi 9:i q-ie=*o .| f uva punto la 
d seu-ss one si è svo'ta essenzial 
men'e tra Franco Venturi e l'ac 
mdem ca Neckina. coè tra 'e 
due magg on autorità della rio 
rog'.afia intemazionale sul po¬ 
pulismo russo Questo basterà a 
dare un -dea del livello del di- 
buffo e de! s m carattere «re- 
c.iu~too 

Intere-sante e an mata è ria 
t.a l.a dtscuss-one anche sul terzo 
p uro all'ordine lei giorno, ’e 
tv-'g n- -Iella pr ma guerra mon 
d ale li merito va in pr-mo Ino 
co .al'a re'az one dei p*of Leo 
V,alunni informatissima ed e.rire 
piamente stimolante. Il *ema 
magg ore era naturalmente quei 
!o del carattere imperahstico de: 
conflitto o. megl-o. della «uà 
precisa7tone e inveramento sto 
neo e su di esso infatti ha ruo 
tato il nucleo della discussione. 
Ma non sono mancati interventi 
dedicati a problemi e aspetti par¬ 
ticolari: sullo «viluppo mona 


podistico dell'econonva russa ne¬ 
gli anni della guerra (Vola 
buiev). sul Partito socialista ita¬ 
liano e la neutralità (De Feli¬ 
ce e Komolova) sulla storiografia 
sovietica sull'argomento, sulla 
quale — un quadro davvero im 
ponente — ha riferito uno spe¬ 
cialista dell'autorità del Vino- 
grado v 

Per quanto concerne infine il 
secondo punto all'ordine del gior¬ 
no vi è da nomare che. da parte 
italiana, la discussione sta quasi 
esclus. vomente concentrata sui 
problemi dello sviluppo captali 
st-ro italiano e sulla pregevo’e 
re!az:oup -lei Vdlani Ancora una 
volta- sono ritornate in di«cus- 
s one le no*e ’e«i d Emilio Se 
rem e di Rosario Romeo fi 
qual' hanno en’ramhi nreso la pa 
roba per difendere e precisare 
i loro rispettivi punti di vista) 
sul ruolo che l*« accumu!37-onp 
ongmari.a » realizzata a spese 
delle campagne h3 avuto o non 
ha avuto ai fini della promozio 
ne dello «viluppo capitahstco 
italiano Ben poco invece d.a par- 
te italiana è stato detto sul¬ 
ta pur interessante relaziona 
.tafsk-inskr di essa «i sono oc 
c inaq invece a lungo t «ovue 

* ci t q ia!i non hanno però man 
cito di -nsenrsi nella discus 
s-oop m co-so tra ? co’levhi ita 
' an- Da «ecna'a'p a questo oro 
po«ito l'interessante e centrato 
imervento de'Ia proT Grigone 
va. Va perciò riconosciuto alla 
delegar one sovietica il mento 
di aver ev-fato che l.a discussio 
ne si svolgesse e«cl’i«ivament o 
secondo due linee parallele. 

Q ie-*a scarna p neoessama 
mente lacunosa informazione sui 
lavo-i del convegno dà «o’o una 
idea sb-ad t.a d rt Tu?il ’à p de! 
''"Ve-essp rie! conveg"o «tesso 
Del -e-’o è Vn nn*o eh*» mron 
come questo non «i risolvo- 
"O nel lavoro «:re*\amen*p «cien 

* fìim cui e««i danno luogo ma 
ìnch» nei contai’- che essi crea 
no nelle impre«« : oni che le due 
parti ricevono circa la qual tà 
gli indirizzi, lo stato delie due 
stor.ografie a confronto. D.a que- 
«to punto di vi«ta crediamo che 
tutti i partecipanti al convegno 
romano abbiano avu’o modo di 
constatare quello che i pochi no¬ 


stri rappresentanti al convegno 
moscovita del 1964 avevano una¬ 
nimemente constatato; e cioè che 
il panorama degli studi storici 
sovietici è davvero imponente e 
che non esiste praticamente set¬ 
tore. anche estremamente circa 
scritto, in cui la storiografia sa 
viet ca non sj sia cimentata, con 
opere che in molti casi non han¬ 
no nulla da invidiare (e qual 
cosa da insegnare) a molti per 
il loro livel'o scientifico. La sta 
noar.afi.a sovietica è in«omma la 
storiografia di un grande stato 
«oca!-sta. che concede alla ri 
cerca scientifica mezzi che. qui 
d.a noi. appaono una chimera, 
ina storiografia che comincia ad 
awa'er«i delle p,ù moderne tee 
mche di ricerca e di riabora- 
7’one. 

Con vivo interesse, ad e«empo. 
il convegno ha .ascoltato gli in¬ 
terventi dpi proff. Baroguina e 
Kova’cenko. i quali hanno il- 
!•:-•. ato q-nn’o è «tato fatto 
n«llTRSS per u’ilizzare nelle ri¬ 
cerche dj «tona economica le 
grandi possibilità ofTerie dalle 
calcolatrici elettroniche 

Sempre p ù rid men«:onata é 
use’a noi di! convegno l'impres 
«■one che la «’n-iografia «ovie 
t ca sia cari’terizza’a da una 
unifo'm tà d> nTr zzi. d.a una. 
m*r u«are -n esp-ess me del Cro 
re. c mono*orna ■ rhe deriva da 
una rigida ’mpo«*az o*i“ iden'o 
c.e.a Chi ha «eg ufo attentamen 
te gii interven’t «ov-etcì «u'ia 
quest one do!’o «viluppo del ca 
Ptah«mo ne'V campagne cella 
Russ.a zarista («i ’ra'ta d- un 
•ema cent «a'e drtla «to-'a rus¬ 
sa) ha po’u’o rendersi conto che 
in questo specifico «ettore e«t- ! 
«tono tesi m contras'o e diversi 
pint, di vista Si tratta certo di 
un ciemn o che nor «•«ehide la 
persis’enza di zone d'omhr.a di 
P'eci'ivon- e d timidezze «pe 
eie là dove l.a ricerca storica s) 
fa più vie na aTattuali’à Tut¬ 
tavia a parlare di t monotonia » 
o d. standard zznzone a propa 
s ’o della «’onogiuafìa sovietica si 
r.schia mm; giorno di più di fa¬ 
re la figura do provinciali e 
degli ignoranti. 
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1 premi assetinoti dalla (Un 
ria della XXXIII Biennale di 
Venezia erano piò noti in par 
lenza. Son e'e stata persona 
minimamente informata sul 
modo come dal liniI a oggi si 
e lavorato per impostare la 
odierna edizione della granile 
rassegna internazionale, la qua 
le interrogata ni proposito già 
da lino o due mesi prima del 
l apertimi della mostra, non 
abbia fornito con assoluta si 
carezza i nomi degli italiani 
Lucio Fontana e Alberto Viani 
Ver (pianto nqnarda gli stra 
meri in luogo dell'ambo serto 
veniva fornita una rosa aj> 
pena più ampia con tpuih he 
scarto sui nomi ma con it/rn 
lieti precisione nella indteazio 
ne delle tendenze. Il verdetto 
della giuria non si è allonta¬ 
nato dalle previsioni. Ma si è 
trattato davvero di prensioni 
fondate su un sempre legittimo 
(pattizio di valore? Il guaio è 
che non di previsioni si e trat¬ 
tato imi di informazioni stigli 
accordi intercorsi fra i vari 
gruppi di potere per la forma¬ 
zione tlt una scelta precosti- 
tuita. 

Tutto alla Biennale di IV 
neziti si risolve oramai sulla 
base delle decisioni di una ih 
renane culturale che lungi dal 
porsi il problema di ima seria 
e radicale democratizzazione 
dell Fitte lavora soltanto con 
l'obbiettivo di far corri 
spondei e d panorama dell'tu 
le moderna alle sue ipotesi di 
lavoro. K anche con l'obbietti- 
vo di ostacolare, mediante lo 
strumento delle indicazioni cri¬ 
tiche, degli inviti, dei premi, 
ogni reale processo alla inver¬ 
sione delle tendenze che si pre 
stimano e si vogliono domi¬ 
nanti. 

Ila ragione pertanto ehi co 
me prima osservazione di fon¬ 
do al panorama e ai premi for¬ 
niti quest’anno dalla Biennale 
di Venezia ha sollevalo quella 
della non corrispondenza di 
essi alla reale situazione del 
le arti su scala mondiale. Si 
dirà che ogni paese concorre 
a formare questo fxinorama in 
piena autonomia, ina è pur 
vero che in ogni paese pesan¬ 
ti e rigide sono le interferen¬ 
ze dei gruppi ufficiali di po¬ 
tere. e ancor più vero è il fat¬ 
to che a dare il tono alla Bien¬ 
nale sono sempre e soltanto 
i gruppi di potere di alcuni de 
terminati paesi attraverso la 
cui iniziativa fra l’altro, si fan¬ 
no sentire autorevolmente con¬ 
solidati interessi mercantili. 
ìXon si può essere pertanto 
minimamente d’accordo con le 
rivendicazioni di coloro che co¬ 
me il Conservatore degli Ar¬ 
chivi dell'Arte Mtxlcrna pres¬ 
so la Biennale di Venezia. Um¬ 
bro Apollonio, invocano, sì. dal 
parlamento e dal governo una 
riforma che dia all’Ente mag¬ 
giore autonomia di decisione 
r maggiore disponibilità di fon 
di ma al solo scopo di raffor¬ 
zare l'attuale situazione dirrt 
tira e al solo scopo di passa¬ 
re alla sua definitiva statizza¬ 
zione magari come prima ope¬ 
ra del regime culturale di mi¬ 
tra sinistra. Il problema è esat¬ 
tamente l’opixisto: di perveni 
re a una riforma che spezzi 
l'attuale situazione di potere e 
che nella massima misura pos¬ 
sibile conferisca alla Biennale 
di Venezia la capacità istitu¬ 
zionale di riflettere, al di là 
delle diverse interferenze del¬ 
la burocrazia delle arti, un 
contatto diretto e libero con 
la realtà artistica nel suo svi¬ 
luppo 

ìaj Biennale di quest'anno è 
stata impostata su due presun¬ 
zioni essenziali: I) interrnm- 
fiere la documentazione di tut¬ 
ti i fatti artistici che nella pre 
cedente Biennale indicarono il 
definitivo superamento della 
moria gora dell'astrattismo in¬ 
ternazionale (si pensi ai valo¬ 
ri più genuini della pop-art 
americana, si pensi agli svi¬ 
luppi cnsidetti neofigurativi 
prodotti in modo netto e mar¬ 
cato negli ultimi anni in Fran¬ 
cia. in Ita/ia. in Ispagna, in 
Gran Bretagna, negli stessi l 
Stati Uniti): 2) mettere al cen j 
tm dell'attenzione critica la j 
rivalutazione di quegli artisti | 
che con arcadica immobilita | 
hanno lavoralo in questi anni a ! 
crogiolarsi sul vecchio tema 
non oggettivo e istituire un rap¬ 
porto di contiguità fra questa 
piattaforma est etico ideologica 
e le cosiddette sperimentazio¬ 
ni che ranno .sotto il nome di 
arie qfsfoltirà, cinetica, otti 
<a, industriale ma che con 
maggior prensione semantica 
debbono considerarsi come la 
fondazione di un artigianato 
ozioso, estetizzante e sofisti¬ 
cato. 

Son varranno le citazioni di 
quei pochi artisti che anche 
in questa Biennale testimonia¬ 
no l’esistenza di altri e ben 
più drammatici problemi del¬ 
la crisi dell'arte moderna ad 
attenuare la severità del giu¬ 


dizio sulle scelte conformisti 
che c accademiche che danno 
il tono alla intiera rassegno. 
■\tl uno di (jiiesti pittori o sciti 
tori se ite oppongono dicci n 
centi del tipo opposto E con 
la conseguenza che persino do! 
la voce di critici che sempre 
hanno fatto orecchie da ma 
caute alle indicazioni di pai te 
nostra si sono, ad esempio, lo 
vate a proposito del patinila 
ne degli Stati l iati coiisidcia 
zumi del seguente tenore - E’ 
una iidtìa di intpuetiuhni di 
ossessioni allucinanti, di ter 
itili, di siimi i intenti sull’orlo 
del nato, del nulla, della di 
spedizione. <■ la sublimazione 
di tutti i gesti della umana 
iiicomtinictihihta, tpiasi che 
ot/nuilo colesse diri- tutto a 
tutti senza avere la reale ra 
parità di dire niente a nrssu 
no Ciascun artista semina non 
sappia proporsi altro obbietti 
vn e scopo se non tinello di 
dar fondo al mistero della est 
stanza, perdeminsi olla fine in 
questo impegno troppo miii.su 
rato per non essere miche di 
stimano. (Quando si vuol " co 
inimicare “ tutto, infatti, si fi 
nisee col non comunicare al 
tro che la propria inibizione a 
comunicare alcunché, hi que 
sto raso l'timbi'ume è pura 
velleità, e la velleità si tradii 
ce nel delirio dell'iinpnlcnza. 
Che min assitit/ere miche — 
beninteso — in assurdo com¬ 
piacimento > 

Sono fiarole del cut n o del 
r Capalo », Silvano Giminelli, 
che noi non condividiamo per 
quel molto di finiti titilla rat/io 
ne dalla scienza c dalla storia 
che esse riflettono, via che cio¬ 
nonostante indicano a qual pini 
to di crisi di incertezza e di 
rifiuto possa arrivare un uomo 
che ha « scelto » per la « rivii 
tà occidentale » davanti al pa 
nnrama che i burocrati delle 
urli di questa ■- civiltà » sono 
arrivati ad offrire della mede 
sima. E' vero rhe il Giannrlli 
indica nel padiglione dell’URSS 
un male uguale e contrario: 
tinello del realismo di Stato. Ma 
egli farebbe bene a meditare 
sulla differenza qualitativa dei 
due fatti, vale a dire del lega¬ 
me effettivo che esiste fra i 


fenomeni do lui denunciali con 
la realtà sociale che li produce 
nel mondo capitalistico, r 
Vanticionismo di strutture bit 
socratico accademiche che an 
coni ostacolano nell’UllSS la 
piena <* Ubera espressione dei 
I più plafondi raion della umana 
società Son aeeatlra certo al 
tnltnltcn (iiminclh d’ ritrovare. 
ad esempio, ha V fuin* intistf 
eli e sui irla'ir clic nvciulicann 
legittimità di increti contiti i 
vecchi (poppi tirila bui nei aria 
delle arti, rra suhi di esse che 
pi druda di wunrci si nella di 
lezione di quel Le Baie mandi 
v,i (i ol/im iz'atnre tirossnlano 
della ben più canta proposta 
delle - mari lune inutili » del 
nostro Mimari) cui r andato 
d massimi! jurlino mteimrhì' 
noie o ili quell'auto) e troppo 
nesp della stessa teiuleira che 
ha costituto per la Biennale di 
\ enc'it i nii cuoi me < alti falco li 
anco multicolore dai e otpn vi 
sdufiire piiu liberamente fura 
re il dito nei Imebdti '-b ( . f n 
costellano per indicare e ori 
quanto esattezza miaLurtir n 
V artista * ha saputo tipi odor 
re con inatei itili gommosi Vom 
binde degli sfinteri n delle rn 
(line E’ d taso limite Ma tpteI 
rhe Ci muove non <"■ pi udì rie 
moralistica Al contrario• r 
nilontà di drniinria d'uno si 
luti-ione al cui centro invece 
della tormentata volontà di r» 
cercai e un Ubero r sricid dico 
rapporto col mondo, imneittnn 
un vano ribellismo fdl’anibrn 
del potere, un oscurantr tit n ri 
finto di misurarsi con j grandi 
drammi dell’epora una ineschi 
na sostituzione della ricerca rii 
nuovi Unguagtp espressivi con 
il soddisfatto nreoghmeidn di 
quanto, sul piano della vistotic. 
producono, al di fuori di ogni 
mediazione ideale, monile c 
poetica, da un lato Lanari hin 
dello sviluppo frenologico cn 
pitalistico, rlall’alfty la pimeli 
cazintie dell'industria culturale 
nella sua fase di più oppressiva 
massificazione r cnUethv'r-n 
zinne deformante della liberta 
individuale come della umano 
convivenza sociale. 

Antonello Trombadori 


questa settimana in edicola 


Le responsabilità 
di D'Annunzio 


Dopo Quasimodo, Cardarelli, 
Saba, ecco ora nella collana 
mondadoriana degli « Oscar men¬ 
sili » l'Alcyone di D’Annunzio Ot¬ 
re 350): mentre si continua ad 
attendere l’annunciata antologia 
della lirica del nostro secolo cu¬ 
rata ria Falqui. escono così uno 
dopo l’altro j testi dei più im 
portanti poeti moderni. Nelle pa 
che pag.nette premesse a que¬ 
sta ristampa 01 volumetto figo 
rava già nell’eronomu a BM\D 
si accenna a qualche segno di 
rinnovato interesse del pubblico 
per questo poeta, auspicando che 
es=o non si attui « in maniera 
frivola e acritica * ma attra 
verso « una lettura critica: che 
non dimentichi la funzione eser- 
citata da D’Annunzio, il suo es¬ 
ser «tato un brano della stona 
e della coscienza borghesi, e la 
responsabilità di aver alimenta 
to j’ideo’ogia c il linguaggio del 
Taso smo *. F' un discorso che è 
già stato fatto più vo'te dai na 
«tr, critici, e che in fondo si con 
sldcra ormai «con’ato: ma pra 
pno per questo, perchè non «vol¬ 
gerlo p : enamente in un'edizione 
destinata a un pubblico larghissi- 
mo, anche e soprattutto di g.a 
vani? A che «erve una pura ri¬ 
stampa del testo nudo e cru 
do. senza una «ola nota, una sola 
spiegazione? Possibile che un edi¬ 
tore che da ann, detiene i di¬ 
ritti dell'opera non voglia af 
frontare l’onere di un curatore 
e «i accontenti di mo'tipl-care 
all’mfinito le copie di 'crii dà 
li-camente sfruttati? 

TRE ROMANZI 
DEL NOVECENTO 

In collane diverse, mentano di 
essere segnalati tre romanza del 
novecento, di differente valore e 
significato, che possono ofTr.re 
una lettura interessante. Dal 
l'Oglio h,a ristampato una delle 
prime opere narrative dello scrit¬ 
tore sovietico Ilja Fhrcnburg. 
l.'amore di Gianna Sep (L. 450): 
Mondadori un altro romanzo del 
francese Gilbert Ce«bron di cui 
g à abbiamo parlato la settimana 
«corsa a ir«;«s!n tei «uo ro 
manzo sui preti operai: questa 
settimana è la volta di Coni per 
rìuti senza collare ( L 350). de 
dieato aneh’esso all'esame di un 
problema della società moderna, 
i traviamenti dei ragazzi abban¬ 
donati (ricordiamo anche che da 
quest'opera è stato ricavato il 
noto film di Delannoy). Garzanti, 
infine, ha npreso dalla L T E di 


Feltrinelli un altro notevole tl 
tolo (strani questi travasi da 
collana a collana'): K. Blixen. 
La mia Africo (L. 350). il bel 
racconto autobiografico della 
scrittrice danese morta nel 1902. 
conosciuta con ritardo in Italia, 
ma con-ider.ita da molti come 
una delle m.igg.ori autrici del 
no-tro tempo. 

TRA I PADRI 
DEL « VAUDEVILLE » 

Gli altri titoli della settimana: 
G. FEYDEAU. Commedie voi I 
(Casini. L. 450): contiene una 
garbata b.ogrnlia (a cura di L. 
ChiavareIJi) del più noto au- 
lo - < di i (eeh 11 ! • < ! ' . i't_' • 

seguita dal riassunto delle ope¬ 
re principali e dalla storia del¬ 
le rappresenta/,ont m Italia. So¬ 
no pei tradotte due sue com- 


f!ie<! ( Il .un 


•h ;• 


forte e La palla al piede. 

A. HUXLEY. L'eminenza otioio 
(Mondadori. L. 3,0): la b.ogr*- 
ti.i del padre Giuseppe, lo «con¬ 
certante segretario del card. 
Richelieu, narrata piacevolmen¬ 
te da) noto «cr ttore e saggista 
inglese fl8D4 1963) 

E. GABORIAU. Il signor Lecoq 
e l’assassino in incognito (Ca¬ 
sini. L. 350): un prototipo dei 
moderni investigatori creato 
dal prolifico autore ottocente¬ 
sco di romanzi a pun’ate. 

P. DU TEKR.AIL, Rocamboìe VI 
episodio: Una fiotta di Spagna 
(Garzanti. L. i-50) 

TU V TULFJ.A. Gii dei del mare 
(Longanesi. L. 359): uno dei 
molti libri di guerra di q->eMji 
co.Iana; questa vo.ta e un ame¬ 
ricano che descrive le impre¬ 
se della manna tt-de-ca duran¬ 
te I ultima guerra 
E. SALGARI. Il fiore dette perle 
(Ed. del Gabb ano. L. 30u). 

O. WILDE. Il debito a. Lo-d Sa¬ 
crile (B.etti. L 356): un a,tro 
vo.umetto della co..ana • Il Pic¬ 
eli o » ded.cata ai * c. iss.ci del 
ridere», con crani: m sture di 
t.toli illustr, e 1 au’ori «con 
tati o antiquati 

I TRIS, n 3 iSimpetro Ed.. Li 
re 350): l rren«..e « di sva 
go ». con raceonti di tanta 
sc.enza. raccon:- c.ass.ca avvm 
centi, umorismo 

P P DONATI Taddeo Gaddi 
(Sansoni L 450); il n 12 del 
la bella collana « 1 Diamanti 
dell'arte ». 

a. a. 
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« Pelleus et Mélisuiide » 
al Maggio fiorentino 


« Cinema libero » 


La riconferma di 
“ r un primato 

ine Georavan ■ 


L egoismo \ jy a p re vener jì i a 


il KO 


Mostra di Porretta 


S Alla sovietica 
Karine Georgyan 

* 

Il premio Ciaikovski 
! di violoncello 


Ifif MOSCA. 18 

atro La ventiduenne K<u iik* lìcur 

il! !> • 111. dlllL’l ti (Il UoStlOpiH 1C etJ 
iWk ionseiv.itono di Musili. h.i unto 
1 Concorso inteiiia/ionale - C 1.11 
teisKi « pei violoncello concili 
cMe °' 1 leI 1 • L *lla iutii uihi iiicdii(<li<i 
«Sf'i'oi o e un pi cimo di 2 ÓUO i utili 

rmìy Uopo la movano conceitisla so 
mi*ict.c.i si sono classificati « e\ 
Wfffi acqui» / id secondo posto Stephen i 
EffiS/Katcs (USX) v \ito Koias (Fin 
IgOiandi.i) (ili nltii dassillc.iti tu 
Wfà'tu inclino « ex ai (pio * a Kllionoia 
J'j&Tostelets (l’KSS) c a Kcnnhiio 
F//§.Yumh 1 u ((iiapponci. (piaito prc 
J^pÌPio a Liiincncc I.ossei (CSX) 
Jg|r(|iiinto inumo a 'lainaia Caia 
ì***Ìa'lHili (IJHSS) c il sesto picmio 
« Mikhail Maiski (CUSSI 

Ì ìf I diplomi del ( on( orso sono 
stati (Olirciiti a Niitlianicl Rositi 
tCSX), Stcran l’opov (Multaimi. 
ninno S( .ino (Italia) Mima Ci.n- 
ko'.'-knta i CUSSI c Koidelia Wi 
jiar'ki (III)T) 




l’OUKC I I X 1 KHmi: IH 
Dui .'/ al "I <imnno prò- i 
ino -, \i atucia a l'uri cita lerine 


i Rubigini ) 


tiematogia! ri ntyusUivi. del Un- 
tnh Film hhlitntc. dell'Istituto 
i ubano ilei Alle e Inducine! et 


musicale 

Charles Munck e i cantanti hanno resti¬ 
tuito con piena fedeltà tutta la poesia 
della partitura di Debussy 


Dalla nostra redazione 

riRCN/K. IH 

Insieme con U'oeseck di 
Heig, Pelleu .s et Mehsande i* 
( onsidenito il ( a|)ola\oio del 
teatio In un di I Ninni nto 
Non (‘‘e dubbio thè ad ugni 
mise pili», ipicsta opei a mali 
tiene il primato die a buon di 
ulto le spetta mi p.moiama 
della inusK a moderna Campo 
sta nei piimi anni di (picslo 
secolo e iappttsentala pei la 
puma volta a l\mgi nel l'IJi, 


mondo poi tic o ili un intoni 
mi usui abile bt Ut//.t 
Cno (Iti tiatti taiattei islu i 
di questa musica e la sua in 
contaminata pine /ai Cita pii 
ri //.i i hi si i spi imi in toi un 
si lapin i e ( amplessi* nello su s 
so li mpo (iimlm.ilen/a tipu.i 
ili tigni .intentila opei.i d alte) 
e i In* alterna e tonde in un 
imi alale tutto unno le imp il 
p,dilli v (i|M)i«>sit.i aimoiiitli' 

impii -.sionisti i on la pii ( ish» 
ni (piasi bacili.ma del discoli" 
i itimio Tutto in quest opei i 





Pellet /s (*/ Mel'sande appaive , m un (.luna ili nei e- 


Vittoria inglese 
a San Sebastiano 


I S SKHXSTIWO. IH 
Vitto) ■ i inglese al Cestii al di 
n Sebastiano ((inclusosi (pie 
i sera II pi imo premio della 
■.scoili i mi m.itoci.dna intei 
/oliale, la Coni Inolia d'oro e 
ito atti limilo ad 1 no. /loppi/ 
re (Sono stata teine qui) di 
'-.munii Davis, uno (lenii es/wi 
nti del nuovo uncina In danni 
le lui il legista della Radazza 
(ih accia lenii}, il Pierino per 
legni e andato all’italiano Mail 
Colonnini pet Mademoiselle ile 
taiimi Quali miglimi attlni sono 


fVjgelma Sala/.n e I inglese Ciani 
VfFinl.ij (quest ultimo jh*i Otello) 


lai Cent ina Ciati 
e I inglese Ciani 


subito a (olmo i he seguii.mo 
le v il i udì eiohltn i del lui 
gu.iggm mii-.li ale di quii tim 
po coinè un baluaido culto 
contio la dilagante csteta a 
vi<ignci lana In In eie Debus 
sv apfmrve ionie il musicista 
pili piniicdutn che eia stalo 
iti m.ido non solo ili sotti.usi 
al tiiscmo di II inni 11 so sono 
io ili XV.H'iiet (di i ui tuli.iv la 
moia spei imi n'.do tutta la 
potenza sul* Jesliv.it. ma alt 
che il musicista t.ip.ice di con 
ti apponili un i dilli io sonino, 
ni termini csteta i antitetu <>. 
ma altrettanto vallilo 

Intatti dalla puma attuiti 
ma battuta Pellet !s si rivela 
un capolavoro a tutto tonilo, 
pi i lettamente cui «lari e ioni 
pinta in se t (he r.itioube un 


i TV-Spotorno 


Hanno dato le 

mele» ai maschi 


l ’ ' “ 

' ■.* . ’ - / ' Se&À»*. .* .. ^ '■ ' . k'•S.'&i 

- 'V.SNS - ; 

.§ "A. 




. -i-u- s. ■■■. lìgi 
■ ■■■■'■- ■- •. &■ 



assoluta ogni dettaglio assumi 
I impili t.m/a inteiii aln a indi 
spi usabile a Ini inai i lindi 
scinte musano dell'oidito so 
limo K /Minile tutto app.iu 
indispensabile e pei essai io il 
pailiiolau* nsulta ambe pio 
lomlamente veiu. i osi i inni 
veni ni autentico i .incili* il 
modo di cantali di espi) 
miisi dei v.iii peisoihiggi Di 
una soli muta quasi lenitila 
appai e lo se ultm io recitativo 
di (ini.uni. trepido ( debiato 
quello di Melisunde. dohemen 
te appassionato quello di IVI 
leas K ovunque cui olii im 
palpabile il piofumo del unto 
dell'mr.ai/ia o. meglio, di una 
adolcsi cn/a die «i api e ai pii 
mi turbami nti animosi 
I.Ysei ii/inne deli'opeia di 
qui-la seia al Teatio Commi.i 
le. nell ambito delle manifesta 
/ioni del Maggio Milsu ale Fio 
renimi), è stata, sotto molti 
aspetti, assai soddisfacente, 
ma inriiin/i tutto va rilevata sul 
podio la presenza di un gran 
de direttori* d’mchestra quale 
e ('hai Ics Minici), che ha sa 
puto restituire con piena li¬ 
di Ita tutta la poesia insita 
m Ila partitura debussmna: ta 
loia, qua c là. qualche lieve 
sbandamento, dio però non Ita 
mlluito MiH'umfà di H'iiisii me 

Fiancmse Ogèas è stata una 
delicatissima Melisande. XI 
suo fiumi) figurava ottimainin 
te .lai ques .lausen die iinper 
-oliava la figura di Pelléa-* 

, Ottimo pine e n-.uIt.ito (io 
' land, mi isiv.imi lite mterpie 
! tato da (ìer.iid Soli/.iv Demo 
di odili elogio Su/nmie Damo. 
| Miredlc .Xlaitin, Xmlré \is 
j siòrcs Xdeguutc al clima del 
I l'opera le scene di Primo Con 
ti Lori-bestia del Marnilo ha 
sonato con misura precisa, e 
imi intendimento poetico *\p 
|>1.Risi vivissimi da parte dd 
j pubbli!o a tutti uh interpreti 

Antonio Mazzoni 





lidi idro-pedo i della l\ \b> 
sda tiri lineimi I. dieta atte 
-1 aiolo dediiula a Ut p . - aita j 
.lane 'li alt um tuli ih liuti t 
i ai lumi tnii/iii appadeiii'iiti alia 
imi rei ente e M/iriiJicatii i pia 
dazione miei nazionale e unii 
i nuli in invdo ila tonnare unti 
1 umiliti e unitimeli tlocmneidazio 
1 ne su mut unenti c pei simulila 
| t itali - •itta il pi alilo de la n- 
leica ai Ostica e indurale . 

j Sella svziui e menata al ina I 

l'ii'i enfimi lede-e '(limino ine | 
.-cui ite due ha le imi mt’re-- . 
-a uh iwrsomihta ih i/iie.sla cute 
matt/t/rafia. V'i/pat Sjomun e Ho j 
l idei berti Di \ dfiot Sjaman ter , 
hinmi [irnietlutr I, .manti e -IDI . 

< (ii Da V- uterinaii. il periato 

-ve Ics» Il (pia tu*u de! tiuvi' ! 
i Xmoil In | 

, t ita -et untiti ia--eona miti I 

i mì//i nuui e letale tu e tu l cinema j 
iif/mlm a e include Dan/a sotti. 

I ..i pinUJiJ . II ca-tcl'o di -a'obi.i 
' .a Rad jet n llladiuL Dm e (.ohi 
I ai Mckatmlar Rettola t.iao 
j ( I-.il eia di Hi auleti /timer II , 
. 1*10 stato delle co-e di Unica I 
1 siijcpcci 'c\ ti ti adito, e di Ku- 
1 kiwi Rakuujac. Pio mito de. j 
t ! i-o!.è ili X'i-evica ih \ atrodai i 
Unnica. L’uomo i mi i* un ni 
ietto di Dumpi Xbik-oivjei \-net . 
late di Kr'la Rane. La i.ija//.. I 
di Rim a Ujoittìci ic II ne’iiHo | 
a Zil’Ojin RuclotiC, SJii.ndo alia 
) ipiila ilei so e di \iljko Un I 
laja tic* (li UcL'.ttndui /’.'(* o l 
ru (i nei iato alla *tiim;«ii 


'ulto imi i ’U maialiti'na della li lì C., (lei 


fa boni al linlatu della ton¬ 
ti mpai ti a Film 
Le iiruieziom in tanno inizio 
ii lenii .’■/ olii oro /S etm l'inau 
attrazione della 'etru.'iiettiva in 
centrata •itti cartametrafidio cu¬ 
bano dalla ru aln ione ai animi 
aa-f» i 

\/I. un JJ ria lunati Vi p.e 
-nutazione ili Spaiiows i.ui t 
-i u ai Juan 1.diteti otiti 


La stagione 
dello Stabile 
di Genova: 

256,000 

filettatori 


utimmi tata 






| Pure una scena di « lo, lo, io... e yli altri »: il giornalista j <> dit*< 
I incaricato dell'inchiesl,i sull'egoismo c Wnlfer Chiari. Forse ' i ,u ‘" 
Peppino, l'amico buono (cioè Mastroianni), lo ha trascinato 1 
ad assistere ad un avvenimento che dimostri che nel mondo t \| 0!ll |,,, 
c'e ancora qualcosa Hi buono, di pulito. In realtà, il film di ’ , 

Blnsetti non c'entra e i due attori, ricomponendo per una sera H|,.[ 
la situazione del film, sono andati insieme ad assistere all'in , limi d 
conlro il pugilato Mazzinghi-Leveque I tu» ma 


discoteca 


ina •.Oliale ^ di! remiti Ken> eth I 
\iiiu r in eia litui iti io l-ui I 
«a ks ( ’ 17 ) L.uiv -I a”, fui I 
1 iJ t Siim p a i i-i.ij ( 0 / ) e 1 i ih- I 
-in itili,i al ‘ne ,> eas.i i In ut I 
t obi : 

Si firn,no una retra-pef»u « </. ' | 

• Fico limino * male i co-f'fia | 
i.i 'Ita lun>iotnetra"yi 1 ‘ie l\ t I 
ihrn di lame - lidi Sp.iiimv- | 
t ( ,ii) t silfi di Juan l.dllcn orni i 
da i unta .* medio mitni'iiii > 
i.veiv d iv c-Mept ( ii-' u.i- 
, <) .lira ii and Watcfieid K\ J 

' .ni*-- I 'i ds lav i luldii n u , 
i /.aid-lii/ \n tersoti XXt* ali ’lit t 
l uillletli li.iv- tb Kar'd Rei-’ | 
' Xlomm i doif alluvv di I oun Hi i 
i ntrthon e Kaiel Renz toji* 
l'iet ih Lonnuii Mazzetti \ n ' 
, timi il CI inde borei*» . Mae. 1 
j I unici s >i ,, i r lav iiii**i ai lo'in j 
i Fleti het. Kiifi .'icim'ii ili M’chail 
ì < iriti'hn li ami)- t* St t et dea- ! 
Ini*!- il' Vadaci Inorimi le-tui 1 
ni- di John Sdite maer X Soliti 1 
! '’oiv di Dein Miti bell lliio't ■ 


ma 1 CLNOX X IH 

; Il Datili ^'.iliile di C.rnnva 
ma 'cui i I ultima imita dilla Fan 
r eth ! icsra di C, H Della Paria Ila 
] ebitisu la imi lumia e < omplessa 
i Ìic v 'Li ,, m ii’ dir avt'-i mai at 
n ut I * 1 untesi 1 . ni cauisni». et navi"' 

' ha in’ .iti i cff( 11 nato fiVi ; opti 
di' ! die Dii lineile de/th -[lettucub 
'•tui | iimdu!t, flitetiamcnte v quelle 
x 1 | defili spottncuh uspitidi con un 
ani/ ì Iarde eamplessivo di 

mie > '*n//o mib;i*dn (per 

u.i' * i ( s,)t(. */,) i.j , 1 (l . .lì 20'D (* 

K\ | ( ai ari) iMliirva rnninli ssn e 
'• , i' VII i | * itili | 

’ ,lt j I m dando l'csaini carne e 
. Ri i “''''l" attivila di 

i)’*'*hi/iane i dati (onsiirdivi 
\ u ' ,,OM ix iduno il Imo carattere 
Vili e. 1 sm re ( >>il|.||tc 
loim ' D. i uovi spettacoli m reper 
■liail j tu* io //) rlUot’imn del daffare li' 
tei ' ferirà l'unno del ti'nar 

Sohu 1 r ” n Fnnirh di Squar 


Le nove sonai e 
di Prokofiev 


^l< -P . nella che av.el.l.e .l..xu!. ' tqneM)' del cauto d* i»-r/r Val 

’ è d |>i i -eie la -ila dei ima -oliata I • !l ' . V" 1 

; i i i . Hatirlin Rarn. .siivi di Siin’iaao 

M.-o .III nove ale iole,, .1,, d, Im . , , V| „ s , ;r , f „ I(;o . V 

• • I •! il aiti -. le-lano vanno dall op I -.ut , 


! t.li a|i|i.i"iiiiiali della uiit-i* filine, i R. 

' a moderna per piamifoitc «a- nonno On 
ialino ieilamenti* lieti di lui- ualntenle . 

vaie linai m.-ni.-, «I i ~t i limili ali- 1 illeti/ioiie 
i Ile in Italia i ire di-ibi (on- ! .in prodi 

lenenli le nove ''nuoti di v 'ei- | l'i.ikofii-v 

filici Prokoliev ma da ft.ii•-•-« lii ( on alla in 
anni noli -in niellali i-l.-u j la-nò ili. 

Itili - VX e-lmm-ler. X\--R ->P . .|o.*lla elle 

(■InlHJIII L i-i-i litote è il pi ■ j -eu- la -il, 

j ni-la Xiiii lt.mk.dl m--.> Oli i nove -oliai. 

■ vo in t )• < ul. iile « .1.•l’Ioani’. I ic-lano va 

I dii. ili. -i -aulii..- pollilo lui I la nel |'ll 
J vaie un iiiieipute im.li-oe dii | |.'l . 111111 ' I 
1 -nono piu ili!* 11-0 dalla le. | ,- ,1.1 |•»17 

aita più /neii-a Olle-Io non -i j In , In- |., ' 
/militi (Ile I II, di-. III piokolìe j m lealtà 
vi.un < 1.1110 da mandale al ma- ( quc-ie pa 
1 (cui- perdo* quello che ionia j pie«,-ulano 

I e ( he 1 nove fir.tinll lavori |iia- ) l'.neo di 

; ni-liei dei 1 ompn-tlon- rii".» . >||i\ i(7i il 
1 venfiano falli eo|io«eere in ima j e«-e -i rifl 
| * dizione elle è < 011111111 ( 111 * difilli 1 bui, 01 , di 
1 lo -1 ,• non fradi-ic 1 eilatneiil. 1 , ,,inpo-iloi 
I le mlen/loni dell’aiilore I |., j 

' I ino ad alenili .inni f 1 di produzione 
Pud-ofiev «i , olio-, evano «|,e- lenirà nei 


< ie nella vita 1 0111 ei li-ili a ila- 
Ii.iii.i. non lanlo le s n»i<ile (pian¬ 
ili altri inipoilami lavori |iiam- 
-lui: i 'son osmi, le I imoiiì Iicz- 
filine, i Ron nuli dello t ceduo 
nonno Os/n -i ini oinineia fi- 
ualutenle .1 /ire-lare li dovuta 
illcn/iniic ani he alle 'i<ii«tc. la 
<111 proda/ione .0 eoiup.ifiuò 
Piokofn-v dilla adn|e-,oii/a li 
•in alla molle lauto , lo . - / * t 
la-, lò ni. .impilila mi 
•110*11.1 elle .IV,ebbe dovuto e- 
-cie la -Ila de, ima -oliala !• 


t la nel |'H«*I d’m'.iilii'V aveva 

; IH amn' Imo all,./, lui ilo* J 
I <• d, I 1*117 -•« -1 nelle poi «on- | 
j lo . In* la '‘ 1.1111 lo 11 t op 2 *i r, t 1 
; m i.-all.’i « nmp.i-t 1 ni I l‘xi:: ! 
, qiie'le p.lfilne pianigli. Ite ,1 j 
| |.ie-,-ni.ino nel lori, itt-ieni" | 
; l’ateo di mi <pi o.mlciimo di I 
* illivil.'i il «In* -ifioifie.i «Ite in ] 


1 1 tire: v-i<» ./• sor, iman *t. , 

11 (aree ; 

'•1 ( b u jn /aa,pa 111 ie*i irei > 1 all. J 
In* 1 » 1 » della scuola do •unic'itui 1 
• 1 - 1 'fa di Ucliinitlo > X! ,i ri o ,«)-*() t 
r,, ! I io-no di R.-’a Sknna'ii P a*a j 
|.. 1 .ola. ih Mek'in'dnr /’«•*•». 11 
I XI kìii*. r.j.ai n.|x>tc ’i.[X)-.m.i . 
41 j ci. Mlarlumrr Ruma Donici t , 
■ Divori m Ke-o di Si età l’uln 
di I eie. L’intrii'ii di Risto Sborniili 1 
in ! I" rin mini al mondo di Krsto I 


le prime 


Nostro servizio 


Teatro 

Bella Beatrix 

Signora' Stanerà’. . Suro 
*. andavo all 1 u.Z'o il buri 


/’• 1 confali 1 u . ir c 11 a hattor 1 t **, 
.(IxiJa ftuic i/rcl:n,narc ad - l’r, na/l spu ’o. 


XI1L.XNO. IH. 

: 1 *-'ti j. Ita conci’, -a 

finj . i/-« ii ari 

ir * -irti p'o ■ a 
•a 1 ! ir a -i rei 1 


! dissirio 


o-suic.ato Amleto in 


: eluderà il *i Ina! < r • ita s.nip'il'i u c 'liete. 1 ' .u r * ‘‘ v 't p' 

In, izitne ufliCHtle dm 1 mci’nri < - e >*.',*• r, a • " H tr a * 

[ri. nolo per lo cmscipia 11 He 1 rate d irai 
I la iiairai di! Rr< urn aie'a ma «< ; ' » 1 ’t- > ; *t-o.i :<• ;> j 

!;, nmr’th della TX. che ver la prò. j il r • Mir-’o’ii 1 />. r I. ( 
j mtvica I cancro th 1 Zii’itcchn. per ’o riti li ‘Mimo Dd Frale) | 
ionie prp«i’iifair 1 e Marahen' 1 (iiizr.Vi -* . ~ i"> in.rp< dori . -.ti , 
i/i -tirili ) ella sfiK/Ki’.e ttleinno eppeno fra--iii . 


5 Le prt reale o loro tolta ...” e -( i* i- •• r ; ’l r'ic-.lr ■: a j 
J Fremo forno reciti itila r v*** <'•*’ *' , n’ 't -'iti : •’ non - - -a J 

1 qualche aorhoto palerne-a. cjio.’!ro p’r o- a.’ 1 . c 1 -1 1 id’o '. c J 

i i mone scelta piuttosto felice ;-r alme-> D’ ,r rp.ntro ; --e , 

t .iodi dc'’< rio!' de Mino I.uc ri Soler, vie*-, f ■n-.rt’» /'/;*(*• 

Rondo ed Furiai Simonetti. mani p-«**o *-■ •**« 1.1 1 lc*n ’f* i*» r i. ■ 
ni eccezione. Ione, di Fori co Simone’t d 1 *, -, • ii'ore ibretto^e j 
a orchestra dello trasmissione Andiamoci pi.ieo c> e •--i—rio«i rive I 
lato sjH’ttacolo anhcontormista e divertente, mo •neri a r-'.-re 1 

colìoceito nei prò trarr,ni dello T\ che olle 22 e -e, o* r*o rc-n/e 1 

ri rmxii). o[>p’into. che ijiipoi."'-’ oda noia or petr'r ori ìi «peli if< n 

Ina volto lauro pero. lo cms>t’eraznir;e culli « e deche * ',,j 

fql/ci pimlizia di ,'I H'ip'i’n.n mi tunz’na ìri e indo eo-'i ro, 

possiamo che t --ere iinceramente compiaciti! \..-i alt't ri’ to 
S'adito ta deofinaz o-.e. tra 1 pre«e*iM*en. .*, /’:;e Hiuao 1 

ve i.o'i ri, «eono-i-inrio doti m v ni po'a e di "i* «* « t« m'iihi 
r -1 e'.e. purtrop; o. le -r.e ero 1 on ei ••’•■*>*«. 1 te •• un ir - • :o 
• n riter-or/e — fini.n-' — m.i CaiU 1 1 l’^n ; im . . a : 11 

(, r-rodo. ree, n loro iella a a nu'st'i ", - n* . •; , 


I incolto, lo misti]/razione tb \m! • j fa e di que-* 
.-o | 'ri recitata doli nitore (loflrt.tc [ile carte > 1 
ri ' XI doso 1 trrort pendo ieri -, r, r --e** w 1 

a | a-'.a eccolo silo riti I corro < • -a. .« ‘a le 

’t 1 , <> li• a '<ia {inorai L -*r: j ri. ./vi'i'l r, 

I - r, la pu Intue b- è. r . ' ’ ip 1 •' e /, ir tr 

• ;> 1 (•■--ite ii ' 1 hìli d . l'i‘e, r o no’ zi ì < ** - 

/ , | ' - • *j*i • rr (j.’-a a/.'iien.» r ’i’r 1 I '.-,*( 1 r *. 

fe. I 1 'lo n ' Ci, imi a lo -*,*-.«, XI i j i e ’■ 

, ‘ -si co’ u-i lurnct’o i/e a'* * ‘.it.'-i 

- 'fi ni • .. ( >lf , ' iy c . I *0 *1 1 1 • ’ | • , i ■ >1 • I •• 

; j i ’•* . ’T ’ ' fi)--.) corro’ •) : i 1 , n «, > « u 

. *. r-'I.H) 1 Unto .Si 'rutti a.curi) .e V.ti dei' 
* t - * 1 , a ■' ad . i. u’ o I* , i ' ’.e *ifiJ 

| ’ 0 ‘’ntr< r renbz;nto io Fronre'V'' ' a • -no 

., fi . x t.’h (r iir 1 a XJ j’.f • 1 ■’ s j/« j , oroin le 

1 1 tari Sii , .eh’ ili’,'. I 1 >I.I,,S * • *.. ; r 

r|- ! Li ma.li-caia ra.jira .--a I ’rjrir 1 ( <••. 

re ! t V» ter capitare, mio melari ' •; ‘e-raz e 1 

ce I r.o. Xmieto. era r.oomhro di ju J /1 *-m ai w ai 

■re 1 si r di • Divori • scile,'e di bro j , Gruppo * X 

le • .0 « v?r - - d • Ri v --ii t co ( *••*••(«- o * 

ri j Oidi nel ‘roti, ripe é ili odo 7 » ’ ; .e do ■ ‘-r ' 

'.a 1 ’V scatole 1 nule -: za ] re. , .*.-,- r , 

o, 1 r ° Rcrni’a.uà Sarrecco ila ni lo --- ••ore 

, if * irei silvia Cri'lojnhr.i fi, ,. , ,, -, ., 

j — i zzi candita car-.’C: 1 da ut’ - ; - ---' a» ~ 
j >• con una rrenu-cola erpa tri L ( «r-.j** -7 
( 1 .’ _ me,’ii ' Ornella Frrriri ('-, 1 ) * o -1 / •*»•. 

* 1 * J r p f| ? i :!j ,*r 7 ^*’ ( '' r * 1 t * * ' e i ' o* * 

1 re, '. <7in> ...ni, renici •*■:/) * * ce t - ’ - 

. r.. ir. 1 - ■)_ ai' - 1 e, ,><. • - - .-n -• * . -r-. 


‘ore. («/rii. ’itos 1 1 Uenifa Fcr 

' r .r, dira ’ Il vo’uo e scruto * 

! i '/fi dal Unlrn,a ri siamo prc 
c p'*o*t a incidere sub ’o un 
j 'nfe doti-i i/o ---ri le r pranzo « 
, ristigai imo di ra-rure dal -oi 
, La no o intatti. -em/>ra e< 

, sire la loratter stivo Midamer; 

1 -a e di qne-'a -;/> diri, n 1 pop - 
| 1 )>• carie > [ r.’un'. •(, . ,irr, /,)„ 

i "i-r, w 1 ' r ' (dia nostro 

1 * -o. ” 'a te < a” i.el* al ìlio' 1 
j ri. ipto'id c* a 1 -, r ,*iv ri u no 
1 ’I c I, ie Irò • r.y’-’a \'i rifz.rj 

1 . <’ a/..-. ' ’OC’i’ 1 I e a -, 


1 d] r 7 ^ rr\ 


•pnl'acolo <e to ,-r ; co «oemV *• 

• •*. ; r -’ . e r . r-, , . ,, 

'ranci ( e- e 11 al'r, ”-o 

n 'està: o 1 ini! 1 odierno p-.-i, 

1 1 ’-co 01 0 ’ano'Po / redo t* 
« Gruppo *X») 71 -eor-o r 0 , 

'■*--( c a e ,su T - rei’’-’" •• 


I. -..ai *' b*er*> 1 , p ro-’* ) 1 ! ; SI 1 a 

1 ’"■* . r salse ' imo j •• .. r , *, - 1*7 e, 

di XJ ;-i -.7 De] bri 1 i ;r r \rr,!,o,) 1 irretirai a botine 

>o’a h ~i> co—e i”. r, ! r/'s7*,* può ru no a .V. ikc'pea r e 

\ crciiurmo la j i ,i*nv(/t, , . ' 1 7 *- r> i r c > r n ira 

un per ho’,ho ! r aia r'-.-tda /. , che hoirmi 

e> o’rebbe arar che | ' *•*’ ’ie.ro p 7 r‘, .,* ’«*,. -:>• ' 

, 7 *n 7 s :!r>* re -tate 1 o!n v^ne..e”c dilla Comi 1 

, , ì f.’.Ltin ir,ti:n\Vo (. Mti 

m C'ria so ma -dra (jj |inj Ford Mj . t „ , ,, 

r-'Ds' dia ir’ ' tH i, vi 1 ^. da, 1 -. 1 - 

J • le r -''un dote e.otn (a va* , 

.'1 alcuno d’eri atei ; rena uniformità d, tutti qU «pe: 
-,em 1 . e pi.rtr.rp/ o le 1 ’ <<i i q**« -I > l ”m;*; 1 <1 > i 1 < 1 
delia ninna che ha j battuto in questione per ecemp r, 

. d* irrido rei ! ' *' rf, ’ ra -'idi analisi delle propr c 

| i.j n una perirà turo Xfo a-,., 
j vici, rìr;>o uà a.ro in « C, r a 

ttorio Granata cn '£' r :‘ l1 

di T.i *-.-'■*•/. ni « l> rio » <:n 

:.-'ia a terra, mertre un al 


Mo ro’i'’oh. 7 "i.>ri pensando c'.e , 7 *e'e I, -..di : Xd er* 
L cello per la prose, e piuttosto azziC.ari m ; r Salse - :*n 
co’cordi rea le oh t’.vwi ct.c abbiamo -e-i'.fo di X) ;-i-.i De! brìi 


lo «- "nec’o s crnfQu--, 


r si r 'r- 


* ro 

-r'ni / ayr, - 


sulla ric'hìnazio’ e nei rado na-Vi ero et ,t io’ f i h ~r> co—r i't r, 
et spettacolo di t,aneto, lelleilo questo che. creammo lo -re---) 
balco ro-i si e ir 11 sognato ili cobii are - con per ho’.hu 

\un ilie in* idra quo!.sia.si des’qnaz’O’ c e> a’rebbe arar e‘:e 
i po, 1 -* ,*»• .-.*. etiche a contendere *! prima’o i s :!e** re doto 

, f|*!0 ali L.’tiMO, Ria ’tn r -.1 qn de poi e 'Rie e-eit/'O (ma sarti 
| / a-pi’i .*,,* , 1 : •.. a -erafa (Piti premia: one I : —t 1 ’,' o:a ir¬ 
li ‘(ita due idei Ju 

Ai/ lampo dillo spettacolo di ri: r-M di nlruno d’eri on ’1 
la lelcr’viO’te ci ripropone Ssmpre 1 sol** ‘«mi. e pt.rtr.ip/o le 
fo'ite /acce, e quindi tor.sc Li co’p.a nn e della an.rid che ha 

.scelto .Soler, ma dilla TV ih-' -a r?'”e . .e d* mci '10 * r> 

campo tulio .pcttacolo lesjcro 

Vittorio Granata 

NKLI.X KTO. X a’i -n Mo r u, 1 • 


. li n 1 . 1 ’ « i',-,ri’’ 

Ro* t "S ritti rr. -e*- -’o «r 
ordir: . -*( ma-co mi * 70*7 e 
:“i*'o ’eee-- 7-0 c'e I ’a/'o-c 
Ir, r-’ , rn’ r i ; 7 >r-* .-e» .,- r f 
i'I’i * la pi ' C'- ' 1 ,) I I ir co 

■ ’ ,'* ---'a '[irr-nj,-r' t 1 -dp.-n 

'ri u,ri , X’ ’ "1 7r/e - *’ 
'io di’, •'e, - [ne * corifa 

’ i, — "o- or r "e* e come >• ina 
il *r r;i/.n* mcilnmii 0 ice 

, - "- *- 'rmo ■ I o rd ne de ' 't'iì 

r 1 ! ri.u’ta'o ’ o” canh’o Comnn 
i, . * .. e id’i.ieo fi', l'el'n a -fi i"i 
)• are . * 1 'ori ' 7 f.-r *a*o / ap 
/ ' r, s r, : ’ fi 7 


*r izir.n,, 

'/“*** *> n 


j •>| riNrlIr |»,iri p.iri l*r\ic ! 

t lllMOIIi di m*>. «Iti UMfifilO‘1 ^ 

! . i.lilp..-il..| I d, I no-tio '.*. ol,. 

I ori la p irlo «daril’i dir la 
produzione de!!.- Siim'i «i rnii 
| «entra nei pi-iindi della fiioven- 
1 tu e della maini ■ I’i !>-< laudo li,t 
j il 1*121 e il l'ira un p.-i ■<•,I,, .|| i 
| titolo mi «ni de l'iii'.nlirl fu 

* .*,, opali, nella , omp.ot/ione di 
I l.all.-IIi «infoili.- loii-iibe di 
j 'iena e inmerli n«-i «inali la 
I r'prrim/a pi im-ln-a prered, n 

I le ili partii <d ire delle ^militi 
| -i river'.t e «i «-vulve ver««. uno 
ve tn«-le Per ibi ,-i < Inerir'*,- ! 
| un il è il capolavoro -oii.ni-li.,. | 
del rmi-iii-li. ri-p..nd.-iem.t ni j 
vii del full., prr'ouale «he 
no-Ire preferenze vanno all « 

| Snrintn ri 7 del |dJ2 XJ.r qip- 
-li Ire «li-. Iti riveleranno al 
I I i-« oliai..re mi « «pi nitidi di nm j 
-i, a bella e f.iola-io-i entro li ‘ 
’ .|o «le è ver-.oienir d.lT,, .1, ■ om . 

] ...ere • Ir.i-1 1 « li, -ielle 

j | 

i il mondo sonoro 

; (li fiusoni i 

. I a Hiilii-wn ! Tiebldn.i u-i ! 
I -nifi,,|.«r,- /«•••_ p/.n ni fi . ,t. | 

* I, un lavo',* ter ru iii..(.« i, • , 

( >>r«be-|r ■ .li Ibl-.il’l e I. j 

, '• « fili, i ilei •' lev |. ( -t. il ,, "\ \ j 

, J".2f!* \**-i • ..rup'i ridi *m» .In [ 

' vero p« « - Se -, 'i« .»! t*. « ,, I 

I pe«r.irr i.” rru-i, i-t i < uipr j! j 
. r,|-«n I».• -1* ovre «I • iti 1 ,»•• , 

’ nerto in -• I- "lolle op 1/ , ■ 

, "0«lo r.< I I *!'* ri-oba I*a;m, ì«, i 
1 tulio e p* r .itilo d.-l.ir.iee ,«!!,. I 

» j 

j • mi il. * rimi *n.i. t—e-.. .|i j 

* i nknv-' i 'I » I i I -tnt-si ’ >-r 1 

1 linnn r-. Il di | erriion. n*i ! 
' -oni -i a- « b r .ìnrnf ofici rin,. j 
J om ro.T p .-i'I.eie dvvvero tio I 
l.'V.de e T * V e lai r |. e d'! n.ond" . 
j -onoro d> 1 m.i'i, «'( r . eip.d.-• j 
J * «li .in .pi.-I inno morie d I 
■ • e'rTen ii i.. .* P , n «-, il «' I ’ -I i | 
. "o fiin-l oh. pi. rvalo «fi. | 

' lip-'l.. lavoro ->iil!.. oef 1°I2 ! 

* -Il lenii . 1 *-I fot. lui. defili «olii*,- * 

dell* \ p’eri e « <|.d N <r.| ri'.-nle | 

po-itiv an.enie il. ti r mi;lmrr | 
••-«dizione b'Zlieii I trivi pop., j 
I »ri venfiono idr .lizzili o ir.» ! 
o i r r ili rorplo un oro., b»-*-n ! 
io «Io- fp raro in.be a XI «S|er [ 
I i -rr.l»nr . in ii i-’ir « e rolni-l . 

•' fienili,- | ii-eb. -'razione «api | 
•fi r "rifinì >1 i-.iip ì fn*opno « 1 

mi Riponi da n-« olive r di 
I fiodere. erari,- nube alla linoni j 
j irilerprela «ione -ob-tie « «li Ma j 
. t p>ire Mit, 1 1 °!I 


! Sbrinata li processo di Drop” 
I 'lai /.,-,( Da t.i/io il fine d 
i S' i la Rat lai k . b ’ *r b-o d 
I Fratti, o Lei orti ) 


• di I */»'/ » sic oziane 

■Il i 


ci l ni'irr'.ìli 
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R.*to''»re • ir.oc' ar« sa un« c*rto r -f pcs’a'* • soed r* «na RAI cassila 
ccs’j ( *00 Ifirma __ 


vice 1 


issi corso ai c ascuna irasv ss eve ai * STUDIO UNO' >•"» eseguii» un* 
canzona con lasio in italiano rena qua e due paroi» cei testo ongiraoc 
saranno cam^*Te sostituendo!* con a”re due ca'O'e cer pafec'Dare ai 
concorso "Studio Uno Ouiz" r lelesceTa'on dozranro mdrv'doare e «vcj,- 
cara negli appositi spazi di Questo tagi andò le due parole esatte d*< re¬ 
sto originario dalia canzone 

) tagl'andl. magliai, e mcoi'ati su cartorna posuie dovranno pervenire 
alia RAI - Casella Poslaie 400 - Tonno ertro e non oltre le ore )8 da' 

? iov*d! succass-vo alla trasmiss'cne cut si riferiscono 
ra rutti I tagliandi contenenti l esatta i~d>cazicne di artrampe ie pa-ore 
de! tasto originano ctie sono state sos'-tu te verranno estratti a sorte set 
timarva'ment* una automobile (Atta Romeo G una Ti oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Lancia Futvta 2 C) e 10 premi eons stenti ciascuno in un buono a*' 
valore di L 150 000 par I acquisto d> i bri e In un motorscooter (Lam 
bratta 50 oppure Vespa 50) 

Tra timi l tagliandi contenenti I esatta md.cazone di una soia Cene due 
parola del testo originario die sono state sostitu *e verrà estratta a sorte 
una scorta di prodotti a'imentad dei valore conmercia'e d L 700OOC 
(poni, carne di maiala magro, uov». olio dolrva. eco. di produzione razio¬ 
nale) tale da tornire la dispensa del v-nc.tore per ui anno 
L invio delle cartoline implica la piena conoscenza e l'nconq Z'ona’a accet- 
lAxicne dati# norme dai regolamento pubb’ica'e sui n vj dei Rad'ocor- 
rtOro-TV «Ut MI» 


- Raì \0 —- 

controcanale 


Si uri io uno 
meno uno 

Caini’ ni’/ canto alla rovescia 
.siamo arrivati al meno uno pri 
ma della fine di Studio l'im. 
Fan’ fotte c ti termine me 
salto, meglio dire interi tizio 
nc perche fra sei mesi et riho 
mento a assistere ad tino spel 
Iaculo ideatati almeno tulle 
strutture principali se Illudo 
Sacerdote e i funzionai t della 
RAI non (u’ianno tratto lezione 
dal fot mutabile tonfo di (pie 
sfa uno 

Tonfo M’ii-u rimedio pei la 
mancanza assoluta - fina lo 
ennefitnu tolta che lo rifilila 
mo - dello i uiiLu di usate il 
cervello per <are spettacolo 

Oramai sappiamo a mcntoita 
coma ranno le i ose. balletto 
(I nperlUKi (lofio il coro che an 
unitela in musica il Idolo arri 
ro di LutldZ'i barcollante, fu e 
sentanone d’d confante ospite 
ìe multilo ( ìiku i birre di Soli e 
l pi ima ei a la l a Ini 1 1 oli • a 
i alitante ipte In i alta pai stile 
ile in tuli ma balli Ito \\ ober 
Chini i e piu la do o r l'o >/>ib 
(Tonni r 

\cìte stane dei settimanali a 
Ittincl'i net romanzi a fumiate 
allo Ime ( a un (Continua al 
imissimo numero . che tiene 
desto I interesse dello spelta 
• ore. (piando uno hi mollino 
aiue un mainale i sauro ih 
troiare folli littori (piando si 
fiosso per una strado ani he e 
>• q mila pi’ii'owi agni qiaiiia 
v tinta sei ture (piali osa di 
tinnì n e rosi i ut 

•X Studia l i,ii no Ri elidendo 
a pi est ito il titolo ili un film 
fumuMi vi finii ebbe niti'nhne 
questo stimi 11 h’iup’i *- t fi i 
m,ita 

Lini snrpte.sa testa i rem, 
ma grama • casa dna Snlcc 
(fucila sera’* si chiederà i| fe 
Ir.' pcttntnrc opinilo q’i'lh cali 
vitti cmtermmn le Ke slrr r 
Mina'’ ifurili nrqomcvU Imi 
'era X' a'ter Chain < la Cnselb‘‘ 
Rcr la Caselli veramente non 
'"e nemmeno il disturbo tanto 
si muore semine allo te. so 
modo W’ztmidn con un orni > 
mento ih nuoto siile Idieru e 


continuando con movimento di 
arti m fase di impastamento, 
come una macchina di quelle 
(Ite ti situo nei pastifici per al 
largate il pastone degli spa 
ghetti. 

Ieri .sera se Sdite ,s‘0 spento 
Chiari s\> aeee.su Noti carni’ 
(Ilici bei fumili che riscaldano 
e danno luce S'e acceso come 
una turnmella a una fiamma 
attuici’ di solleticare le filante 
dei .-disdilli pirrit harplicsi, m'ii 
sibili s'nitcnde al qualunquismo 
o a un certo fascismo mnlol 
late a cui attingono rame f>03 
sono i solleticatoci televisivi in¬ 
cupiti i ili far i era safea 

Ma (puilmufite ara ai cada 
a Studia Fila ('applauso arriva 
comunque, .scrosciante, goderà 
so fileno, come un fiume al di 
sgelo, basta clic il regista 
si buia i il bottone (he (gire 
la dtqa i cartelli luminisi t nn 
•entlo applauso si arrendono t 
gli invitati *i spellati" le numi. 
Din hi -appanno gin Ite questo, 
i he a <’( i 'i momenti pai Uro 
Li. i di ri(, -, /,/ ,ìi icgi i si pi 
mo quel bo'ione c Taptilnuso 
ila un i erto imio ad un mo 
no uhi ih hai a: ai dia In stup: 
d’Ui in ornqipu ehi «■ preda di 
siuiifm’” Come laide la fun- 
'nule dell annlausti c stufa ca 
feto a Ioni, d ao'i organizza 
t iri dello sha» i quali la sfrttf- 
’nno .eri g r’- gr > ’’ io 

lei i *era rd’b amo ai nto l mi 
pi i’s .ione i h • un he Fatigli sia 
si ito libi aito dal 'iati tran del 
la ti iis'illssiauc. L’ Ilici Maini» 
/ «•/ e i iansia di studia l iio 
"noe i"'il ubera e ne dell > .spi* 
i / il 'udii ( tifi,a i di fai sala 
quii pi z o m limi' mi "'idi sci) 
*, api ii aiasi -ci i 11 a 

leu -t ni .ni ime fu io i urne 
a Ile anfiche fin se i ai il ha ile 
1 1 ai oli/cntc. a ''indio l uà c’è 
stalo 'loto t n Tot, come ai bei 
tempi delle grandi tufcrpietri 
fiiaui (on,'he (he farei (irò ri 
arie tulio I Daini 

( e i oleto l inmarizione (Il 
questa gronde a>’me a farci 
ii’ualmdife ridere c dimenticare 
tufi a la manta, iik nvimengt 
mlnlc m ‘a dello • hou 


'/ÌC n 




ri” Miti bell (inii’i l /ina hv’deiitp ri X’uhtt di \Td 
In omo ni >no I inchiesto trinisi li r «c rt M|to dalli Rollino do 
’ I ( ‘ /> •'! XI a ai k" fi*,’ al’ ,|, v,|, t i«av 7ni •! 

’l b,o„> In ma | /.,, (untesi a di Di Ila 

ri ho.pelln a del automi n (max. p m ,., j„ (jl - /(>m d| 

'•ubano mi corso dello quote I ,. . , ; 111 

i eri (inno ,umettati K-ta timi, i • ì, n u> ''adula 

a tesila di Tonici. Cuttcnez Xlca. ri' *1 iflf r / due gemelli iene 
Xs.imblc.i l'onda! di Inmns Cu 'inni di naldaniT il Teatro Sin 

lierrcz Alea. Tu.tu «tvid.ida di bile di ricnavii bu dato rom 

Oscar Torre s. Y iiii'lui' mae-tro plesmv iimerife 187 t,nnn-e«enf.a 
(ii Jnr<jr r rmja. Colma I ermi ,w, M1 
ri, Alberi Ruldan. Ib'tana tll | '»»" '» ri.i-iamvu,’ cttu 

una hatalla di Manuel Ovini m j *’ 1 r .''I)|)rosent;i/iniu f iti tino 
(cime. Ili-totia de nn ballet di lanuto "" iurncco lorda coiti 
III.e Mossili flemimivvav di Fon j plessuo di L "Wìi (ITI 008 (un 

'tu Conci I 1 ** m«*r iaitiav.il -a i pi un ’*n na/in>i;ilc rame del ir 

, dista di Veri; R.Tdnn L i 1 sta *»..« ivvetin, la s rn rs 0 an 
n i b i 1 • «> vii,) d su ”f i- r,u,f .. i -, 

i , . .. i "al I i nitri',, nei ri cibo e -la 

'<"1 ( irlo) di Sn.it -IM. \hure. | . . ,, or ., fw . , 

■I cauta >/' O.ru Val ,,9r> - >0 ‘‘ »«*r t»l. '.iella 

I.ib’i- ,!,* «si e ('’b tiaf.iiali e ,l| lire '08 qp p, t 

i.. Navi di Sant un/o | 'di siiitt'icoli «b . tea! * O'tudiri * 

■ih d■ Sor,turno -X I j I-i m, «li,* «*, *i« • d, uri irrita e 

i stai., di lire 7. 0 ftm 

vomica ino « tolf. J ni, m’. .,1 

sentilo do ■nmc’itoi i , . , , , , . . . , , . 

uria ( X! a mo ,vi'*o , ,, 

.i-m ’skaiuda l‘ am ; s, «»i '• ‘ r “ 

l/c/fi-ni’riur Re’’'”it ‘ I 'attività sopì;» di * urnctil.ib* 

i.a u.ixi'.e n./ratina ( b.i muiepr.itn la Stabile «*i rt(«v r 

i« Dnrt.it Donici i | s,. p t t n,>\(. rntsi ( *m*/70 dal 

ir -.1 rii S'r rio R u In o„ p , M ,.., n 

"O *L Skntintn 1 ». * , . ^ . » » r . t 

al mando ri, Kr.to I * > '' 1 '* Ì'' 0nf,n 11 F ' " m S, ' ,hl 
pvicrsso ri, Drag” ì r!l Di nav a operata sp, ss,, 
Da ra/io il fme ri- i 1 "*' t" 11 eairpaptiie e< a'einriri>a 
«ir. r. 1, ' ’t In. di l e nini n*( i rrisidrit’*i « ij'ortu 

’ivu ) . di «r’stmne » fpscbi'i i nenridi 
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Ugo Togn.izzi 'mila lata; interviene nello quarta puntolo di 
i Colonna sonoro » in ondo questo sero olle ore 21,15 sut secondo 
conole televisivo 

programmi 


TELEVISIONE 1* 


/ r marnicelazumi dello IX' Mo i ,, 7 j;i|« rl,*||p prove) sano «tati 
sire, lutatiozcjoole del ( memo I ^ q „ ; , n(!l (i , fror)t( , H 

t.ibC’o .czto’te informatila e re \ . . , , 

fros/ir'fi.r» -reo siede orgon, Hu m. m.v .* mesi di ;U ,v ,l ; , tre 

-ede ,-«.» lo aillnborazeme (U-l xn, ' r ,;1T '' n '' »er:n,la di -ei 
I Iddii'n eden «/«*/ cinema n'i si ru( scritta dalli norme tm 


LA TV DEI RAGAZZI 4 suro di Huiiii'i Vt’itauill 
MESSA 

RUbRICA RELIGIOSA 

RIPRESA DIREI 1A DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 
StGNAi fc ORARIO LA IV OEl RAGAZZI. « Il club di 
lo|M>i,i, • I, A jii D.'iiey 

PIPPO BAUOC PRESEN1A «SETTEvOCl». jksiii lumi 
cali d’ l'rf.'.iri e Siivc-tri < un/■ e«-( ddeio ila 1, Fine-chi 
TELEGIORNALE iti 'imi.erififiH 

CRONALA REGISTRATA DI ON TEMPO D» UNA PARTITA 
TELEGIORNALE SPORT I il me ’vt’sn.flit orario L’ro 
aart.e dei oaNdi Artnholcno l’rcv i-huii lei tempo 
1ELEGIORNALE della 't’r«i Caro-eìto 

LU>SA SAnFELICE di Luo Pirro e v ir., enzo I oloneo Cor. 
I via. •Xilar.'i e t.inl’e B()«l!ti 

LA DOMENICA SPORTIVA K’«ul'ati cronartie fllmatt e 
.o"'*:erii; -u' arinrquli *. un nenli d-’lla qiorn'ila 
TELEGIORNALE i«*l!a nrtm 


TELEVISIONE 2‘ 


li,W LOriLtKiu ^INFUNILO j.ii’iu d« vi ,s-uro h reeuo 
18.35 VENEZIA REGATA STORICA le.r-i 11 ri.-lo l.tl.o ller>*n» 
Zt.CC SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 IN 1 ERMEZZO 

21,15 COLONNA SONORA, un pi.i-urimila* 'li li ui/cu l'fHetllUU 
22.25 QUELLI OELLE TORTE IN FACCIA. p t^stc e Oliver 
H.i'dj ir. « V« .ani t 'm. C"'.-. > c « l»a ’-ian > 

’2 SC GLI ADDAMS • UN BRAvO RAGAZZO * «late. scc. c*g ) 


RADIO 


NAZIONALE 

(«uirpaie radio, mt 8, 13, 15. 
20, 23, 6 30. Polvi’, uè pei . n» 

» /.a.ii. 6 35. «' .-n i«i iei i il 
«.mi. LIO. A.n .*p uni /.ls 
\\ i- ’C t t 2CÌ 'I «1 l »tl, 2.35 . n- 
•dl:* an v «i • ■ a . 1.43 «ni 

im’.tir,, co 3 30 V to nei fio-:. 
0 1 . 9. «_ inl.-fH.atort dd .« m 
i-ercian'.i. 9,10. M .-ira -aera. 
» 33. Mes*» 10.15 Usi n.r.’t 

ri N i cu. IO 30 Ir l'mi " m f 

11.13 

P’naca «i.ucma. Il 25 \ a « 

in-iia fiuio ,a dei /e-...ri, I?. 
A .ecif.ipu, 12.50 /'/ /.oz,, 

12,55. c Tu voo e"ei lieta., 
13.15. - or ila,a. 13 18. Punlc f 
viii^o.o Ka"eJno li iuue««l. 
13,30: M.'icie Jai oa.cm-s tm 
_-o e Ió.Kj -derno. 13.SS 
',lorra> pel Riarpo. 1 *. VoiciO 
jer.'ieri 14,30. Ma-ica in jn/ 
«a. 15.15 Curi io m T tc n «pho 
) u. 15.45’ l an/ucii n K.ve 16.15 
l'ri-'i « i.i'.tK.e, 12 Lurnem 
'inlun.cm. 18,30. M >M* <3 dà r)ài 
o. 19,15. Dinenico 'P>>n. 19,45 
vu-mi m «i. -ira. 19,53. Lne 
;anz« ne ai Ciorno, 20 20 . Ap 
amidi » . 20.25: Da cosa no 
Hf crea; 21; Correrlo ^eii* 
XX.cner r amtiK ri.rc ne-ter. 21,45: 
Il libro pii) bello del mondo; 
22: Musica da balla 


SECONDO 

SJ 11 I lld.t . > Pi. I, C «.30 
iu.jO 11.30 13 3!. '8 30. 21 J8. 

'2.30, 2. .-t 'ifi a * -<e.!t- yer 

.* i 2,45 Vìa-li I « .c a n lino, 
s.2S. lliK»n viriv/iu »,«5 U 
. iTn.i Jet Jixii.e 9,35 AD- 

: i < ir a-II e-fio. 10.25. L* 
„• «ive Je. -lAiti'o. 10 35. AD 
p a iiu Irosa e«'«. 11,35: VOCI 

a.la riba.’a. 12. An.eprmva 
-,^it. 12.15 i jiscbi 2elia set- 
'l'prit a. 13: l. apponiamento 
lt-.,e <S. 13,45: Lo scfiiriCCiaso 
fi. 14,30: voci dal molalo. IS: 
v ai f adì* temo pasta. T6.1S: li 
v.iac'«n. 1J. Musica e sport; 
18.35 l vi^ln prelerili. 19J3: 
Oh /.rij. 19.50: Punto e virgo¬ 
la. 20: Dirute Arturo To«cani- 
ni. 21: t’anzum alla «barra; 
21.40: La «riornata «portiva: 
21.50 Mu'iCrt nella «era. 22: 

• ■r, irivr-sirr.a 

TERZO 

16,30 ’ic.u'iriK.i'vic. 1Z.0S: 
’irt'ntildla 3i Kriiina«a. 19: Ma¬ 
li/, eru. 19,15: Hav«egna: 

bioria meihevaie. 19^0: Coo- 
certo dJ oum «ra, 20^0: Rl- 
u-ta delle nviste. 20,40: Haen- 
del. 21: Il (bnmaie del Terao; 
21 20: Olimpia, tragedia linea 
in ire alti di D eufafoy e Sri- 
faut. 
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Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
tutti i lettori dell'Unità. Con essa II nostro giornale intende ampliare, arricchire 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con II pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica « Lettere all'Unità ». Netl'invltare tutti I lettori a scriverci 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più II legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contenv 
poraneamente, alla brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicazione della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 


Perchè le leggi fasciste 
non furono tutte abrogate 


risponde UMBERTO TERRACINI 


Cara Unità, 

dobbiamo purtroppo ancora lamentare l'applicazione di leggi fasciste nei confronti di lavoratori che scioperano 
nonostante la Carta Costituzionale abbia da tempo riconosciuto pienamente II diritto di sciopero, lo non sono un 
giurista e tantomeno un legislatore, ma spesso mi chiedo perchè coloro che nell'immediato dopoguerra studiarono, 
discussero e approvarono la nuova Costituzione, non apposero in calce ad essa una breve ma chiara postilla: 
« Da oggi In poi sono abolite tutte le leggi fasciste ». 

Forse potrò apparire un ingenuo, però devo osservare che le rivoluzioni hanno le loro leqgi dalle quali non 
si deve mai, per malintesa generosità, trasgredire, pena paurosi pentimenti. 

ANDREA ANGELERI ■ Alessandria 


Luisa Sanfelice 
non era vedova 


risponde MARIO RONCHI 

Cara Unità, 

seguo con interesse il teleromanzo » Luisa 
Sanfelice ». La verità storica e le vicende dei 
personaggi sono fedelmente rispettale o gli au¬ 
tori hanno eccessivamente romanzato avveni¬ 
menti e protagonisti? 

RICCARDI SARTI . Lucca 

All'interrogativo del nostro » un banchiere, ma un tenente 
lettore possiamo, in linea ge- della cavalleria borbonica. Fer- 


Comprendo e condivido lo I le nulla sfuggiva di quanto si 


sdegno di Angeleri per lo scem¬ 
pio inaudito che della nostra 
Costituzione hanno fatto e fan¬ 
no da 18 anni a questa parte, 
con impudente sfrontatezza, i 


facesse o avvenisse o si prò 
spettasse nel paese. Il che. 
d’altronde, è proprio nei tem 
pi moderni di tutti i regimi in 
tutti gli Stati, poiché, anche 


gore la maggior parte della 
legislazione fascista, fatte sai 
ve le poche (imposizioni delle 


pubblici, meno jugulatore di 
quello che la dittatura aveva 
imposto: o per epurare i co 


quali la Corte Costituzionale, dici, tutti i codici, della prò 
a dispetto loro, ha dichiarato fluvie di norme retrive, antide 


aerale, rispondere positiva- 
mente Tutto sommato. In fe 
delta storica è. in sostanza, 
rispettata dal teleromanzo di 
Pirro e Tnlarico. sia per quan 
to riguarda la figura della prò 


dinando Ferri fu quasi certa¬ 
mente l’« amico giacobino » cui 
l.uisa SanTeliee confido il suo 
tragico segreto (non ha atten¬ 
dibilità. invece, l'ipotesi, pure 
affacciata in passato, che si 


governanti della Repubblica dove non vige una rigorosa 
sotto la insegna egemonica del- _ m 


la Democrazia Cristiana Mai. 
infatti, nella storia moderna 
si era dato, presso nessun po¬ 
polo e in nessuna Nazione, un 


tale esempio di spergiuro come collettività le nonne del suo 
quello che costoro offrono, an orientamento generale. 

7 i Impongono, a malo esempio Abrogare tutta la legislazione 
«li tutto il popolo italiano Qual- «■ , . , . , 

cuno potrebbe osservare che fa ^ sld avrebbe Pianto si- 
tutto ciò non costituisce in de- giuncato stroncare 1 intera im- 
finitiva se non il modello ag- palcatura sulla quale si ree 
giornato della tipica slealtà geva la vita associata degli 
che. da sempre, è appannag- italiani, troncare ogni rego 
gio del personale politico che lata connessione ed ogni arti 
la borghesia italiana si è pre- colato rapporto fra cittadino e 
scelto e variamente rinnova, da cittadino e fra , ciUn dini e lo 
un secolo a questa parte, per , , ,, . .. 

il proprio servizio - quella finto. P° rre " ol " ulla ' P. ,ù 
slealtà a cui velo si è coniato legittimi interessi già acquisiti 


tti gli Stati, poiché, anche * a illegittimità 

ive non vige una rigorosa L’Assemblea Costituente non 

centralizzazione del potere po PJ 1 ^ dunque essere chiamata a 

litico, al governo nazionale rispondere della fosca e peri 

compete in definitiva sempre co,osa situazione maturata al 

di dare alla vita dell'intera ^ m q ' ,c : U 18 an . m Som 
... .... . . mai si può invece rimprove 

llettività le nonne de suo . ' . , , . 

rare ai governi dell esarchia. 

icntamento generale. i qunIi r bhero dal IMI al 1918 

Abrogare tutta la legislazione tutto intero il potere delegato 


legislativo, di non avere essi 
provveduto a stroncare almeno 
alcuni dei più odiosi strumenti 
della dittatura, e ciò con dei 
provvedimenti rapidi, semplici, 
magari anche incompleti, che 


mocratiche. autoritarie, che an 
cura oggi invece li gravano, a 
gioia dei nostalgici d’ogni risma 
e a mortificazione delle masse 
laboriose italiane 
Fu certamente un grave er 
rore non avere a ciò provve 
«luto F. se ne cercassimo le 
cause, molto probabilmente tro 
veremmo che se per certi par¬ 
titi esse trassero origine da 
una certa qual indeterminata 
ma allettante loro attesa di 
eventi futuri che avrebbero di 
per sé. come un uragano, raso 
senz'altro al suolo l‘ancóra te 
nace e lussureggiante e intri- 


tagonista, sia (e soprattutto) trattasse niente meno che di 
per quanto riguarda le vicende Vincenzo Cuoco, l'autore del 
della gloriosa Repubblica «gin bellissimo « Saggio storico sul- 
cohina » del 1799. Diciamo in | a rivoluzione napoletana del 
sostanza, però Vi sono, infat 1799 *): dono i trascorsi rivo 


sostanza, però Vi sono, intat 1799 *): dopo i trascorsi rivo 
ti. dei cambiamenti - signifi hizionari della giovinezza egli 
cativi. come vedremo — nella (ini. comunque, molto male... e 
* biografia » dei protagonisti cioè ministro delle finanze dei 
Per esempio, la povera Luisa Barboni 

Sanfelice non era vedova: suo „ _ è ^ usto sntto | iriear , 0 

marito. .1 * cavaliere * Andrea. ancora _ n sienirica , 0 essen- 

non fu ucciso da « Michele o j , della ri voluzione giaco- 
pazzo » durante la campagna b| |fl ima e prnfnn( , a rot . 

irrnim nnnnmmnn nrimn lini 1 ' . 


franco napoletana, prima del 
l'entrata a Napoli delle truppe 


tura che essa rappresentò nei 
confronti dell'antico regime, le 


1..11 • . il , || nnn, u itnoin c uni i* 

ta ,a , a 7 ebbcro :\P ortn a, a cala sterpala delle istituzioni. 
Repubblica _ una più agevole Hpi r;mrvirti H 'n«m 


1 I I n , « . _ LUIIIIUIIll Ul'll rillllVIP It^llllt-, IU 

del generale Champ.onnet. ma in mo 

sopravvisse alla moglie, con vimpnl c|) - asprj qcontri po . 
la quale aveva sempre avuto i K chp ne deriva- 


il termine di « trasformismo *. 
che significa spigliato cambia 


e impedire comunque raffer¬ 
marsi dei nuovi, abbandonare 


mento di casacca, abbandono I alla privata iniziativa la riso 


allegro dei programmi sui qua¬ 
li si è carpito il voto degli 
elettori e assunzione, al loro 
posto, di altri programmi, oscu¬ 
ramente manipolati tra compa¬ 
ri di ventura, variegati d'ogni 
tinta. 

Ma qui in realtà il limite 
più estremo di tale spregevole 
tradizionale consuetudine è sta 
to ampiamente superato. Poi¬ 
ché non si trattava e non si 
tratta del rimescolamento o 
«lei ripudio di carte program¬ 
matiche di parte, per sé sem¬ 
pre opinabili, ma del dispre- 


luzione dei contrasti, fare man 
care ogni consacrazione di le¬ 
gittimità ad ogni intesa e ad 


strada di rinnovamento demo 
erotico 


Le ragioni 
di un ritardo 

Poche persone — e ve ne 


ogni accordo, arrestare ogni erano allora di pronte e pre¬ 


ritmo operoso nel corpo della 
Nazione, gettandola allo sbara¬ 
glio e nel caos. 

Tuttavia le leggi possono cer¬ 
tamente essere abrogate: e ciò 
si dà o quando siano superate 
le congiunture o i fenomeni 
e i processi politici, sociali, 
economici, morali ecc. che le 
aveva dettate, ed allora non 
si richiede che altre vi sue 


gio altezzoso e provocatorio cedano: o quando siano mu 


della stessa Carta fondamenta¬ 
le della nostra democrazia, sor¬ 
tita dai tragici travagli di una 
grande impresa nazionale al 
cui compimento tutto il popolo 
ha dato il proprio con*rihuto. 
e che è stata consacrata, come 
dovere inderogabile per tutti 
i cittadini e più ancora dei go¬ 
vernanti, con la firma del Pri¬ 
mo Presidente della Repubbli¬ 
ca Italiana. 

Il potere 
della Costituente 

L’imponenza stessa del mi¬ 
sfatto porta però Angeleri. nel¬ 
la sua ansiosa ricerca del per¬ 
ché esso fu possibile e di chi 
debba risponderne, a deviare 
la mira; e cosi, al di sopra 
e al di là delle personalità, 
uomini e partiti di governo, 
che ne sono responsabili, egli 
pone in stato di accusa l'As¬ 
semblea Costituente, colpevole, 
secondo quanto afferma, di non 
avere provveduto ad una cosa 
tanto semplice e banale come 
l'abrogazione in blocco di tut¬ 
ta quanta la legislazione fasci¬ 
sta. della quale pertanto pos¬ 
sono ancora avvalersi oggi le 
pubbliche Autorità, a danno e 
beffa dei diritti e delle libertà 
dei cittadini. 

Sta di fatto che l'Assemblea 
Costituente, in base alle dispo¬ 
sizioni dei vari decreti legi¬ 
slativi luogotenenziali che prov 
videro a indirne la elezione e 
a prefissarne i compili, non 
disponeva del potere legislati¬ 
vo. il quale rimase affidalo 
per delega ai governi del tem 
po, salvo per ciò che si rife¬ 
riva alia redazione delle leggi 
elettorali del nuovo Parlamento 
e alla ratifica dei Trattati m 
temazionah. Di qui appunto 
il limitato termine fissato dal¬ 
l'espletamento dei suoi lavori, 
che in un primo tempo fu di 
otto mesi e venne poi prolun¬ 
gato a 18 allorquando si fece 
manifesta l'entità e la gravita 
del compito affidatole. 

Ma Angelcn probabilmente 
obietterà che egb non ha par¬ 
lato di nuove leggi da redige 
re, ma di leggi da abrogare; 
e che, a quest'ultimo scopo, 
non occorre la disponibilità del 
potere legiferante. Una simile 
considerazione, la formuli o no 
Angeleri. scopre di per sé l'as 
surdo della idea sorta nella sua 
mente Bisogna infatti consi 
derare che la dittatura fasci 
sta era durata venti anni, e 
che in questo lungo corso di 
tempo essa aveva provveduto 
a regolare, secondo la propria 
ispirazione, l'intera vita del 
paese, in ogni campo e sotto 
ogni aspetto, con una immensa 
proliferazione legislativa che 
era venuta sempre più inU-ec- 
dandosi, condizionandosi, inte¬ 
grandosi in un sistema al qua- 


Lite le concezioni alla cui >tre 
gua li si considera, ed allora 
nuove leggi surrogano le abro 
gate, definendo le diverse nor¬ 
me che devono governare gli 
avvenimenti. 

Abrogare tutte le leggi fasci¬ 
ste avrebbe dunque richiesto 
per un grandissimo numero di 
esse la pronta elaborazione e 
promulga7.ione di leggi nuove, 
basate sui principi portati a 
vittoria dalle grandi lotte po 
polari militari e politiche, del¬ 
l'epica. e accolti e codificati 
nella Costituzione. Ma questo 
doveva essere storicamente il 
ruolo del Parlamento repub 
blicano da eleggersi subito do 
po lo scioglimento dell'Assem¬ 
blea Costituente. E in questo 
senso era universale l’attesa 
nel paese e l’impegno delle 
forze politiche che avevano 
dato mano alla redazione della 
Carta Costituzionale E la stes 
sa Assemblea Costituente, a 
sottolineare l’urgenza del com¬ 
pito. aveva anzi posto, nelle 
disposizioni transitorie della 
Costituzione, tutta una serie di 
termini per l’espletamento de 
gli adempimenti che erano 
obiettivamente e che essa ri 
tenne i più immediati 

Ma qui la prosecuzione del 
mio discorso si deve ricollega 
re al suo inizio: e precisa 
mente alla denuncia del ver 
gognoso. criminale inadempi 
mento costituzionale del quale 
si sono macchiati eli uomini 
e i partiti che dal 194R hanno 
tenuto il Governo della Re¬ 
pubblica. e p^r eoi espressa 
volontà é rimasta invece in ri¬ 


parate all'opera — e poche 
settimane sarebbero bastate, ad 
esempio, per preparare il testo 
di una nuova legge di Pubblica 
Sicurezza, in sostituzione di 
quella fascista, odiosa et! odia¬ 
ta: e un tratto di penna avreb¬ 
be scinlto i conto nodi nei quali 
per vent'anni ancora poi le 
nostre lihertn sono rimaste in 
ceppate 

Poche settimane e poche per 
sone erano richieste per redi 
gere il testo di un nuovo Sta 


delle leggi, dei rapporti d'ogni 
genere nei quali la vecchia so¬ 
cietà era concrosciuta e si era 
asserragliata — per altri, in 
vece, quell’errore nacque da 
un chiaro e consapevole prò 
posito di conservare comunque 
la maggior parte di quel siste 
ma costrittore cosi hen conge 
gnnto da permettere nelle lotte 
previste, di infrenare nuova¬ 
mente le masse laboriose, non 
più disposte ad accontentarsi 
dell'offa rutilante di un'ipocrita 
demagogia ma decise a conqtti 
starsi per sempre. « contro ogni 
ostacolo di ordine economico e 
sociale, limitatore di fatto della 
libertà e deH'uguaglianz.a dei 
cittadini, una nuova dignità 
della persona umana e una 
effettiva partecipazione all'or- 
ganizznzione politica, economi 
ca e sociale del paese ». (Art. 3 


rapporti assai irregolari e bur¬ 
rascosi l.uisa. inoltre, aveva 
tre figli (due femmine e un 
maschio) Questi particolari 


rono: ed anche i suoi limiti di 
classe e la sua incapacità tori 
ginnta corto, anche da gra¬ 
vissime ditfieni!à oggettive) a 


» 4 ... 4 i *iii i i v mt et uuut'uivt ; n 

hanno certo un importanza- si . . 

, . , colpire le tinsi della corrotta 

può comprendere che la *pru , . . . , .. 

inr, a » a„iio tv monandra borbonica, hqmdan 


può comprendere che la *pru 
(lene » della nostra TV abbia 
indotto gli autori e il regima 
Leonardo Cortese a sorvolare 
su alcuni aspetti della vicen¬ 
da individuale dell'eroina; ma 
resta il fatto che una maggio 
re aderenza alla biografia rea 
le avrebbe indubbiamente da 
to. in questo caso, maggior vi¬ 
gore umano al personaggio, li¬ 


do la feudalità e legandosi co 
si alle masso contadine, emer¬ 
gono con sufficiente chiarezza 
dal teleromanzo: il che non é 
poco, davvero. 

Per una conoscenza più am¬ 
pia e precisa della rivoluzio¬ 
ne napoletana del 1799. che è 
una delle pagine più nobili e 


berandolo da quell'atmosfera drammatiche della nostra sto- 
« romantica *. un po’ dolciastra ria nazionale, non mancano, 
e convenzionale, che lo circon del resto, le fonti: oltre al sag- 
da e che costituisce, a nostro gio del Cuoco, quello del Cro 
parere, il suo maggior limite, co (ultima edizione. Laterza 
Qualche altra notizia potrà 19(51: l'editore ha ristampato 
interessare il lettore: il capo proprio in questi giorni la pie- 


delia congiura realista dei Bac 
cher sembra essere stalo Gen 


cola monografia, in esso con¬ 
tenuta. su Luisa Sanfelice): no 


tufo giuridico dei dipendenti 1 della Costituzione). 


naro. il maggiore dei fratelli, tcvole interesse ha anche il 
e non. come appare nel tele | « Diario napoletano » di Carlo 
romanzo. Gerardo, che non era De Nicola (editore Giordano) 


Esistono ancora i cannibali ? 


risponde FRANCESCO FISTOLESE 


Cara Unità, 

un conoscente, rientrato recentemente dalla Nigeria, sostiene che nello scorso autunno, quando si tennero in 
quel paese le elezioni, non solo si ebbero violenze, e numerosi morti, ma in alcuni casi episodi di cannibalismo, 
lo ho detto che non può essere, e veramente ho sempre creduto che da tempo non vi siano più cannibali al mondo, 
ma questo conoscente insiste, e afferma che anche altrove, nel Congo per esempio, si sono verificati recentemente 
casi di antropofagia. Vorrei sapere come veramente stanno le cose: vi sono ancora cannibali nel mondo? e dove? 

LUIGI PERCUOCO - Napoli 


Non possiamo rispondere nè pratica assai diffusa della nanzi a nemici più forti e nu 
si nè no per quanto riguarda le magia (culto di Ovvegbe), la merosi, ciò che in ogni caso ha 
indicazioni di fatto, perchè in quale faceva sembrare atten ravvivato terrori e pratiche atti 
realtà non sappiamo — ed è dibili dicerie forse anche gros a sedarli: le condizioni di tali 
molto difficile sapere — se fra solane. Ancor meno sappiamo, irmcdiamenti, d'altro canto, non 
gli eccelsi deplora*i in Nigeria per quanto riguarda i fatti con hanno certo facilitato l'espan 
nello scorso autunno si debba creti. degli episodi riferiti al sione demografica, che avrebbe 


Per tre o quattro secoli — I 
dal tardo '500 al primo '9ti0 — I 
gli europei non hanno portato • 


nello scorso autunno si debba creti. ( 
no disgraziatamente annoverare Congo. 


a sedarli: le condizioni di tali in Africa water clnsel o loco- 
irmcdiamenti, d'altro canto, non motive. ma solo archibugi, colu- 
hanno certo facilitato l'espan brine e infine fucili e mitraglia 
sione demografica, che avrebbe trici: insomma il terrore. Essi 


no disgraziatamente annoverare Congo. sollevato problemi nuovi e im sono stati responsabili della Tu 

anche episodi che avrebbero il Se però casi di cannibalismo pedito la lungamente protrai ga disperata di p’ccole coma 
significato dì un riaffiorare di si sono verificati — nelle circo ta continuazione di usi remoti, nità. di grandi tribù, di interi 


usi tradizionali, per lunghi se 
coli intrattenuti, e nel comples 
so abbandonati da qualche tem 
po. Diremo solo che. nel sog 


stanze addotte o in altre circo 
stanze recenti — si può e deve 
esserne inorriditi, ma non si 
dovrebbe esserne sorpresi, poi 


Presso queste piccole comu gruppi etnici, nel folto delle fo 
n:tà sono state ritrovate, e in reste infestate dai serpenti e 
alcuni casi è ancora possibile dalla mosca fse-f.se. dalla feb 
incontrare, forme precise di bre g, a n a e da l colera Hanno 


giorno che abbiamo fatto in chè essi si collocherebbero in cannibalismo rituale, un tempo provocato il riaffiorare delle 

Nigeria qualche mese fa. anche un quadro storico in cui le re a>sai largamente praticato qua paure ancestrali, e con esse 

a noi fu riferito, da residenti sponsabihtà più pesanti non sa si in ogni parte del mondo: in degli antichi riti propiziatori o 

europei, che casi di cannibali rebbero solo quelle degli ipote particolare l'endocannibalismo. deprecatori. Così quello che può 

smo vi erano occorsi Personal tici antropofagi Non conviene cioè il culto dei propri morti „„„ 


mente riteniamo che i nostri 
informatori, sebbene parlasse 
ro certo in buona fede, fossero 


si in ogni parte del mondo: in degli antichi riti propiziatori o 
particolare i endocannibalismo. deprecatori. Cosi quello che può 


dimenticare che praticamente 
tutte le comunità umane primi 
tive. dicci o ventimila anni fa 


familiari o tribali, ai quali si 
rendeva e rende onore man 
giandone le spoglie (talora ri 


soprattu'to impressionati dalla esercitavano il cannibalismo, e 1 dotte prima in cenere e in poi 


che questo tetro co-t ime è por 
si-t'.to per millenni, fino al se 
colo scordo largamente, e ai 
nostri tempi solo in misura 
minima, là dove sono durate le 
antiche condiz’oni di vita Cosi 
per esempio l'Enciclopedia Bri 


vere ria mescolare ad aìtn cibr 
pres>o gli Yanoami. alla pippa 
di binane) D'altra parie gli 
studisi sono concordi nel rife 
rire che anche al!'e=ocann-'" 
h-tno — il cibarsi delle spoglie 
del nemico — era connessa la 


m 


tannica cita come regioni dove idea di rendere onore- noi «en 


il cann’babsmn era diffuso an 
che m tempi recenti, oltre l'A 


so — precisano alcuni au'on 
— che il cannibale che si ciba 


accadere anche ora — ma non 
sappiamo se sia realmente ac¬ 
caduto — è che quando la 
paura riaffiora e riprende le 
forme della lotta fratricida fra 
tribù (come aop n’o è i.v-r-o 
in Nigeria con ina ceria fre¬ 
quenza da quasi un anno in q-n. 
e p3rtico!armcn'e nell'a'Timno 
67). pi"Ono affiorare anche 
riti non dimenticati, perchè di¬ 
messi solo ver^o la fine del 
scoilo «corso, dopo l abbindono 
della *n“a dcg’i sch : avn 


SPORT 


La lotta contro 
I il razzismo nelle 
I piste e negli stadi 


Cora Unità, 

vorrei chiedere una co¬ 
sa a proposito del razzi¬ 
smo esistente negli USA. 
Come sappiamo bene tut¬ 
ti, la maggior parte del 
successi americani In 
campo sportivo sono ot¬ 
tenuti da atleti negri: 
vorrei sapere, dunque, 
come vengono accolti 
questi risultati dal raz¬ 
zisti. Ed ancora: perchè 
I negri per protesta con¬ 
tro il rarrismo non di 
sertano I campi, le pa¬ 
lestre, gli stadi? Non sa¬ 
rebbe un mezzo di lolla 
efficace? 

DINO V ANN ACCI 
Pistoia 

Effettivamente lo 
sport americano deve 
In mnaainr parte dei 
suoi successi a nomi 
ni e donne di colore: 
ricordiamo per tutti, e 
per fermarci solameli 
te ai nomi più noti, ali 
erploit di Wilma Ru¬ 
dolf (soprannominata 
la * aazzella nera *) 
alle Olimpiadi di Ro¬ 
ma. o di Ardite Moo 
re. Joe Louis, dello 
stesso Cnssius Clan in 
campa puaiUstico. 

Questi successi e que 
sfi eraloit nenqnnn ar¬ 
eniti da tutti ali omeri 
cani, nnrhp dai più nr 
ramii razzisti come 
erploit e come sucre s 
si deali USA: ed é aia- 
sto che sia così perdi /* 
sono stati ottenuti da 
autentici cittadini ame 
r ira ni 

Ora proprio questo 
modo di accnqliere i 
successi deqli atleti di 
colore deve far riflet¬ 
tere il vostro lettore e 
fnrqli comprendere per¬ 
chè non si arriva od 
uno sciopero in entri 
pn sportivo • perchè 
qli atleti di colore rie 
senno proprio con i loro 
successi a smantellare 
(sia pure temporanea¬ 
mente) la cortina che i 
razzisti vnqlionn erige¬ 
re nei laro confronti. 

Ricordando inoltre 
come l'obiettivo della 
mnqqiar parie dei citta 
dini di calare non sia 
la separazione, ma Vin- 
teqrazinne. il riconosci¬ 
mento deqli stessi di¬ 
ritti dei cittadini dalla 
pelle bianca, si capi¬ 
sce bene come lo scio¬ 
pero è da loro consi¬ 
derate, controproducen¬ 
te. perchè otterrebbe 
risultati assai diversi 
da quelli che sì ro- 
qlinno raqniunaere 

Lo voluta rinuncia al 
lo sciopero non sinaiti¬ 
ca. però, che ali atleti 
di colore restino indif¬ 
ferenti alle lotte ed al 
le sofferenze deali al 
tri americani che si 
t ramno nelle stesse 
condizioni • anche in 
questo caso ci Umilia 
m a a ricordare un paio 
di episodi, a comincia 
re dalla assidua par¬ 
tecipazione deff’ex cam 
pinne mnndinìe di pii 
aitalo Pattersnn alle 
marce ed alle altre ma 
nifestazinm contro i 
razzisti, per continuare 
con l'analogo atteggia 
mento mantenuto da 
Cas'-ni « Clan che anzi 
fa parte dello sella 
dei « musulmani neri » 
(l'ala pai estremista 
tipi man mento per l'm 
tentazione). • se ne 
vanta mnttnuamentp in 
wihhhrn '•ome a sfida 
re i razzisti 

Roberto Frosi 


_I 


frica occidentale e centrai**, la del cuore o del fegato del oe 


Nuova Guinea (Indonesia), le 
isole Fiji. la Polinesia. l’Austra 
ha. la Nuova Zelanda. Sumatra 
van territori dell'America men 
•diona’e. e anche 'mi in antico) 

; ! America del nord 
! Il punto dunque non è che al 
I rum pipili (o. come dicono i 
I razzisti. « razze ») sono carni 
| bili e akn no FI pun'o è che 
I quasi tutti i popoli si sono evo 


mico ucciso crede di appro 
ornarsi con tate atto de! corag 
gio o di altre doti da lui ap | 
orezzate nel vinto Un zuerrie 
ro desidera dunque, e appetì j 
sre. le -pighe di un valoroso I 
mentre respingerebbe q'ielle 
d: un vie 

i.a supnosizione di recenti 
episodi di cannibalismo in Ni 
gena o nel Congo, va ncolle i 


Nella collana Socrate»; 


luti socialmen'e. cosi che fra le -ata però, oltre che a queste I 
altre co«e hanno superato il origini — ornde m3 compren ■ 


* 


MENTE e CUORE 
suggeriscono VOLKSWAGEN 
la vettura robusta sicura fedele 

700 punti Astiatami con ricambi originati In tutta ta 92 provincia. 


cannibalismo, mentre alcune 
ncro’e comunità sono rimaste 
ferme, per cause spesso anche 
nuiiiri!; Tipici in questo sen-o 
'•ino aìciini sb f.Von delle ri*’» 
foreste tropicali. s,-»|n molte 
recen'emenv -rop-u e irten' fi 
c.atr cosi nel b icno delle 
I Amazzoni e delTOruvaco gli 
! Y.amama visitati dal n*;Tr< 

[ fetore Rievoca, cosi eh indigen 
| Iella N-»ova Guinea, e — In 
Africa — certe pwolazionl an 
n da*e tuttora in zone tnsalubr 
o impTve. nel Congo ovvero 
in Nigeria. neH'nltoniano d 
Bauchi. Va aggiunto che tali in 


s h h — a una stona mol:o piò | 
recen’e: verso la fine del secolo ) 
XV i pnmi europei «burcarorv ì 
m N'gena. e — come .abbiamo | 
g'à avaro acca siane d: ricorda j 
re — si nre<accanarono di ve . 
'•ire eoo 'a'roni e ca-»acche gl' 

V a- ib » che al'.ara andav an¬ 
nodi. ma non badarono affata 
a. cannibali-m.» anzi a- 
*,»no gli odi fra t-bo e ~!.an di 
versi, per assicurarsi ) t > fnrn-.Hi 
re di schiavi, e a»n» 1-ra-om 
ogni brutalità, ogni efferatezza 
Itin.a a o i to'.» »’ affina » a’!a 
vendita di carne umana sul 
mercato) solo come un mezzo 


Karl Rosenkranz 

Vita i Hegel 

Traduzione e inlrodiaione 
di Remo Bodei 

tjn classico delia storiografia filosofica del- 
I Ottocento, opera di uno tra i maggiori rap¬ 
presentanti della Scuoia hegeliana. 


sedimenti in regioni insalubri efficace per procurare la mer 
e aspre sono quasi sempre stati 1 ce sciagurata di cui facevano 
la conseguenza di una fuga di- tratta. 


pagine 460/3800 lire 

Val ecciti 
editore 



CINEMA 


Vecchi film e 
titoli cambiati 


Caia « Unità », per le strade di Roma ho 
visto il manifesto pubblicitario d'un film di 
Pietro Gormi intitolato 11 commissario Ingr.t- 
vallo. Mi è sorto il dubbio che si tratti del ben 
noto Un maledetto imbroglio, cui abbiano 
cambiato l'insegna. Ho ragione? 

MARIO CONSOLI Roma 


Il nostro lettore è nel 
(jiusto. Non è questa la 
primo volta, del resto, che 
la riedizione di un'opera 
cinematoqrafiea qià cono 
scinta si accampanila ad 
tiri suo camuffamento, vol¬ 
to ad inqannare In spetta 
(ore frettoloso Che vecchi 
film tornino in circolazione, 
durante l'estate, non è. in 
sé un male Nuore O n np 
razioni riempiono, anno 
dopo anno, le platee: ed 
anche fra il pubblica più 
attempato non mancano 
quanti possono aver inte 
resse a rivedere, se non 
a vedere per In prima voi 
fa. pellicole giù passate su 
pii schermi nei lustri o nei 
decenni trascorsi (benché 
la televisione, per suo con 
to ne * consumi » un con 
tinaia oom staqinne) 

Il quaio comincia quan 
do i titoli cambiano E di 
ciawo che e /picela, 

una palese illef/ah!à. min 
autentica frode, commessa 
fin distributori <• da eser¬ 
centi per bassi scopi di 
cassetta, e che le autorità 
competenti (quella guidi 
ziaria non esclusa) avrch 
fiera il fiovere di rrpn 
mere Vero è che. nchin 
moti sui pur blandamente 

all'or finir < silfide] ti vigno 
ri sa son la'ti turbi, ed han 


no studiato un tipo di re 
elamizzazioiic dei loro pro¬ 
dotti. per etti il titolo ori¬ 
ginale quasi scompare, e 
il suo luogo viene preso, 
nell'evidenza complessiva 
del manifesto o deWinscr 
ziotie san giornali, da i ina 
iqiidlgnte dii'itina pubbli 
citaria la (piale, richui 
mandasi al tenia a al iter 
son/ianui <C il -ihu <;!••* 
sta. dell’episodio citato dal 
nostro lettore) conferisce 
al tutto un sapore di falsa 
novità 

C'è por il trucco che si 
riferisce ni nomi degli atta 
ri. i quali crescono di gran 
dezzn in rapporto alla loia 
fama presente astraendo 
totalmente dal rilievo da 
essa arido nel tale o nel 
totali rn film di ieri Cosi 
accade che siano nrressa 
ri sforzi considererò/» ner 
individuare un duo oggi 
popolare, all'interno d una 
storia in cui. mollo più 
giovane, egli facevo npfic 
vi /pioli he rapatimi Con 
un po’ d’altenzhrne si può 
forse celiare di essere fruì 
fati: ma. la ripetiamo, è 
da imporre airitultu d ri 
spetto dello froge e di un 
onesto costume coni mer 
naie 

Aggeo Savioli 


PROBLEMI D’OGGI 


Il pesce congelato nutre 
quanto r invilo fresat ? 

Cara Unità, ho avuto occasione di notare 
che da qualche anno a questa parte è qran 
demente aumentata la disponibilità di peste 
congelato sotto forma di pesce intero già 
curato, o addirittura di filetti pronti per cs 
sere colti Tale diffusione è ormai tale (In 
recare in maniera abbastanza diffusa una 
variazione nell'alimentazione della gente, e 
anche del lavoratori, in quanto si tratta, rvcl 
complesso, dì prodotti offerti a un costo non 
eccessivamente elevalo. Vorrei sapere in pn 
mo luogo se il valore alimentare di questi 
prodotti è di buon livello e se questi non con 
tengono sostanze nocive all'organismo; vorrei 
pure sapere quali sono le origini di questo 
nuovo elemento in campo alimentare. 

R. C - Modena 


La risposta non è sem¬ 
plice. e implica numerosi 
fattori Prima di tutto non 
riteniamo che il valore 
alimentare del pesce la¬ 
vorato e confezionato ri¬ 
sulti compromesso dal 
congelamento Certo, non 
bisogna esagerare, in 
quanto con qunlsinsi tipo 
di conservazione dei ae 
neri alimentari (conserva¬ 
zione entro scatole metal¬ 
liche. vasi di vetro, con¬ 
servazione sott'olio, sotto 
sale, in salamoia, per es¬ 
siccazione. ecc.) si ha un 
prodotto inferiore al corri¬ 
spondente prodotto fresco, 
per cui un'alimentazione 
fondata su cibi conservati 
non è mai cnnsiqliahile. 
Per quanto concerne i pe¬ 
sci congelati in commer¬ 
cio. tra l'altro di diversa 
provenienza e diversa¬ 
mente lavorati, non dispn 
niamn di annfisi bromato- 
ioniche precise che ci in¬ 
formino della presenza o 
meno di sostanze conser¬ 
vanti Si tratta di un ter 
reno diffìcile e delicato sul 
quale si potrà ottenere uno 
gnronzin completo sotton 
to quando un’ampio rete 
di fnhorntori altamente 
sprcmlizzoti controllerà si- 
strmntiramrntp intere rn- 
togoT/e d» generi alimen¬ 
tari e nnè rami mnser 
vale, salumi, fnrmagqi, 
latte, dolciumi e così ria, 
e con essi i pesci surge¬ 
lati 

In linea di principio, pe¬ 
rò. i pesci surgelati non 
dovrebbero risultare addi 
tirati con particolari so 
stanze conserranti o c«x 
mungile sofisticnti. in quan¬ 
to un congelamento effef 
fnafo a poche ore dalla pe¬ 
sca e mantenuto pratica 
mente eoefanfe attorno ai 
centi gradi sotto zero fino 
a poche ore dal consumo, 
dorrebbe essere larga¬ 
mente sufficiente a con¬ 
servare il prodotta senza 
richiedere altri processi 

Quanto ai motivi de’la 
diffusione del nuovo prò 
dotto essi sono sin temici 
che economici. 

La maggior parte dei 
pesci surgelati è di prò 
vemenzn manna, in par 
ticntnre atlantica II Me 
(iiterraneo. nel suo cotti 
pfesso. è oggi poco pesco 
so, e satro gualche cn i o 
(passaggio dei tonni o del 
le sardine) non si presta 
a una pesca in forti quan 
ntà, tale da alimentare un 
ampio mercato. Nell’At 
lanlico, come del resto nel 
Mar Rosso e in vaste zo¬ 


ne del Pacifico. dell'Ocra i 
no Indiano o del Mare del | 
Nord, si possono effettua- 
re invece campagne di I 

pesca su vasta scala ha 
sti pensine alla pesca w J 

stematicn del merluzzo ' 

dell'aringa e della sardi | 

na. in atto da oltre un ve | 

colo. La nuova tecnica 
(che non è poi tanto mio I 

rn) utilizza su vasta scala 
battelli frigoriferi e navi I 

officina Nel prima caso il • 

prodotto, così come sfa, i 

viene immediatamente coi- I 

gelato e stirato nelle cn 
pari celle frigorifero de! i 

battello, che. ultimato d I 

carico nell'Atlantico, si di . 

ripe verso ferra ferma, in j 

di scarira il prodotto m 
una fabbrica che provve j 

de a scongelarlo, n laro ' 

rarlo e confezionarlo, e ri i 

congelarlo In questi rna. I 

come è ovvia, il fattore , 

più interessante è il tem- I 
po richiesto per lo lavoro 
zinne, e cioè il tempo di | 

permanenza del pesce a * 

temperatura ambiente do i 

pa una permanenza pu'i o | 

meno lungo a 20 .Vi gradi . 

sotto zero I 

Net caso lo ffo'f’qhn do 
pesco oceanica si nppog I 

gt a uno noce n tr ir>ra. il 
pesce può essere direno , 

mente fai orato appena | 

pescalo, confezionato e 
congelato In questo cavo I 

il prodotto non sarò più 
scongelalo fino al con- | 

sumo I 

Si trova in commercio ■ 

anche un nlei'anle quan- \ 

Illativo di pesce d'acqua . 

dolce, in particolare trote. I 

Si tratta di pesce d'alle¬ 
vamento. che viene Imo I 

rato e congelato im media > 

fornente dopo la pesca i 

Questi metodi e questi I 

mezzi, anche se sono sfa ■ 

fi assai perfezionati negli | 

ultimi anni, esistono in so 
stanza da 25 o 30 anni, ma J 

hanno avuto un progressi¬ 
vo sviluppo man mano che I 

aumentavano le possibili- • 

ta di distribuzione al mi- i 

mito del prodotto E que | 

sfa possibilità si è sntup 
pala soltanto negli ultimi | 

anni, con ta distribuzione 
sempre piu capillare dei | 

banchi /rigoriferì di fiosso • 

costo e ingombro ridetto. i 

per fo vendita di produrli f 

surgelati d ogni genere . 

(verdura, frutta, cibi col j 

f», dolci, gelati) Uggì, 
ogni droghiere, ogni salu j 

miere ha la possibilità di ' 

smerciare prodotti surge - • i 

lati, e, tra questi, t pesci. \ 

Piok Simì^| 
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Intervista con tre giuriste cattoliche francesi 


Giudicano il divorzio 
un rimedio necessario 
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Lina Poggi fra i braccianti della lega di S. Pietro in Casale. 


La ragazza capo - lega 
dirige 600 braccianti 

Due giovani donne del bolognese raccontano le loro insolite esperienze 
di lavoro - Dalla scuola di economia domestica alle lotte in campagna 
Con la «600» sempre in giro - Come si svolgono le trattative con i padroni 


H-f: 
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BOLOGNA. gnigno. , 

L'n foiciug che non finisce più per la «’ sei¬ 
cento » crema-cioccolata: prima c'era la prc 
partizione, ed alloro niente requie per via 
delle riunioni in città alleniate a (pipile della 
Lepa comunale e nelle frazioni e nelle azien¬ 
de; poi la « .veliimana di lotta ». come i sin 
ducati la chiamano per dire tutta in una volta 
ciò che andrebbe spippolo con diversi ffr 
mini a causa dell’articolazione. 

Domani è domenica, ma come può sperare 
nel riposo la « seicento * cremo cioccolato 
della Lina? Anzi, non ci spera, perché c'è 
da scommettere clic anche se la « settimana 
di lotta " c al rinish (una conclusione pura 
mente formale, dato il tipo 'li conflitto ofiqi 
in corso) la Lino da qualche parte cerbi 
mente dece correre. Lei c cnpoleqn. rnpalcpa 
di S. Dietro in Casale nella pianura bolo 
paese. Si citiamo Una Doppi, diplomata in 
economia domestica alla « Simili >■ dì Bolo 
pila, pentisci anni, fidanzata con un cerni 
datore carrozziere. Quando si trova al duo 
(pie. il padrone da uno parte del tavolo e 
lei dall'altra, e si discute la vertenza, l'uomo 
cerca (piasi sempre di lare l’insinuante ma 
ripiepa. alla fine, sulle parole prossc. sul 
prati fracasso di pnpni o manate a palma 
aperta nel lepiio del tavolo, e /'accusatia di 
essere un'mfransipentc. di non conoscere 
l'arte della trattativa Cresci bimba, cresci 
e vedrai, rammolliscono. 

i Son me uc importa niente del giudizio 
che esprimono .p di *»i’ - ci dice la Lina 

con quell'aria c'"r no al *, abbronzato 
per H sole d ; campitami un che timido 
— Ma ó mutile eòi’ sfoderino la loro ‘tirilo 
mazut da Strapazzo, ormai li conosco (ibba 
stanza bene, cupo- quando cado al tavolo m 
sono dietro <h m ( - ? mille braccianti del co 
nume. scicc’:tn dei ipi ili iscritti alla l.oqa •*> 

Che ci letto fa essere • avoìeqa. Loia'' 

e. E' difficlc da spieqare. ma linci che 
posso dire c che sono contenta di esserio. 
Certo quando ero studentessa. non molti arra 
fa. non pensavo proprio di fare la sindaca 
lista: qui ri sono state prossc tolte ne! dopo 
pucrra. fra le più rudente e le " cariche ", 
le jeep* lanciate sulle biciclette per disi rag 
pere runico pair’mono. rici brarrianle. i prò 
cessi, ed io a ero ancora scolara o andavo 
all'istituto: adesso - ria quattro mesi — mi 
sono venuta a tinnire m mezzo a donne e 
uomini clic vengono da irr ito lontano (nassa 
usare questa espressione'’' va bere. molto 
è cambiato, ma tpiandt, con la partenza ’o 
altra prnrincn; de! cafhilepa Taddia. col quale 
avevo fatto ; prima pi.iss' al la Camera del 
Lavoro, rri proposero " prendi tu lo lena ' . 
mi ir,anc > mirr l'aria Per respirare s 

E adesso? 

* Be', adesso .. respiro’ •* Il fatto che sci 
donna, per appiunta piovane, fi crea una 
qualche sorta di difficoltà? < Xo. proprio no. 
D'altra parte non san') la tirino e non sono 
la sola a lavorare in un sindacate, corte 
questo de: braccianti. So di molte ranazze 
( he dalla Liberazione m v >i hanno nassa’> 
t 'oro arac ”oprarr ’ i -;,*:m alla cam-iaana. 
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1 toro a nrr " 
fra le n.mà..,, 
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INVIDIOSO 

Domanda: come ha reagito 
la famiglia Savoia al « lavo¬ 
ro » di Maria Pia come gior¬ 
nalista? Risposta: « Tulli con¬ 
tentissimi, dal papà a mio 
marito. Papà ci ha sempre 
dello che in fondo dovremmo 
lavorare, che guadagnare c 
molto importante per tulli, 
anche per noi. Mio marito poi 
è come impanilo, ami un po' 
invidioso- vuole assolutamente 
lavorare anche lui >. 

(Interiirla a Maria Pia di 
Savoia vii < Il Giorno s> 




COMPETIZIONE 
A una moglie tradita: t Do¬ 
vrai fare di lutto per apparir¬ 
gli sempre gaia, elegante, sor¬ 
ridente... La competiiione tra 
moglie e amante non è cerio 
facile, oerché cl deve essere 


Remigio Barbieri 


una buona dose di abilità, di 
scattrena. di sottigliezza e 
perfino di malizia... ». 

(da "Intimità”! 

NUDA PER AMORE 

« Johnson è convinto che 
lutto quel che gli fa piacere, 
fa piacere anche a Lady Bird, 
la quale, da parte sua, soslen 
gono i bene informati, sa 
rebbe pronta a percorrere nu 
da la strada principale di 
Washington se lui glielo chie 
desse ». 

(da < Grazia »). 


TOPINO, giugno 
(ili argomenti ilei elencali e 
dei moralì ti nostrani contro il 
divorzio sono notoriamente i so 
Unenti: in un paese cattolico 
come l’Italia, una rottimi delitti 
•iva del matrimonio non potrei) 
he essere accettala riallnpinio 
ne pubblica, dal partito demo 
• •ristiano, dalla chiesa: inoltre. 


| teggiamcnto dell'opinione pub 
bliea. ilei cattolici, del eleni . 
: dei gruppi politici di ispira/io 
I ue eoaf--ssnmnlc nei confinoti 
: del divorzio? %. 

, Risposta: « I.'opitione pulitili 
ea ha praticamente accettato 
j questa rottimi definitiva del 
j matrimonio, anelli- se nernino 
j mino riserve in certi ambienti 


<inche a prescindere dai prinei i j.- ra j cattolici, le opinioni sono 
pii religiosi, il divorzio disi*re I diverse. Per me comunque è 
gallilo la famiglia, minerebbe le chiara una (usa- la morale 
Itasi stesse di ila società fi è | cristiana è una morale per 
sembrato interessante racco | maggiorenni, dev'esseri- senti 


■iliere a questo prnnusitn le opi 
ninni ili tre cattoliche francesi 
, partieolarmente qualilicate' tre 
: avvocati del Foro ih Parigi elio 
j hanno partecipalo al r;cento 
j convegno torinese sul giudice 
| della famiglia 

I Corii'è noto, la Fianeia è in 
i prevalenza cattolica e addirà 
| tura si vanta di essere la - fil 
j le a ilice de l'églisc <- la lidia 
! primogenita della chiesa: ha 
{ una cultura cattolica lieti più 
viva e importante della nostra 
ed anche un partito politico, il 
MRP f.Mouvetileni Rcoublioaio 
Populniro) di ispirazione cri¬ 
stiana. seppure profondameli 
te diverso dalla DC Si aggiuu 
ga che il divorzio oltralpe è or 
mai una tradizione’ istituito ni 
tempi di Napoleone, soppresso 
poi dalla Restaurazione, fu ri 
stabilito nel 1 SRI Precisiamo 
anche che il divorzio, come la 
separazione, non possono ossei - »* 
consensuali 

Ci rivolgiamo dunque alla si 
gnnra Nnelv Watin. che è .in 
che presidente della sezione 
francese della Federatimi filler 
national dos femmes des ear 
rieres juridiques. 

« Io sono praticante e lavoro 
per l’Azione Cattolica: il divor 
zio per tue è un flagello socia- 
le... » Rimaniamo un po’ in 
terdetti di fronte ad un’afferma 


la e praticata spontaneamente 
<■ non imposta dall'alto D’altra 
parie, non è possibile smmrime 
re la realtà Cosi i cattolici. In 
circostanze particolari neretti 
no il divorzio ma. per tenere 
fede alle loro convinzioni, non 
si risposano II clero pai alme 
no nella parte più avanzata, 
pur mantenendo la su i opinisi 
zinne di principio all'istituto 
nella pratica si mostri indul 
gente anche con i divorziati elu¬ 
si risposano Non si può pie 
tendere che tutti siano degli 
eroi Premesso inline che rifili 
lo all'MRP il diiilt-v di riunire 
sentore i cattolici, non mi ri 
sulla che né esso né altri gru» 
pi politici abbiano illeso ini 
zintivo contro il divorzio - si co 
prirebbem di ridicolo *. 

libertà di coscienza 


Ad Anzoln c’è lo Silvana, portatele ì miei 
saluti se rincontrate ». 

E lui che cosa dice? r Mi è dì molto aiuto, 
mi comprende, c’intendiamo alla perfezione 
quando pii dico che oppi vado a tenere una 
riunione e non so quando torno, che domani 
in’incontro con un fattore, che posdomani 
sono aspettata n Massa malico n a Chcrphcn 
:ano per discutere un problema II rispetto 
recìproco è essenziale •>. 

Facciamo un salto nell'azienda Berseli', 
duecento tornatine in prati parte a frutteto 
I braccianti sono da due mesi senza papa 
e il padrone, che abita in città, fa di tutto 
per evitare rincontro con In capoìepa. La 
Lina informa che ha bloccalo il fallare e 
pii ha detto che cosi come si sono messe 
le cose non ranno bene. I braccianti sono 
d’accordo nel decidere quel che c'è da deci 
dere in casi come (inasti Dai una volata 
alla cooperativa, la <* seicento t latte ciocco 
loto doranti ad un nuvolone di polvere che 
sembra la cortina fumoqena d'ima nave ap 
pnppio Sotto opli alberi dove c allestita una 
rustica mensa all'aperto si parla della * setti¬ 
mana di lotta i ed i braccianti dopo dicono 
che sono contenti d'avere una pianine alla 
Lepa. perché prima o poi. mcplio ancora 
senza poi. bisopnerà pur farlo il discorso 
sulla gioventù. Ormai si parie dai trent'auni 
in su. ed i trentenni sono i meno 

Molti lavorano solo pei cinque mesi in un 
anno, ed anche meno, c Silvana, la capolcpn 
di Anznla — un comune a cavallo della r>n 
Emilia n ponente di Bologna — f ia risto tuffo 
l'arco dello * lupa *■ dai campi Silvana (la 
sini. XI anni, è alla Camera del Lavoro del 
suo paese da quando ve aveva venti e fa 
et-va l'impiepatn e corrispondente dell'IXCA 
Era una mezzadra quando le chiesero di 
frequentar » la scuola sindacale di Castel 
San Pietro ed ora diripc la piccola ma effi 
dente Lena a . rioco viti di trecento danne 
e uomini 

Xel frattempo si è sposala ed è divenuta 
mamma di una bimba che ha ora sette anni 
• Organizziamo le assemblee e le azioni di 
latta tutti insieme, io e i ,'roceianti : Catti 
vita e •mprgnntira al massimo, certe volte 
ini porr d; non farcela ma pn, oravo fa 
soddisfazione di vedere d risultata positivo 
l/altro giorno, ad esempio, chiamai una 
imitativa aziendale i compagni del : ; 'da 
aito provinciale c questa non oerché u'-n 
avessi risia la soluzione ma perchè cole 
nell'atteggiamento di alcuni lavoratori mie 
r essali alla vertenza qualcosa che sembrava 
un dubbio .Voi volli forzare ed invitai qri 
un compagno del centro; senza darlo g re 
dere egli condusse la trattativa esattamente 
,-ome Caverò prospettata io e ottenemmo i! 
successo » 

Il fatto che ci sia una donna alla testa 
della l.ega è del lutto riarmale ad Anznla. 
e prima di assumere impegni a firmare con 
tratti individuali i braccianti ranno a srn 
lire casa ne due la Silvana della Lega 

Ed è tanin normale, qui come a S. Dietro, 
che non si r-esre affatto a strappare qua' 
cosi c'.c 1 accia -scalare*. 


Ci rivolgiamo dunque alla si j Poniamo le stesse domande 
gnnra Noflv Watin. clic è an i a madame Marguerite Auhin 
che presidente della sezione i Dormimi. Aneh'essa considera 
francese della Federatimi lutei- I il divorzio una - penosa neres 
national des femmes des car sitò* e precisa - 'Come catto 
rieres jiiriiliqties. ! lira praticante, ritengo sj pos 

« Io sono praticante e lavoro j s:i accettarlo in casi pattilo 
per l'Azione Cattolica: il divor | lai mente gravi, a condizione di 
zio per me è un flagello soria- 1 no,, risposarsi Come giurista, 
le... » Rimaniamo un po' in j n0M ammetto che si impongano 
terdetti di fronte ad un’afferma j principi religiosi ai non ere¬ 
zione cosi recisa, ma madame i denti Da noi fiero la Seggi - con 
Watin prosegue: * ITu flagello i S(> nte scappatoie che anche 
come la motorizzazione, inevita j a 10 ! 1 * cattolici disapprovano. I.e 
bile . Chiamiamolo dunque un r «'"' c 'io un esempio: una moglie 


triste rimedio Qualcuno prò 
pone di abolirlo, ma io non smin 
d’accordo, fi divorzio è un ef 
fetto, non Iti cau c a della orisi 
della famiglia Per porro ri 


tirante con due figli era stala 
abbandonata dal marito, il qua 
le s'c-.a messi) con un altra don¬ 
na ed aveva avuto altre due 
creature. Un religioso molto au 
torevole consigliò la moglie ad 
accettate il divorzio per con 
sentire al consorte di riconosce 
re i tigli adulterini » 

I figli dei separati 

Fd renici all ultima interri 
sta con madama Anne Malli-lei 
ne Pere!» Milite, pura cattoli | 
j ca anche se non praticante J 
•Certo il divorzio reca molti ! 
danni i genitori, nn-eeatì dal 1 
l'odio, si (-mitendono ì Cigli con ! 
ogni mezzo o ne fanno stili | 
menti di ricatto: dai nuov i ma- : 
(limoni nascono altri bambini 
con conseguenze facilmente ini 
maginabili Devo però ammet 
lece che ciò avviene tinche con 
le separazioni, e che CRII por 
cento dei minori delinquenti | 
comprende non solo i figli dei 
divorziali ma i figli dei separati 
e in generale di i genitori disu 
nifi Aggiunga elio da noi il di¬ 
vorzio consensuale, ani he ne 
g;ito in teoria, esiste nella (irti 
fica: basta che uno dei coniu¬ 
gi non si presenti al giudice da 
pi) elio l'altro ha presentalo il 
ricorso - col risultato che molti j 
giovani si sfHisano prematura [ 
mente, pronti a divorziare se le 1 
cose non vanno bene. Frrn. ve 
de. io negherei il divorzio a co 
loro elio si sono appena sposati j 
così ila costringerli a tentare J 
almeno di superare i loro dis j 
sensi; e le negherei a nelle ni ’ 
coniugi che abbiano superato | 
una certa età Non è giusto che 
unti donna, dono aver dato gli 
anni migliori al marito, si veda 
abbandonata appena stlorisee. 
a vantaggio ri'un'allra più gin 
v a ne ». j 

So queste limitazioni si po j 
Irebbero avanzare delle riser ! 
ve. ma non vogliamo informo! 
pere madame Peretti < Da noi 
molti sono aurora ostiti al di¬ 
vorzio c in certi ambienti i di 
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La legge del '63 vale come principio, 

non nella pratica 

Pensione soltanto per 
casalinghe milionarie 

Una donna di Reggio Calabria si è sentita chiedere dall’INPS un milione 
e 158 mila lire per costituirsi un vitalizio di 15 mila lire al mese! • Le 
più anziane non hanno niente • Una grande battaglia che va ripresa 


ereden e chiede In veparaz.nne mnln sono niiron , osti,} al di 
per colpa del marito II Tribù vor7 ; n in rprti ambi,,,,, , di 
naie la concede, riconoscendo vor7Ì;ìtj S( , rio divisti o addirà 
la bontà delle sue ragioni f-.b 


bene, passati tre anni dal giudi I 


medio a quest'ul'ima. i divieti | / > ( » definitivo, il marito in tor 


ed aneiie le leggi non bastano 
e non basterà neppure il prò 
gettato Tribunale della fami 
glia Occorro una ben più va 
sta azione preventiva e rifar 
matrice... 

Chiediamo: * Ma qu.il è l’at 


j to può ottenere lo scioglimento 
i del mairi-uomo fu generale 
però l'opinione pubblica è fa 
vorevole al divorzio 
* Circa l'atteggiamento del 
clero, le faccio un altro esem 
pii» Dna moglie cattolica prn 


tura esclusi ff clero è pure con 
trario. ma non prende iniziati 
ve: né mi risulta che qualche 
partito politico abbia sollevalo 
la quest ione; enmueoue la fa 
miglia francese resiste e non 
credo che sia stato il divorzio 
a metterla in crisi >. 

Pierluigi Gandini 


Piccolo mondo 
antico 


Sabato 11 gnujiio. Il Cor 
nere della berli, nella puiji 
mi speciale * La (Imam e il 
mondo ». scrive in un titolo: 

« Il pian problema ». Quale 
<arà ? Le elezioni'.' Il centro 
sinistra o no. 1 l.'mcoqnilà del 
roto femminile? Il comuni 
sino, l'anticomunismo, il bhe 
f.il'sinn. la vacazione demo 
• ■iacea ree ree.? Xo. « Il 
onin pi ohtemn : l'abbronza 
Ima » Così il titolo è coni 
nlrlo. esemplai e tiri conci 
sioii,■ atiimhtii e ino’oiitliln 
t La 'limito c >1 mondo * 
pero limi si accontenta ih 
questo p'-.zu-n 'ti problema 
bea <■ marcia gei la sua sjro 
da di enioticqiazione... dalli 
rughe e din pensieri, oihelido 
m tutte le '> colmine una se 
ne ih h ini all (elianto <r un 
pegiiot; alle *i'e Unriei. He 
in rAulupinnalo “i ani 'tinnì : 
Cnnic nel campo dell'orredn 
mento c'è chi a sedersi in 
una poltrona moderna non si 
sente nemmeno seduto, e sen 
lo i sin,, : l imi "ledit i . i som 
i l.nuu » e magari il .suo 
line a tirar la casa pii seni 
tirerebbe mula, vosi c è chi 
si ridetta esclusivamente di 
mardiiiciQiiio di antiquariato 
E rpn sospiri e bici ime sulle 
antiche * rose 'Iella teppa » 
In c'è il reiuso e rotei mio 
dire steppa? i c sii quelle - r:i 
uose t Fiori del ricordo, aro 
zm e pi opimo del tempo eh" 
fii.M. c il lirico conimeli 
lo sullo Denphica graecc. 
cosi cura alle masse, o 
sulle minuscole Araucane 
che teliccmcnte hanno rari 
aiutilo i tre anni (e posseg 
anno, loro sì. un nulo). 

Alzi gli orchi e un terzo fi 
tolonc h colpisce a trattimeli 
io. Dire laconicamente: * Ve 
stile di carta ». iVnu sai se è 
un ordine, questa rollo in 
chiare elettorale: che d Cor 
riera vnalia tutte limine 
sandinch? Tranqutlliazziamo 
ci. niente è più lontano ridi 
suoi pensieri dette elezioni, 
tanto è vero che , la aros 
<<i novità di questo amanti 
Hlfiti » ha ben altro sapore 
* .-luche noi. carili.* Pinncetiin. 
potremo vestirci di caria » — 
‘'salta infatti la ìntnttrice e 
serenamente prosegue: « Dna 
grande industria americana e 


un Ut muso disegnatore di ino 
ila francese, proprio oijiii. m 
pii’/ia civiltà del benessere, 
si sono contemporaneamente 
ricontali di (piel hracumno 
di mastra (ieppelbi che ero 
limerò e non (trevo in tasca 
nemmeno un centesima e gei 
nsnlrrrc il problema di noi 
mandare in atro d suri luna 1 
lino gli lece un vestitino d, 
carlg linrila ». Le brin e don 
ne i* pareri si consolino: m 
fama -civiltà del lienesse 
r-- » r é uri (ìenprlla luche 
fici toro 

Se lo poiptitl ha d buca ilei 

10 politico, in conqiciiso però 
do spa: ni m problemi delle 
lavoratrici, m tempi di di¬ 
soccupazione. (ii'ipuildicozio 
re. (ìodoz ioni sindacali. U 
i-cn.iameiili v volontari -, eia 
siimi ih leone ree ver * Dal 
grò-<nno (intimilo — aniuin 
-in iiìloth con solennità " l.o 
donna e d mondo " — ri 
nuir/hatrici di colze onouuo 
timo (unente Incoro. dopo mi¬ 
ni di crisi r. Alala ino le |irr 
(/iiesln categoria, ammesso 
che esista, ma perchè mai 
si riapre alle italiane questo 
brillante prospettica rii gito 
donno e di corrici a? /'> r- 
rhè saranno messi in ren¬ 
dita colze maglia dalle mille 
iille tiemila lire gl paio -- 
risponde con armile:za - Il 
Coi nere « — e i lo consuma 
Ir ice. alni nata da anni a 
spendere dalle .Tifi alle lìtui 
lire per calze di bugilo quo 
hlà. spenderò il triplo . 
i pendi per lei diverrà * chip 
veniente l'nognisialura 

La consumatrice spenderà 

11 tripla, lo rimaitliotrice avrà 
il tarara, tulle arranuo lo 
tintarella c la loro rasa teg 
po e il loro ' Luigi ». tutte 
tutte vestiranno con i vestiti 
ài carta che come ultimo pre¬ 
gio (e udii disprezzo!),le. 
quando si ha così paro do 
dire l hanno anello di essere 
. il più nuovo argomento d: 
conversazione ». F. I orosco 
po del > Corriere dello Se¬ 
ra i alle donne. l'Il onngin 
Duhhliciito appunto nella pa¬ 
gina i La donna r il mondo » 
che più esattamente dovrebbe 
titolarsi: t La donna e il pic¬ 
cola mondo antico ». 
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Nanni Loy parla del suo prossimo film, « Il capofamiglia » 


La fatica di essere donna 

I riflettori saranno puntati, malgrado il titolo, sulla moglie — Si può essere « moderne » in una 
società che non lo è ? — Il regista vuol fare il bilancio di un matrimonio (e di una generazione) 


La fatica di essere una don , 
n,a moderna in una società I 
che moderna non è: una sof I 
ferenza nuova, inventata in j 
I questi ultimi anni dalla vita . 
Una società che ti dà il su ; 
pcrmnrket. la lavatrice, l abi j 
io bellV- fatto: e poi ti dice ! 
che ora bai proprio tutto per j 
divenire uria » sposa e madre | 
! esemplare » Chi ha tentato di i 
spiegare quanto ardua è- firn j 
presa di affrontare, da do na ; 
moderna, una -ocìctà come- j 
quella in cui ancora viviamo? j 
; l.o tonta un uomo, adesso, il 
! regista Nanni f„n - . Malgrado il I 
] titolo (che dnvreblK* essere - Il j 
! capofamiglia > o » Il padre ni ! 
{ famiglia »> protagonista asso ! 
j Iota de! -tir» prossimo foro -ara j 
j ima moifu*. una donna che se- • 
I guiremo nella ^ua vita o nelle j 
sue vicende lungo l'arco di ; 

i 

j \ ent'anni , 

t f.n vi--, da hi inizio nel * ai ") i 
I l'uliin.,. giorno di guerra Due i 
j giovani infrIIcPu.iIi. .irrliite’-n ! 
j lui e archilei,o fr-ì. canno de , 
( r:-o il; -Dosarsi Si vogliono ! 
bene cri dono r.> Ut stessi ro-c. 
hanno gli stessi irle di Nel eh i 
ma particolare del momento j 
semhra facile immaginare che , 
essi potranno dare l'avvio .a un ; 
j legame di tip» nuovo in una ! 
società eh. s»a et-ri a menti j 

; cri .andò i pr.-iipj»s;i |- 4 . r off r j j 
| re dimensioni umano nuove ••* ; 
i nuove pro-pe;t;vr alle genera ! 
; h sp, r.m/e Ni-ll.i -ocict.i eh*. ! 
j c.ssj intravedono ci sarà spa | 

■ zio ner una nres,-n7.a diversa. ; 
j importante, delia donna Così • i 
j due sj sposano e impostano il ! 
j loro ménage secondo i proget ' 
j ti che hanno fatto Senonchè 
• accade ch r pian piano, un gior 
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Nanni Loy, Il 
, qivta. La parte 
de. capofamiglia 
nel.Cilm. sarà so- 
sten, 'a da Nino 
Mani, 'di. 



tìglio |. ‘-‘gì n./.i -i: aiTrii.t.o: ; 
nel minio migliori 1 educa za n* j 
dei tigli 1.* costringerà ad ab , 
banrìonar* d lavoro. j 

Unsi, rimi iciamii» ad »--prdm-* ! 
ri —i* «tessa oell'attiv ita profe.- j 
sionale. la d nna si adatta ad j 
es«rre. da quel momento m poi. i 
solo una madre K fatalmente ' 
diventa ani he I.» madre d<d ma 
rito L'adiiltcrii > f i* il uomo. ir. ! 


• ma: -ni. , n.i ìia. 


proforin.i cri.-i. 


'i.iclmi nti un.» 
prende p, r la 


I t i >I>. r * » Ja »! Uh i .i » t•;'« • ■ |Jì « ■.* : 

*iiii/.i diiersn. di gran lunga 


prima volta coscienza della sua ! migliore, ma divano inveii as 


, mento del murili) italiano m i j 
I riguardi della moglie non può j 
! cambiare solo per effetto di j 
; nuove leggi. Dovremo proprio * 
; '<'«infiggere qualcosa dentro di j 
■ noi. al fondo dr noi -ti. -i dovi, j 
1 • inscurii» ha le proprie colpi* I 
I — Ritiene che la nuova gè | 
! ru razioni- risolverà facdmei'.’c ' 
, oiie-tcì problema? [ 

! — Credo di si Molto tuttav ia I 

j dipenderà dai genitori; e--i lo ! 
, v ranrin trovare il modo ili non ! 
| soffocare la « spinta - che f>ro j 
i v iene da loro, rial ragazzi I r»■ 1 
J nitori condizionano i figli; è 
sempre stato così F' -tato co-i 
anche per noi. Dojio rii capo. 

; famiglia ». se tultn andrà ile 
j ne. ho in mente eli fare o:i al 
. ,ro film c he dovrei)!). - < ampli tu i 

I ie il discorso. J 

i Protagonista maschile d< * Il j 
! c-apofamiglia * o » fi pache di j 
| famiglia- (i! titolo »'• ancora j 
; da stabilire) saia Nino Ma i ! 
1 Iridi Per la probagonisra fi n: j 
j minile non è «tata accora pr-- 
j -a nessuna df c i'ior.c l 

I — Il personaggio — dui lz«v i 
! — è difficile Più eh»- una d:v i ! 
ci vuole un'attrice capai e -li ! 
s racco-itar.'i - in mocio rr.r.lni i 


I inadeguatezza: e per la prima 


falìuiiento de 


volta v aluta il distacco che cor ' ideali perché «i trovano a far i 

.. . 1 ». .i_ _i • _ » I 


OTp>rn7«i dìif-r^a. ! questo nioinmì ^ c*on> * 

delia doma Cosi • i guenza fatale d“H-» crisi di s.» 
ino t 'mrxvstano il ! libidine che si c trovato ad at 
secando i proget ■ traversare. Tocci» ancora a lei. 
,o fatto Senonché che ha capito, pr T.d-: - re in ma 
Dinn piano, un gior no la situazione, restituire a lui 


no dietro l'altro comincia la t l'equilibrio. la tìiiu-cia. la sere 
serie delle rinunce. i nità. che gli sono jiidispcnsab: 

I^i donna lavora e forse, prò ! li Cosi infine lui pe* verrà al so 


[ serie delle rinunce. 

• I^i donna lavora e forse, prò 
! fessionalmente. vale un poco 
» più del marito: ma nessuno ri 
’ conoscerà questo La donna, a 
! un certo momento, avvertirà 
{ l'esigenza di divenire madre 
i Avrà un tìgl'o. ma continuerà a 
! lavorare, andando incontro a 


spirato » successo > ne.ta prò 
fessioae: e lei - stanca, avvi 
lita. delusa, logorata — finirà 
con resaurimiuto ; crvoso in 
una casa di salute - 
Solo a questo punt ». naturai 
mente, tutti misurar* ’ '*1 valore 


tutte le difficoltà che conoscia- j della donna dal gra*. de spazio /.ioni, e 
ì ino. Avrà un secondo, un terzo 1 vuoto che s'è lasciata .dietro. Il strerò 


uà proti-.- , r( . j programmi di un tem ( 
adatta ai. . p<-, t . j traguardi raggiunti. Su [ 
•nto in poi. j po p t(ssa -, vi nt'anrii. dal gior 
atu.mon'e i no <ivl matrimonio 

re d<d ma , . 

'imito ir, ! “ N,,n f ’ '"li' »! P r '» 

li i-on- - ■ f, ^' rn- ' di lla candiziore della i 
rìsi di ' donna sposata che affronto - [ 
ato ad at ! riprende Nanni l>vv - ma una | 
cora a lei ? 'dilazione più generale - io ten 
re in ma ^ are bilancio di una 

tiare a |„j generazione, la mia fi marito è 
5 fa «ere il portavoce della società Tu*- 
lispcnsabi te le sue incongnienze sono te 
erra al so conseguenze di abitudini, di un 
nella prò costume, di un modo di veliere, 
nca. avvi assolutamente arretrali 
i — finirà — Il film suggerisce delle so 
ervoso in luzioni a questo stato di cose? 

— No. lo soluzioni sono sol 
). naturai tanto politiche. In un film pos 
• il valore siamn fare solo delle segnala 
de spazio /.ioni, e in questo caso io nin j 


parti- di una società sbagliata 

— A suo ava i-o come puf) av 
unire una trasformazione della 
società in questo sen-o? 

— Cambiando le strutture e 
modificando il costume II cam¬ 
biamento delle stnitture è il 
problema più facile: sarebbe 
sufficiente che ri si deridesse a 
rivedere le leggi dei codici ci 
vile e penale, quelle riguardanti 
I istituto familiare e la situa 
/ione della donna, adeguandole 
all articolo 2f» della C'ostituzio 
ne (cosa che in vent'anni si sa 
rebbe dovuto trovare la ma 
niera di fare', c poi portare a 
soluzione altri problemi urgen 
ti come il divorzio, le -cuole, la 
assistenza alle ragazze madri, 
e Cinsi via. Più complicato c 
certamente il processo di mo- 


eoolraddiili.iio La donna. *., ' j 
l’arce elei film vive v * nt'annj : i 
dalla rnga/7.i esuberante, gai ) ' 
generosa, ottimis'a. * - n!us;a'M j 
dell'inizio deve trasformarci in j 
un cecero rassegnato, inv.-c i 
chimo deluso, m.da'o La -ir! j 
ta c i preci nta molto complicata 
Un film femminista dunque. ! 
doricamente I. autore di - Le ■ 
quattro giornate di Napoli ». di ! 
* Marte in Itale ». di » Sperc'nio • 
magico ». c,a elaborando l'idea j 
da tre anni e mezzo Ora ohe cj ; 
è «parsa la notizia del curi prò ! 
getto. Nanni Ixiv riceve con’i ì 


Quiilelu* tempo fa. una donna 
ili Reggio Calabria, la signora 
Marianna Uova, di ótì anni, 
avendo sentito parlare a suo 
tempo di una legge per la peli- 
i sione alle ensalinglu* pensò lo.v 
I se venula l'ora ambe per lei 
| di goderne ì benefici. Fece la 
sua brava domanda nll'INPS e 
attese la risposta. Dopo un bel 
pò di tempo, la risposta arrivò 
colile una doccia fredda sulle 
speranze della signora Lima. 
Fecola: » In rela/ium* alla sua 
domanda si comunica elle, per 
costituirsi io decorrere dal U 
agosto l'.lTà) una rendita vitali¬ 
zia di là nula lire mensili, olire 
una tredicesima mensilità na 
talizia ili paii importo. Fila do 
via voi care ni un'tmica -olu/io 
ni ed entro il termine di lien 

10 giorni la somma ili lire un 
milione e 1 >H tiù.i lire v. 

!•!’ m v io che Marianna lini a 
non ne ha fatto nulla A parte 
l! fatto che. -e tosse un tipo ca¬ 
pare ili distillile di più di un 
milione in un solo colpo ila no 
giorno ali aititi, torse non sa¬ 
rebbe tanto pieoeeupata rii 
avere là mila lire al mese per 
la vecchiaia: hi credeva di 
ai cu* diritto alla pensione, e 
inv ei e non et l'Iia 

In realtà, per Iti come per 
milioni di casalinghe anziane. 

11 sistema pensionistico italia¬ 
no non prevede niente 

La legge pei la pensione alle 
donne di ea-a approvata nel 
'li.'! dotm una lunga battaglia 
del movimento democratico 
femminile, è stata una impor¬ 
tante vittoria di principio che 
ha aperto una breccia nella vi 
schiusa cortina di retorica 
stesa dalla democrazia cristia¬ 
na e dalle ( lassi dirigenti ita¬ 
liane attorno al lavoro della 
casalinga, imponendo per la 
prima volta il concetto die esso 
è. appunto, un /mora, e non 
una s,perir di prcrtcstinazjnnr 
naturale c divina ri-ervata alla 
donna per -uà natura 

Ma. sui piano pratico, la li g 
gì non ila nulla proprio allr 
pio bisognose, ai milioni di 
donne anziane, cioè, che non 
hanno avuto il tempo e i mezzi 
pei pagare i contributi 

Il U'gi-latore. dopo uvei am 
nies-o a dell! i stretti elle là' ili) 
gelo del focolari » rimi e una 
missione, ma un duro lavoro 
di tutta una vita per cui la 
donna ha diritto ad un minimo 
. di compenso almeno nella vie 
(Inaia, si é fermato e non ha 
Dovalo il coraggio pei dire 
anelli* chi deve darli questo 
compenso: n meglio lo lui del 
to Le più giovani paghino. Ir 
piu anziane si rassegnino se 
no ninnino il milione ila sbor 
sare ) entro trenta giorni » per 
costituirsi il vitalizio Lo Stato, 
da parte sua versa — s 0 | 0 
fier ora — la bella .somma di 
due miliardi ogni anno al fon¬ 
do pensioni per le casalinghe. 

Intanto il piogeno ili legge 
di iniziativa fiopolair preseli 
tato dall UDÌ a! Senato per 
| l assegnazioiie immediata di 
J un minimo di pensione a spi sf. 
’ • dello Stato alle donne più an 
| zia rie i piu bisognose, giace 
t j fi a qui III che. ru lli intenzioni 
j rif ila mngc oran/a governati 
| * a non vedranno mai la luce. 
Anelli i tentativi delle deputate 
. ) dell t DI pei dare un senso al 
■ gro--o imbroglio della c peri 
, i -ione sociale», facendo si clic 
! di essa hi ufficiassero almeno 
( | le vecchie casalinghe. *mio sta 
j li rigettati In realtà, la » pi ri 
i -ima sociali * mine hanno 
•. I amatami ub '(impresi, milioni 
j di pensionati che il governo 
aveva ilhi-o I estate scorsa. A 
niente La pensione alle ca«» 
linei.i . cosi remo è stata deli 
. neata rialla legge ilei ’CT. A 
| poco pur die niente. 

! ! Basterebbe a dimostrarlo il 
i ! fatto (in - , nonostante - le attese 
• j i he la ùgge aveva suscitato. 
! rono-tanti i grandi movimenti 
| di massa che ne hanno prece- 
| doto e provocato 1 approvazio 
{ r.e. la domanda per avere la 
fi-indo n» t’siorie l liannn nre- 
1 -inta’a fin.'ora soltanto 100 mi- 
1 j la dora r- -tigli otto milioni e 
' J P'ù » a-.dirigili esistenti in Ita 
j l a Di queste (intornila, con 
- j e ri. ito (in- tutte arriveranno 
j ari avere la pensione. I contrl- 
1 > liuti, infatti, per ((istituirsi un 
' I «minimo» decente, e «e si A 
| cominciato a pagare in età 
! già avanzata, «ono elevati. 
• -pesco altissimi 

’ ! A tre anni di distanza dalla 
I j grande vittoria di principio 
-, ! «he rappiesentò la legge. U 
, i bilancio che >c ne trae non è 
i ! positivo Oggi è il momento 
j di riprendere la battaglia per 
| fare ancora un passo avanti. 


nuamente inviti per parti ripa j t Kr modificare la legge la do 


re a dibattiti c tenero confo 
renze su argomenti in qualche 
modo connessi a quel tema 
Si sta configurando come un 
esperto in materia di emanri 
pazione femminile, inaspetta 
tame-nte. 


ve osa è insufficiente, por ot 
tenere dalle forze che gover¬ 
nano un impegno a risolvere 
un problema ancora aperto. 
La pensione, per le donne di 
caca, è un diritto che deve an¬ 
che divenire realtà. 


personaggi che i Unica del eoctume. L'atteggia- 


Vera Spinelli | M. Acconciameli» 
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Bistecche di metano 
già pronte in laboratorio 


IDRO(MBURAIO 


Scomparse dalla circolazione 
le monete da 500 lire 






A colori I Da oggi bistecche super., 


4 > 1 , 

ah 


Restooooo... 


N ULLA di meglio dm 
nunzi alle cose spiace¬ 
voli, che evitare di capirle 
Prendete la tragedia del 
Vietnam. Se la gente et 
pensasse su un pochino po 
irebbe cominciare a nutrir 
dubbi sulla solidità di cer 
ti <r valori occidentali » e 
sulla civiltà triade in Usa 
(produttrice tanto di otti 
mi frigorìferi quanto di gas 
letali efficacisimi). Il fatto 
è che il Vietnam sta m 
Oriente E l'Oriente è, per 
definizione, « misterioso *> 
quindi, evitate la fatica. Per 
esempio: i bonzi si uccido 
no e forse qualcuno si do 
manda angosciato, perché ' 
Ed ecco, subito, che il Cor 
riere clelln Sera salta su > 
rassicurarlo: * CU spettacn 
lari suicidi — scrive — so 
no l'effetto della complicata 
e tortuosa psicologia cine 
se » Oh, Oriente incorri 
prensibile. Voi vedete: il 
Vietnam è in Indocina. * 
invece la colpa è della pii 
cologia cinese Afa poi, chi 
se ne intende di psicologia 
a lo, dice un signore, lavo 
ro in banca: mi intendo so 
lo di numeri » E tira via 
soddisfatto; perfino felice 
che l'Oriente, con il suo 
strano esotismo, possa ren 
dergli più vana la sua mo 
notoria vita di occidentale 

Tanto più che un pizzico 
di questo esotismo può an 
che comprarselo: prezzi mo 
dici, formato rotocalco. Ec 
-colo lì, l’Europeo, che in 
copertina annuncia: « A co 
lori il rogo buddista ». Voi 
vedete. Iti questo Oriente 
« spettacolare», che colon' 
Bei tramonti, stoffe preziose 
strani signori che si fan 
no chiamar « monaci *, e un 
bel fuoco arancione con 
punte di turchino (nulla a 
che vedere con i focherelh 
europei, assolutamente pn | 
vi di fantasia e di esoti 
tmo). Finora questi fuochi 
li avevamo visti soltanto in 
b’anco e nero: e l’Oriente 
ci perdeva; come spettaco 
In stava diventando un di 
Svi Irò. 

A colori, invece, fa tut 
Pulirò effetto. La gente arn 
urrà, forse un po' impres¬ 
sionata, come in un film 
dell'orrore. Poi chiude il ! 
rotocalco, riprende il Cor ! 
nerone e si consola pensan ( 
do che la colpa, in tondo ■ 
è soltanto della psicologia ; 


Sulla quale, per intanto 
le bombe americane conti 
n nano a cadere: ma già 
quelle non sono bombe mi 
steriose; sono soltanto oc¬ 
cidentali. 


LA TV SULLA LUNA 
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E le stelle stanno a guardare 

Quattro gambe 


SENZA FRENI 
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EPIGRAMMI 
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Farfarello 


| CALCIO 

2 MERCATO 

! 

2 Rosato al Milan 

2 Vinicio all'lnter, 

^ alla DC 

^ sono tornati 

^ missini e liberali 

^ un po' acciaccati 

| per fine prestito. 

| IL REFUSO 

2 Ottone Piero 

y 

% giornalista 

1 voleva estirpare 

\ il PCI col voto. 

2 Adesso dice 


ch'è stato | 

un errore del proto. 2 

DISSERVIZIO ^ 

Mi sono sparato: ^ 

il «telefono amico» | 

era sempre 2 

occupato. ^ 

DOPO IL | 

DISCORSO $ 

DI CARLI ^ 

La mondana Cesira ^ 

ha ridotto i prezzi | 

per difendere ^ 

la lira. ^ 




* \ n n L € ‘ ÉÌ 




il Bianco muove e vince 

in otto mosse 

Problema di Remo Frangioni 
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SOLUZIONE Del problema di Domenica 5 giugno: 11 6 , 
2-18 13-24. 15-22 : 24-20. 5-14: 2011 vince. 


ORIZZONTALI: 1) abrogare; 6 ) offri¬ 
re, presentare; 12) negazione; 13) artico¬ 
lo femminile; 14) accoglie le reclute; 15) 
ente assistenziale; 16) fu mutata in fon¬ 
te; 11 ) si contiene con un cinto; 20 ) ne è 
escluse la Cine di Mao; 21) fiume sviz¬ 
zere; 22) tengono i comizi; 24) prima del¬ 
l'alba; 25) passeranno a miglior vita; 27) 
non oltre; 29) due dell'arpa; 31) vendere, 
smaltire; 33) altopiano dell'Asia centrale; 
35) raggi poetici; 37) vedi 44 orizzontale; 
3t) animali che sghignazzano; 41) termine 
tennistico; 42) articolo romanesco; 43) 
giorno della settimana sul datario; 44) lo 
6 il 37 orizzontale; 45) donne di casa. 


VERTICALI: 1) nome di donna; 2) ha 
licenza di uccidere; 3) ognuno tiene al 
proprio; 4) raganelle verdi; 5) nota mu¬ 
sicale; 6 ) agilissimo felino; 7) « Il nem¬ 
boso... » di Virgilio; 8 ) la prima di Genova; 
9) vale vino; 10) la cavia di Galvani; 11) 
miscuglio di sostanze oleose o gommose; 
t4) verso del corvo; 17) un vizio da oste¬ 
ria; 11) regione della Somalia; 19) articolo 
in breve; 22) detestabili; 23) il regno dello 
Scià; 26) vale sei; 28) un frutto coi noc¬ 
ciolo; 30) musicista di Parma; 32) atti¬ 
tudine in breve; 34) miscredenti; 36) il 
principio degli internati; 38) l'arte di Ci¬ 
cerone; 40) escursionisti esteri; 42) ente 
autonomo. 
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SOLUZIONE 
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PERLE 


RISERVA 

« 0 voto liberale é 
sempre un voto per la 
democrazia e per la li 
berta; ed è la riserva 
estrema delia coalizio 
ne di centro-sinistra, in 
campo locale e in cam 
po nazionale ». 

Corriere della Sera 

L'ERRORE 
IN VIETNAM 

c Lasciamo da parte 
gli americani e i loro 
errori, dei quali il 
principale è che non 
riescono a vincere la 
guerra ». 

Augusto Guerriero 
Corriere delta Sera 

QUANDO C'E* 

« L'ordine sociale è 
come la salute: quan 
do c'è passa inosser 
vato ». 

Corriere d'informazione 

LA RICCHEZZA 

« Nasce cosi quello 
incremento di emigra 
zione che toglie alla 
Calabria la ricchezza 
sua tradizionale: le 
braccia ». 
lf Globo 


INVERSAMENTE 

PROPORZIONALE 

« E a mano a mano 
che U sospetto, il ti¬ 
more e l'ira contro i 
comunisti aumentava, 
nella stessa misura di¬ 
minuiva la avversità ■ 
contro Franco ». 

Lamberti Sorrentr .0 
Il Resto del Carlino 

EGOISTI 

« L'attacco dell; DC 
ai liberali è stat., tan 
to violento quar to in 
discriminato. ' ^ ne 
capisce il mot vo egoi 
stieo (e anch» l’antico 
rancore) ». f 
Corriere dellfj Sera 

GO HOME ' 

Domanda: come si 
trovano pii americani 
in Spagna'» Risposta: 

* Rene, corne in nessun 
altro paes.p del mondo 
Perchè l?i pente è gen 
tile, ospif -de perché si 
trovano » ’omestiri. ma 
«oprattuf jn perché nes 
"=uno cì i grida dietro o 
'frive 5 >ii muri: Ame 
rìcan q , fmmef » 

!-am >erti Sorrentini 
T.a ,V az uve 
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PAG. 8 / mezzogiorno - isole 


l’Unità / domenica 19 giugno 1966 


SICILIA 


Ampio dibattito al congresso regionale CGIL 
sulla relazione del segretario Feliciano Rossitto 


Agricoltura e industria chimica 
decisive per lo sviluppo dell'Isola 


Queste scelte prioritarie non escludono anzi richie¬ 
dono un rinvigorimento delle lotte negli altri settori 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. IH 

La liceità. critica o appas 
sionata. ili mezzi di azione c di 
lotta per contrastale con la 
massima efticana il tentativo 
(lei padronato e del governo di 
ingabbiate la dmamiea sala 
rinle e di li(|iiidare rautonnmia 
rivendicati»a, è stala, per I ni 
tela ultimata di oggi. al centin 
del dibattito del (inailo uhi 
glisso della ('GII. siciliana che. 
apertosi con una ampia rela¬ 
zione del setti etili io regionale 
Rossitto. si concluderà domani 
mattina nel salone di Villa 
litica (<>n un intervento del se¬ 
greta! io confederale Scheda. 

Per respingere l attai co e 
sviluppale anche in Sicilia la 
conilo! Icnsn ,i sull'onda delle 
gl alidi lotte ni ( oi su pel i i mi 
tratti e le t tini me. il < ongie .so 
ha individualo due nodi Inn 
(lamentali ni Ilo -v ilnppo della 
ini/.iativa pei una ninnila .igni 
1 la gelici ale. mi scttoi e < In 
lineo e pelioli Inmn o. (Queste 
scelte nnn escludono, ed nn/t 
postulano, un rim igonnu nto 
generale delle organizza/min di 
categoria, ed un allargamento, 
una specifica/ione delle lotte 
in tutti i lettini La pianila, 
infatti, delle questioni agnine 
e della industria chimica di 
base -- aveva già sottolineato 
Rossitto ed il concetto è stato 
ripreso in molti intei venti — e 
data dalla importanza decisiva 
clic esse assumono nel conte 
sto della economia lee.ionale e. 
nel caso della indù Irla pillili 
chimica, per il massa ( io in 
ferventi» di tipo ( olnnialislu del 
grande capitale monopolistico 
che ha costituito in Sicilia la 
più impoi tante <• catena * di 
tutta l'area mediterranea. 

Sulle questioni agrarie, il di 
battito congressuale verte es¬ 
senzialmente su due questioni - 
l'unità delle forze lavoratrici 
delle campagne e la capacità 
di assicurare una effettiva con 
tinuità alle lotte. Se la espe 
rien/a ha confermato la vali¬ 
dità della scelta, della CGIL, 
della costituzione dei Comitati 
di riforma agraria, limiti tut 
tavia si riscontrano ancora nel 
collegamento fra le lotte brae 
ciantili e. per esempio, quelle 
dei lavoratori addetti alle in 
dustrie di trasformazione dei 
prodotti, ritardi nello sviluppa 
re un esteso movimento coupé 
rativo per le trasformazioni, la 
terra, e per imimrre una di 
versa jKilitica di investimenti, 
eccetera. 

Ora è chiaro clic la saldato 
ra fra grandi forzo contadine 
e di operai agricoli può avverti 
re soltanto |Mirt:indo ancora 
avanti la lolla e intensificali 
dola su contenuti più avanzati 
per far dare sbocchi verso la 
riforniti agraria generale al ino 
vinicolo sindacale attraverso la 
ricerca di azioni comuni tra 
braccianti, coloni, coltivatori. 
A questa elaborazione va tir 
(■(impagliato il superamento dei 
limiti di discontinuità e di dif 
fnrmità (fra zone più o menu 
sviluppate, per esempio), di 
stagionalità, di penuria di ver 
lenze aziendali che si registra¬ 
no e che, oltre ad averi* delle 
spiegazioni oggettive nella con 
dizione agricola isolana, trova 
no una motivazione soggettiva 
nella tendenza talora affiorata 
(lo ha sottolineato il segretario 
della Fcdcibraccianti naziona¬ 


le Glieli a) di (onsideraie le 
lotte per la (cria e le occupa¬ 
zioni. come fattori sostitutivi 
della battaglia contrattuale. 

La m i onda v alutnzione del 
(ongics-o. ngtiaida il molo ile 
(ì-avo (he è andata assumendo 
I indiistna chinina e sopì attui 
to hi |R-trol(hiniira nella stilli 
tuia economica siciliana H' 
qui-.to un Clini)») il (tu sviluppo 
investe piolondamente pei ini 
legami ut) e implicazioni lai 
glassimi, le li asini inazioni di 
altri set tuli - da quello agi nolo 
a (niello tessile, a quello edile 
(fibre, concimi, plastiche, goni 
ma. eee.) sì che. se da un lato 
testimonia della esigenza che in 
questo settore si affermi sem¬ 
ine più la presenza della im 
piesa pubblica, dall alilo pone 
pi olitemi nnpoitaiiti -miiu al 'in 
dai alo. alla CGIL |X*r Lindi 
\ idiia/ione di obiettivi comuni 
di i al,itici e gelici ale 

Ni I ( ol Mi ili I (libati Ito, (la 
piu pai 1 1 si è .-.otto)meato la 
di bob zza della organizzazione 
unita! la nei posti di lavoro piii 
importanti (KiIimiii. Monteraii 
in, A MIC Gelai il progressivo 
disunpegno dell'KNM. la gravita 
degli accordi ENI Edison Regio 
ne (ulteriormente testimoniato 
dal ritiro degli enti pubblici 
dalla impiesa delle fibre, con 
lei maio nelle ultime ere). Da 
qui nasce — è stato detto da 
molti compagni — la necessità 
di una i ispi»st;i complessiva 
della CGIL e la estensione di 
una nuova unità ilei lavora 
tot i l'or camzzazionc di un va 
sto miiv minilo di lotta che a! 
Itomi nisìt me e il pioblema. 
ni il).ti alle v iste, dei nunv i con 
ti atti, e quello di tuia nuova |»> 
litic i» nel settore che non solo 
deve essere sottratto alle scel 
le dei niono|»oli ma deve pre 
vedere nuovi e diversi indirizzi 
delle impresi* pubbliche 

Sconcertante e significativo è 
apparso quindi il silenzio che 
proprio a tale proposito ha man 
tenuto imi sera, nel saluto ri 
volto ai congressisti a nume 
del governo regionale di cen 
Irò sinistra, l'assessore sociali 
sta dallo Sviluppo economici» 
Mangione. Questi ha esaltato 
il ruoli» e la forza della CGIL 
in Sicilia ma poi ha sm volato 
sulle questioni decisive ixiste 
dalla assise, insistendo sui pre 
gi del piano regionale in ge 
stiline da un quinquennio. 

Il congresso ha proseguito i 
suoi lavori fino a tarda sera. 


9 *• P* 


Successo della 
Fillea-CGIL 
nei cantieri di 
Gioia T. e Rosarno 

KKGGIO CALAMUIA. IK 

Nelle elezioni per le Coinmis 
moiii Intel in* presso i Cantit i i 
edili limuo l'Auto-tialla del Sole, 
la KiilenfGIL Ini oUcnuto nuovi 
successi i oiiqui'-tando il 75‘c dei 
voti pre--o i cantieri della So 
cietà Coito della Taire a Gioia 
Tauio ed d (■!'.' a Rosami» nei 
i autieri Kilt san 

A Riwirni) i voti ripoituti dalla 
KtlleaCGlL sono stati lai so 
J(l.» votanti: .72 voti sono andati 
alla lista Feneal UIL. gli otto 
voti degli impiegati sono andati 
alla li'ta autonoma. 


Per uscire dalla crisi negli 
Enti locali di Pescara 


Il PCI per un 
incontro di tutte le 
forze di sinistra 


PKSCARA. IH 

Il Comitato Direttivo dell.» 
Federazione comunista ili Pe¬ 
scaia ha jiieso in esame la 
giace situazione di vuoto po¬ 
litico ed amminis(taiiv»>. ile 
terminatosi alla Ammmisira 
/ione Piovihii.de, al Comune 
tapoluoyo e :n .dui ( umilili 
| >el ilei h i ((liti S Ait.n lo. 
IVuik . ( 11 aiii.miio e. 1 I 1 
i.i'is.i di Ila t.illanellMie po 

In IM .1 del i elmo 'inisl 1.1 

Il ( . I ) .!((nelle mu ■>.iddi 
stazione la decisione dell l.st- 
tulivo del PNI di passare al- 
l'opposizione, anche se il ri¬ 
tardo a prendete coscienza 
della elisi non I 1.1 aiutati , 
finora, una sua sollecita e 
positiva soluzione. 

Appare, perciò, coni rad 
(littoria la sollecitazione del 
PSI ad un rilancio del cen¬ 
trosinistra che Hidelxilisce la 
stessa cruna del PSI alla DG 
ed al PSDI. Onesta alleanza 
è Ialina, e queste Ini/e eco¬ 
nomiche e puliinbe non so¬ 
no ili loinliziom di le.ili //,1 
ie mia politica (livris.i. 

Perciò i comunisti iqm* 
poligono d tulle le lor/e di 
sinistra la necessità di un in¬ 
contro per giungere ad una 
comune intesa che consenta 
di uscire dalla crisi e si ri¬ 
chiamano alla sensibilità poli 
tifa di tutte queste forze di 
Ironie alla sempre più dram¬ 
matica contraddizione tra le 
esigenze dei lavoratori, dei 
ceti medi, della popolazione 
e la paralisi attuale degli F.n- 
ti Locali. 

/Min DG, diretta dalla cor¬ 
rente di destra, in quanto re¬ 
sponsabile della lunghissima 
ed intollerabile paralisi degli 
Lini Locali, del malcostume 
e della degenerazione, biso¬ 
gna contestare le proprie re- 

.spons.ibilirj. 

La politica di centrosini¬ 
stra fin (pii seguita, avulsa 
dai problemi reali della Catta 
e tifila Provincia, portata 
avanti all’insegna della im¬ 
provvisazione, non poteva 
non portare alla paralisi am¬ 
ministrativa e allo scadimento 
della dignità e del prestigio 
dei Consigli Comunali e 
Provinciale. 

Tutto questo sotto gli au¬ 
spici del Prefetto di l’escara 
che, mentre non lascia cade¬ 
re occasione per creare dif¬ 
ficoltà alle amministrazioni 
di sinistra, ignora completa¬ 
mente le situazioni assurde 
di Penne, senza sindaco c 
giunta j sette mesi dalle ele¬ 
zioni. di Città S. Angelo, con 
sindaco e giunta dimissiona¬ 
ria da 11 mesi, ecc. Attorno 
a questi problemi va svilup¬ 
pato il dibattito fra le forze 
di sinistra, ivi somprese quel¬ 
le cattoliche, per favorire U 
tormazionc di orientamenti 
unitari democratici. 


Il C.D. della Fedeiazione 
comunista pese ai esc 1 it iene 
che da questa situazione- di 
inerzia amministrativa e di 

VIIOIO politici», s| po',-,.! (• S! 
debba uscite al più picsto 
possibile p, 1 impedii alla 
I )( ili ii'Jie pii Iliaco lem 
po. ioli 0 'i-ii/.i < omini11 lo 
Pii lei 1 zio “li I ’ii : I oc ab 
pi 1 ili. lidi 1 c mteii-sM ili 
> I.i'.e ì*- 11 dv 1, 1 minati 1 afioi 
z.lic il mio pinete pup.ir.i 
1 e una ahi 1 nane a di desila. 

Le condizioni pei siipeiaie 
il talhmenio della politica di 
centrosiniMi.i sia nei porre 
ai Consigli Comunale e Pio 
vitui.de di l’escara, ai Con¬ 
sigli Comunali della Provincia 
nuovi programmi, clic- accol¬ 
gano le aspirazioni delle mas¬ 
se lavoratrici e dei ceti medi 
piodutiivi. alla cui leahzz.i- 
/iiitie siano impegnate tutte 
le lor/e democratiche, in pri¬ 
me » luogo quelle di situsii.i. 

In modo specifico, per " 
quanto 1 ipu.iril.i il (umilile 
< 1 1 l’escara, il supei amento 
della pollina lallimeni.iie del 
1 eiuiosmistia, pei la npie- 
s.i di una piohcu.i attività 
degli Luti Locali dovi.) ne 
cc-ssariamenie basarsi su: a) 
il ripristino della prerogativa 
e della iniziativa autonoma 
del (xmsiglio Comunale; b) 
la istituzione di rapporti nuo¬ 
vi. democratici e costituzio¬ 
nali. tra maggioranza ed op¬ 
posizione; c) la immediata 
icd.i/ione, entro il pii» Lieve 
tempo possibile, elei piano 
icgolatore, secondo gli iiuli- 
li/zi contenuti nella lettela 
dei quattro urbanisti; d) la 
costituzione di una speciale 
commissione del Consiglio 
Comunale per la più rapida 
realizzazione della legge 1(>7 
per l'edilizia economica e 
popolare e per lo studio ih 
un pntgramin.no sviluppo dei 
servizi sociali; e) un impe¬ 
gno unitario di tutte le tor- 
ze politiche democratiche, ri¬ 
pudiando la deleteria poli¬ 
tica campanilistica, per av¬ 
viare a soluzione i due più 
grossi problemi strutturali 
della città — ferrovia e por¬ 
to — e per l’inserimento 
concreto di Pescara e del- 
FAbruzzo nei piani di indu¬ 
strializzazione dell’IRI-Hni; 
t ) la sistemazione definitiva 
della pianu organica. 

Il Comitato direttivo del¬ 
la Federazione comunista pe¬ 
scaresi- invita tutte le forze 
politiche democratiche, desi¬ 
derose di iniziare a Pescara 
una nuova politica, a sotto¬ 
scrivere. insieme al gruppo 
consiliare comunista, la ri¬ 
chiesta di convocazione del 
Consiglio Comunale per dare 
a Pescara una amministra¬ 
zione democratica per la dife¬ 
sa dei suoi effettivi interessi. 


PESCARA: il fronte padronale $i è rotto 


Il costruttore Di Properzio non ottiene 
solidarietà nel 


tentativo di serrata 

Per domani resta fissata l’esecuzione dell’ordinan¬ 
za di demolizione dei piani costruiti abusivamente 

Dal nostro corrispondente 


Sulla programmazione 


ALGHERO 


Comunicato del Comitato 
regionale abruzzese del PCI 


PEM'AKA. IH. 

Il tentativo di in orrore alla 
^ertala contro il pi ov vedirnento 
di demolizione, da parte della 
società DPD è stamane fallito 
Solo in lina decina di cantieri 
di lavoro ha avuto effetto: m 
tratta, ohre naturalmente al can 
tiere I)PI). delle imprese Di Gen 
naro. Michetti. Sucvd*», Anelli. 
Sadip e altri minori 

Come si vede, il Ironie padro 
naie si e rotto Infatti nella -e 
dola dell'ANCK, Unut.iM 1 altra 
sera. Di Prnjx-r/io titolale della 
DPI), non e rui-v ito a ottenere 
la solidarietà dell \"ix i.i?ionr, la 
cui mag-sio-an/a dei componenti 
si e (letta soddistatta della sana 
tona ("ostiche questa mattina Di 
Pri»per/io ha ternato la -tira - .! 
marcando l'adesione' dei -tu-oli 
costruttori. 1! risultati» e stato 
quello che si è detto sopra (ih 
operai, che sono rimasti fuori 
dei cantieri e che nell intenzione 
padronale dovevano servire co 
me massa di manovra, hanno 
Invece protestato contro la ser 


r.u .1 e (on .ilio testa 1 'Iimì.u.iìi 
sti della CGIL s| Mulo rei .iti 
[nesso le .ti.tnnta .1 reclamare* il 
pagamento della gioì nata di la 
coro e il rispetto dei conti.itti 
e delle leggi 

Per lunedi re-ta fissata Le-e 
dizione dell'ordinan/a di demo 
li/iont* del inani in più c ostruiti 
in violazione delle norme t-diii 
zie. In mattinata un grup|H> di 
o)H-rai e di tecnici del Comune 
m recheranno nel quartine silo 
all angolo fra cor'O Vittorio Kma 
miele e via \ »-n« zia e d.»r.ini.o 
inizio al lavori. 

I)ii!t<|i:e a piu di due mesi < i.« | 
l.i Mina l'ordinanza. salvo ma- 
novir dell ultiin ora. «Inviliti»- 
aver» e-wuzioi’i La pr«-"i«x*»- 
deli’ oprntonc- pubblica e 'tata 
V Itti»! IO'.* 

N»-i giorni s t n-'i un 11 amfesto 
dii Comitato citt.idmo del PCI 
avev.i 1 a bulinato il sindaco al 
ii't*»tto delle decisioni pre'»-. 11 
richiamo è 'tato salutare o la 
data della demolizione è stata, 
a quanto pare, fissata definitiva¬ 
mente. 


g. c. 


La Segietena dii Comitato Ite 
gionale Ahriizz»-'»- del PCI li.» 
preso atto dell invito molto da! 
Ministro !»-! il Me//<*g*orno ai 
Comitali K> gioii.ili |»-: la pr»i 
"grammaziope e» o-iomi< a .1 f*> - 

mre elenv-nti )x*r la pr*'»ii'i>n'i 
/ione del piano pini a-nnale di 
coordinaniento degli mterven’i 
pubblici nel Mezzogiorno 

Rilevato che sulla DC e sulla 
politica canipamli'tu a del centro 
j sinistra rieaiì*- la responsabilità 
| rieìlj «'risi del Comitato ahruz- 
j ze-e. ormai ino)x-i.inte dal dieetn - 
j tire lf*V. con le dimissioni del 
i sui» presuli lite e (Le 1 criteri 
i adottati jx-r (a '»'»! , t/:one della eri 
1 si e per la <ì*-'ign.izn*iie d«-l nuo 
» vo pre'ii!» nt«- — criteri a < 1:1 non 
I «• »-stran»s» lo 'tesso Ministro Pie 
I Munii -- 'olio al ili fuoii ili <»-gi,i 
‘ 1 ori «-tl»'Z/.r ileu'i»» 1 .me .: i-el 1 ì.if 
fertn.ir»* le-igin/a di .M'inir.iu 
1 il (aiattere demo» ratu o alia pio 
gìarnm.tziivn* nei -imh i o-)ti ni.ti 
e Cella struil'el.ta/ioni — e'igell 
za rii onosciuta imnun» labile dal 
le forze democratiche, politiche 
ed economiche —. ritiene neces¬ 
saria la immediata convocazione 
del Comitato regionale per la 
programmazione in Abruzzo 
Il fomitat* impegna 1 gruppi 


« *>i.'i!:.irl <o-i. :ri~*l un C»»-iH.:ii 
<■ n« il* Piovine»- a richieder»- la 
( on» o» azioi'e straordm.il la »:• : 
i< 0 'i'"i aftnL.c- a’traviT'»» .ip 
p:»»:«-r*rii!i dibattiti sull»- e-ieen/i 
dell* r*o)M>la 7 inru vengano ri.rito 
i.i’c li ruhi«-.'te so <.ui 1 Pr»'i 
(Muti ed i Sind.ui dovranno nfe 
rire al Comitato per la prosiam- 
rn.i/i««M*: M>llecita. infine, un in 
» entro tra le forze politiche de 
mocratich»'. a livello locale <ome 
a livello parlamentare, per avan 
zar e proposte unitarie per un 
r«-ale 'ViÌi:5»)»o e» ocotv u o e s» 
naie il» H'.Vi.niz/o, 


Lutto 


Perchè ora 
è possibile 
una nuova 
maggioranza 


La stagione balneare seriamente danneggiata 

Intatramato l'arenile 
del Poetto di Cagliari 

Il famoso litorale orgoglio della città e meta di migliaia di turisti 
è impraticabile — Pronta iniziativa del gruppo consiliare del PCI per 
la eliminazione delie cause dei fenomeno 


amministiazione il. 
(li A’ehero vim'.i 
'ti .1 -( a li. nel n 


Dal nostro corrispondente 

SA SS Mi!. U; 

La crisi dell 
icntro'inis'r.i 
mia a Lise i.ire 
• ito della DC. 

Il >g' ti|)|)i» 1 onsjli.ii»- ri . ,1 -e 
guito delta eo-titu/mnc di-; - gtu,i 
po autonomo di airi pendenti • 
de! (piale fanno par** 1 pi of 
1.» on.lido Monti. Michele Fi».-, la 

piolc-ssiiiess.i Ventina IVn-è e il 

piof. Benedetto Niobi, da là con 
siglien si e ndotlo a !) 

La DC. forl«-miiile pi**o;c'ui).i'a 
di (pianto sta avvenendo («-rea 
di correre ai ripai 1 usando, eo 
me si dii**, il bastone |.i t .1 
rota' ila una pai te esj>o!V il pini 
Monti •*•;*■! avi”- piovo.-.po fi p 
t'ite e Hi — l(ll - rii'Cil'ln -ii'.iei 


•10.1 

-il 

ile 

’ I 
. .1 
• de 


de |-'«i|s. .Iiniilii'li-M- l'en-i ♦* 

( olii >('(■ Ntnlu ( ei>- pelo , 11,1 
.-olai’e -.1 mo-'piio es-ione-i'. 
-Iissidee'i p» ol \ I ■ it. 

. Ma t (piai’ * <» ,i.e. .mi» i >.-• 

’o il * gì appo .iii'o-io oo 
pi ima elle il -gì cp.m 1 oiisdi.u ( 
deeidess»- stille sanzioni d.sdpii 
nari, anche s»- tutto ciò. da pa*te 
della DI' ufficiale, viene con»e 
stati» I (piatti 0 dissidenti, in un 
comunicato, afienuauo . Dopo un 
sereno esame dei molteplici ino 
tìvi di contrasto esistenti n**l grilli 
po eonsi'iaie de. hanno costituito 
un gruppo autonomo di » demo 
cristiani mdipen.IeiPi .*. K"i si 
assumono la 'espoii'.ibil.tà di 
(piesla decisione, presa dopo avei 
costatato l'assoluta carenza di un 
veramente democratico dibaMito 
nelle sedi opportune del gnnpo 
consiliare t* del partito della DC. 
spinti non da bas-c e p»*tsonali 
stielu* consuler.i7io*ii. ma dal sa 
pertote mtei »■■»'*> (fella 1 ptà - 

Fa eco un (omumeuto della DC 
nel (piai»* m afTeitna: -1! gruppo 
consi'iare della DC si è riunito 
per esaminare il comportamento 
tenuto nell'ultima riunione de! 
Consiglio comunale da alcuni suoi 
membri. Rilevato che in tale or 
easione essi non si sono atte¬ 
nuti alle decisioni Uberamente e 
democraticamente adottate dal 
gruppo (sic!), con la partecipa 
zinne e l'approvazione anche di 
coloro clic successivamente Itati 
no dissentito; die il prof. Leo 
nardo Monti, già in passato ave¬ 
va assunto atteggiamenti contrad¬ 
dittori ed in aperto, continuo con¬ 
trasto con le decisioni del grup¬ 
po e che !a sua azione è seni 
pie -stata rivolta a cicale frat¬ 
ture e dissidi, fondata su am¬ 
bizioni ed intere •v'v i personali¬ 
stici Di qui l'espulsione. 

Come si vede, il capogruppo de 
dottor Fornello ha fatto riferiinen 
to alle vicende del Consiglio e 
Per D ente all'iniziativa dei quat¬ 
tro di costituire un gruppo au¬ 
tonomo. (Lindo cosi ad int»*ndce 
che l'iniziativa del gruppo au¬ 
tonomo è stata presa a seguito 
delle misure disciplinari del grup¬ 
po de. Monti, come è noto, era 
il vice capogruppo deUa DC; la 
sua posizione di polemica a|x*r- 
ta nei confronti della giunta l.o- 
reUu ha origaie da quando già dal 
lidia egli accettò di firmale una 
mozione assieme al gruppo o»- 
iiiunista per chiedere la convo¬ 
cazione urgente del Consiglio ( »». 
ninnale e nella quale si pone¬ 
vano in discussione i problemi 
della disoccupazione, de! piano 
regolato!»-. d«*L'attuaziorie della 
legge Ri? e dell'inserimento (li 
Alghero nel Piano di rinasc.ta 
L'iniziativa ha indispettito il • sui 
daco di ferro > Lorettu e a letali 
settori della maggioranza che non 
erano per niente intenzionati a 
convocare il Con.siglio in quanto 
incapaci di dare una soddisfa¬ 
cente risposta ai problemi .sol¬ 
levati nella mozione. 

Il malcontento in città era tale 
che non poteva non ritlettersi al¬ 
l'interno del centrosinistra. Ciò 
appare con esemplare evidenza in 
una lettera che l'ex vice capo 
gruppo Monti aveva inviato al sin¬ 
daco e alle varie istanze del suo 
partito, sin dal HO aprile «corsi», 
a seguito do'lp noto meli este "in¬ 
diziarie e amministrative a cari¬ 
co deila giunta. In (|ue!!a lettera 
Monti .itTeim.» fi.» 1 ,»!tn» eòe 
1 L'mo;i|K»rtuno atteggiamento d: 
qualche amiti.monitore (m nfe 
rise»- ai s.nri.ic»») ha provoca’*» 
un clima di terrore e di difliden 
za in tinti 1 d.pendenti romena 
h *: che » l'opposizione =1 seni»* 
derisa dalla maggioranza, perche 
si vede negato il diritto di essere 
informata e di potere, di conse 
guenza. valutare l'attività della 
giunta >: che » la stessa m.»g 
gioranza è insanabilment»' divisa 
<• d: sor .votata; sne.-w» e ,s*a 
to lamentato in a )] 0 
grupjx» de che l'attività delia 
giunta su stata determinata da 
due. tre persone.. eh»* « i.i 
giunta -em’»ra e"«T'» per-luta 
nell'intrtgo «- nc!!e nunuze ;>er 
venendo in q »*'ti *il»,mi m»*-- ad 
; ria s’a-; p.i iro-» ^ è da'.» <0 
-1 la scn-j/.one »!• -nt- i m r.’.i 
le di iT*.c.i-».ic ta .»•! a'Tr»vj>a:e t 


alalu-i»*'»* 1 un l.i co'titu/ioiie •»*! 
giuppo colisi 1 ia! t* dei "(le in li 
l-e-iilcii!i' . gmdiiatc *i(»- 1 iv .1 
•lu-n'e le (l'mi'-iom della gi-ura 
d> (enti 11-m.'tra duco-'1 a'a-, m 
i .inai »- ad ,iITi oii'.im- 1 pi utili-.i< 
di M-lieio a c.iti-a dell'miih.mi 
li-mo c il«“!i'atteg^lamento il. me 
concetta ( Illusili .1 nei confi .»"ti 
dei comum-ti e \er-o U- po-itive 
pi o|x»-te da lino avanzate 1» 
Con-igho » «minale >u vane n 
;)r»*s<‘ 1 iteiigniio esistano oggi le 

( 011d1.com por si costituzio’i*’ 
ili una nuova ma-tSioianz.a 1 he 
n-spmgetido ozili pi egiudizia!»- 
.uiM(o:ii'iii , -'..i s> -t.ùnli//' atto' 
in» all'attua/ioue ili mi piec-o 
]>i«gramm.i (piano u-golatoie. at 
lu.i/ione della legge Ito imi la 
ed hz a economica e poiio'.iie 
uiu-I.i ( i» 1 !(K l/lone -I Mg'eio 
n-l'o -vi 1 11111 hi aiilu-’ 1 1 i’«* t l e< o 
nomilo della zoili o-dm.ilo * 1 1 
udeg :,i*o -v 1’ i;i 10 • • i* i-'i( o -i 10 
vi» ci gei 10 il * .1 (-azione a't.ici 
do il .e n, ■ 1 * o 1 hi piu ha mu 
■i.ijhr*. o-or ei in lo ' i”i 1 n il. 
tenenti 111.1 nuova poll'IC.I nel 
(o'ilio-i'i ilell'aci 'coltili.1 pari, 

» olarmen'c v»-i-o le zone di! 

I Knte litui ma), icspingendo omu 
di-egno lendenti a rimettqre la 
a'iiin n az ocx* conuuale di Ai 
ubero nelle mani del commissa 
rio prefettizio. 

-Infine invitano tutte lo forze 
ih sinistra e i catodici ad un 
utile incontro per una azione ten¬ 
dente a concretizzare apertamen¬ 
te ’a linea politica su espos’a . 

Salvatore Lorelli 



Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. IH 

Dopo il mare inquinato (lai 
detriti provenienti dupli sta¬ 
bilimenti della SAltAS e della 
Rumiamo, ecco un mare di 
catrame. 

Il problema deWinquinamen 
to delle ac(itte manne, nello 


,s tanno di Santa dilla e nelle 
spuiqpe del paltò di ( aplian. 
è tornato improvvisamente di 
attualità. Propria in questi 
piami Ih spiaqpia del Poetto 
1 * stata ricoperta da strati di 
catrame e residui bituminasi 
tras/iortati dal mare. L'uri* 
mie e le acque della spiappui 
capliaritaua risultano impra- 


Grave manovra dello zuccherificio Ferrerò a Policoro 


Strappata con l’inganno 
l’adesione dei bieticoltori 
all’Associazione ANB 


.•"ottó ni -, m!i A'g.xrn 
La !c"t-ru. di»;*» a»»*- .» e :-,iTo 


s-r.d.n, 
1 h e n-,.« 

- on de 


' » .n-en-'b 1 ’à -. 

« > ! ìlT.-d..i‘e d UT- 

,'idar.» «* -lei!,» gi.*n:a ». 


COSKNZA. 13. 

\ lumi.» di liti infortunio '*.:! 
lavoro v de» minto in Gt rin.mirt 
il compagno Vittorio De Rose, 
emigralo due nn-M fa da Bor¬ 
go Parte uopo m provincia di 
Cosenza. Lascia la moglie e 
un figlio di otto anni. 

Ai congiunti vadano le più 
sentite condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione comunista 


Ora il cen’ros ms’ra non dison¬ 
no più del'a m«igg!0'an7a: impos- 
.s b:!e <>■! resto appare una al 
k*an/a c.on la destra o ima rom 
b;naz.on»’ eterogenea. Vi è una 
sola po-sìb:!e e profìcua =ob.i 
zone: un mi-».o di-corso unita 
r.o dc’.le forz»' di s.n:-tra. capa 
»• di r,,o.zer-- a <1 :e. *.v:o’.;ci 
d. b'xm.i vo’on’à <h«- hanno in 
ten'.; di r:ere una u»!;,i ut r 
-en.pre 1 jirotui ni -te'la i .ttà e 
(.he voglono rea'izza re ma s-.-o! 
.1 derivar .)'.(.1 n».!a •>>".!'.» ,im- 
n. m-fa’iva de! Co-r. ire 
I:i un romiiu 1 .»:« d rani.ro . 1 ! 
!.i :•»•>• oe. .1 "'’a'. »*ic s. ;• 

s I! g" :u;x» con- li.ire e li d 
vo dr*ì PCI d. Varerò n.:n,T -i 
,n riunione congiunta il lt> sco-- 
.-*> e.sam nata La smuz.one che 
si è venuta a creare nel Consi¬ 
glio comunale in seguito al vo<o 
di «fiducia alla giunta di cen¬ 
trosinistra. vista la frattura che 
ai 4 creata a'J'mtemo della DC 


Nostro servizio 

POLICORO. IH. 

Lo zuccherificio di Policoro. 
mettendo in atto tuta serie di 
soprusi t* di azioni che rasen 
tano l'illegalità. ha fatto sc.it 
tare anche quest’anno il nu-c 
panismo della discriminazione 
verso il Consorzio Nazionale 
Bieticultori nello sterile tenta 
tivù di arginare *• Trenare la 
crescente influenza che questo 
organismo democratico di dife¬ 
sa dei bieticultori va acquistan¬ 
do in tutta la zona del Meta|x»n 
to, soprattutto nella zona degli 
assegnatari delFKnte Riforma. 

Con una operazione arbitra¬ 
ria la proprietaria della zuc¬ 
cherificio di Policoro. la Fer¬ 
rerò. si è attribuita infatti 
una funzione » be non le s|xtta 
e che li* ha consentito di di¬ 
scriminare 25(1 bieticoltori, con 
vegliando U> loro impegnative 
verso l'.ANB dopo averle di 
stolte dal CNB. 

Kceo come ha funzionato la 
macchina della di.scntninaz.io 
ne. Investendosi di un potere 
che non ha. lo zuccherificio è 
intervenuto nelle scelte che i 
contadini dovevano fare libe 
rumente per affidare la tutela 
del loro pnxlotto ad uno dei 
due consorzi, a quello demo 
erotico dei CNB o all'ANB 
che rappresenta 1 monopoli 
zuccherieri italiani, e ha fatto 
firmar»* ai contadini la impe 
guati»a )x r l'.ANB anche quan¬ 
do i bulKoltori hanno tlt-tto 
di vnh-r fumare Li di-lega |X'r 
tarsi rappr» «culai* dal CNB 

Come ciò è (xituto accadere 
è prt'to s|»iigato. Lo zucebc 
rifieio. all'atto di far firmare 
ai contadini gli impegni di col¬ 
tivazione della bietola, quando, 
molti mesi prima viene con 
«egnato il «etile, ha sottoposto 
loro una scheda su cui era in¬ 
clusa la formula di accettazio¬ 
ne della impegnativa. Cosi c»> 
me abbiamo potuto accertare, 
anche quando il contadino ha 
detto di voler essere assistito 
dal CNB 1 funzionari dello z.uc- 
rherificio hanno fatto firmare 
il modulo che contea» va la for¬ 
mula di accettazione della im 
(legnativa »on l'.ANB 

Chi* le co«e suino andate in 
qui «to nvxlii .imin.itn* ole di 
mostrato da ah uni (Miopi 
lampanti. Si pr» nda i| caso 
dell a"» guatano Giambattista 
Prillo, di Policoro. noto din 
cent»- comunista della zona, il 
quale dinante quc«ta operazio 
ne aveva dichiarato di voler 
meritare l'impegnativa con il 
CNB. Ora il oxnpagno Prillo 
risulta, secondo la scheda ch«- 
1 funzionari dello 7uceheriftcio 
gli hanno fatto firmare, impe¬ 
gnato a far'i rappr<-s* niar«- 
dalFANB un otre-, toni»* ci ha 
di» Inaiato « 11 » t» .«siv aimntt* (»•> 
chi giorni fa. «gli rifiutò di 
affidare il propri*» pnxlotto al 
cott«or/io dii padroni fri» tiri 
ra cn«a e capitata ad alili as 
«» gnatari di f’oluoio. ( «irne ad 
*s*mpio ad Antonio Florio, a 
Aito A izza Ilo *- numerosi altri 

I n «senipio ancora piu din 
minante viene da Crotone, do¬ 
ve il CNB rappresenta il A7 
per cento dei bieticultori. Eb¬ 
bene lo zuccherificio di Poli- 
coro. che assorbir* la produ- 
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zinne di ti'.' iiroduttori dii Ciò 
toncse. Ila fatto in in»nto che 
tutti questi bieticultori cala 
bresi risultassero impegnati 
con l'.ANB. Fatto, questo, dav- 
veto imeiosiimle. Identica o 
pera/lune »- stata fatta nei con 
fronti di 100 bieticoltori della 
zona pugliese di Altamura « 
Gravina che consegneranno il 
pnxlotto presso lo zuccherifi 
(io Fem io di Policoro. Co 
fatto dunque emerge con chia¬ 
rezza: Io zuccherificio di Po¬ 
liedro. investendosi di una firn 
zinne che non gli sjx'tta. non 
solo può influenzare la colmi 
tà dei contadini esercitando 
pressioni e ricatti, ma può ad 
dirittura lar risultare che 1 
(notai!mi hanno scelto il con 
i «orzili dei padroni mentre in 
; »c(c hanno scelto il consorzio 
I democratico. 

A questa macchinazione ope¬ 
rata dallo zuccherificio per to 
gliere terreno alla crescente 
influenza del CNB che in me 
no di tre anni è riuscito a con 
frollare più di un terzo della 
produzione bieticola del Meta 
pontino, si accoppia Fazione 
dei dirigenti della C1SL. della 
1)C e dell’Ente Riforma che 
mettono in moto la macchina 
delle pressioni e dei ricatti per 
intimidire i contadini a non 
ì consegnare la produzione al 
| CNB 

j In seguito a questi fatti la 


agita/ione dei contadini ha co 
mmeiato a investire tutta la 
zona del Metaponto, nienti e 
da parte del CNB e dell'.-AI 
han/a dei Contadini si vanno 
approntando muncroM* inizia 
live per respingere lTnquahfi 
cabile attacco dei dirigenti 
dello zuccherificio contro il 
consorzio democratico. 

D. Notarangeio 

Sella foto: Io zuccherificio di 
Policoro. 


L'immatura 
scomparsa del 
compagno Fiori 

SASSARI. 1K 

li compagno Salvatore Anto¬ 
nio Fiori, di .'17 anni, membro 
del comitato direttivo della se¬ 
zione di Mara (Sassari) è sta¬ 
to colpito mortalmente da un 
fulmine mentre si trovava a 
mietere in località Chi as. 

Ai funerali ha partecipato 
commosso tutto il paese 

In questo momento di dolo 
re. vadano alla famiglia del 
caro compagno Fiori le più 
cor*mos«e condoglianze della 
Federazione del partito, della 
«ezione di Mara c dell'( «irò. 


I 


Muterà: si è dimesso 
il vice-sindaco socialista 


MATKR.A. 18. 

Il «oa.ilisia Fdnardo Homi ha 
ra««egnato stamattina le dinas 
siimi dalla carica ili v ircsind.ico 
di Mao-r.i. 

I-i K»ii«-ra7 one rie! PM. alla 
quale il loinpucn » R«««i ha in 
j viato una lettera per comunicare 
j !t sue riunì -«exit ili prontam-n 
! ’i .!(<(”.ito io ri -ì.is-umi delio 
(-l»>''cr.tt della «mi-tra «•* i.di-T.i 
* 1*- 11.1 giunta (!«•! c.qioluugo ed h.i 
«olle»itaOK-nte segnalato che al 
la carica di v icesindaco vacn-- 
proposto il consigliere Ambros oc¬ 
chia. no’.o esponente dell'ala de¬ 
stra oltranzista del PSI mate- 
rano. 

Camuffandole sotto gli imman¬ 
cabili motivi personali, dt parte 


della Federazione «ocialista si 
sta cercando di minimizzare le 
dimissioni d«-l comivigno Ros^ì 
dalla giunta di Matura, nella qua¬ 
le «ono ampiamente risajxiti 1 
motivi di rincorrici rhc hanno 
[•orlato a numerose crisi e all'im- 
n.ohili'ino ()iu sfa» ciato da quan¬ 
do c «tato varato 1 accordo di 
centrosinistra. In questo quadro 
la sinistra «oCiali«ta. di cui Ros¬ 
si fa parte ha rinvìi*»» subire 
umiliazioni e imposizioni «ia da- 
t>arte degli alleati rie e social 
democratici, sia anche da parte 
della destra nenniana del partito 
socialista che oggi, e ciò appare 
evidente, ottiene le dimissioni 
del vicesindaco Rossi per spin¬ 
gere più a destra il centrosini¬ 
stra materano. 


Inabili ut Impilanti che pia 
numerasi ri si recano. 

Giù altre colte, e armai seni 
pie più frequentemente, carne 
hanno rilevata nel Consiglili 
comunale 1 rappresentanti del 
PCI, questa grave fenomeno 
si è verificato sulle coste del 
poifo. .A/d a nulla sona valse 
le proteste e le rimostranze 
effettuate in mento dalla cit¬ 
tadinanza. Ora. all'inizio della 
stapinne balneare, il problema 
e diventato drammatico. Aon 
ri e dubbio che si rende ne¬ 
cessaria e urgente un inter¬ 
vento delle intimità: se il va 
trame continua a posarsi sul 
litorale del Poetto, se pii sta 
bilimenti balneari e i tratti 
di spiappia libera non venpn 
no subito liberati dai residui 
bituminasi c chiaro che l'estate 
dei cagliaritani risulterà irri 
mediabilmente rovinata. Ma 
non solo le decine di migliaia 
di cittadini di Capitari che 
ogni piamo (e soprattutto la 
domenica) si recano al mare, 
subiranno tutte le conseguenze 
del fenomeno. L'inconveniente 
si ritiriteli) negativamente sul 
lo stesso sviluppo turistico del¬ 
le coste cagliaritane (ih stra¬ 
nieri e i continentali, che già 
cominciano ad affluire nume 
rosi sulle nostre spiagge, sa 
ranno costretti alla fuga: ne .s 
sinio gradisce fare il hagn > 
ni un mare di nafta, nè sten 
dersi su un arenile cosparso 
di catrame. 

Il mare pulito, il mare ver 
de di una volta, con la visione 
delle alghe, dei sassi e dei pr 
sciolini sul fondo verde-azzur¬ 
ro sembra urinai un ricordo 
lontano. I.a raffineria di Mo¬ 
ratti, pii stabilimenti chimici 
della Ruminnca. i depositi 
della NATO sono la causa 
della rovina del nostro mare, 
del decadimento delle nostre 
spiagge. Se non si porrà ri 
paro, se non si troverà il si 
sterna per evitare che il ca 
trarne «/ depositi giorno per 
giorno, sempre più compatto, 
sulla spiaggia del Poetto. il 
danno economico sarà alla fine 
di portata incalcolabile. 

Stamane alcuni giovani han 
no riempito un recipiente di 
catrame: sono decisi a por¬ 
tarlo in dono al sindaco. L'o¬ 
norevole lirotzu non è mai an 
dato al Poetto. nnn sa e non 
vuole conoscere quello che sta 
accadendo dell'arenile che un 
tempo era l'orgoglio dello 
città. 

« \on vogliamo nuotare, que 
sta estate, nel catrame >: cosi 
.-.i sono espressi j giovani ha 
guanti. Esm non sono contro 
le industrie, ma giustamente 
rivendicano - - come tutti 1 
cagliaritani, ilei resto — u»i 
piano organico per lo smalti 
mento dei rifiuti industriali, 
quel piano organico che nè la 
Regione, nè il CIS. né il Co 
mune intendono imporre ai 
gruppi monopolistici: per non 
disturbare gli affari e la sa 
Iute dei varii Moratti. 

Proprio giovedì scorso il 
nistro Andreotti. inaugurando 
la raffineria di Sarrnk, ha tro¬ 
vato una battuta tanto amara 
quanto ridicola: « Dovete esse 
re grati al commendator Mo 
ratti per essere venuto qui. 
benché febbricitante, a incili 
gurare questa grandiosa opera 
che da lavoro e benessere O 1 
sardi ». 

Per il momento 1 «ordì hanno 
ottenuto alcune centinaia di 
manovali generici (proprio co 
me nelle colonie) e tanto, tan 
to catrame. 

ina protesta energica, e la 
più ampia possibile, si va de 
lineando: vasti strati di opi¬ 
nione pubblica chiedono che 
si faccia qualcosa. Del mal¬ 
contento della popolazione si 
sono fatti interpreti i consi 
glieri comunali del PCI Enrico 
Montaldo. Aldo Marica e Fran 
cesco Macis. i quali hanno 
interrogato d sindaco per 
conoscere i proi'rcdimcnti che 
intende prendere perchè questi 
fatti non abbiano a verificarsi 
ancora. 

g. p. 

NELLA FOTO: la spiaggia 
del Poetto di Cagliari. 
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La situazione di crisi negli 

Enti locali del Maceratese 

• » 

Rompere la stretta 
del centrosinistra 


Marasma, caos, immobili¬ 
smo: questa la situazione che 
caratterizza la politica di cen¬ 
tro sinistra negli Enti Locali 
del Maceratese, 1 Comuni so¬ 
no paralizzati e non s’intrav- 
vedono vie di sbocca per il 
momento. 

Il fallimento del centrosini¬ 
stra, ormai clamorosamente 
affermato dai fatti, ha porta¬ 
to la Provincia di Macerata 
ad uno stato drammatico di 
crisi economica e politica. 
Una lotta senza esclusione di 
colpi per rassegnazione dei 
posti nelle Giunte, negli Enti 
economici, negli organismi di 
direzione della Vita pubblica, 
ha lacerato la maggioranza, 
ha incrinato la stessa tradizio 
naie compattezza riscontrata 
in passato nella UC, quando 
si trattava di difendere le po¬ 
sizioni di potere del partito. 

La t battaglia dei posti » 
ha portato il USI. per certi 
aspetti, ancor più del ESDI, e 
sicuramente più del PIU, ad 
uno stato di cecità politica e. 
oseremmo dire, di faziosità 
tale da rinunciare ad ogni 
possibilità, a livello politico, 
di contatto e di iniziativa uni 
tana con il nostro i/artito e 
il PSIl'P Eppure > pratile 
mi incalzano e. a Macerato 
carne a Homo. su si i no'e 
andare avanti per ottenere 
la soluzioni- o l'avvio ili una 
politica per la c/u.'-r ape 
rata, l'è insogno ilei rollili 
n isti. E dei comunisti c'e 
pai chi■ mai Insogna se si 
vuole riportare una ventata di 
fiducia negli Enti [.acali, se si 
vuole ricreare maggioranze 
stabili c solide enfiaci di af¬ 
frontare e ftartare a soluzione 
i problemi dello sviluppo del¬ 
le città. 

Il centrosinistra non «'* più 
materialmente in vita a Ma¬ 
cerata dove il monocolore 
de (inverna da diversi mesi, 
la i ripresa delle trnlldfin* con 
gli altri partiti della coati 
zinne non ha fter ora appra 
dato a linoni risultati poiché 
la netta rigidità delta Di', clic 
non vuole v cedere ». e degli 
altri partiti che « vogliono * di 
più. per ciò che concerne ras¬ 
segnazione dei posti, non con¬ 
sente l'accordo, \colt altri 
comuni fini importanti (Ca¬ 
merino. Treia. Porto Recano- 
ti. Matetica, ecc.) la situa¬ 
zione è (filanto mai confusa. 
Im l)C si allea secondo le pro¬ 
prie convenienze. 

Civitanora Marche, il raso 
più grave di marasma politi¬ 
co e di degenerazione morale, 
ha portato ad ima grave la¬ 
cerazione nel PSI. ad una lun¬ 
ga crisi comunale risaltasi 
sulla base del più vieto anti¬ 
comunismo e della prepotenza 
democristiana guidata dallo 
ori. Tamhroni. alla (filale ì par 
tifi della coalizione non han¬ 
no sa/iuto reagire. 


Intanto la crisi economica 
si è fatta drammatica, al pari 
e forse più che nel resto del¬ 
la regione, e le prospettive 
sono alquanto tristi. L indu¬ 
stria tradizionale è in pro¬ 
fonda crisi. L'edilizia non pre 
senta segni di ripresa, anzi 
proprio nel tradizionale mo¬ 
mento <h ripresa, all'opposto 
degli anni precedenti, si firn 
filano già i orimi Ucenz'amen 
fi. I inani regolatori discussi 
nei Consiu't comunali sono 
rimasti lettera morta e ven 
(inno spesso violate le norme 
che |i regolano' i piani dello 
i [C.7 » sono finiti nei cassetti 
della burocrazia : i problemi 
che riguardano la crisi agra 
rii non interessano più oli 
amministratori del centralini 
stra. Le decisioni della conte 
rema agraria di Tolentino, 
non solo non vennono appli¬ 
cate ma sono addirittura fi¬ 
nite nel dimenticatoio. 

Onesta è la realtà che deve 
essere modificata al più pre 
sto e che i partiti alleati alla 
PC sembra non ablvnun co 
feto lì capnorinwn della PC 
al Comune di Macerata. «IT. 
Adriano f’ : 'tffi ennsìal'ere va 
-rinate del v "o vnrti'o ha 
rl'ch'arato o lieti> (porvi fa ehe 
hi tr,itta(ivn iter la rir-n-l 'n 
-irete tìel r-nitrovin'vtrg a Ma 
t-r-afn --ambra rrvar-i carso 
hi r/etehi ■ rane **il anali ho-'' 1 

la rottura pa-'-atg •>» è ve 
ri beata — fio rietto U'Off ’ 
n reiche per'-hè vi siimi siale 
alcune divergenze program- 
mal'che sia pure di seconda¬ 
ria importanza ». Voi diciamo 
che a’I'originr della crisi c'e 
la inwnfenza e la incapacità a 
stabilire le vere e nrandi linee 
pronrammatiche rii sviluppo 
economico delle città. C‘è la 
volontà politica ridia PC a 
noti amlerc aventi a persiste 
re neiriwniobilìsmo. 

f.e responsabilità di una sì 
tuntume tento arare, a attesta 
punta si definiscono Sono dei 

porti 11 rfr>lla sinistro ình-n 

incapaci a reagire: sona dcha 
stessa sinistra r/cwo'-ristiana 
clic 'presenta scopertamente la 
.sua doppia faccia, la sua in¬ 
cocrenza tra le enunciazioni e 
la applicazione di una linea di 
sviluppo ricali Enti [.orali. 
Certo, la forza notevole della 
destra democristiana mare 
ratese. pane dei limiti, ma è 
ormai tempo di combatterla a 
risa aperta, di mostrare più 
coraaaio lo stesso coraggio 
che ha animato la fiarte avan¬ 
zata della PC durante la cani 
panna elettorale del I9f>-I nel¬ 
la presentazione di un grò 
gromma di rinnovamento con 
il quale, tra l’altro, ha chiesto 
i roti. 

Per vincere questa batta¬ 
glia il nostro Partito è ne 
ces.sario. indispensabile. 

Stelvio Antonini 


Oltre alla « Quintana » in agosto 



| Alla Passeggiata dei Giardini pubblici 

Per il turismo Ascoll j Tèrni: il Festival dell’Unità 
si «laverà la faccia»? raggiunge oggi il suo culmine 


Campanello di allarme a S. Benedetto del Tron¬ 
to: la cittadina si è imposta come apprezzato 
centro balneare ma non può vivere sugli allori 
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ascoli P. Ili 

La stagione estiva è incomin¬ 
ciata, for-r un po' bruscamente, 
e predomina un po’ dappertutto, 
sulla stampi), nei discordi citta¬ 
dini. nelle iniziative delle aziende 
di soggiorno della provincia, la 
questione del turismo, d proble¬ 
mi) della villeggiatura. 

La questione, naturalmente, è 
abbastanza complessa e vorrem¬ 
mo perciò soffermarci a trattar¬ 
la limitatamente ai due centri 
maggiori: Ascoli e S. Benedetto. 

Per quanto riguarda Ascoli, è 
già stato nominato il Comitato 
l>er i festeggiamenti agostani, j 
clic prevedono l’ormai tradi/io 
naie organizzazione della * Quin¬ 
tana » ed un programma dì ope¬ 
re liriche che andranno in scena 
verso la fine di luglio, in piazza 
del Popolo, con la presenza di 


Ancona: nel corso delia » Festa comunale dello sport » 

Premiati gli atleti 
di ieri e di oggi 

Medaglia d’oro a Liano Rossini, Filiberto Carbonetti e Bruno Burattini 
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L'UISP di Ancona organizza la « Giornata Olimpica 1966 » alle 
cui competizioni in programma potranno partecipare atleti tes¬ 
serati alla FIDAL-FIPAU FIN e giovani di società non tesserati. 
La « Giornata » si svolgerà In tre turni: sabato 25 gare dì atle¬ 
tica leggera allo Stadio Dorico; sabato 2 luglio al campo del 
Capolavoro Ferroviario gare di pallavolo; sabato 9 luglio alla 
IPMrna comunale gare di nuoto. Nelle foto: giovani atleti che 
ì Mw no recentemente partecipato a gare organizzate dall'UISP 


ANCONA. 18 

Si è svolta al Palazzo degli 
Anziani, ed alla presenza delle 
autorità cittadine e di numerosi 
sportivi, la premiazione dei mi¬ 
gliori atleti anconitani attualmen¬ 
te in attività e di quelli che si 
distinse: o nel passato, nell’ambi¬ 
to della « Festa comunale dello 
sport ». 

Per il tiravolista Ros=ini la 
motivazione per l’assegnazione è 
stata la seguente: « Atleta che 
annovera ne’la sua lunga atti¬ 
vità di piattellista innumerevoli 
allori tra i quali quello olimpico 
conquistato a Melbourre rei .'fi. 
Più volto calzinone curo.vo ed 
italiano Nel 1965 ha mio. amen 
te conqai'talo il titolo continen¬ 
tale a ^quadre e quello italiano 
individuai'. Valoroso atleta la 
cui pre-enza mi; terreni agoni- 
stiei di tutto il mondo e sieniti- 
cato di vittoria per l'Italia e 
per la città dorica che lo anno¬ 
vera tra i suoi fiali migliori ». 

La motivazione che ha accom¬ 
pagnato la concessione dell’am¬ 
bita medaglia al pesista Carbo¬ 
netti cosi dice: « Raro esempio 
di volontà e dì passione per lo 
sport pesistico al quale ha co¬ 
scientemente anteposto ogni al¬ 
tra spirazione di facile realiz¬ 
zazione. dedicandogli no’cvo'i sa¬ 
crifici non certamcn'e allev’ iti 
da ambenti confortevol. trai n- 
dore l'amb.to e meritato r:c<> 
nosc - morto rolli sui lunga c ir 
r em conclusa*! con ’a conri : ~:a 
de’ ! fole italiano no!'.'mr-o Iòni ■* 
Infine. :v Brino K irn't ni. già 
e\ camp one 'tubano de! 110 n. 
ed ora d.r;gen*e della: Y’.-to 
fcdora’e la me’-.vazionc è ita 
la *eg'onte: «Sno-t-.v» Di'! senso 
più vero e completo della paro¬ 
la. Ha dedicato e ded.ca -e stesso 
all’atletica leggera. Atleta, diri¬ 
gente di società, istrattore, d.ri- 
ger.te federalo, ha saggiamente 
trasmesso a più generazioni, con 
infaticabile energia, gli insesma- 
monri sportivi e morali acquisiti 
durante la sua lunga esperienza. 
Fu.l’oro instancabile di numeroso 
iniziative sortivo, artefice primo 
nell’anno lòfi» de'la -sfituz.one ad 
\ncora del Centro CONI p*'” 1 ad 
dC'Tairento a”a atte*.ca leggera, 
verso ! quale p-ofon.ie la - la 
passione e il suo amore di *v»r 
tivo e di uomo, airi» e-env.v.o 
rii ?eie'*à a o-ù elevati valor, 
uman. o sociali*. 

Nel cor*o della manifestar.o 
ne sono stati anche premiati, 
con medaglia di bronzo, oltre 
cento atleti che maggiormente 
*i sono distinti nel passato Fra 
questi anche il portiere dell'An- 
1 conitana Giuseppe G««peri 


artisti famosi su! piano naziona¬ 
le. K’ stata invece rinviata a 
settembre la prevista nuova pavi¬ 
mentazione di piazza del Popolo 
e vogliamo augurarci che essa 
possa cITcttiv amente realizzarsi 
IH.”’ qiioH'opocn. dato che cono¬ 
sciamo. purtroppo abbastanza tie¬ 
ne, la fine di certe promesse. 

In vista dell’estate, dunque, si 
prevede una certa attività di ri¬ 
chiamo del turista e propri» su 
questo piano è stato pubblicato 
qualche giorno addietro, un ar¬ 
ticolo sulla cronaca locale di un 
quotidiano, in favore di una 
c operazione di pulizia » della cit¬ 
tà. L’oixirazione dovi ebbe essere 
basata *u una migliore attività 
dogli spazzini, sulla collabora¬ 
zione di tutti i cittadini per « ri¬ 
pulire gli angoli dimenticati » e 
sul prelievo di acqua dai fiumi 
imt rinnafliamento delle vie in 
luogo dell'acqua del Pescaia 
che. a quanto pare, comincia a 
scarseggiare. 

Non possiamo che essere d'ac¬ 
cordo sulle iniziative sollecitate, 
tuttavia ci sembra clic il pro¬ 
blema non possa ritenersi risolto 
con un i lavaggio » del viso di 
A scoli, più o meno radicale. Noi 
crediamo anzi che il turista sia. 
per sua natura, portato a ricer¬ 
care gli asiK'tti meno noti del 
luogo che visita e. inoltre, il 
nucleo storico ascolano è siste¬ 
mato quasi tutto a! centro di 
determinati quartieri. Proprio, 
non occorre dirlo, i quartieri me¬ 
no pi e-rotabili e per i quali non 
basta certo l’operazione lavag¬ 
gio. del tutto benemerita, rijie- 
tiamo. ma troppo epidermica per 
essere risolutiva. 

Dunque, puliamo pure il viso 
alla città, ma ricordiamoci die 
il sapone non può cancellare le 
rughe, né colmare i « vuoti » del¬ 
le viuzze strette e impraticabili 
per l’abbandono in cui si tro¬ 
vano. né può costituire una siic¬ 
ele di « cordone sanitario » per 
il turista. Su questo piano, e non 
solo per il turista di passaggio, 
ma per gli ascolani, nell'interesse 
stesso della città e del suo cen¬ 
tro storico, occorre programmare 
al più presto un risanamento dei 
quartieri giudicati malsani, per¬ 
chè solo cosi sarà finalmente pos¬ 
sibile « lavare » veramente il vol¬ 
to di Ascoli e presentarlo non 
solo ai forestieri, ma soprattutto 
i ai suoi abitanti. 

Per quanto riguarda S. Bene 
detto, i lavori di sistemazione dei 
« lungomare » sono purtroppo ini¬ 
ziati in ritardo e non solo ne 
compromettono la natura’e bel¬ 
lezza. ma rendono più difficile il 
traffico che comincia già ad es¬ 
sere più che rilevante. S. Bene¬ 
detto è una città che cresce e 
gli ultimi dati statistici ne docu¬ 
mentano il continuo aumento del¬ 
l’indice demografico. 

Eppure, quest’anno comincia a 
farsi sentire con un serio allarme 
il problema dell'acqua. L’attuale 
acquedotto del Pescara, che ri¬ 
fornisce in parte la città, non è 
più suffìc-en'e a soddisfare il f nb 
bisogno con l'aiuto delle altre ri¬ 
sor-e idriche. F.' bastalo che ci 
fos-e una primavera con mva 
’vozz.a perche il p-ob’em.i i ) 

J ivn.i accantonato rii povn- .n 
I n. —tomu'-c a galla, com h 
1 rouvi'o-rettere li -.ce't vita • ir. 

-tica Non sono picchi i v ileg 
| c anti e*'» q-ieM'anno. ;?er la 
l prima volta, devono -cogl.ere lo 
ab taz.on. e-five tenendo nresen 
te -oirattutto la possibilità di 
un co-tante rifomimerto idrico 
Anche la zona nuova, e que'Ja che 
sì estende dalla periferia tradi¬ 
zionale ver«o Porto d’Ascoli, do¬ 
tata com’è di vecchi impianti idri¬ 
ci. *[ d:mo*!ra insufficien’e e 
inadeguata da questo punto di 
vista. Anche p,% r ora si trat- 
! ta solo d: un campanello d al- 
j larnv. proprio qaoMo cwor- 
| re pensarci in temno. 

I L'app'ovviciorarrento è di re 
■ cola Mifficente re! periodo oor 
[ male, ma non lo e p.ù r.el pe 
• - ,\io e-'ivo o-e 1 amo q.i.n.i che 

I debbano p-evede - *; e iroivi's’ 

i riel'e s v Vu7.on' ron s,V.o su !., 
! ba*e di un immediato intervento, 
ma sviluppate in modo da assi¬ 
curare. in futuro, una radicale 
definizione. 

NELLE FOTO: la spiaggia di 
San Btntdtllo dal T.; i « pap¬ 
pagalli » danno spettacolo par la 
straniare. 


| Figure e fatti ì 

Il Resto 
del Carlino 
e le 

« botticelle » 


Il Resto del Carlino si è af¬ 
frettato sulla scorta degli inse¬ 
gnamenti che gli sono venuti 
dalla TV c da Rumor a parlare, 
commentando i risultati elet¬ 
torali di Aseoli Piceno, di 
<r strepitoso successo della DC >,. 

Questa gaffe intenzionale me 
rifa una breve precisa/iime: la 
DC ad Ascoli Piceno in porceli 
tifale ha perduto, rispetto alle 
elezioni dell’anno scorso, lo (bili 
per cento. Ci si dirà che è una 
perdila limilo lieve. Ma di qui 
a parlare di successo addirit 
tura « strepitoso » ci corre un 
po' di differenza. Non è vero? 

Tuttavia le gaffe del Carlino 
sono intenzionali perchè hanno 
un obiettivo. Nel caso sottoli¬ 
neando il volume della botte 
democristiana dirige un discor¬ 
so alle botticelle degli altri par¬ 
titi di centro-sinistra. E non 
si accontenta di ricordare che 
la DC è più forte — ed in mo¬ 
do schiacciante — di loro Ire 
(PSI, PSDI. PRI) messi insie¬ 
me. Aggiunge che la lista d.c.. 
cosi come è stata presentata, 
con l'inserimento di elementi 
scelbiani e di destra, fa « qua¬ 
si credere » ad un ritorno alla 
politica di « centro » e. comun¬ 
que. « ad un centro-sinistra 
molto attenuato». 

Tanto jxt fare un nome II 
Resto del Carlino nomina il 
sindaco in pectore di Ascoli 
Piceno, il dott. Saldari. che — 
com’è noto — capeggiava la li¬ 
sta dei candidati democristiani. 
Il dott. Saldari è un uomo di de¬ 
stra. Compito delle botticelle del 
centro-sinistra sarà appunto 
quello di sorreggere in silenzio 
ed obbedienza, lui e la sua po¬ 
litica che verrà sicuramente 
molto apprezzata e lodata dal 
giornale degli agrari emiliani. 

E il discorso per II Resto del 
Carlino si chiude qui. 


Ancona 

Senza soste 
l'aumento 
del costo 
della vita 
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| Venti giovani al « 4° giro canoro umbro » —* Il programma del Canzonie- 
, re internazionale — Alle 18,30 il comizio di Ingrao 


TERNI, 18 

Il festival provinciale 
dell’l/mfà iniziato ieri con 
successo, vedrà il suo cui 
mine domani, domenica, ai 
giardini pubblici, sulla Pas 
seggiata. Dopo la <t verni 
ce ^ della mostra dei pitto 
ri nella sala dell’Ente del 
turismo e l’apertura del¬ 
la mostra deH’l/aifà in 
piazza della Repubblica si 
apriranno al Festival i 
Giardini pubblici. Alle 16,30 
venti giovani cantanti si al 
torneranno al microfono per 
partecipare al quarto giro 
canoro umbro, accompagna¬ 
ti dai complessi i « Giagua¬ 
ri * e gli « Infermieri ». con 
la partecipazione di Olvrn 
pia. Catia Francucci. San¬ 
dro Romoli. Fdda Galeaz/i 

L’atteso comizio avrà ini 
zio alle 18.39: parlerà il 
compagno mi. Pietro Ingrao 
dell’Ufficio politico del PCI 
Dalle 19.30 a tarda sera sa 
ranno presentate* canzoni 
russe ed italiane. Canterà 
Vladimiro, noto a tutti do 
po i successi televisivi. Le 
canzoni popolari italiane sa¬ 
ranno presentate dal gruppo 
del Canzoniere internaziona¬ 
le dell’Armadio: Elena Mo 
randi, Leonearlo Settimelli. 
Roberto Orano, Ferdi Pelle¬ 
grini. Baldina Di Vittorio 
presenterà il libro scritto 
sul grande dirigente sinda- 
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cale scampai so: «La mia 
\ ita « on Di Vittorio >•. 

Il Festival ile l'Unità m- 
gnerà inoltre una im|)ortan 
te tappa nella campagna 
per la sottoscrizione per la 
stampa comunista. Per 
l obbiettivo dei 13 milioni 
che la nostra Federazione 
dovrà raggiungere, già una 
sezione (Rocca S. Zenone) 
ha toccato il 100% dell’ob 


biettivo; la media delle al 
tre sezioni è superiore al 
50%. 

La Testa del giornale dei 
lavoratori sarà a maggior 
ragione la festa di tutti ì 
compagni che in queste set 
tintane si stanno prodigando 
affinchè l’obbiettivo venga 
al più presto raggiunto e 
superato. 

Ecco l’andamento della 


sottosiri/mnc nelle sezioni: 
Rocca S Zeiumc UHI'f. Cesi 
7H‘<, 7 Novembre 77';. Col 
lesei|X»li Gii'.'. Colle.staUe 
Paese fióri, voe. Montecam- 
pano 57%. Villaggio Italia 
56ri. Borgo Bovio 5F<>. Ga 
belletta 52%. Sangcmini 
-16%. Marchesi -Uri', Farini 
43%. Formile 34%, Narni 
Scalo 30%. Orvietiino 2fìri . 
Amelia 20%. 
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Al Consiglio comunale 


La recente riunione a Perugia 


IRI e indennizzi Le decisioni del 
in discussione Comitato per la 
domani a Terni Programmazione 


WCONA. l.S 

Nt 1 i.i;>>lu*igo marchigli!’.'. 
raiimtT.li» del to*to «Iella viia 
non co:v»m e *o'la An/i. *i piu* 
affcmian- — sulla base tk i 
dall forniti dall'I-tat — che il 
ritmo d'aumento * anconetano » 
del costo della vita è più in 
tcnso che quello della media 
nazionale. Infatti, la media na 
zinnale dal gennaio del 1965 ai 
marzo scorso dà un aumento 
dei prezzi pari a tre punti e 
mezzo. Nello stesso periodo ad 
Ancona il «rincaro» ha. invc 
ce. avuto un'impennata di 4 
punti e mezzo. 

Da tener conto che dal gt n 
naio del 1963 al marzo scor 
?o ad Ancona il costo della vi 
ta seguendo una incessante pa 
rabola a*ct adente è salito di 
ben 13 punti! 

Un'adeguata crescita non 
l'hanno certamcnt avuta le re¬ 
tribuzioni. E mentre il divano 
fra prezzi e salari si è allarga¬ 
to il Comune di centro sinistra 
è stato a guardare... 

NELLA FOTO: Un angolo del 
mercato centrale di Ancona. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 18- 

La politica delle Partecipazio¬ 
ni Statali ed in particolare la 
funzione che deve assolvere 
il complesso Terni e la *i 
Illazione che attualmente si at¬ 
traversa nelle fabbriche IRI di 
Terni sarà al centro del dibatti¬ 
to al Consiglio comunale convo¬ 
cato per domani. lunedì. 

Il Consiglio discuterà in ba*e 
ad un documento frutto di un di¬ 
battito avvenuto nella Commis¬ 
sione economica del Comune. Si 
fratta di un documento unitario, 
base di discussione. 

Al Consiglio comunale la Coni 
missione proporrà di organizza¬ 
re un convegno regionale, da or¬ 
ganizzarsi in settembre, sui prò 
blemi delle Partecipazioni Stata¬ 
li. invitandovi tutte le forze in¬ 
teressate dagli Enfi Locali al 
Comitato della programmazione, 
dai parlamentari, alle forze sin 
dacali ed economiche. 

Alle riunioni della Commissio¬ 
ne hanno partecipato i rappre¬ 
sentanti dei gruppi del PCI. DC. 
PSIUP. PSI. PRL PSDI. I mo 
tivi dai quali ci si muove per 
riproporre con forza il discorso I 
di una diversa politica dell’indu¬ 
stria di Stato son diversi. Anzi¬ 
tutto ci si ricollega al recente 
ed ai precedenti ordini del gior¬ 
no votati dal Parlamento a favo¬ 
re dell'Umbria, in cui non si as¬ 
segna una generica funzione prò 
pulsiva alla industria di Stato, 
ma si fissano ie scelte che si 
debbono operare, quali lo svilup 
po del settore meccanico c del¬ 
le seconde lavorazioni, !a ri¬ 
strutturazione rìrl settore chimi¬ 
co. la correzione delia politica 
siderurgica 

A questo si aggiunga il fatto 
nuovo: la decisione, anche se 
impugnata dail’ENEL. di dare al¬ 
la Finridcr. 230 miliardi degli 
indennizzi per la Temi-Elettrica. 
Attraverso la grave «>perazione 
finanziaria Temi-Finsider questi 
miliardi si vorrebbero sottrarre 
ad una politica che il Piano 
Umbro ed il Parlamento hanno 
assegnato alla Temi. 

Da tutto ciò muoverà il con¬ 
vegno. Il reinvestimento dei mi¬ 
liardi degli indennizzi ENEL deb¬ 
bono servire per attuare le in¬ 
dicazioni del Piano e del Parla¬ 
mento. alla luce delia nuova 
realtà 

Alberto Provantini 


Perugia: le 
cerimonie per 
l'anniversario 
del 20 giugno 

PERUGIA. IR. 

Lo storico anniversario del 20 
giugno sarà ricordato anche que¬ 
st'anno a Perugia da semplici e 
significative cerimonie. 

TI programma prevede: 19 giu¬ 
gno ore 11 Sala dei Notari - As 
seinblea popolare e premiazione 
degli alunni fra i più meritevoli 
delle scuole elementari; ore 21.15 
teatro comunale Morlacchi. con¬ 
certo della orchestra da camera 
dell’Istituto musicale F Morlac¬ 
chi: 20 giugno, ore 17 deposi¬ 
zione «ii corone di alloro al ma 
miniente dei caduti del 20 giugno 
IR59 e alla lapide che ricorda i 
patrioti fucilati dai nazifascisti 
al tiro a segno in Borgo 20 Giu 
gno. 

Alle ore 1R.30 nella Sala dei 
N’otari del Palazzo dei Priori si 
svolgerà un ricevimento in onor r 
delle autorità locali e delle rap 
presenfanze delle categorie ope 
ranti nel settore economico e prò 
fessionale. 


Lutto 

ORVIETO. IR. 

I comunisti di Orvieto sono 
profondamente addolorati per la 
immatura scomparsa del eompa 
gno Belimi Delio ri: anni 39. Alla 
moglie, ai genitori ni fratelli 
compagni Bruno. D.no e Roiol 
fo giunga il cordoglio del par. 
trio e del nostro giornale. 


Il presidente invitato a sollecitare l'attua¬ 
zione degli impegni assunti dal governo ne! 
dibattito parlamentare — Criticata la legge 
approvata al Senato per ie aree depresse 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 18. 

A seguito della riunione del 
Comitato Regionale |x*r la prò 
grammazione economica dell'Um¬ 
bria, svoltasi giovedì scorso a 
Perugia, è stato emesso un co¬ 
municato dal quale emergono le 
posizioni assunte da tale organi¬ 
smo in merito ai primi due pun¬ 
ti all'ordine del giorno: esame 
dei risultati del dibattito parla¬ 
mentare sull'Umbria ed esame 
dei problemi connessi al disegno 
di legge, approvato dal Senato, 
per gli interventi straordinari a 
favore dei territori depressi del 
Centro Nord. Gli altri punti in 
programma, e cioè: esame e di 
scus.sione dei problemi connessi 
alla utilizzazione dei finanziamen¬ 
ti disposti a favore dei vari ospe¬ 
dali della Regione con D.M. 10 11 
1965. esame dei risultati del con 
vegno sveltosi a Temi nel mar- 
'o scorso sugli studi jx*r le pos- 
ibili utilizzazioni delle produ- 
: oni siderurgiche della Soc. Ter¬ 
ni. ed infine, sui problemi con 
nessi alla ricostituzione dei Co 
mitati direttivi per i piani di 
coordinamento urbanistico, sa 
ranno oggetto di una prossima 
riunione fissata per il 25 giugno 
prossimo. 

In merito al dibattito parla 
montare sull’Umbria (relatore il 
p-esidente Fiorelli). il Comitato 
Regionale ha espresso un vivo 
riconoscimento ai no-tri parla 
mentan jht l'impegno e la se¬ 
rietà con cui hanno iiortato avan 
ti il dibattito imjvnendo ancora 
una volta all’attenzione del Par 


FOLIGNO 


Il PCI chiede la riunione 
del Consiglio comunale 


Corsa ciclistica 
oggi a Nomi 

NARNI. 18. 

Domani, domenica, avrà luo¬ 
go a Nami, dopo una lunga as¬ 
senza. una corsa ciclistica per 
allievi. 

Indetta ed organizzata dal 
gruppo sportivo Viparo. la gara 
che è denominata 1. G. P. Di 
Fino avrà una lunghezza di 90 
chilometri c si svolgerà sul se¬ 
guente percorso: Nami - Ponte 
Sanguinario - R. Taizzano - Nar- 
ni Scalo - La Cerqua • Capitone 
Le Colonne - Fomole Nami 
città • Madonna Scoperta - P. 
Sanguinano - Vigne icirc.) - O 
tricoli - Brecce - Vigne (inter¬ 
no) - P. Sanguinario - B. Taizza¬ 
no - B. Nami Scalo - Nami città 
arrivo. 

La partenza verrà data alle 
ore 16. Numerosi sono i premi 
che superano fl mezzo milione. 


FOLIGNO. 18. 

Il gruppo consiliare del PCI. 
a\valendosi delle facoltà con 
cessegli dalla legge c forte dei 
suoi 15 consiglieri che rappre 
sentano più di un terzo del¬ 
l'intero consesso, ha chiesto al 
sindaco di Foligno la convoca¬ 
zione straordinaria del Consi¬ 
glio comunale per discutere 
sulla soluzione della crisi. 

La decisione del gruppo è 
più che giustificata dal grave 
immobilismo che dura ormai 
da sei mesi, da quando cioè 
la giunta di centro-sinistra e 
i partiti che la sostengono sono 
entrati in crisi. 

La posizione dei comunisti 
e del toro gruppo consiliare 
è nota a tutta la cittadinanza 
per essere stata discussa den 
tro e fuori del Consiglio co 
munale: nel Consiglio ci sono 
le forze sufficienti per dar vita 
ad un'amministrazione effi¬ 
ciente, e, se alle parole si 
, vorrà far seguire i fatti, la 


soluzione della crisi potrà esse 
re rapida. 

I problemi che attendono 
una soluzione sono tanti, e 
tutti importanti, e la pazienza 
dei folignati non è infinita: di 
questo è ora che si rendano 
conto tutte le forze politiche 
locali e specialmente quelle 
più direttamente responsabili 


I risultati delle 
elezioni alla 
C.I, dell'ospedale 

SPOLETO. 18. 

Si sono svolte nei giorni scorsi 
all’Ospedale di Spoleto le ele¬ 
zioni per il rinnovo della Com¬ 
missione Interna. Eccone i ri¬ 
sultati: CGIL voti 38: CISL 35: 
CISNAL 6. Il seggio degli impie¬ 
gati è stato assegnato alla CISL. 
La ripartizione dei seggi in se¬ 
no alla Commissione Interna è 
restata inalterata. 


lamento e del Paese i jr oblemi 
delia Regione, 

A questo proposito il Cornila 
to Regionale i ha «approvato al¬ 
l’unanimità la relazione del pie 
salente e ha dato m.mriato alto 
stesso presidente di promuovere 
la necessaria attività affinché il 
Comitato assolva ai compiti di 
coordinamento dell’intervento puh 
blieo sulla base del Piano Regio 
naie, attraverso una proficua co! 
laborazione con i pubblici po¬ 
tori ». 

II comunicato prosegue p-eci 
sando clic » al presidente è sta¬ 
to dato altresì, mandato di sol 
Incitare e stimolare il Governo. 
e!i Enti pubblici mzouali c le 
«aziende di Stato affinché gli im¬ 
pegni presi ne! corco della di 
scusMone parlamentare «abbiano 
un seguito immedia'o ron l’at¬ 
tuazione degli interventi proget¬ 
tati nei settori «agrico’o e indu¬ 
striale. per la finanziaria di svi- 
IiipiK) c per le vie di comunica¬ 
zione ». 

E’ evidentemente presente In 
tutti il perirò!» che l’impegno sot¬ 
toscritto dal Governo in occasio¬ 
ne del più recente dibattito par¬ 
lamentare stiinimbria. faccia la 
stessa fine di quello «assunto in 
occaso-io del dthaft'to svoltosi 
ne] I960, e cioè finisca in filmo. 

Non e- ni-criri•-»•«’.(> «**’•• oue- 
ho- ~«»V» ’VKi f *■<* :’p cp. 

pr.attutto poi s r l’at'cnz-'one con- 

rp r' t*a r» r --inOp-‘n -»rfj 

sarà tenuta de‘*a rii’la to»r» no'f 
tica che por rimanere conseguen¬ 
ti de' e tvmcegjire e n-si 

nella Regione: ■»o , *'fa '-he 

micce il rentro c nis*-a ha tutto 
l’.'iteresse r)j aririormenta-e. co¬ 
si reme nella realtà =ta g : à cer¬ 
cando di Lire. 

In merito poi al secondo pro¬ 
blema f sul oua 1 e ha svolto la re¬ 
lazione il dott Mario SantiV quel¬ 
lo cioè del disegno di legge con¬ 
cernente gli interventi nelle aree 
depresse del Centro-Nord, il con¬ 
trasto fra Coartato Regionale per 
la programmazione e maggio¬ 
ranza governativa, è emerso an¬ 
cora ero maggiore evidenza dal 
comunicato starnna. In e*s» si 
afTe-ma: - ...i] testo ano-ovato dal 
Sena'o *j discosta dalle p-opo«te 
che fi Comitato Regioni!» ave¬ 
vi form ila'e: il Co-nt.a'o Re 
zonale ha da’» manda*» a! Pre 
s'dcnte di Tendere t »‘te le or* 
po-tune iniziative afTinc , 'é -e! 
cor c o della discussione alla Ca 
mera dei de-yitati *j pe-veng* 
ad una modifi-a del te*"> appro¬ 
vato dal Senato, soprattutto p*r 
quanto riguarda la delimitazio¬ 
ne delle aree depresse dell'Ita¬ 
lia Centrale e Settentrionale ». 

Migliore «xnferma alla giusta 
posizione del gruppo senatoriale 
comunista, critica nei confronti 
di tale provvedimento, non potè 
va essere data. Il caratte-e di¬ 
spersivo della legge. l’insufTìcien- 
za degli interventi che si imper- 
i n r ano come tanti altri in prece- 
j denza sulla pratica deH’mccnti- 
I razione, non meritavano eviden¬ 
temente m ; g!io-e considerazione. 

M proposito il conrmirato ter¬ 
mina con la rivendicazione che 
tale legge venga approvata co 
me strumento del programma 
economico nazionale e perciò che 
la stessa delimitazione delle aree 
depresse debba riprendere le fn 
dicazioni del programma econo¬ 
mico nazionale. 

Eugenio Pierucd 
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Un milione rispettivamente per pittura e scultura 


Dedicati alle arti figurative 
i «Premi lirico» di R. Calabria 


schermi e ribalte 


ANCONA 


PERUGIA 


I premiati sono il pittore inglese Oskar Ko- 
koschka e lo scultore Marino Marini 


Pro Città di Naso 


'iDal nostro corrispondente 

• REGGIO CALABRIA, 18 

' I « Premi Ibico ». giunti alla 
, loro seconda edizione, sono 
< stati dedicati, quest’qwio. alle 
' arti figurative. 

! I premi, di un milione di li- 
, re rispettivamente per la pit- 
i tura e per la scultura, sono 

• stati assegnati al pittore in- 
’glese Oskar Kokoschka ed al- 
! lo scultore Marino Marini. 

i L'assegnazione dei premi — 
che avverrà alle ore 20,30 di 
martedì 21 giugno nel Tea¬ 
tro Comunale di Reggio Cala¬ 
bria alla presenza dell’on. A- 
chille Corona, ministro del Tu- 
» rismo e dello Spettacolo — è 
stata decisa da una apposita 
Commissione composta dall'Ac¬ 
cademico prof. arci». Giovati- 
> ni Muzio, presidente, dagli ac¬ 
cademici proff. Gian Alberto 
Dell'Acqua, Virgilio Guzzi, Va¬ 
lerio Mariani, Alessandro Moti 
teleone, Ugo Procacci e dal 
l'nvv. Enrico Mascilli Migliori¬ 
ni, in rappresentanza della 
stampa, componenti. 

Nella serata della proclama¬ 
zione dei « Premi Ibico » la 
Galleria Malborough ha con¬ 
tesso per l’esposizione 20 lito 
grafie della collezione « Pu¬ 
glie » di Oskar Kokoschka. La 
interessante esposizione sarà 
allestita a cura della Azienda 
Autonoma Soggiorno e Turi¬ 
smo nel ridotto del Teatro 
Cilea. 

A conclusione della cerimo¬ 
nia della proclamazione ufft 
ciale dei « Premi Ibico Reggi 
ni », Giorgio Albertazzi e Anna 
Procicmer presenteranno con , 
un recital un ritratto di Carchi 
Lorca. 

Nella mattinata di martedì 
21 giugno il ministro Corona 
sarà anche presente all'aper¬ 
tura di una mostra antologica 
« Omaggio a Boccioni ». 

La mostra, dedicata all'uo¬ 


mo cd all’artista nel cinquan¬ 
tenario della sua morte, vuo¬ 
le essere un significativo o- 
maggio della sua città na¬ 
tale. La ricerca e l'allestimen¬ 
to sono del prof. Guido Ballo 
dell'Accademia di Brera, del 
prof. Franco Russoli, direttore 
della Pinacoteca di Brera a 
Milano, del prof. Giuseppe Futi, 
soprintendente alle Antichità 
della Calabria e der dr. Ame¬ 
rigo degli Atti, direttore del¬ 
l'Azienda Autonoma di Sog¬ 
giorno e Turismo di Reggio Ca 
labria. 

La mostra, che si preannun¬ 
cia di raro interesse, compren¬ 
de tre diari autografi, mai e 
sposti, lettere inedite ed og 
getti personali di Boccioni 
(comprese due tavolozze) e 
più di 70 pezzi tra dipinti ad 
olio, tempere, pastelli, disegni. 
Le opere, quasi tutte del pe¬ 
riodo prefuturista, comprendo | 
no un ateo di esperienze ben 
distinto dall'altra eontempora 
nea mostra boccioniana alla 
Biennale di Venezia per cui gli 
studiosi potranno criticamente 
integrarne l'esame. 

L'interesse elle può suscita¬ 
re la mostra è indubbio poi 
che la maggior parte delle ope¬ 
re non sono mai state esposte 
o sono, comunque, poco note. 
In considerazione del partico¬ 
lare valore documentaristico, 
la mostra dedicata a Boccioni 
resterà aperto per un periodo 
di quattro mesi e si chiuderà 
il 21 settembre. 

11 merito fondamentale del 
la mostra a Boccioni ò quel 
lo di consentire ad un vasto 
pubblico di potersi accostare 
« al Boccioni della prima for 
mozione, inquieto r nclle sue 
ricerche, ma sempre vivo, ap¬ 
passionato. impetuoso anche 
quando può apparire elegiaco». 

e. I. 


Concorso per documentari 
sulle bellezze siciliane 


MESSINA, 18 

L'Associazione Turistica « Pro- 
Loco Città di Naso », organizza 
il Primo Premio Documentari 
inediti delle bellezze naturali ed 
artistiche della Sicilia scono¬ 
sciuta. 

La manifestazione avrà luogo 
nella città di Naso dal 21 al 28 
agosto 1966. Possono partecipa¬ 
re cineamatori dilettanti e pro¬ 
fessionisti. Saranno ammessi al 
Premio i documentari aventi per 
soggetto le bellezze naturali ed 
artistiche, ed il folclore della 
Sicilia. 

Scoihj della manifestazione è 
quello di valorizzare luoghi, 
aspetti e costumi della Sicilia, 
clic non sitino notoriamente di 
già diffusa propaganda. 1 do- 


Conferenzo sulla 
opera di Alvaro 

REGGIO CALABRIA, 18. 

Nel decimo anniversario della 
morte dì Corrado Alvaro. l’Am 
ministrazione comunale di Reg¬ 
gio Calabria si è resa promotri 
ce di un pubblico dibattito sulla 
figura e l'opera dello scrittore 
di S. Luca. 

L'interessante manifestazione 
celebrativa, cui iiarteciperanno 
letterati e giornalisti di fama 
nazionale, si terrà giovedì 23 
giugno. 

In una sala della Biblioteca co¬ 
munale sarà allestita una mostra 
della produzione alvariana com¬ 
prendente anello manoscritti e 
recensioni. 


cumentari dovranno pervenire 
alla Segreteria della Ass. Turi¬ 
stica Pro Città di Naso, in Naso 
(Messina), entro e non oltre il 
31 luglio 1966. 

Ciascun documentario dovrà 
essere racchiuso in una scatola 
e recare sia sulla bobina sia sul 
coperchio, in modo indelebile ed 
inamovibile il titolo del film, il 
nome, cognome eri esatto reca¬ 
pito del concorrente, e se il film 
sia a colori o in bianco e nero. 

La Giuria, commista di arti¬ 
sti. tecnici c critici, si intende 
(lei più ampi poteri ed il giudi¬ 
zio stirò sodo ogni punto di vi¬ 
siti. inappellabile I nomi dei 
componenti della fi uria saranno 
resi noti n suo temivi. 

AI cineamatore autore del do 
fomentano primo classificato, 
sarà assegnato il premio unico 
di L. 500.000. Agli autori dei do 
cumentari segnalati dalla Giu¬ 
ria. coppe, medaglie e ricono¬ 
scimenti vari. 

Il documentario premiato re¬ 
sta di proprietà di questa Asso¬ 
ciazione Organizzatrice, con am¬ 
pia facoltà di diffusione. 

I documentari saranno rispe- 
diti per posta raccomandata al 
nome ed indirizzo del concor 
rente. entro il 30 9 1966. Questa 
Associazione assicura la massi- 
ma cura nella conservazione e 
restituzione dei films ma decli¬ 
na qualsiasi responsabilità per 
eventuali smarrimenti o danneg¬ 
giamenti. Sia nel viaggio di an 
data, sia in quello di ritorno, i 
films spediti per posta o ferro¬ 
via viaggiano a rischio del cine¬ 
amatore partecipante al premio. 

Tutti i documentari ammessi al 
premio saranno proiettati nel 
« Cinema Mormino * di Naso, 
mentre quelli premiati saranno 
proiettati in serata di gala. 


GOIOONI 

Pass * word, uccidete agente 
Cordoli 

METROPOLITAN 
Nessuno mi può giudicare 

MARCHETTI 

Mark Doncn, agente Z-? 
SUPERCINEMA COPPI 
Danza di guerra per Ringo 
Tutti a casa 

AL HAMBRA 

Tutti a casa 

ITALIA 

Camera blindala 
ROSSINI (Senigallia) 

Il imirn del Unitari 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI 

(ìli (inmiiil dal passo pesanti' 
SUPERCINEMA 

Nessun» mi pini giudicare 

OLIMPIA 

l.p spie uccidono in silenzio 

VENTIDIO 

Delitto quasi perfetto 

PICENO 

Mille dollari per un Winche¬ 
ster 


Dramma antico 
all'anfiteatro 
romano di Lecce 

LECCE. 1». 

Diti 16 al 2-1 luglio l'antico an 
fiteatro romano al centro della 
città di Lecce ospiterà il primo 
ciclo di spettacoli organizzili i 
diill’Kntc del Turismo in collii 
horazione con l’Istituto nazionale 
del dramma antico. Del comita¬ 
to organizzatore fanno parte an 
che rappresentanti dali'Aminini- 
nistrazione provinciale, del Co¬ 
mune di Lecce, del Liceo mu¬ 
sicale. della Camera di Commer¬ 
cio. dell'Associazione Amici del 
teatro. 

• Non è dato ancora di cono 
scere il programma degli spetta 
coli, ma già di i>er se è impor 
tante che si riprenda una anti¬ 
ca e positiva esperienza, pur 
se vi sono da risolvere ideimi 
problemi. 11 ciclo di spettacoli 
estivi nell’arena dell'anfiteatro 
contribuirà di certo alla valoriz¬ 
zazione defi'importante monti 
mento e costituirà un ulteriore 
piacevole richiamo per le nume¬ 
rose comitive di turisti italiani 
e stranieri che troppo spesso si 
fermano alle soglie della pro¬ 
vincia di Lecce. 


PAVONE 

Vagone letto per assassini 

LUX 

Ag. 007 missione Goldfiugcr 

MIGNON 

Un dollaro bucato 
MODERNISSIMO 
Convivio d'amore 

CITTA' DI CASTELLO 

VITTORIA 

Secret Service 

EDEN 

Agente » Z » missione dispe¬ 
rata 

S. EGIDIO 

chiuso per restauri 

TERNI 

FIAMMA 

Aiuole almaliaiia 
POLITEAMA 

quattro dollari di vernicila 
VERDI 

lo. lo, lo e gli altri 
PIEMONTE 

Cantante di Luna Park 

LUX 

Agente S3S operazione uranio 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Jlose rosse per Angelica 
PALAZZO 

Agente 3S3 massacro al sole 
CORSO 

Sene dollari sul rosso 

AVEZZANO 

IMPERO 

Il nostro aerini rimi 
VALENTINO 

Non sono un'assassina 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Il gigante della roccia del 
latro 
ARISTON 

Operazione poker 
EDEN 

Te lo leggo negli occhi 
FIAMMA 

Matrimonio alla francese 
MASSIMO 

Linea rossa 7.000 
NUOVO CINE 

Danza ili guerra per ttlngn 
OLYMPIA 

Sberloek llolmes notte di ter¬ 
rore 

sKCONIlf VISIONI 
ADRIANO 

L'affare Hlindfold 
ASTORIA 
Jrrrv 8 
CORALLO 

Adulterio all'Italiana 
DUE PALME 

Il voto della fenice 
ODEON 

Svegliati e uccidi 
QUATTRO FONTANE 

GII schiavi più forti del mondo 



Alla Galleria Puccini di Ancona 


P0SÌtÌV0 Espone all # « Arco » di Cagliari 


Incisioni surrealiste bila " ci ° di Espressionismo 


attività 


del marchigiano Piacesi « ««*i» pavesiano di 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 18. 

Si è tenuta alla Galleria Buc¬ 
cini una mostra delle acque- 
forti di Walter Piacesi. il gio¬ 
vane marchigiano elle si è im¬ 
posto in pochi anni come uno 
dei più preparati incisori. At¬ 
tualmente vive a Fermignano 
(Pesaro), ma lavora ed inse¬ 
gna ad Urbino, nel locale Isti¬ 
tuto d’Arte. 

Piaecsi incide piccoli uccel¬ 
li morti, scarniti, abbandonati 
su di una mano oppure distesi 
su dei piatti: i suoi non sono 
uccelli che volano o trillano, 
non hanno piume né ali spie¬ 
gate: sono dei piccoli uccelli 
che si decifrano nella sapiente 
contorsione compositiva delle 
lìnee e dei segni: in essi c'è 
assenza di vita e insieme tut¬ 
ta la fremente drammaticità 
di questo stato. Se ci si allon¬ 
tana un poco e si guarda l'in¬ 
cisione di nuovo li si vede ((ita¬ 
si sereni nel loro abbandono 
di morte, ma è soltanto un at 
timo perché subito siamo ri 
presi dall’atmosfera un po' sur¬ 
realista dei segni e delle im¬ 
magini delle cose che avvol- 
gnonn. rinserrano, imprigiona¬ 


no e risprigionano queste crea- I 
ture morte. 

In un'incisione particolarmen¬ 
te cara a Piacesi: Ricordo 
(l'Ottobre, leggiamo alcuni ver¬ 
si di Verlaine, mollo significa¬ 
tivi: «Sull’albero un uccello / 
canta la sua tristezza / La 
vita è là mio Dio! ». Un mon¬ 
do triste quello di Piaccsi. ma 
die non concede nulla ai sen¬ 
timentalismo: un mondo nel 
quale la morte è sempre pre¬ 
sente. quasi si libra su tutto; 

« cosa » che vibra nell’aria 

Agli inizi della sua opera di 
incisore si parlò di neoreali¬ 
smo e se ne può capire il mo¬ 
tivo gurdando l’opera « Perife¬ 
ria a Conegliano » del ’GO. nel¬ 
la quale non ci sono ancora i 
suoi piccoli esseri simboleg - 
giunti la morte o la vita in 
I decomposizione, come è nella 
I maggior parte delle opere di 
oggi, ma ci sono rase e stra¬ 
de. pur se visti già con quella 
! lente un po’ drammatica die 
< propria della sua sensibilità 
artistica e che fa pensare al 
surrealismo. Invero se di sur¬ 
realismo si può parlare è sol¬ 
tanto come forma espressiva 
non come visione intima delle 
cose o come impegno di artista. 
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Un quadro di Libero Ferretti (grande macchina apocalittica 
di fuoco) simboleggiatila la guerra 


Alla Galleria Fancsi piccola 
mostra collettiva di tre giova¬ 
ni pittori e uno scultore. Que- 
st’ultiiiìo: Flavio Panni, ha co¬ 
minciato colla pittura, ma poi 
si è avveduto che il problema 
noti stava là. che. cioè. la pit¬ 
tura era soltanto « l’idea » men¬ 
tre la scultura era « l’autentica 
realizzazione ». in quanto la 
scultura pone quei problemi di 
spazio e volume che più lo in¬ 
teressano, oltre s’intende, ai 
problemi di espressione del suo 
mondo spirituale. Le sue opere 
appartengono al genere moder¬ 
no anche se non appaiono le¬ 
gate ad alcuna corrente. 

Adriano Giansanti è un au¬ 
todidatta; ì quadri scelti per 
In mostra facilitano un imme¬ 
diato giudizio: si tratta di uno 
spirito che cerca l’espressione 
estetica più confacente alle sue 
sensazioni e visioni intime. La¬ 
vora intorno a masse di colo¬ 
re colle quali cerca di creare 
la luce c il movimento. 

LìIkto Ferretti è uno studen¬ 
te di architettura colle idee 
chiare e precise. D’istinto inse¬ 
risce le sue « macchine ». che 
vogliono simboleggiare la con¬ 
dizione dell’uomo moderno nel 
mondo attuale, in uno spazio 
semplice, come di stanza, nel 
quale la macchina uomo resta 
come imprigionata. 

Colori e movimento essenzial¬ 
mente e soorattulto: questo è 
il succo delle tele di Valerio 
Baldoni. ma bisogna aggiunge¬ 
re che nel clima espressionista 
dei suoi quadri, in particolare 
di quelli raffiguranti i giraso 
li. colpisce una forza che for¬ 
se è ridondanza di sentimenti. 

Qui è il punto di distacco di 
Baldoni dadi altri tre: men¬ 
tre questi sembrano interessa¬ 
ti da problemi di forma e di 
ricerca estetica e si pongono 
in posizione d'avanguardia, egli 
pressato dall'intima necessità 
dei sentimenti che di « prcn 
dono la mano ». era quei gi¬ 
rasoli che riempiono il quadro 
in modo incontenibile: tormen¬ 
tata espressione di quel movi- 
J mento coloro di cui si accrn 
* nova al principio. 

1 Non possiamo tralasciare in 
fòie l’accenno all'impegno so 
j rido rhe sta alla ha=-\ come 
I icnirazione mondi delle onere 
di tutti e oua>tuo onesti e>ova 
ni. in particolare di quella di 
Libero Ferretti: ouello stesso 
impegno sociale che ci sem¬ 
bra caratterizzi precisamente 
l'arte figurativa contempora¬ 
nea. 


culturale Ernesto Treccani 


I. b. 


aquilano 

L’AQUILA. 18 

Interessanti rassegne di arte 
figurativa sono state allestite 
all'Aquila nel giro di un mese 
e mezzo, a conferma di una 
situazione di fermento, abba¬ 
stanza viva, che si agita con 
notevole intensità su un qua¬ 
lificato piano artistico. « in 
un’arca di ricerche, di appro¬ 
fondimento di idee, di pro¬ 
blemi e di studio del rapporto 
fra arte e società ». 

In occasione deli’anniversa- 
rio della Liberazione è stata 
organizzata dal Circolo Cultu¬ 
rale • Aquilano, dai 25 aprile 
al 10 maggio, una* Mostra col 
lettiva di pittura » ispirata ai 
temi: «Pace nel Mondo» c 
« Pace nel Viet Nani ». che ha 
documentato il particolare con 
tributo della cultura aquilana 
ad una verifica del rapporto 
tra la situazione politica nel 
mondo e la situazione dell’arte. 

La mostra, comprendente 
trentaquattro opere di ventiset¬ 
te artisti, si è articolata in 
un ampio panorama di reale 
apertura a tutte le tendenze e 
a tutte le ricerche, riportando 
un successo di pubblico e di 
critica. 

Dal 22 maggio al 5 giugno 
lo stesso Circolo ha presentato 
la mostra personale di pittura 
di due giovani pittori locali. 
Giorgio Cicerone e Renato Yan 
nicdli. che proseguono, su 
strade diverse, una stimolante 
ricerca più direttamente ini 
pegnata nella problematica 
espressiva del mezzo figura 
tivo. 

Alla fine di maggio si è inali 
curata la « prima mostra col 
lettiva di pittori aquilani alla 
Galleria « La Conca ». dando 
l’avvio ad un contatto con 
creto della galleria stessa con 
gli artisti locali. 

Premiato il 
manifesto 
fotografico 

SPOLETO. 18. 

Il manifesto fotografico < Spo¬ 
leto ». divulgato dalla locale 
Azienda del Turismo, è stato pre¬ 
miato con medaglia d’argento 
dalla Giuria Intemazionale della 
V Mostra Intemazionale del Ma¬ 
nifesto Turistico. 
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i—prime cinematografiche 


7 dollari 
sul rosso 

All'inizio del film — se tale 
può definirsi questa accozzaglia 
di brutte fotografie animate — 
viene citato un versetto di Salo 
mone, tratto dalla Bibbia, il cui 
senso è pressapixico questo: chi 
va con lo zop;vo impara a zop 
pteare. Chi è lo zoppo? E’ un 
cattivissimo bandito messicano 
ilio Fernando Sancito non molto 
sottile, e notevolmente inferiore 
alle sue reali capacità), che. 
do|H» aver ucciso a bruciapelo 
la dolce moglie ili Johnny tua 
pistolero interpretato da An 
thony StefTeit. più tristi; ilei so 
lito, e con un volto biblico che 
risulterà Tonico riferimento al 
versetto iniziale), non farà che 
seminare morte e distruzione in 
una non meglio identificata con¬ 
trada del U'esf. Ma gli uomini 
come Johnny, che hanno un de¬ 
bito con il destino, non si ras¬ 
segnano. La vendetta di Johnny 
sarà implacabile, con una com¬ 
plicazione sentimentale, però: lo 
scontro finale tra Johnny e suo 
figlio (che ha imparato a zop 
picare*, nato e cresciuto nella 
banda del messicano. Non ci 
soffermeremo sul personaggio del 
tiglio, portato, iinousapevolmeu 

II tilm. comunque, diretto da 
te. sul ciglio della più insop;>cr 
tubile ridicolaggine. 

Albert Catdiff, è una coproduzio 
ne italo spagnola, girata con i 
piedi e montata con le forbici 
al buio. 

Le stagioni 
del nostro amore 

Vittorio, un giornalista sui qua- 
rant’anni. è in crisi; Elena, la 
giovane amante, lo ha lasciato: 
e. trale braccia della moglie, il 
nostro non riesce a provare clic 
aridi sussulti erotici. Dietro il ro- 
vello sentimentale, si agitano ri- 
cordi e rimorsi d'altro genere: 


Vittorio ò stato comunista, ha 
lavorato nella stampa di sini¬ 
stra, ha creduto in qualcosa che. 
pur non significando più nulla 
per luì, lo segue tuttavia come 
un’ombra. Alla ricerca del suo 
passato, Vittorio si reca nella 
propria città natale. Mantova. 
Ma che ne è stato degli amici 
di allora? Il comi luglio discipli¬ 
nato. fedele, tetragono (l'un tem 
po non si smentisce, la sua oste 
note sicurezza nasconde però tri¬ 
sti angustie personali (la con 
sorte lo cornifica in malo tuo 
do): il capo brigata partigiano 
si è ridotto. i>er campare, al me¬ 
stiere di guardia notturna, e in¬ 
vidia la brillante carriera di Vit¬ 
torio (della quale, peraltro, non 
ci vieti detto nulla): un diri¬ 
gente di partito, lasciata la mi¬ 
lizia politica (ma non T« idea ». 
come egli stesso tiene a preci¬ 
sare), ha fatto i soldi vendendo 
stoffe la donna libera e intel¬ 
lettuale del gruppo si è sposata 
per convenienza, e magari si 
concederebbe una vacanza con 
Vittorio, che la respinge. 

Insomma. il protagonista non 
trova che specchi riflettenti la 
sua immagine. Un tenue confor 
to gli viene dalla memoria, nel'a 
quale campeggia ta figura del 
padre, vecchio combattente per 
lo causa del socialismo: ma nel 
presente, sembra ette tutti abb a 
no smosso ilj lottai e Deluso, an 
uosciato. Vittorio sfoga la sua 
inutile rabbia contro alcuni ra¬ 
gazzi clic intrecciano danzi* ino 
dente. Poi si allontana, verso un 
futuro incerto. 

Florestano Vaticìni Ita affron¬ 
tato un tema aspro, grave, e a 
tal riguardo la sua nuova opera 
fa spicco nel depresso panorama 
del nostro ultimo cinema. Anche 
la formula produttiva mediante 
la quale l.c star/inni del nostro 
amore è stato realizzato (bas¬ 
so costo, corresponsabilità della 
troni)e. attori compresi) merita 
rispetto. Purtropixi una certa in 
dipendenza finanziaria non esciti 
de altri condizionamenti. 


Linea rossa 7000 

Visionando Linea rossa 7000 ci 
si può rendere conto inequivoca¬ 
bilmente del valore attuale di un 
regista come Howard Hawks, pu 
pillo dei « CalièTà dii Cinema » e 
di alcuni nipotini nostrani che 
inscguono come cani da tartufo 
le pro|H>stc critico estetiche del¬ 
la rivista francese, oggi più che 
mai un caro est luto. Ma rivetleu 
do Untori, considerato a suo toin 
;h> un capolavoro dai colleglli 
francesi e dai mpol.ni di cui so 
pia. dojKi Linea rossa 7t>tH) ere 
diamo che il giudizio su quel film 
debba obbiettivamente essere ri 
dimensionato e di molto. Scartaci' 
è lontano anni luce. 

Lìnea rossa 7000 correbbe rac¬ 
contarci le vicissitudini senti 
mentali e no di un griipjH’tto di 
corridori automobilistici sperico¬ 
lati (ma è davvero strano come 
rimangano quasi sempre illesi, 
dopo che le loro auto si siano 
accartocciate sulla pista bollente 
di Daytona) e delle loro donne 
die sotto davvero un campiona¬ 
rio per sanità mentale. La più 
equilibrata di tutte, clic sì sente 
ivsjmnsahite della tra-giva line del 
suo lida-.i/ato è cene■■ita dì [vol¬ 
tare se.ilozna a tatti gii uomini 
die le si,inno v.cioi IVr aot 
parlai e del po .'so i ugio .li Fa 
bridlo. u. i.i fr.in.vOiu die ha 
provocato -r.:::: e-. rieri! i .1. ila 
iuta negli spettato: i. 1 > ag a pa ■ 
te, s,. ota il dialogo ll.ivvl.- non 
ha la mano tmp,M l'elice. |»'>rn 
ino dire altrettanto della -tu st«i 
sibiiità ver mi le immag ni cine 
autografiche 

K’ comprensibile che. immersi 
sempre in una atmosfera involon¬ 
tariamente assurda e grottesca, 
durante le drammatiche sequenze 
delle corse automobilistiche (for¬ 
se riprese dal vero) ci si pcs*a 
sentire quasi liberati da un in¬ 
calvo e scagliati in mezzo alla 
realtà. Tra gli attori, estrema- 
inclito convinti. James Fa ut Nor¬ 
man Aliteli. Gai! Mire. John Ho 
beri Crawford Colore. 
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« Personale » di 
Lamiranda al 
Circolo lucano 

POTENZA. 18 

Espone in questi giorni net 
saloni del Circolo Lucano di 
Potenza con lina interessante 
personale il pittore Aurelio I-a 
miranda. Do|>i aver partecipato 
a mostre, collettive e persona 
li. in diversi centri lombardi, 
dove per molti anni ha risii 
(luto, rientrato a Potenza Au 
n-lìo l^imirand.i ( i offre unti 
rassegna delie sue ultime espe¬ 
rienze artistiche. 

H senso equilibralo nelle di 
mensioni. nei colori, nelle cose, 
lascia sperare di lui una seni 
pre più sicura e meritata af¬ 
fermazione. La mostra rimane 
aperta sino al 20. 


^ - . ¥,* , 4 J > 

CAGLIARI. 13 
lu stagione artistica caglia 
matta è stata quest'anno tra 
l«- più feconde: molti pittori di 
fama nazionale hanno esposto 
nelle gallerie di Cagliari, e 
ira questi nn successo note 
vole ha ottenuto, nella mostra 
allestita alla galleria « L'ar¬ 
co Ernesto Treccani, che ha 
esposto opere a due temi, ap¬ 
partenenti ad un peritxlo che 
egli stesso ama chiamare < pa- 
vesiani»: e cioè i temi della 
collina e del giardino 

Meditatissime opere — si 
figge nella presentazione — 
che paiono estemporanee e 
perfino casuali, ma che inve¬ 
ce contengono < il soffio del¬ 
l'arte che ricrea il mondo e 
lo difendono dallo spirito di 
pen.>atezza ». 

C'è espressionismo, forse, ma 
fuori dalla mitologia dei com¬ 
plessi: espressionismo divenu¬ 
to un mezzo d'arte pacifico 
come gli altri. 
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